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Editoriale _ 

Quei suiddi 
al tramonto 
della speranza 

BRNISTOBALOUCCI 


M a i proprio vero che la vita è un dono di cui 
essere riconoscenti? Che esistete è un bene 
da non nmettere in questione? Uno dei pre¬ 
supposti che (a da fondamento alla civiltà di 
CUI siamo figli 6 proprio questo: esistere à 
meglio Che non esistere. Si è spento in noi 
occidentali l'arcano intenogaiivo che dà un oscuro lascino 
alle culture antiche e a quelle dell'Oriente su cui nulla ha 
potuto il contagio della modernità: la nascita à un dono de¬ 
gli dei o è una colpa di cui la vita à l'espiazione? Non ce ne 
rendiamo conto, ma la positività del vivere non è un'evi¬ 
denza, t un'opzione che dimentica se stessa in forza della 
cultura di cui facciamo parte. Finirà tra poco un secolo da 
quando Durkheim forni la spiegazione del perché il nume¬ 
ro dei suicidi aumenta nel periodi di grande prosperità. La 
civiltà produttiva - ecco in poche parole II suo pensiero - 
sradica gli individui dalla totalità sociale in cui essi trovava¬ 
no per tradizione le norme e le ragioni del vivere e li immet¬ 
te nella grande impresa competitiva, isolando ed esaspe¬ 
rando alcune loro tendenze e soffocando le altre. Essi 
entrano cosi in uno stalo di «anomla-, di assenza di norme 
(le norme che davano un senso al vivere) e contraggono la 
pretesa di poter raggiungere a proprio arbitrio qualsiasi me¬ 
la. 

Situazione terribile - dico io un secolo dopo - nella 
quale solo i bravi (stavo per scrivere i peggiori) custodisco¬ 
no la voglia di vivere. Ho partalo in questi giorni con alcuni 
amici che vivono in Amenca Ialina. Sono tutti concordi nel 
dire che in quelle moltitudini di poveri, che magari scampa¬ 
no alla morte cercando cibo nei mucchi di spazzatura, non 
si danno suicidi, c'é anzi una straordinaria allegrìa. Ma essi 
vivono nel quotidiano fervore della solidarietà, nella spe¬ 
ranza attiva di uscire prima o poi dalla schiavitù. Spinti dal 
nostro feticismo produttiva, noi stiamo avanzando In regio¬ 
ni spaventose, quelle del benessere vuoto di ogni valore, 
nel quale tutto, anche il libro che leggiamo o la notizia che 
ascoltiamo, é diventato metce, niente altro che merce. Le 
ideologie come risorse di finalità, la stessa religione come 
universo simbolico compensativo, si disgregano, lasciando 
gli individui in uno stato di •anomia», di assenza di norme, 
come dire di significati. 

Non tutti se ne accofgono, ma il dramma delle nuove 
generazioni é quL Esse sotM le generazioni per le quali é 
venula meno la sicurezza che ci sarà.un futuro, non solo, 
ma é venuta meno la skurezia else il futuro possa essere di¬ 
verso dal presente. 

I l niehmama dissimulató'derpadri dhmita nichi¬ 
lismo scoperto nel figlL II cuisbocco é sempre il 
suicidio: se non quello che estingue in un gesto 
la vita nel suo fondamento biologico, quello 
che la estingue al livello nel quale di continuo 
rampollano le sue ragioni, che sono le ragioni 
della dedizione agli altri, della speranza di letKlere più 
umano il mondo, della solidarietà con gli umiliati e offesi, 
del gioioso scambio deiramote. Il trapasso dall'adolescen¬ 
za come smemoratezza alla gioventù come presa di co¬ 
scienza delle responsabilità sta diventando sempre più tra¬ 
gico, perché esso avviene in un clima, scoperto o latente, di 
disperazione, nel senso etimologico di desperatìo, di pura 
assenza di speranza. Vorrei dite a chi si occupa o si preoc¬ 
cupa di riformare la politica, che II dilemma con cui deve 
conlrontarsi è altrove, sta prima della politica, se é vero che 
la politica altro non é se non l'organizzazione della speran¬ 
za. Il dilemma é questo: é possibile o no creare le condizio¬ 
ni perché nel nuovo quadro del mondo tornino a splendere 
quei valori dai quali l'esbtenza trae il suo senso? In altre pa¬ 
role: è possibile o no proporre un progetto politico in forza 
del quale un giovane - che, come impone nella sua purez¬ 
za sorgiva la coscienza morale, sogna un mondo abitabile, 
fraterno, senza più armi, senza l'opulenza da una parte e la 
fame dall'altra - non cada, a causa di questo sogno morale 
(ci sono anche i sogni inconsapevoli, camuffati), nella di¬ 
sperazione quale unica alternativa al cinismo? Noi, in ià 
con gli anni, siamo avvezzi alle delusioni, ma questa é una 
qualità che non si trasmette più. Di questo passo, l'antico 
interrogativo che la nostra civiltà ha risolto con una opzio¬ 
ne da cui è nato il fervore della storia, riemergerà. Del resto, 
non é vero Che dove maggiore é il benessere sono più i 
morti che i nati? Che il 'tubo di scappamento» per il suicidio 
collettivo é già innescato? A volte - mi si passi la confessio¬ 
ne - se non cado nella disperazione é perché so che i bar¬ 
bari sono alle porte. 


Firmato il trattato sulla riunifìcazione. Shevardnadze: «Il 12 settembre data storica» 

Nel documento si sottolinea che i confini attuali saranno i confini del nuovo Stato 

Dopoguerra addio 

A Mosca è nata la nuova Germania 


Cade l'ultimo ostacolo alla riunificazione tedesca. 
Ieri l'ultimo, storico atto nella grande sala dell'hotet 
del Pcus a Mosca: la firma del trattato «due più quat¬ 
tro» da parte delle due Germanie e di Usa, Urss, 
Gran Bretagna e Francia, le potenze vincitrici» della 
guerra mondiale. Piena intesa sul ritiro delle truppe 
sovietiche, entro il 1994, dalla Rdt. Ora la guerra 
fredda è davvero soltanto un pezzo di passato. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSKRai 


M MOSCA II ministro degli 
esteri sovietico Shevardnadze 
non ha dubbi: «È un momento 
storico emozionante», dice al 
giornalisti presenti. Ed é diffici¬ 
le dargli torto. Ieri, in una gran¬ 
de sala dell'hotel del Comitato 
centrale del Pcus, i rapprcsen- 
. tanti delle quattro potenze vin¬ 
citrici della seconda guena 
mondiale hanno firmato, as¬ 
sieme ai ministri degli esteri 
della Rfg c della Rdt. un docu¬ 
mento che, con grande forza 
simbolica, chiude definitiva¬ 
mente l'era della guerra fred¬ 
da. La Germania toma unita. 
Una prospettiva che solo po¬ 
chi mesi la pareva irraggiungi¬ 
bile diventa realtà. 

Non si é trattato, in ogni ca¬ 
so. del .semplice riconosci¬ 
mento formale di un latto or¬ 
mai compiuto. Per quanto in¬ 
fatti ormai palesemente inarre¬ 


stabile, il processo di riunifica- 
zlone doveva arKora lare i 
conti con ostacoli di non pic¬ 
colo conto. Lo stesso Shevard¬ 
nadze, ieri, ammetteva che la 
firma è rimasta in forse fino al¬ 
l'ultimo, per via di alcuni 
aspetti »militar-politici» relativi, 
pare, al numero dei soldati im¬ 
pegnati in manovre sul (errito- 
rio della ex Rdt. una volta riti¬ 
ratesi le truppe sovietiche. Tut¬ 
te questioni risolte nel corso di 
un rapido incontro triangolare 
tra Shevardnadze, Baker e 
Censcher. 

Il trattato (sei pagine che 
constano di un preambolo e di 
dieci articoli), é stato firmato 
da Shevardnadze, dal sMreta- 
rio di Stato americano Jamcti 


Baker, dal ministro degli esteri- 
britannico Douglas Hurd, dal 
francese Roland Dumas, da 
Hans Dietrich Censcher e da 
Lolhar De Maiziete. primo mi¬ 
nistro che sostituiva ad interim 
il titolare, dimissionario, del di¬ 
castero degli esteri della Rdt. 
Presente all'alto della firma, ed 
ai successivi brindisi, anche un 
sorrìdente Mihkail Gorbaciov. 
E proprio lui, in una dichiara¬ 
zione al telegiornale sovietico 
della sera, ha sottolineato, 
quasi ad acquietare le preoc¬ 
cupazioni per la possibile rina¬ 
scita di una «grande Germa¬ 
nia». l'importanza di una futu¬ 
ra amictevole collaborazione 
Ira il popolo sovietico e quello 
tedesco. 

Un ultimo (e questa volta 
davvero formale) passo verso 
la riunificazione lo si compirà 
il primo ottobre a New York, 
dove i ministri delle quattro 
potenze vincitrici firmeranno 
un patto con il quale definitiva¬ 
mente rinunceranno ad ogni 
diritto sul territorio completo. 
Due giorni dopo, a Berlino, le 
celebrazioni ufficiali della na¬ 
scita della nuova Germania 
unita. E della fine senza appel¬ 
lo di un epoca storica. 
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Mentre il presidente Usa parla al Congresso l’Iran si scaglia contro gli americani 

Bush: «Non darò txegua a Sa^ 

Andreotth «UEiiròpa pùnta al negoziato» 

Il presidente statunitense ha parlato ieri in diretta tv 
al Congresso. Nel suo discorso George Bush ha scel- 

to un linguaggio «facile» per toccare i tasti dell’orgo- v^CCflCtlJL) d OLrdoUUUT&O 
glio americano ma ha anche chiesto pazienza a chi , I 1 »i_v ^ 

vonrebbe subito un blitz contro nrak.EcosHacendo /zi JiyrfTf^ Iprfplllt’A 
ha zittito ogni velleità di opposizione. Intanto, a X-fuiuamF w 

Teheran, l’ayatollah Khamenei ha attaccato gli Stati 1_ r-w-vftviVàìlt « 

Uniti e ha inneggiato alla guerra santa. IC SOiC dlllll pOSolUlU^^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



IBf 


DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIO TREVISANI 


■B NEW YOR^ Il Congresso 
ha applaudito a scena aperta, 
quarido Bush ha dello che »é 
una beffa alla decenza umana 
chiamare ‘ospiti’ gli ostaggi» c 
che «non sarà permesso ali'l- 
rak di annettere il Kuwait». Me¬ 
no entusiasmo ha suscitalo 
quella che forse era l'afferma¬ 
zione centrale del discorso: 
•Non sono In grado di predire 
quanto ci vonrà per convincere 
gii iracheni a ritirarsi dal Ku¬ 


wait. Q vorrà tempo perché le 
sanzioni abbiano pienamente 
l'effetto desideralo». In pratica 
l'annuncio che per ora non ci 
sarà nessun blitz. Ieri Andreot- 
IL parlando davanti al Parla¬ 
mento europeo di Strasburgo 
come presidente di turno della 
Cee, ha sostenuto la necessità 
di una soluzione negoziala 
sotto l'egida dell'Onu. Ma La 
Malfa polemizza con Andreolti 
e la Cee. 


M STRASBURGO. Devono va¬ 
lere le ragioni della pace, non 
della guerra: parlando al Parla¬ 
mento Cee di Strasburgo sulla 
crisi del Collo, il segretario del 
Pei Occhetto ha invitato l'Euro¬ 
pa ad una Iniziativa politica 
per far affermare la forza del 
diritto e della politica sull'ag¬ 
gressione e l'arbitrio. Una solu¬ 
zione affidata alle armi sareb¬ 
be catastrofica. Dallo sgretola¬ 
mento dei blocchi deve nasce¬ 
re un modo nuovo di governa¬ 


re i processi mondiali. In que¬ 
sto, ha detto Occhetto, 
l'Europa può svolgere una fun¬ 
zione centrale impegnandosi 
per conferenze intemazionali 
che affrontino gradualmente 
l'insieme delle questioni aper¬ 
te nel Medio Oriente. Ma intan¬ 
to tutti gli sviluppi della crisi 
vanno posti sotto l'autorità del- 
rOnu: il Comitato militare del 
Consiglio di sicurezza deve 
coordinare effettivamente le 
operazioni di tutte le forze pre¬ 
senti nell'alea. 


Rnanziarìa 
Niente condoni 
e sanità 
sotto tiro 


Stretto tra le rampogne del Fondo monetario e i diversi •desi¬ 
derata» dei suoi partner, il governo ha icn inaugurato i) «con¬ 
fronto» tra i partiti della maggioranza, mentre oggi la giorna¬ 
ta è dedicata alle parti sociali. Tulli parlano di sanità - in 
particolare il ministro del Bilancio. Paolo Cmno Pomicino 
(nella foto) -, ma il pomo del contendere è il fisco. Tutti 
scartano l'idea di nuovi condoni. adariua la 



«Per Moro f giudici del Moro-qualer. 

21 Vati/'ann l'inchiesta dedicata ai molti 

Il vaULdllU oscun retroscena del seque- 

VOleVn Siro dello statista, conferma- 

paoare le Br» “ 

»» ■»- pagare un nscatto alle Br per 

ottenere la liberazione di 
Moro, Andreolti era d'accor¬ 
do perché ciò non avrebbe infranto la linea della fermezza. 
Non risulta alcuna inierlercnza di servizi dell'Est nella vicen- 
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QuarantaciiKìue anni 


ANGELO BOLAFFI 

eri a Mosca è veramente finita la seconda guerra 
mondiale: a 45 anni di distanza dalla dichiarazio¬ 
ne tedesca di capitolazione senza condizioni for¬ 
mulata rS maggio del 1945 dail'ammiraglio Doe- 
nitz, la Germania è tornata in possesso dei suoi di¬ 
ritti di Stato sovrano. La fine di una guerra senza 
un trattato di pace può avere solo due spiegazioni, 
runa opposta all'altra. O il mondo sta regredendo 
In una sorta di Astato di natura» dominato solo dal¬ 
la legge del più forte e nel quale diritto è parola 
senza senso, oppure, invece, si sta, come direbbe 
Kant, incamminando verso «uno stalo repubblica¬ 
no di pace perpetua». Quasi alla fine dello scrìtto 
dedicato appunto dal massimo filosofo delia mo¬ 
dernità al tema della «pace perpetua» viene infatti 
ottimisticamente indicato un grande compito al¬ 
l'umanità: «Se è un dovere e nel contempo una 
fondata sfieranza realizzare uno stato di diritto 
pubblico, allora la pace perpetua, destinata a suc¬ 
cedere a quelli che fino ad ora sono stati chiamati 
trattati di pace (propriamente armistizi) non è 
una vuota idea». 

Chissà se un codicillo del trattato di Mosca pre¬ 
vede che alla città di Kant sia restituito il suo anti¬ 
co nome di Kònigsberg... 
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ContrSttiy Sei ore di sciopero che fer- 

évnnnn étmi/lA meranno le fabbriche metal- 

VOppOtilflide meccaniche entro il 21 sct- 

16 SpCrtUrC tembre. Lo ha deciso il sin- 

Si sciopera dacalo che ha fallo cosi <a- 

»#■ lg «aperture» della 

Federmeccanica sul salario 
non sono sufficienti per 
chiudere il contratto. Ieri, in un nuovo round negoziale, s'é 
cominciato anche a parlare di riduzione d'orario. NeatKhe 
su questo argomento le imprese sembrano disposte a con¬ 
cedere granché. Comunque la trattativa, dopo l'incontro di 
oggi, si «sposta» a Torino, la prossima settimana. 

_ A PAGINA 14 

Fischiato Secondo film italiano in 

a Vpnpzia concorso, ieri alla Mostra del 

J" cinema, e ancora aspre po- 

Ìl filili lemiche. La proiezione per 

<li n»l MnntP stampa di Tracce di vita 

■ lume amorosa ha suscitalo battute 

e contestazioni in sala. Per- ' 
plesso il regista, Peter Del 
Monte, che chiede adesso che sia il pubblico (il film esce 
oggi nelle saie) a dare un giudizio definitivo sull'opera. Ben 
accolli La stazione di Sergio Rubini (Settimana della crìtica) 
e l'attesissimo film di Spike Lee Mo 'Setter Blues. 

alle pagine ie»17 


In^o: «Sul Golfo 
non sono pentito 
Ma niente sdsàone» 



George Bush 
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Sancito il divorzio tra l’Eni e il gruppo di Cardini 

Eiiimont non esìste più 
A chi andranno ì cocci? 


Se nel 1990 Enrico Berlinguer... 


Enimont non c’è più. Il tentativo di unificare la chi¬ 
mica italiana tra pubblico e privato, dopo mesi di 
scontri, è fallito ieri sera durante rincontro dei due 
presidenti di Montedison ed Eni, Cardini e Cagliari 
con il ministro delle Ppss, Franco Riga. È stata Mon¬ 
tedison a dichiarare che non ci sono le condizioni 
di accordo. Comincia ora la trattativa per la vendita 
a uno solo dei soci. 


STEFANO RIGHI RIVA 


im MILANO. La giornata era 
cominciata con incontri sepa¬ 
rali dei due presidenti di Mon¬ 
tedison ed Eni. Cardini e Ca¬ 
gliari, con il vicepresidente del 
Consiglio. Martelli. Nel pome¬ 
riggio poi la giunta dell'Eni si 
era espressa per il manteni¬ 
mento della joint venture pari¬ 
taria. In serata, infine, con Figa 
appena tornato dall’Uras, il 
colloquio decbivo Ira i due av- 
versan-protagonisli. E Cardini 


ha detto che non c'erano, sul 
piano delle strategie industriali 
complessive, le condizioni di 
un accordo. 

A Figa non é restato che 
prendere atto. Dunque, sem¬ 
pre secondo la direttiva del go¬ 
verno già accettala anche da 
Cardini, si prowederà ora aita 
fissazione del valore del 40% di 


Enimont appartenente all'EnI, 
che sarà offerto a Montedison 
entro IS giorni. Se questa non 
accetterà entro altn IS giorni 
dovrà cedere all'Eni allo stesso 
prezzo il 40% che a sua volta 
detiene. 

Face fatta, invece, sul fronte 
sindacale. L'accordo, cui in 
tarda serata manca solo un ul¬ 
timo si dal coordinamento 
Pule, riduce da 20<X) a 1000 i 
destinatari della cassa integra¬ 
zione speciale, salvaguarda gli 
impianti di Sicilia e Sardegna c 
ripartisce il carico della cassa 
su tutti gli stabilimenti. 400 la¬ 
voratori poi saranno per un pe¬ 
rìodo limitato In cassa integra¬ 
zione otdinana. L'attuazione 
concreta dell'accordo passerà 
attraverso una verilica in tulli i 
sili nei prossimi 10 giorni. 
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BB Molte volte mi è stato 
chiesto, nell'ultimo anno: co¬ 
me pensi che avrebbe agito 
Enrico Berlinguer oggi, di 
fronte alle straordinane novi¬ 
tà del 1989 e alle proposte 
sul futuro del partito? La do¬ 
manda mi è stata posta sia 
da intervistatori maliziosi, sia 
da compagni e amici sinceri. 
Anch'io, Imamente, mi so¬ 
no rivolto questo interrogati¬ 
vo. Ma ho sempre risposto, a 
chiunque mi chiedesse: non 
ho mai preteso di inleipreta- 
re il suo pensiero quando En¬ 
rico era vivo, sarebbe assur¬ 
do che lo facessi ora. Talvol¬ 
ta ho aggiunto: non mi sento 
un erede privilegiato delle 
sue idee, che appartengono 
a un patrimonio comune, né 

W rtavoce degli umori e 
orientamenti dei fami- 
gllari. C'è tra di essi, anzi tra 
di noi, una tradizione di riser¬ 
bo e di libertà, ed è naturale 
che ciascuno abbia le sue 
opinioni. Anch'io ho espres¬ 
so la mia. 

Chiedo scusa al lettori per 
questa premessa molto per¬ 
sonale. che interrompe per 
una volta quella tradizione. 


Ma ho visto con amarezza, e 
perfino con sdegno, che alla 
domanda riferita all'inizio ci 
sono altri che si affrettano a 
dare sommarie e interessale 
risposte, spesso per avallare 
scelte, comportamenti, pole¬ 
miche interne. Cera stata 
qualche avvisaglia di tali me¬ 
schinità nei mesi scorsi; ma 
vedo ora che. nelle Interviste 
a Panorama di questa setti¬ 
mana, l'appropnazlone in¬ 
debita dell eredità Berlinguer 
si va diffondendo; e temo 
che ciò si trasformi infine in 
una delle tante ondate, che 
rischiano di travolgere sia il 
passato che il futuro, e non 
solo dei comunisti. 

Mi sono deciso a scrivere 
nella speranza che si possa 
evitarlo. Non solo per ragioni 
di affetto, per Enrico, ampia¬ 
mente diffuse ben oltre la 
cerchia familiare, e non certo 
per «tenere al riparo dalla 
battaglia l'ultima icona rima¬ 
sta al partito», come Panora¬ 
ma definisce Beriin^uer. Non 
di icone né di santi c'è biso¬ 
gno, ma di idee, progetti, ini- 


GIOVANNI BERLINGUER 

ziative, e anche di storia. Tro¬ 
vo giusto e utile che di ogni 
perìodo e di ogni dirigente 
che ha contribuito a fare del 
Pei una grande forza demo¬ 
cratica e internazionalista si 
discuta, con obiettività e spi¬ 
rito critico. Per un'esigenza 
di verità, per andare avanti, 
per innovare. E una prova di 
maturità e di coraggio, che 
altri partiti non sanno dare. 
Discutere anche di Berlin¬ 
guer, naturalmente, di quel 
che ha detto e fatto. Trovo in¬ 
vece ingiusto, dannoso e per¬ 
fino gretto attribuirgli idee 
non espresse e scelte non 
compiute, che appartengono 
all’oggi. 

Non riesco neppure ad ap¬ 
prezzare sul piano dei senti¬ 
menti il fatto che molti, per II 
rispetto e l’affetto pubblico 
che ispira tuttora, ergano la 
sua figura come uno scudo. 
In qualche caso ci vedo perfi¬ 
no un granello di ipocrisia, 
ma soprattutto lo interpreto 
come un segno di debolezza, 
come una ncerca di giustifi¬ 
cazioni e di autorizzazioni 


che dovrebbero, invece, aver 
forza nelle proprie idee, ana¬ 
lisi, proposte. 

Non intendo in questa oc¬ 
casione (e non so se lo farò 
mai) partecipare alla discus¬ 
sione storica sull'opera di 
Berlinguer, non certo in base 
alle rare confidenze avute, 
ma all'attività pubblicamente 
nota. Sono certo, comunque, 
che 11 partito comunista, nel 
periodo in cui ne é stato dirì¬ 
gente, si è profondamente 
trasformato, rispetto al pro¬ 
prio passato; e che il partito 
futuro sarà a sua volta diver¬ 
so, come richiedono le circo¬ 
stanze. Sono altrettanto con¬ 
vinto che le sue analisi, le sue 
anticipazioni, in molti casi la 
sua preveggenza sono ric¬ 
chissime di insegnamenti per 
il presente. 

Fenso in particolare agli 
scritti degli ultimi anni: quan¬ 
to più la situazione politica in 
l'alia e nel mondo si faceva 
chiusa, dominata all'Est e al¬ 
l'Ovest da forze retrive, tanto 
più egli intuiva scenari nuovi 
e si interrogava sul futuro. 


Ma questo è già oggi diver¬ 
so da qualunque immagina¬ 
zione precedente. È con que¬ 
sta realtà che dobbiamo con¬ 
frontarci, e con scelte politi¬ 
che e culturali che possono 
divergere da quelle compiute 
negli anni Settanta: critican¬ 
dole o superandole. 

Vedo con fiducia i passi 
che si compiono in questa 
direzione. Ma percepisco la 
preoccupazione, mia e di 
tanti, che i comunisti •faccia¬ 
no notizia» soltanto quando 
si discute (o più spesso si de¬ 
nigra) il loro passato. Com¬ 
prendo che altri, per perpe¬ 
tuare il matgovemo, voglia 
demolire una storia e una 
presenza che sarebbe disa¬ 
stroso. per l’Italia stessa, can¬ 
cellare. Non riesco ad accet¬ 
tare che. con lodevoli o con 
pessime intenzioni, a ciò si 
contribuisca dall’interno con 
atteggiamenti che sono, più 
che irrispettosi, disastrosi per 
tutti. Forse mi illudo, ma nu¬ 
tro la speranza che si possa 
cambiare strada, finché si è 
in tempo. Cioè non per mol¬ 
to. 


Taranto 
«chiusa» 
contro 
la mafia 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 

H TARANTO Icn Taranto ha 
abbassato le saracinesche 
contro li racket che sta soffo¬ 
cando la vita cittadina. La ser¬ 
rata di protesta, organizzata da 
un vasto cartello di forze e ap¬ 
poggiata da un documento vo¬ 
lato all'unanimità in Consiglio 
comunale, è riuscita in pieno. 
Il giorno prima della manife¬ 
stazione, il capo della polizia 
Pansi c quello della Crìminal- 
pol. Rossi, avevano annuncia¬ 
lo l'invio di altn SO uomini per 
rafforzare la Mobile e la Que¬ 
stura. Ma non é bastato a far 
rientrare la protesta. Ieri Sica 
ha partecipato alla riunione 
del comitato per la sicurezza, 
in prefetlura. Ha promesso che 
indagherà sulle tinanziarìe che 
operano in città. 
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Questa Germania 


ANQILO BOLAFFI 

eri a Mosca è veramente finita la seconda 
guerra mondiale: a 45 anni di distanza dalla 
dichiarazione tedesca di capitolazione senza 
condizioni lormuiata l’S maggio dei 1945 dai- 
rammiraglio E>oenitz, la Germania è tornata 
in possesso dei suoi diritti di Stato sovrano. Le 
quattro potenze vincitrici hanno, anche for¬ 
malmente, abdicato dal loro status dì grandi 
protettori. Dopo l’unione monetaria dello 
scorso primo luglio che aveva fatto del marco 
occidentale la moneta nazionale trasforman¬ 
do la Rdt in un vuoto simulacro, e la firma del¬ 
l'accordo «4 più 2». nessun ostacolo si frappo¬ 
ne più alla dichiarazione della nascita della 
nuova «grande Germania». Il processo che era 
•esploso» esattamente un anno fa con l'avvio 
della •rivoluzione con i piedi», di quell'esodo 
in massa di migliaia di cittadini tedeschi attra¬ 
verso la frontiera ungherese verso Occidente, 
e l'irresistibile rivoluzione pacifica nelle stra¬ 
de di Lipsia, Dresda e Berlino, si concluderli 
solennemente il prossimo 4 ottobre nei luoghi 
storici e terribili della vicenda nazionale tede¬ 
sca; il Reichstag e la Porta di Brandeburgo. 

In un editoriale sulla Frankfurter Allsemeine 
Zeitung a commento di questo avvenimento 
di portata epocale, Michael StOimer, non ha 
esitato a isUtuire un paragone con un altro 
episodio decisivo della storia europea; il Con¬ 
gresso di Vienna (da non confondere con la 
Santa Alleanza). Dunque dopo 175 anni: 
•Quanto venne raggiunto a Vienna rappre¬ 
senta il metro per quello che è da perseguire 
nel processo 2 più 4: un ordinamento euro¬ 
peo senza vincitori e vinti, affidabili equilibri e 
- diversamente da quanto a Vienna si mancò 
di fare - un ordinamento democratico della 
vita dei popoli». L’arte politica di allora è indi¬ 
cata come sicuro strumento per poter costrui¬ 
re un ordinamento di pace del secolo ventu¬ 
nesimo. 

' Ma la realtà è un po' più complicata di 
quanto la si voglia rappresentare. Soprattutto 
per un aspetto che sicuramente avrebbe fatto 
trasecolare persino dei cinici del calibro di un 
Mettemich o di un Talleyrand: in nome della 
Realpolitik la seconda guerra mondiate è, in¬ 
fatti. terminata e per sempre relegata agli ar¬ 
chivi della storia senza che tra i nemici di allo¬ 
ra. Ira la Germania sconfitta e gli Alleati vinci¬ 
tori, sla stato ritmalo un trattato di pace. Una 
vera e propria abnormità secondo I principi 
del diritto intemazionale e della logica diplo¬ 
matica che, del resto, fa esattamente il paio 
con l'altra precedente, dolorosa ma necessa¬ 
ria, abnormità rappresentala dal processo di 
Norimberga. Molte e giustificate sono le ragio¬ 
ni che hanno suggerito questa soluzione: non 
ultima la volontà di impedite che a quasi 
mezzo secolo di distanza la Gennania tomas- 
' se,'Sla pure simbolicamente, sul banco degli 
' accusati nellevesti della nazione sconfitta. 

- lusiamenteda tutte le parti si òuolutocostevL 
tare di offrire il sia pur minimo appiglio alla 
possibile rinascita di quella sindrome che do¬ 
po la prima guerra mondiale lo spirito «puniti¬ 
vo» della pace di Versailles aveva provocato 
nel popolo tedesco. E poi in mezzo c'era stata 
la guerra fredda, la divisione del mondo in 
blocchi contrapposti, la crisi del comuniSmo ' 
reale, lo sgretolamento del Patto di Varsavia: 
a differenza da quanto da molti temuto, dun¬ 
que, l'avvio della riunillcazione tedesca ha se¬ 
gnato l'apertura di una nuova, pbsitiva ma an¬ 
cora imprevedibile fase delle relazioni Inter¬ 
nazionali. Senza la caduta del muro di Berlino 
sarebbe, ad esempio, oggi impensabile r'In- 
tesa cordiale» tra Bush e Gorbaciov nel gover¬ 
no delia crisi del Golfo. 

La line di una guena senza un trattato di 
pace può avere solo due spiegazioni, Luna 
opposta all'altra. O il mondo sta regredendo 
in una sorta di «stato di natura» dominato solo 
dalla legge del più forte e net quale diritto è 
parola senza senso, oppure, invece, si sta, co¬ 
me direbbe Kant, incamminando verso «uno 
stalo repubblicano di pace perpetua». Quasi 
alla fine dello scrino dedicato appunto dal 
massimo filosolo della modernità al tema del¬ 
la «pace perpetua» viene infatti ottimistica¬ 
mente indkato un grande compito aU'umani- 
là: «te à un dovere e nel contempo uria fon¬ 
data speranza realizzare uno stato di diritto 
pubblico, allora la pace perpetua, destinata a 
succedere a quelli che fino ad ora sono stati 
chiamati trattali di pace (propriamente anni- 
stlzi) non è una vuota idea». 

Chissà se un codicillo del trattato di Mosca 
prevede che alla città di Kant sia restituito il 
suo antico nome di KOnIgsberg? 
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Proprio su questo terreno la nuova formazione politica deve mostrare 
di possedere le caratteristiche di un governo possibile della società 

La Finartìaria è un esame 
Anche per la Cosa 


■■ Il dibattilo che sta ini¬ 
ziando sulla legge finanziaria 
per il 1991 deve tenere conto 
non solo del quadro generale 
della finanza pubblica italia¬ 
na che si è venutoconfiguran- 
do negli ultimi anni, ma an¬ 
che della Insufficiente qualità 
del nostro stato sociale, cosi 
come delle strette connessio¬ 
ni tra politica ed affari alimen¬ 
tate in via crescente dal siste¬ 
ma delle norme e delle con¬ 
suetudini che governano la 
nostra finanza pubblica. Ban¬ 
che una buona occasione per 
mostrare quali caratteri di no¬ 
vità la nuova formazione poli¬ 
tica comincia a mostrare co¬ 
me partito che, insieme ad al¬ 
tri, si candida a governare il 
paese (dunque, anche per 
conto di coloro che sòno fieri 
avversari). Per usare le parole 
che Biagio De Giovanni {Uni¬ 
tà dei 31 agosto) riservava ai 
problemi del Sud d'Italia, si 
deve dire che anche nel ri¬ 
guardi della Intera finanza 
pubblica italiana «la nuova 
formazione politica deve pre¬ 
sentarsi... con la fisionomia 
credibile di una forza di gover¬ 
no complessiva, di un gover¬ 
no possibile». A^iungerei che 
è proprio nei riguardi della fi- 
narua pubblica che la nuova 
formazione politica deve mo¬ 
strare di possedere tutte le ca¬ 
ratteristiche di «un governo 
possibile» della società. Per 
sua natura, infatti, la finanza 
pubblica è un fenomeno di 
massa che interessa ogni cit¬ 
tadino; tutti i cittadinT sono 
soggetti al fisco, alla sanità, al¬ 
ta scuola, alla previdenza, alla 
giustizia, e cosi via. 

Una gestione «antagonisti¬ 
ca» della finanza pubblica 
non avrebbe dunque senso se 
non quello di opporsi, con ot¬ 
tica di governo nazionale, alla 
troppo modesta qualità che 
caratterizza la spesa pubblica 
«d alle pesanti iniquità del 
prelievo di oggi: ben sapendo 
che si deve costmire uno stato 
sociale di qualità medio alta 
per tutti i cittadini ed un siste¬ 
ma fiscale che sia equo per 
ogni contribuente. Non muo¬ 
viamo dal nulla, tuttavia. Sul 
piano della riforma fiscale e 
contributiva le proposte che ' 
Pei e Sinistra indipendente 
hanno via.via. elaboralo sopo 
state oggetto"dr)ilosHivi‘con'-' 
fronti con l'opinione pubblica 
e con I governi In carica. Più 
ritardi stiamo Invece mostran¬ 
do sul piano della spesa pub¬ 
blica che. forse, presenta i 
problemi più difficili. 

Per muovere dalla realtà i 
sufficiente considerare i pochi 
dati che seguono che illustra¬ 
no sia te linee generali lungo 
le quali si è evoluta la finanza 
pubblica, sia l'insieme delle 
opzioni-vincoli che da tale 
evoluzione necessariamente 
discende. Ma riconoscere I 
vincoli entro cui operare nel 
medio periodo è il primo atto 
di un «governo possibile». In 
sintesi, il quadro generale che 
si è venuto generando lungo 
l'arco degli ultimi venti anni 
può essere cosi riassunto: 

a) la pressione tributaria è 
cresciuta (a seconda delle 
statistiche utilizzate) dal 22- 
23% del Pii al 38-39% dello 
stesso. Nello stesso perìodo 
anche la spesa pubblica è cre¬ 
sciuta di circa la medesima 
percentuale del Pii passando 
(anche qui a seconda delle 
statistiche utilizzale) dal 33- 
34% del Pii al SI-52%: 

b) il debito pubblico in per¬ 
centuale del Pii è raddoppiato 
passando dal circa il 50% al 
100% dello stesso. La spesa 
per interessi passivi da corri¬ 
spondere ai detentori del titoli 
del debito pubblico (secondo 
te stime di Bankitalia il 30% 


H Una sera di quest'esta¬ 
te, al fresco delle colline fie- 
solane, alcuni amici di vec¬ 
chia data discorrevano di po¬ 
litica. Due di loro, incalzati 
dalle domande, si trovarono 
al centro della conversazio¬ 
ne: l'uno, democristiano di 
sinistra, non secondo a nes¬ 
suno in laicità; l’altro, comu¬ 
nista libero da settarismi. No¬ 
nostante la lunga militanza 
partitica e le canche pubbli¬ 
che, né per l’uno né per l'al¬ 
tro la carriera politica era 
scopo essenziale della vita. 
Quello che dissero, a ruota li- 
tera, senza diplomtizie, su¬ 
scitò interesse. Lo riassumo 
qui in forma di dialogo, A il 
democristiano, B il comuni¬ 
sta. Intuibili i riferimenti 
omessi per brevità. 

A II mio partito mi piace 
sempre meno. Siamo riusciti, 
fin qui, a comporre indugi 
moderati e spinte innovative. 
Per questo, da tanto tempo, 
stiamo al centro del sistema, 
e al governo. Ma proprio ora 
che la storia ci ha dato ragio- 
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delle famiglie italiane è in 
possesso di liloli di stalo) è a 
sua volta passata da poco più 
del 2% a circa il 10% del pro¬ 
dotto interno; 

c) il disavanzo pubblico di 
parte corrente é passato da 
poco più del 3% ad oltre il 6%. 
mentre il fabbisogno pubblico 
complessivo che era Ira il lOe 
r 11% del PII all'Inizio degli an¬ 
ni Settanta, dopo una rapida 
crescila nei primi anni Ottan¬ 
ta, é ora ancora nell'lnlomo 
dell’lI%delPII; 

d) il fabbisogno primario 
(quello cioè al netto degli in¬ 
teressi passivi) è sceso da cir¬ 
ca il 5% del Pii a poco più 
dell’1% dello stesso. 

Questi pochi dati consento¬ 
no di sostenere che: 

1) il notevole sforzo fiscale 
sostenuto dai contribuenti ita¬ 
liani (con enormi iniquità) é 
stalo tutto finalizzato al finan¬ 
ziamento della spesa pubbli¬ 
ca crescente (a sua volta ca¬ 
ratterizzata da scarsa qualità e 
da preoccupanti e crescenti 
connessioni con la malavita) 
e spesso gestita da una buro¬ 
crazia deresponsabilizzata. 
Da ciò se ne deve trarre una 
prima conclusione empirica 
che, per il futuro, non pare 
proponibile un ulteriore ac¬ 
crescimento della pressione 
tributaria che vada oltre il 
paio di punti. Anche questi, 
comunque, devono derivare 
da una profonda riforma del 
sistema tributario e contributi¬ 
vo (che, guidata da un pro¬ 
fondo senso di solidarietà so¬ 
ciale, deve coinvolgere milio¬ 
ni di contribuenti e non solo 
«lor signori») piuttosto che 
dairinasprimento delle impo¬ 
ste esistenti. Dato il livello già 
raggiunto dalla pressione tn- 
butaria, anche tale ulteriore 
inasprimento dovrebbe, tutta¬ 
via. accompagnarsi a provve¬ 
dimenti che riguardino preva¬ 
lentemente la spesa pubblica 
al fine di limitarne la crescita e 
di accrescerne la qualità. Tali 
provvedimenti da adottare sul 
lato della spesa devono esse¬ 
re percepiti «assai credibili» da 
parte dell'opinione pubblica. 
infattL se talecontempqraneo 
accompagnamento non do¬ 
vesse veriTicatsl verrebbe me- 
fift, .nell'Qpinlprip- pubblica, 
ogni credibilità circa il futuro 
arresto della' crescila della 
pressione tributaria- Non p<> 
Irebbero che seguire movi¬ 
menti di rivolta fiscale, cosi 
come già sperimentalo nel 
passato, che si salderebbero. 
Inevitabilmente, con il leghi¬ 
smo ed il localismo più esa- 
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sperato ed antisolidarìstico. In 
questo contesto la richiesta di 
una forte autonomia imposili- 
va a livello locale va vista co¬ 
me un primo passo per intro¬ 
durre elementi di responsabi¬ 
lità tra gli amministratori locali 
e per «avvicinare» gli ammini¬ 
strati dagli amministratori; 

2) deve cadere l'illusione 
(su cui ci hanno cullato molli 
governi) che il perseguimento 
dell'azzeramento del fabbiso¬ 
gno primario sia sufficiente 
per arrestare la crescila del 
debito pubblico in rapporto al 
Pii. Quest’ultimo obiettivo, in¬ 
vece, deve essere mantenuto 
per evitare i rischi di monetiz- 
zazione (e di corrispondente 
iperinflazione) associati ad 
un debito pubblico sempre 
crescente in percentuale del 
prodotto interno; 

3) occorre produrre nel bi¬ 
lancio pubblico un avanzo di 
parte corrente. Detto con altre 
parole oltre al finanziamento 
tributario degli stipendi dei di¬ 
pendenti pubblici, degli ac¬ 
quisti di beni e servizi, della 
previdenza e dell'assistenza e 
dei contributi alla produzione 
si deve cominciare a finanzia¬ 
re con Imposte anche il paga¬ 
mento d^i interessi passivi al 
detentori dei ttfoli del debito 
pubblico (come detto anche 
Il 30 % delle famiglie italiane 
possiede titoli di stato). Si trat¬ 
ta dunque di operare una re¬ 
distribuzione dal mondo dei 
contribuenti a quello dei per¬ 
cettori degli interessi sui titoli 
di stato, l/equità del prelievo 
diviene dunque un elemento 
cruciale per non alimentare 
forme di rivolta fiscale anche 
se, data la diffusione tra il 
pubblico dei titoli di stalo, è 
ragionevole ipotizzare che i 
due «mondi» abbiano ampie 
zone di sovrapposizioni e che 
dunque l'effetto redistributivo 
non sia particolarmente ele¬ 
vato; 

4) l'avanzo di parte corren¬ 
te da generare nel bilancio 
pubblico può essere tanto più 
piccolo quanto maggiori sia¬ 
no le minori spese da registra¬ 
re in futuro nella parte di con¬ 
ta capitale e che spesso costi- 

' tuiscono investimenti del lutto 
fasulli o ripiano di perdile ge¬ 
nerate nella gestione coireniq 
di molle qziendé pubbliche.' 

Dqli questi vincoli suge ri¬ 
sorse finanziarie, l'azione di 
governo della finanza pubbli¬ 
ca deve caratterizzarsi per l'e¬ 
splicita enunciazione delle 
priorità socialmente rilevanti 
da soddisfare con il bilancio e 
con spirito di fotte solidarietà 


sociale. In questo contesto di 
risorse finanziarie date (sia 
pure in percentuale del pro¬ 
dotto e non in valore assolu¬ 
to), le aspettative di alcuni 
dovranno dunque o essere 
deluse (in quanto meno so¬ 
cialmente rilevanti di altre), o 
rinviate o trovare soddisfazio¬ 
ne a scapito di coloro che 
vantino minori diritti o stati di 
bisogno che. nella compara¬ 
zione, si mostrino di grado in¬ 
feriore. Fissare queste priorità, 
per ottenere su di queste il 
consenso dell'opinione pub¬ 
blica è dunque un compito 
importante della nuova for¬ 
mazione polìtica. 

Se ciò é vero, i dati appena 
esposti consentono anche di 
concludere che la nostra fi¬ 
nanza pubblica non è mai sta¬ 
ta oggetto di una azione di go¬ 
verno responsabile che sapes¬ 
se scegliere accuratamente 
insieme e contemporanea¬ 
mente a coloro a cui attribuire 
i vantaggi della spesa pubbli¬ 
ca (a fronte di un diritto sanci¬ 
to dalla legge o di una qual¬ 
che prestazione) anche colo¬ 
ro su cui lare gravare l'onere 
del finanziamento. In altre pa¬ 
role i dati sulla nostra finanza 
pubblica mostrano che essa è 
sempre stata governata dal 
principio della irresponsabili¬ 
tà politica che trova nella for¬ 
mazione dei disavanzi pubbli¬ 
ci la sua più evidente manife- 
slaztone contabile. Va però 
anche detto con molla fran¬ 
chezza che l’opposizione di 
sinistra ha. sul terreno della fi¬ 
nanza pubblica, largamente 
praticato ogni forma di conso¬ 
ciazione con la maggioranza. 
In tale processo i giudizi sulle 
priorità tendevano a svanire e 
gli accordi raggiunti in Parla¬ 
mento con il consenso del go¬ 
verno tendono ad acconten¬ 
tare un poco tutti senza ecces¬ 
sive preoccupazioni sul lato 
delle coperture tributarie. In¬ 
trodurre. invece. Il principio di 
responsabilità nelle scelte del¬ 
la finanza pubblica che porta 
alla enunciazione delle priori¬ 
tà sociali da soddisfare ed ai 
doveri da adempire, in luogo 
di quello del consenso clien¬ 
telare che porta alla politica 
delle mance e del finanzia¬ 
menti a pioggia, ed In base e 
questo. PrincipioSs relaiiyp 
prIoKlà'fiTtzràre ad elaborare 
una «controlinanzlaria» che 
sia anche la «traduzione» in 
termini di finanza pubblica di 
una nuova mappa dei diritti e 
dei doveri di lutti i cittadini Ita¬ 
liani può essere un compito 
esaltante per la nuova forma¬ 
zione politica. 
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ne. sembra venir meno ogni 
forza progettuale. La società 
è diventata molto più difficile 
da guidare verso fini di soli¬ 
darietà. La maggior parte 
della gente é soddisfatta, ha 
scelto di produrre e consu¬ 
mare, vuole solo conservare 
e accrescere il proprio be¬ 
nessere. La scala mobile ver¬ 
so livelli sempre più alti è una 
giungla; chi non riesce a sali¬ 
re sul primo gradino rimane 
fuori. Non è più evidente che 
la democrazia consista nella 
regola della maggioranza. 
Anzi, fa problema. L’allarme 
viene dalle parti più critiche e 
vive del mondo cattolico do¬ 
ve emergono istanze contro¬ 
corrente che non slamo più 
capaci di tradurre In politica. 
Finita la divisione del mondo 
In bianco e nero, ci troviamo 
dentro una novità che impo¬ 
ne di ripensare tutto. Cosa di¬ 
ciamo ai giovani che vengo¬ 
no da noi con qualche disin¬ 
teressato entusiasmo cristia¬ 
no? 

B. Anch'io capisco sempre 
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Dialogo estivo fra 
due «fuori del mondo» 


meno quel che succede nel 
mio partilo. La scelta di no¬ 
vembre. nata, appunto, dalla 
novità, fu esatta e necessaria. 
Cera bisogno però di con¬ 
centrarsi nella elaborazione 
di una risposta nuova, quale 
società costruire, cosa sia og¬ 
gi socialismo. Invece ci stia¬ 
mo dilaniando senza fine: un 
motore it\ lolle. Tra rifare it 
partito dalle fondamenta e 
mettere in piedi un partito 
nuovo, c’è poi gran differen¬ 
za? Come ritrovare quella 
tensione morale e ideale un 
tempo prerogativa nostra? 
L'ideologia é a pezzi, non 
serve. Proclamazioni antica¬ 
pitalistiche e compromessi 
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Isolare recoterrorismo 
è problema di tutti 
(delFambientalismo in primo luogo) 


OIOVAN BATTISTA ZORZOU 


L a stampa italiana, che nei giorni 
scorsi non ha perso occasione 
per esercitarsi intorno e^li episo¬ 
di criminosi avvenuti in Emilia 
neU'immedialo dopoguerra, so¬ 
prattutto andando alla ricerca di 
padri colpevolmente complici e di recenti 
eredi, vorrà ripetere l'exploit per l'ennesimo 
episodio di ecoterrorismo verificatosi a Bal- 
dissero Canavese? 

Se si, sarebbe un peccalo, perché esso of¬ 
fre l'occasione per una riflessione non prete¬ 
stuosa, e soprattutto più utile f>er affrontare i 
problemi die qui e ora ci assillano. Per far 
questo, occorre infatti rinunciare alla ricerca 
a ogni costo di ascendenze impersonabili in 
tizio o in Caio, in questa o in quella formazio¬ 
ne politica, e più correttamente partire dalla 
constatazione che la società italiana è carat¬ 
terizzata da un persistente filone di ribelli¬ 
smo. il quale esprime in forme estreme le la¬ 
cerazioni o le emarginazioni sociali in ogni 
fase storica ancora irrisolte. Di norma in sta¬ 
to di latenza, esso si manifesta in modo atti¬ 
vo quando la situazione diventa oggettiva¬ 
mente insostenibile (le jacqueries contadi¬ 
ne deirSOO che nel Sud assaltavano e mette¬ 
vano a fuoco 1 municipi) o si creano forti 
movimenti per cambiare l'esistente stato di 
cose (per restare all'800, ribellioni come 
quella siciliana di Bronle, duramente repres¬ 
sa da Nino Bixio, rientrano in questa catego¬ 
ria). 

Non si tratta allora di criminalizzare movi¬ 
menti o paniti (oltre tutto per mediocri fina¬ 
lità di bottega politica), bensì di giudicarli 
con l'unico metro accettabile: in quale misu¬ 
ra sono riusciti a isolare, neutralizzare, as¬ 


sorbire i germi virulenti del ribellismo? 

Nei dopoguerra il partito comunista, pur 
con metodi che in qualche caso possono es¬ 
sere cniicati, è riuscito a trasformare i fer¬ 
menti ribellistici (mollo più diffusi, allora, 
dei casi oggi oggetto di polemica, che rap¬ 
presentano solo la punta dell'iceberg) in un 
vasto movimento democratico, alla cui forza 
si dei'ono molle delle conquiste civili e so¬ 
cialidi questo paese. 

Di fronte a un bilancio cosi positivo, ab¬ 
biamo l'opposto esempio storico dei movi¬ 
menti nati con e dal '68. Anche in questo ca¬ 
so è forzatura a fini di parte afiermare che 
essi abbiano generato il terrorismo. È vero 
invece che non sono stali in grado di neutra¬ 
lizzarlo e tanto meno di assorbirlo. Anzi, si è 
verificato il contrario. Con la crescita dei ter¬ 
rorismo é andato di pari passo il loro decli¬ 
no. 

Questo modo di giudicare, oltre a essere 
storicamente più corretto, consente di af¬ 
frontare il problema dell'ecoterrorismo. pri¬ 
ma che esso possa assumere dimensioni più 
preoccupanti delle attuali. Odierna manife¬ 
stazione del filone ribellistico, sarebbe scor¬ 
retto attribuirne la responsabilità al movi¬ 
mento ambientalista (con l’evidenle obietti¬ 
vo di ridimensionarne l'incidenza o la capa¬ 
cità di suscitare consenso). All'ambientali¬ 
smo va viceversa chiesto di trovare, insieme 
a tutti i democratici, gli strumenti più idonei 
per isolare e liquidare il fenomeno. E insom¬ 
ma compilo che riguarda tutti, perché la sto¬ 
ria insegna come il ribellismo, se tempora¬ 
neamente trionfante, riesca almeno in parte 
a compromettere gli stessi obiettivi per cui 
afferma di combattere. 


I boss comandano e Cava sta a guardare 


PINO BORIERÒ 


E vero che lo Stato ha abbassa¬ 
to la guardia nella lotta con¬ 
tro la mafia?», chiese preoc¬ 
cupato due anni fa II Presi- 
dente della Repubblica ai mi¬ 
nistri dell’Interno e delle giu¬ 
stizia. La risposta, dura ed inappellabile, è 
arrivata martedì da Bovalino Superiore: la 
vedova del brigadiere Marino non ha ac¬ 
cettato la corona funebre inviata da Cossi- 
ga ai funerali. 

Eppure, per due anni, al presidente ed al 
Paese é stata rifilata la solita litania: «La si¬ 
tuazione è sotto controllo», continua a ri¬ 
spondere con paciosa irresponsabilità il 
Ministro degli Interni, on. Gaya. E ieri l’al-. 
tro,.mentre la Calabria viena.sommersa, 
dall'anda lunga del lutti e del sangue. l’Alto 
'^^.•Riumìssarìo Sica, é piombdb4|KBoysUQO, 
■ peri Spiegare che Marinò è mtnfò'j^ichè.'ir 
a Locri, c'è «una presenza sicuramente 
maggiore da parte dello Stato» e le cosche 
reagiscono, come è inevitabile che accada 
quando «lo Siatoc'é e non c'è». 

Chissà come saranno contenti e soddi¬ 
sfatti la vedova, la madre e la creatura non 
ancora nata del brigadiere dell'Atma truci¬ 
dato dalla mafia, di fronte a questo gioco 
delle tre carte per cui vengono confusi di 
proposito il coraggio di un carabiniere con 
la forze e l'energia dello Stalo. Vogliamo 
dirla tutta? Marino è morto perchè s'era da¬ 
to da fare in una zona dove gli altri, per 
paura o perché privi di mezzi, stanno fer¬ 
mi. Se qualcuno fa la lotta contro le cosche 
mentre lo Stato resta assente, i capimafia k> 
individuano e gliela fanno pagare. £ acca¬ 
duto al vescovo di Locri, ora costretto a 
mouversi sotto scorta armata; era accaduto 
al brigadiere Trìpodi, 5 anni la a San Luca; 
è accaduto al brigadiere di Piati, Antonio 
Marino. Sembra di vederli e sentirti i boss, 
quando emettono le sentenze: «Ma questo 
Marino, chi gliela fa fare?Tutti si fanno i fat¬ 
ti loro e lui s'impiccia. Echi si crede di es¬ 
sere?». E giù i panettoni di lupara ed i killer 
ne viene ucciso uno per insegnare a «farsi i 
fatti propri» a tutti gli altri. Insomma, il con- 
bario del modello pubblicitario proposto 
da Sica e Cava: qui viene ucciso che tenta 
di mobilitarsi e di impegnarsi rompendo la 
strategia del disinteresse e dell'ignavia che 
è quella scelta dai governi di Roma. 

Perchè? La risposta è stata pubblicata 
nei giorni scorsi dal Procuratore della Re¬ 
pubblica di Palmi, uno dei magistrati con¬ 
vinto che l'esercizio della giustizia sia ob¬ 
bligo dello Stalo e non «facoltativo» e che 
ha iniziato indagini per reprìmere tutti gli 


abusi, anche quelli dì un ente dì Stalo co¬ 
me l’Enel. Ha scritto Cordova: «I mafiosi 
non solo votano, ma fanno anche votare». 
Cordova ha anche posto un quesito «bana¬ 
le» e drammatico chiedendosi come mai 
da anni ci si riempie la bocca di proclami 
contro la mafia ed invece il fenomeno con¬ 
tinua a espandersi e svilupparsi travolgen¬ 
do lutti gli ostacoli. 

Allora è inutile girare attorno all'ostacolo 
facendo finta di non vederlo: i segretari na¬ 
zionali del partiti (De e PsI, innanzitutto) le 
centrali nazionali dei pattiti devono dire se 
sono disponibili a spezzare (il patto politi¬ 
co-elettorale che hanno nei fatti stipulato 
ed utilizzano nelle zone ad alta densità 
maliosa. Qualche anno fa, tanto per fare. - 
. Un esempio dei'inille possibili, il presidente' -- 
Cos9^)iveva s^lto gli organi della Usi di' 
' LeCn^ttidicatl socialmente pericolosi. E^ 
vero o no che nel consiglio comunale di ' 
Locri 1 partiti dell’area di governo hanno ri¬ 
proposto, quasi in massa, gii ex ammini¬ 
stratori della Usi? La mafia attacca a Locri 
la democrazia? £ peggio: a Locri la demo¬ 
crazia è ostaggio della malìa. L'intreccio 
politica-affari-mafia si sta espandendo In 
zone sempre più larghe del Meridione 
comprimendo le forze sane che o si ade¬ 
guano ai meccanismi malavitosi osoccom¬ 
bono. È quel che accade all’impresa ed è 
quel che accada anche ad Interi strali so¬ 
ciali, anche popolari, per mille fili ricattati 
o condizionati dal meccanismo. 

Ma quest'intreccio produce anche «con¬ 
senso» o meglio, lo estorce, creando sac¬ 
che «d'interesse» economico strettamente 
connesse all’amministrazione del potere 
prolitico. £ questo connubbio che impedi¬ 
sce a Palmi l'arrivo dei magistrati, ed al go¬ 
verno di varare una legge capace di garan- • 
Ure quello che serve. 

«Lo Stato ormai s’è arreso»; la bruciante 
frase di Raffaele Bertone, presidente dei 
magistrati, purtroppo non è ad effetto. Die¬ 
tro la caproretto dello Stalo nelle zone di 
mafia non ci sono solo incapacità; ma le 
inerzie calcolate di chi su questo modello 
fonda privilegi e pxrtere, fa affari e raccatta 
voti di preferenza. 

Proprio per questo Gava deve essere 
tempestivamente rimosso. Ernesto Calli 
della Loggia ha ragione quando dice che in 
un regime democratico i ministri devono 
essere chiamati a risiaondere, con il loro 
pioslo, di quanto avviene nei settori di loro 
j>ertinenza. È questa l’azione che il presi¬ 
dente della Repubblica deve autorevol¬ 
mente sollecitare se vuole dare un segnale 
nuovo di credibilità. 


verbali non scaldano i giova¬ 
ni. La prassi, per loro, vale 
più della teoria. Quei pochi 
che vengono nelle sezioni 
imparano subito politichese, 
carriera, potere. Le donne, 
invece, teorizzano molto, 
spesso in modo cosi fumoso 
da provocare una selezione 
a rovescio: le migliori se ne 
vanno. Hanno voluto la spar¬ 
tizione percentuale per ses¬ 
so; non una conquista ma 
un'umiliazione. 

A. Se la strada aperta da 
Occhetio pervenisse a esili 
chiarì e credibili, se ne av- 
vantaggerebbe la nostra bat¬ 
taglia perchè la De non di¬ 


venti il partito conservatore. 
Sono possibili ampie conver¬ 
genze tra noi e voi. a partire 
dal valore solidarietà come 
riferimento primario. Vedo 
però crescenti e deludenti 
propensioni libertarie e radi¬ 
caleggiami, contrastanti con 
la vostra tradizione. Cosi non 
farete rallemaliva, alzate 
una steccalo contro di noi. 
assicurate alla De altri decen¬ 
ni di governo. 

B. Per esili chiari non in¬ 
tendi certo rappìaltimento 
su Craxi. Nemmeno il più 
smagato dei nostri miglioristi 
vuole questo. £ vero che cer¬ 
te tendenze tradiscono il me¬ 
glio di noi. Per resistere, il 


rapporto coi cristiani, valori, 
risorse morali, diventa deter¬ 
minante. 

A Di là da questa afferma¬ 
zione di principio che avete 
sempre fatto, il punto più alto 
fu il compromesso storico. 

B. No. fu solo un’emergen¬ 
za, molto riduttiva dell’intui- 
zionedi Berlinguer. L'accor¬ 
do ad ogni costo, di tipo ro- 
daniano, con la De nei suo 
insieme, dove sono anche 
miscredenti e reazionari, è 
sbaglialo. La mira va sposta¬ 
ta; le sfide di questa società 
ai valori più umani dell'uo¬ 
mo nessuna cultura può vìn¬ 
cerle da sola. Questa consa¬ 
pevolezza c'è, in noi. ma 
l'abbiamo più enunciata che 
praticata. La De come tale è 
un ostacolo alla mira alta: 
non rappresenta né esprime 
il meglio dei cristiani; il suo 
potere travolge valori e mo¬ 
rale. Decidetevi a far parte 
per voi stessi. Potrei anche 
darvi il voto. 

A L’invito alla scissione 
non mi scandalizza più. Un 


secondo partito cattolico? 
No, anche la Chiesa ormai 
farebbe volentieri a meno di 
quello che c'è già. Si tratta di 
creare le condizioni perché i 
cattolici non abbiano più bi¬ 
sogno di un loro partito. Ma 
questo dipende dagli altri: 
soprattutto da voi. 

B. La trasversalità, oggi, è 
un vissuto diffuso. Fra me e te 
ci si trova più facilmente che 
con certi colleghi di partito. 
Non ci imporla l’identità, il 
marchio di fabbrica. Ci im¬ 
porta la ncchezza trainante 
dei lini e l’efficacia dello stru¬ 
mento. La storia ha il suo pe¬ 
so; ma ci chiama a scrollar¬ 
celo di dosso. Vorrei che la 
nuova formazione politica si 
chiamasse «popolare», me¬ 
scolando Sturzo con M.arx. 

Sulla questione lieU'identi- 
tà la conversazione prosegui 
ma nessuno dei temi .specifi¬ 
ci provocò divergenze insor¬ 
montabili. Qualcuno disse 
che i due, se non proprio fol¬ 
li, erano un po' luon del 
mondo. 















NEL MONDO 


Urss, Usa, Inghilterra, Rfg e Rdt 
siglano nella grande sala del Pcus Tintesa 
che mette fine alla divisione tedesca 
Shevardnadze: «Un atto saggio e giusto» 


11 nuovo Stato manterrà i confini attuali 
e non ospiterà armi chimiche e nucleari 
Intesa sul ritiro delle truppe sovietiche 

12 miliardi di marchi per il loro rimpatrio 


Dopo 45 anni la Gemiania è sovirana 

A Mosca la storica firma del trattato di unificazione 


La firma del «trattato sulla Germania» in una grande 
sala dell'hotel del PCus a Mosca. Ieri l'ultimo storico 
atto del «2 + 4», tra i ministri degli Esteri tedeschi, 
deirUrss, degli Usa, della Francia e della Gran Breta¬ 
gna. Superati i residui ostacoli sul ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Rdt. Shevardnadze; «Abbiamo fatto 
una cosa saggia». Genscher «Quell’ombra che calò 
nel 1933 sulla Germania...». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

smoiosuiQi 


M MOSCA «Un momento 
storico emozionante». Non ha 
dubbi il ministro sovietico She¬ 
vardnadze anche se rivela che 
il •trattato» che ha appena fir¬ 
mato nella grande sala dell'al¬ 
bergo del Comitato centrale 
del Pcus. sulla via Oimitrov, e 
stato in forse sino all'ultimo 
' per via di taluni iirisolli aspetti 
I »militar-politici». E luminoso. 
, addirittura, il soniso del tede¬ 
sco Genscher che lascia da 
, parte ogni modestia per auto- 
, definirai uno dei protagonisti 
1 dell'evento che a Mosca, nel- 
' l'ultima riunione dei »due più 
quattro», cioè dei ministri degli 
. Esteri dei due Stati tedeschi e 
di Usa, Urss, Firancia e Gran 
Bretagna, consente la caduta 
di ogni residuo ostacolo per 
l'unita tra Bonn e Berlino. Ac¬ 


cordo che entra nei libri, dopo 
45 anni dalla conclusione del 
conflitto che vide soccombere 
il nazifascismo, e che rende 
possibile, con il beneplacito 
dell'illuminata politica estera 
sovietica, l'ingresso del nuovo 
Stato tedesco, pienamente so¬ 
vrano, nell'organizzazione mi¬ 
litare Atlantica. Il Cremlino 
non ha fatto più resistenza su 
questo punto e si deve a Gor- 
baciov, aita sua abilità di stati¬ 
sta e di negoziatore, se sono 
stati sciolti i nodi più stretti. So¬ 
prattutto quello della garanzia 
ottenuta sulla non presenza di 
truppe della Nato nel territorio 
dell'ex Rdt sin quando non sa¬ 
ranno andati via j militari so¬ 
vietici, e cioè non prima del 
1994. Ma anche sulla richiesta 
che non ci siano armi nucleari 


sul territorio della Rdt. sul nu¬ 
mero di 370mila militari della 
Germania unita c non di più, 
sull'accordo diretto tra Mosca 
c Bonn che regolerà I modi e le 
condizioni dcH'usclla delle 
truppe Urss. Il tutto coronato, 
ma a parte dalla storica intesa 
dei 'due più quattro», da quella 
trattativa, sbloccatasi proprio 
lunedi scorso con una telefo¬ 
nata tra Gorbaciov e KohI, sul¬ 
la ricompensa di 12 miliardi di 
marchi (pari a nove mila mi¬ 
liardi di lire) per favorire il gra¬ 
duale rientro in Urss degli uffi¬ 
ciali, dei soldati c delle loro fa¬ 
miglie. 

Il «traltato» (sci pagine che 
constano di un preamMlo e di 
dieci articoli), firmato da 
Eduard Shevardnadze, dal se¬ 
gretario di Stato Usa, James 
Baker, dal ministro britannico 
Douglas Burt, dal francese Ro¬ 
land Dumas, da Hans Dietrich 
Genscher e dal presidente del 
Consiglio della Rdt, Lothar de 
Mazière (sostituiva il suo di- 
missionario ministro degli 
Esteri) ha avuto la benedizio¬ 
ne di un sorridente Gorbaciov 
che ha assistito alla cerimonia 
ieri poco prima delle 13 (ora 
di Mosca). Si 6 brindato a 
champagne anche, tirando un 



:Reagan visita 
Berlino 

«L’avevo detto, 
il Muro cadrà» 


■1BERUNO. Nel giugno dell'S?, Ronald Reagan Berlino l'aveva 
vista poco. Stavolta l'ex presidente Usa ha avuto più tempo. E an¬ 
che la soddisfazione di chi puO ricordare ai presenti: «lo l'avevo 
detto». Tre anni la, infatti, Reagan aveva profetizzato la caduta 
del Muro. Il settantanovenne ex presidente ha percorso a piedi i 
trecento metri che separano la porta di Brandeburgo dal Reich- 
stag. Se non fosse stalo per le severissime misure di sicurezza la 
presenza di Reagan. infatti, sarebbe passata quasi inosservata. 
Reagan è stato ricevuto tra gli altri anche dalla presidentessa del 
Bundestag federale Rita SOssmuth. 


sospiro di sollievo per aver ri¬ 
solto, poche ore pnma, alcuni 
intoppi, per esemplo quello su 
non più di I3mila soldati im¬ 
piegati in manovre sul tcrrito- 
rìo una volta governato da Ber¬ 
lino Est, dopo il ritiro dei sovie¬ 
tici. Il problema è stato risolto 
probabilmente nel corso di un 
incontro triangolare tra Baker, 
Shevardnadze e lo stesso Gen¬ 
scher. Il presidente sovietico, 
al telegiornale della sera, ha ri¬ 
chiamalo il valore della impor¬ 
tante collaborazione tra Urss e 
Germania unita, tra «due gran¬ 
di popoli». Una sottolineatura 
voluta nella campagna di rassi¬ 
curazione che il gruppo diri¬ 


gente del Cremlino è impegna¬ 
lo a condurre aH'intemo del 
paese nei confronti delle diffi¬ 
denze che tuttora permango¬ 
no per la nascita della ‘grande 
Germania». 

Non a caso Shevardnadze 
ha ricordato, in una lucida 
analisi del percorso compiuto 
sino alla firma del trattato, e ri¬ 
badito che si è «tenuto conto 
dei timori del popolo sovieti¬ 
co», ma ha invitato a prendere 
coscienza che te cose sono 
cambiate, anche grazie al nuo¬ 
vo modo di pensare in politica 
estera, e che bisogna adesso 
sapere che esiste una «nuova 


Germania». Un evento di cui 
hanno discusso Ieri sera anche 
Gorbaciov e Lothar de Maizià- 
re, Gorbaciov e Genscher. 
Scambi di informazioni, valu¬ 
tazioni sul futuro, un intreccio 
di colloqui come non mai in 
una Mosca affollata di presi¬ 
denti e ministri. È il segno di 
quella nuova era che si sta co- 
suuendo: «Abbiamo fallo una 
cosa saggia e giusta», ha ag¬ 
giunto Shevardnadze che ha 
pensato alle «nuove generazio¬ 
ni» che abiteranno un'Europa 
che cambia rapidamente In 
meglio. Dove ci sarà una (Ger¬ 
mania unita che si è impegna¬ 
ta a «non far partire mai più la 


guerra dal proprio territorio» 
(articolo 2). a non avere armi 
nucleari o chimiche, a rispetta¬ 
re i confini scaturiti dalla se¬ 
conda guerra mondiale, il rife¬ 
rimento è alla frontiera con la 
Polonia: ma questo punto, fon¬ 
damentale, era stato già risolto 
all'incontio di Parigi in presen¬ 
za del ministro degli Esteri po¬ 
lacco e, adesso, toccherà al- 
rUrss, secondo i protocolli in¬ 
temazionali, a consegnare una 
copia di questo trattato al go- 
venìo di Varsavia. 

Il prossimo appuntamento 
si svolgerà il primo di ottobre a 
New York dove i minsitri delle 
quattro polerrze vinicitrici Fir¬ 
meranno un accordo con il 
quale rinunceranno, due gior¬ 
ni prima dell'unificazione, a 
ogni diritto sul territorio tede¬ 
sco; sarà cosi completa la so¬ 
vranità del nuvo Stalo unitario. 
Non resta che attendere le rati¬ 
fiche dei Parlamenti dei rispet¬ 
tivi paesi affinché il trattato sia 
davvero onorato. Ma già a mol¬ 
ti sono bastate le parole pro¬ 
nunciate da Genscher seduto 
al grande tavolo rotondo 
quaiido si é riferito alla «notte 
buia che calo nel 1933 sulla 
(jennania» con l'avvento di 
Hitler e alle sofferenze patite 
dal popoli tutti e dagli ebrei. 


Blindisi con Gorbaciov 
dei sei minlstrt degli Estert 
dopo la conferenza «2 4» 



Beriino pronta alle celebrazioni 
Ma d saranno Bush e Goibadov? 


■i BERLINO. Chiusa la lunga 
parentesi della divisione, la 
(jermania esulta. E comincia a 
preparare la solenne cerimo¬ 
nia che, il prossimo 3 ottobre, 
sancirà l'awenuta rtunlflcazlo- 
ne. Assai incerta, tuttavia, ap¬ 
pare la presenza a tale cerimo- 
nia dei due grandi artefici 
«esterni» del fulmineo proces¬ 
so che, in pochi mesi, ha can¬ 
cellato i confini sanciti dalla 
guerra fredda. Il portavoce del 
governo di Bonn, Hans KleIrL 
ha infatti ribadito Ieri che. ben¬ 
ché la cosa ancora non sla de¬ 
finitiva, il fittissimo calendario 
degli impegni di George Bush 
rende «poco probabile» una 
sua presenza a Berlino il 3 ot¬ 
tobre. Klein ha comunque ag¬ 
giunto che. a tale proposito, i 
contatti con Washington, Mo¬ 


sca, Parigi eiondra, «non sono 
stati ancora interrotti.» 

Bush, del resto, già prima 
del vertice di Helsinki, aveva 
fatto sapere al catKelllere KohI 
che «una modifica degli impe¬ 
gni già fissati nella sua agenda 
avrebbe potuto creare compli¬ 
cazioni». Ed il presidente CJor- 
baciov aveva, a sua volta, su¬ 
bordinalo un suo eventuale 
viaggio a Berlino ad una analo¬ 
ga decisione del presidente 
americano. Altrettanto aveva¬ 
no fatto le massime autorità di 
Francia e Gran Bretagna, le al¬ 
tre due potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiate che, 
ieri, hanno sottoscritto gli ac¬ 
cordi di Mosca. 

In ogni caso, la (ìetmania si 
appresta vivere il giorno della 
riunificazione nel più solenne 


del modi. Già ieri. Ut tetevisto- 
ne ha lungamente ricordato, in 
interminabili flash back, quali 
fossero state le ragioni che, ter¬ 
minata la catastrofica guerra 
hitleriana, avevano determina¬ 
to gli assetti che, ora, stanno 
per essere definitivamente 
cancellati. Ed ha ripercorso 
tutti i più recenti avvenimenti 
che, partendo dalle vicende 
del novcmmie-dicembre 
deir89, hanno repentinamen¬ 
te capovolto la situazione. Una 
lunga ricostruzione che ha 
avuto un'ovvia «supeislar»; Mi- 
chkall Gorbaciov e la peiestri- 
ka con la quale ha sepolto la 
dottrina Brezhnez, restituendo 
alla (jermania la sua sovranità. 

Molli i commenti degli uo¬ 
mini politici; «Con questo trat¬ 
talo per una Germania unita. 


Ubera e dempcratlcAr ha det¬ 
to il numénr due della Cdu, 
Volker Rueh - abbiamo final¬ 
mente raggiunto la fine dell'as¬ 
setto postbellico. La seconda 
guerra mondiale é finita davve¬ 
ro». 

Otto Lambsdorfl, leader del 
partito liberale, ha definito la 
firma del trattalo di Mosca 
«una pietra miliare della storia 
tedesca ed europea». De Ma- 
ziere, primo ministro dell'or- 
mal scomparsa Repubblica 
democratica, non ha a sua vol¬ 
ta mancato di tessere sugli 
schermi televisivi gli elogi di 
Garoaclov: «Tutto quello che è 
successo - ha detto - é il frutto 
della politica coraggiosa del 
presidente sovietico e del 
'nuovo pensiero' da lui impo¬ 
sto nelle relazioni intemazio¬ 
nali». 





Muore una bimba 
di 4 anni 
in una fuga 
di albanesi 


Accordo Oese 
sulle misure 
contro 
rinfiazione 


Illinois 
Giustiziato 
vn detenuto, 
È il primo 
da 28 anni 


Sette anni fa aveva ucciso una coppia, ne aveva ricavato 40 
dollari e li aveva spesi in bina. Charles Walker, SO anni, ieri è 
stalo giustiziato nel carcere di Joliel, in Illinois, con un'inie¬ 
zione letale. È la prima prersona da 28 anni. Walker non s'è 
voluto appellare ad alcun rinvio, ha preferito la morte ai car¬ 
cere a vita: «Sonocolpevole, so accettare la punizione. Mi di¬ 
spiace di averlo fatto, ma ormai è fatto» aveva detto una vol¬ 
ta. FYima di uccidere le sue vittime a colpi di pistola le aveva 
legale a un albero c derubale. L'esecuzione di ieri è stala ac¬ 
compagnata da diverse proteste, sia dentro che fuori dai 
carcere. La nuova ondata di esecuzioni, questa è la prima di 
altre che si faranno in settembre, preoccupa non poco le or» 
ganlzzazioni che lottano contro la pena di morte, Walker è il 
primo a morire in uno stato industriale del nord da vari de¬ 
cenni, tutti gli altri sono stali giustiziati negli stali del sud. - ■ 

Uccisa dal fuoco aprerto dal¬ 
le g[uardie di frontiera alba¬ 
nesi contro un gruppro di 
pjersone che si sono rifugiate 
in Jugoslavia, nella regione 
di Scutari. La bimba, di quat¬ 
tro anni, stava scappando 
dall'Albania, assieme a 14 
adulti e altri 4 piccoli. Da un comunicalo del ministero degli 
Interni federale di Belgrado si apprende che la fuga è avve¬ 
nuta l'altro ieri promeriggio. I 19 cittadini albanesi, di cui un 
ufficiale e due soldati dell'esercito di Tirana, hanno attraver¬ 
salo il lago di Scutari a bordo di un'imbarcazione militare e 
di un motoscafo, per raggiungere le rive iugoslave. Nel tenta¬ 
tivo di fermare la fuga le guardie di frontiera albanesi hanno 
sparato. 

I 24 paesi dell'Ocse si sono 
trovati d'accordo oggi sull'e¬ 
sigenza di non modificale le 
attuali linee di politica eco¬ 
nomica e monetaria alla lu¬ 
ce della crisi del Golfo e so¬ 
prattutto sul mantenimento 
di una politica monetaria 

orientata in senso antinflazionbtico. Questa conclusione é 
stata raggiunta al termine della riunione periodica a Pangi 
del «gruppo numero 3» dell'organizzazione per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economico, che analizza i problemi con¬ 
giunturali di politica economica. La riunione, alla quale 
hanno partecipato anche osservatori del Fondo monetario 
intemazionale e della Banca mondiale, è stata dedicata in 
psarticolare all'esame delle implicazioni, t>er i prezzi e p>er le 
prospettive di sviluppo, della crisi del Golfo, e si é svolta a 
prone chiuse, coperta dal massimo riserbo. 

Sul capxr dell'ex primo mini¬ 
stro pakistano. BenazirBhuI- 
to. il presidente del Pakistan 
Punjab ha fatto piovere due 
nuove denunce: la vendita 
di un terreno prer la costru¬ 
zione di un albergo ad Isla- 
mabad e la concessione di 
un contralto per la fornitura di gas, dicono le fonti d'agenzia. 
Le ultime accuse si aggiungono a quelle di «abusi di potere» 
stilate contro l'ex premier qualche tempo fa, quando fu sp>o- 
destata lo scorso mese. (Jontemporaneamenle aiKhe l'ex 
ministro deH'ambiente, Khetran, é stato arrestato nella pro- 
vincia del Belucistan p>er appropriazione Indebita di fondi. 
L'esponente dell'ex governo é stato arrestato mentre si reca¬ 
va da un magistrato per depositare la sua candidatura alle 
prossime elezioni 

II duca che per amore di 
un'ativericana rinunciò al 
trono, non fu allatto l'uomo 
freddo e piuttosto inadegua- 

, lo sessualmente cos|NinBe 
ce lo hanno tramandatole 
cronache. Fu piuttosto una 
pjersonacheprovOun'osses- 
sione Pier il sesso tanto da rischiare un grosso ricatto. Alme¬ 
no questo é quanto ricostruisce un nuovo libro «Re Edoardo 
ottavo: la biografia ufficiale». La nuova ricostruzione di gesta 
e amori sembra più attendibile delle precedenti: la regina 
Elisabetta ha dato al suo autore, lo storico Ziegler, il permes¬ 
so di accedere «senza restrizioni» all'archivio della famiglia 
reale. E cosi viene svelato che il duca pierse la verginità a 22 
anni, con una prostituta francese, e che quel primo incontro 
a Calais lece esplodere nel futuro re un'ossessione per il ses¬ 
so che gli lece rischiar forte. Nel 1917, infatti, il duca commi¬ 
se l'errore di scrivere lettere d'amore ad una prostitua di no¬ 
me Maggie (forse non la prima) la quale chiese, senza otte¬ 
nere, 220 milioni di lire. Ma gli storici si sono mostrati freddi 
e sceltici nei confronti della nuova biografia; s'aspettavano 
forse nuovi elementi sul rapprorti con la Simpson e sulle sim¬ 
patie naziste del duca. 


Pakistan 
ancora denunce 
er l’ex premier 
nazirBhutto 


Nuovo libro 
sugli amori 
del duca 
dtWindsor 


VIRGINIA LORI 


j Il settimanale moscovita invita le forze democratiche a resistere 

Moscovskye No\^osti landa l’allanne: 

: «1 militari stanno prepaiando un golpe» 


' A Mosca ricompaiono le voci su un colpo di Stato 
; militare. A rilanciare il pericolo è il settimanale «Mo- 
scovskije Novosti», che parla di piani per un golpe 
già pronti e lancia un appello alle forze democrati¬ 
che perché si preparino alla resistenza. Ma non tutti 
ne sono convinti, anzi per un altro giornale, la «Ule- 
ratumaja Gazeta». Gorbaciov avrebbe il sostegno 
. dei generali più giovani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCRLLOVILIARI 



■1 MOSCA Mosca. Sono 
riapparse nella capitale sovie- 
' tica voci su tentazioni golpista 
che serpeggerebbero nelle alte 
sfere dell'esercito sovietico di 
' fronte al crescente disordine 
economico c sociale. (Questa 
volta a fare da eco a queste vo¬ 
ci é il settimanale «Moscovskiie 
Novosti» che addirittura fa un 
appello alle lotze democrati¬ 
che del paese per resistere a 
un tentativo del genere. In un 
dibattilo, pubblicato, appunto, 
sulla rivuta moscovita, un in¬ 
tervenuto, un militare membro 
• di un'associazione radicale, ha 
affermalo di possedere infor¬ 
mazioni circa il fatto che «la 

■ leadership delle lotze armale 
' ha già un piano dettagliato per 

■ assumere il conirollo della si¬ 
tuazione nel paese». Anche 


Vladimir Sokolov, giornalista 
della «Lileratumaja Gazeta» ha 
affermato che, in un contesto 
cosi deteriorato come quello 
dell'Urss, il complesso milita¬ 
re-industriale «potrebbe deci¬ 
dere che sarebbe meno caro 
(per II paese, ndr) e più sicuro 
alfidarai a un colpo di stato». 
Ma non tulli sembrano pensar¬ 
la allo stesso modo, tanto é ve¬ 
ro che sulla stessa •Llleraluma- 
ja Gazeta» si afferma che Ml- 
chail Gorbaciov potrebbe ad¬ 
dirittura far leva sui generali 
più giovani per realizzare le ri¬ 
forme e portare avanti la pere- 
slroika. Per la verità di un «con- 
nino generazionale» aH'intemo 
dell'esercito si parla da un pé> 
di tempo a questa parte, nel 
senso che, secondo alcuni os¬ 
servatori. CJorbaciov c la pcre- 


stroika goderebbero di un am¬ 
pio sostegno fra i giovani ufli- 
ciali, che si rendono conto 
che, anche sul piano stretta¬ 
mente militare, la riforme eco¬ 
nomica e il superamento del 
gap tecnologico con l'Occi¬ 
dente non sono più rinviabili. 
Al contrario - come peraltro si 
é visto durante il congresso del 
Pc russo e quello del Pcus - 1 
più «anziani» vedono con osti¬ 
lità una politica alla quale im¬ 
putano i disordini interni e la 
•perdita dei paesi socialisti del¬ 
l'Est». In ogni caso il pericolo di 


un <olpo militare» ha rifatto 
capolino nella discussione di 
questi giorni, mentre l'aggra¬ 
varsi della situazione econo¬ 
mica contribuisce, certamen¬ 
te. al dilfondcral di voci allar¬ 
mistiche (per la mancanza di 
pane si paria ormai aperta¬ 
mente di sabotaggio). «Mos- 
kovskiic Novosti» la appello al¬ 
la resistenza, ma Sokolov av¬ 
verte che. in un paese flagella¬ 
lo dai disordini etnici, molla 
gente non vedrebbe male una 
soluzione militare c pronostica 
una debole resistenza, soste¬ 


nendo, fra l'altro, che l'occi¬ 
dente potrebbe, almeno ini¬ 
zialmente. vedere con favore 
un colpo militare in grado di ri¬ 
portare stabilità net paese e 
porre fine al pericolo che qual¬ 
che repubblica separatista 
possa prendere il controllo 
delle testate nucleari. Intanto 
ieri, come ha confermato Mi- 
chall Gorbaciov, in un'intervi¬ 
sta a «Vremia», il documento 
economico elaborato dal 
•Gruppo Shatalin» é stato pre¬ 
sentato alle commissioni del 
soviet supremo dell'Urss e a 
quelli repubblicani. «Siamo di 
fronte a grandi cambiamenti - 
ha detto Gorbaciov - tutto il 
paese dovrà discuterne, per¬ 
ché es-so é di fronte a una scel¬ 
ta», che il leader sovietico ha 
definito la più difficile di tutta 
la pcrcsiroika. Il tentativo in 
corso è quello di unificare i va¬ 
ri piani fin qui presentati, com¬ 
preso quello del governo Rizh- 
kov. Dalle prime battute pare 
un'impresa ardua, le prossime 
settimane ci diranno se questa 
operazione politica sarà possi¬ 
bile. L'unico punto di contatto 
per il momento é la scelta di 
difendere i gruppi sociali che 
saranno penalizzati dall'intro¬ 
duzione dcll'econmia di mer¬ 
cato. (Jorbaciov ha ribadito, 
anche ieri, quest'impegno. 


«Operazione dragone» 
manda al macero 
le anni chimiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■BERUNO. In teorìa tutto 
dovrebbe filar liscio. L'»opera- 
zionc dragone», la rimozione e 
il trasporto di parecchie ton¬ 
nellate di micidiali ordigni chi¬ 
mici accumulati negli anni nei 
depositi Usa della Germania, é 
■coperta» da un apparalo di si¬ 
curezza senza precedenti: IO 
mila poliziotti, unità dell'eser¬ 
cito americano, elicotteri e 
scorte teneslri che controlle¬ 
ranno tutti i 780 chilometri che 
separano Miesau, la base nella 
Renania-Palalinalo dove le ar¬ 
mi sono provvisoriamente im¬ 
magazzinale, da Nordenham, 
il porto sul Mare del Nord dal 
quale, da stamane all'alba, co- 
minceranno a partire le navi 
speciali che trasporteranno gli 
ordigni sull'atollo Johnslon, 
nel Pacilico, dove verranno di¬ 
strutti. Ma qualche imprevisto 
é sempre possibile, il che spie¬ 
ga l'inquietudine, e in qualche 
coso il timore aperto, con cui 
l'operazione viene seguita da¬ 
gli abitanti delle zone interes¬ 
sale. Specialmente da quelli di 
Brema giacché, con una scelta 
che ha suscitato comprensibili 
polemiche, i treni carichi dì or¬ 
digni saranno instradali, da 
stamane, proprio attraverso i 


quartieri centrali della città. Per 
quanto le autonià si siano af¬ 
frettate a dichiarare che non 
c'é alcun pericolo e non é ne¬ 
cessario evacuare alcun edifi¬ 
cio. già ieri molle famiglie han¬ 
no abbandonalo le loro case e 
i direttori delle scuole sono sta¬ 
ti invitati dal Senato cittadino a 
chiudere un occhio su even¬ 
tuali assenze ingiustificate. 

Nonostante queste inquietu¬ 
dini, i disagi (su tutto il peicor- 
so dcir»operazione dragone» 
vigerà, fino al 20 settembre, 
una sorta di coprifuoco) e le 
polemiche delle ultime ore, il 
ritiro delle armi chimiche ame¬ 
ricane dalla (Germania, da 
sempre richiesto dalle organiz¬ 
zazioni pacifiste ed ecologiche 
e da innumerevoli comitati di 
cittadini e infine deciso nel cli¬ 
ma della nuova distensione, 
viene salutalo da tutti come la 
fine di un incubo. Pur se è forte 
il sospetto che ordigni chimici, 
sovietici questi, siano imma¬ 
gazzinati ancora nella Rdt, 
presto la (Jermania intera sarà 
liberata dall'arsenale forse più 
pericoloso, perché molto 
esposto al rischio di incidenti, 
mai ospitato sul suo suolo. 

□ P.SO. 



Il treno che porta via dalla Germania le armi chimiche 
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NEL MONDO 


La cii^ 
nel Golfo 


Durissimo discorso di Alì Khamenei 
capo spirituale del regime islamico iraniano 
contro la presenza americana in Arabia 
«Ricordatevi la lezione del Libano» 


Om anche l’jQ^tollah 
invoca la «guenra santa» 



■■ ROMA. La crisi del Golfo 
sta rimescolando le catte. E lo 
si vede in questi giorni con il 
rientro della Siria tra gii amici 
dell’Occidente. 

Mentre Damasco attende il 
segretario di Stato americano 
Barter, il ministro degli Esteri si¬ 
riano Fatuk el Sharaa ha otte¬ 
nuto ieri a Roma una lotte 
apertura di credilo. Nciia quie¬ 
te di viila Madama. El Shuraa e 
il ministro degli Esteri De Mi- 
chelis hanno discusso per oltre 
un'ora e si sono trovali d’ac¬ 
cordo su almeno due punti di 
rilievo: la condanna dcll’Irak e 
la necessita di evitare l’opozlo- 
ne miliiare. e la •normalizza¬ 
zione» dei rapporti tra i due 
paesi. 

La prima non è una novità, 
mentre la seconda questione è 
del tutto nuova. Almeno dalla 
metà degli anni ottanta i rap¬ 
porti tra Damasco e la Cee so¬ 
no ridotti all’osso per i sospetti 
che pesano sul siriani di conni¬ 
venza, se non di complicità, 
con i gruppi lerrorisllci medio- 


Inatteso, anche se indiretto, aiuto a Saddam Hus¬ 
sein dal suo acerrimo nemico di ieri; il leader spiri¬ 
tuale della repubblica islamica dell’Iran ayatollah 
Khamenei ha sferrato un pesantissimo attacco alla 
presenza militare americana nel Golfo, rilanciando 
la «guerra santa» e adombrando possibili attentati 
suicidi contro le forze Usa, «Le questioni del Golfo - 
ha detto - le sistemiamo da noi». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I GERUSALEMME. Il tono di 
Ali Khamenei è apparso quel¬ 
lo dei giorni del più duro con¬ 
fronto tra Usa e Iran al tempi 
della crisi degli ostaggi di 
Teheran e poi del conflitto 
con l’Irak, quando Washing¬ 
ton sosteneva (anche militar¬ 
mente, con l’invio della flotta) 
lo sforzo bellico di Baghdad. 
•Chiunque combatte contro 
l’aggressione americana, la 
sua avidità e i suoi piani di as¬ 
soggettamento della regione 
del Golfo Persico ù Impegno 
in una iihad (guerra santa) al 
servizio di Allah e chiunque 
cade in questa lotta è un mar¬ 
tire» (cioè ha automatica¬ 
mente diritto al paradiso), ha 
detto Khamenei. Il leader ira¬ 


niano si è spinto fino a un pas¬ 
so dall’incitare al terrorismo 
suicida contro i militari statu¬ 
nitensi: "È sorprendente - ha 
affermalo - come gli america; 
ni non abbiano imparalo là 
lezione. Essi sanno quanto la 
loro presenza può essere vul¬ 
nerabile: hanno forse dimen¬ 
ticato come un pugno di gio¬ 
vani musulmani credenti li ha 
scacciati dal Libano?*. Il riferi¬ 
mento. anche troppo eviden¬ 
te, era all’attentato suicida di 
terroristi sciiti del 23 ottobre 
1983 a Beirut che provocò la 
morte di 241 marines. Ma gli 
Usa non hanno dimenticato: 
proprio martedì il maggiore 
Mark Kiersey, della 82* divisio¬ 
ne Usa aerotrasportata, aveva 


La Siria ottiene 
credito dallltalia 


Ieri a Roma il ministro degli Esteri di Damasco Faruk 
El Sharaa ha ottenuto una forte apertura di credito. 
De Michelis proporrà alla Cee la completa norma¬ 
lizzazione dei rapporti con la Siria, da almeno cin¬ 
que anni ai margini per le sospette connivenze con 
il terrorismo. A Roma il ministro degli Esteri maroc¬ 
chino e il segretario aggiunto della Lega Araba. Oggi 
arriva il saudita Saud Al Falsai. 


TONI FONTANA 


rìentali. Gli inglesi, fino a ve¬ 
nerdì scorso (quando a Roma 
si sono incontrati i ministri de¬ 
gli Esteri dei dodici) hanno 
posto il veto sul terzo protocol¬ 
lo finanziario che definisce e 
rilancia la collaborazione tra 
Cee e Siria. E appunto venerdì 
scorso la questione si è sbloc¬ 
cata (si tratta di finanziamenti 

B er 147 milioni di Ecu) e ora 
e Michelis intende favorire la 
completa normalizzazione dei 
rapporti, cioè spinare la strada 
al quarto protocollo e agli altri 
che sono infila. 

De Michelis, al termine dol- 
l’incontro con Faruk El Sharaa, 
ha annunciato che lunedi a 
Bruxelles proporrà di riallacia- 
re a pieno titolo 1 rapporti con 
Damasco. Non solo: oggi stes¬ 
so il titolare della Farnesina 
trasmetterà al commissario 
Cee Delors un «memorandum* 
siriano sulla crisi del Golfo. Cd 
è chiaro che l’appunto è pieno 
di buone Intenzioni verso la 
Cee c di anatemi contro Sad¬ 
dam Hussein. Con queste pre¬ 
messe de Michelis ha aggiunto 


che entro novembre, a Dama¬ 
sco. una commissione mista 
italo-siriana discuterà il rilan¬ 
cio della cooperazlone a tutto 
campo, dal rapporti commer 
ciali a quelli scieniificl e cultu¬ 
rali. 

•Sulla crisi c’è totale idenillA 
di vedute - ha proseguito De 
Michelis - siamo entrambi per 
la piena osservanza delle riso¬ 
luzioni del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite, vo¬ 
gliamo evitare l'opzione milita¬ 
re, ma siamofavorevoli ad 
esercitare una forte pressione 
su Saddam Hussein nbadendo 
che l’unica strada che ha da¬ 
vanti è il ritiro del Kuwait*. 

Faruk El Sharaa, con un ri¬ 
sultato di tutto rispetto In tasca, 
ha risposto alle domande del 
giornalisti ribadendo la con¬ 
danna dell’invasione del Ku¬ 
wait, la soddisfrazione per la 
visita a Damasco del segretario 
di Stato americano e per l’in¬ 
sieme dei rapporti che Dama¬ 
sco sta riannodando e che. a 
suo avviso, possono contibure 
a raffoizare la sicurezza nella 
regione e aprire spiragli di pa¬ 
ce con Israele. Immancabile la 
domanda sulle coperture e le 
connivenze con il terrorismo 
cui Faruk el Sharaa, lievemen¬ 
te imtato ma deciso, ha rispo¬ 
sto: «Nel mio paese non vi so¬ 
no terroristi mediorientali*. 

Roma sta insomma diven¬ 
tando un importante crocevia 
delle diplomazie impegnmate 
nella cosi. De Michelis (che 
anche Ieri conversando con i 
giornalisti ha gettalo acqua sul 



Faruk el Sharaa 


fuoco della polemica per il 
mancalo incontro con Arafat 
ripetendo che se ne riparla a 
Venezia) sta lavorado alla pre¬ 
parazione dell’Incontro euroa¬ 
rabo (7-8 ottobre) che do¬ 
vrebbe riunire i rappresentanti 
di tutti i paesi arabi («tranne l’I- 
rak se per quella data non sarà 
cambialo qualcosa* • ha detto 
il portavoce di De Michelis Ca- 
slellaneta). 

Ieri il ministro degli Esteri ha 
incontrato anche il suo collega 
marocchino Abdellalif Filali 
(Rabat sta tentando una me¬ 
diazione e ha inviato a Bagh¬ 
dad un emissario ricevuto da 
Saddam) e il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Lega araba, 
l’algenno LaktarBrahiml. 

■Tutli con accenti diversi 
stanno nel «fronte* anli-Hus- 
sein e oggi arriva a Roma il mi¬ 
nistro degli Esteri saudita Saud 
Al Falsai. 

De Michelis. con molte In¬ 
formazioni in mano, verdà do¬ 
mani a Roma il segretario di 
Stalo Usa James Baker e all'in¬ 
domani partirà per Mosca. 


detto a Dahran in Arabia Sau¬ 
dita: «Il ricordo di Beirut è ben 
vivo, l’ultima cosa che voglia¬ 
mo è un’altra Beirut». 

Le parole di Khamenei pro¬ 
spettano in una nuova luce la 
recente visita a Teheran del 
ministro degli Esteri iracheno 
Tarik Aziz e la decisione dì ri¬ 
prendere i normali rapporti 
diplomatici Ira i due paesi, an¬ 
che se il leader iraniano non 
ha formalmente modificato la 
posizione - già espressa al- 
l'interloculore iracheno dal 
presidente Rafsanjani - di 
condanna dell’invasione del 
Kuwait. Khamenei infatti ha 
espresso «la più ferma opposi¬ 
zione alla presenza america¬ 
na*. la quale «non ha nulla a 
che fare con la sicurezza della 
regione*, ma ha aggiunto al 
tempo stesso che l’Iran è 
•pronto a cooperare con I 
paesi della regione del Collo 
Persico per ripristinare la sicu¬ 
rezza e tagliare le mani di co¬ 
loro che commettono atti di 
aggressione contro i diritti de¬ 
gli altri*; ed ha anzi affermato 
che nelTinvadere il Kuwait, 
Baghdad è stata incoraggiata 
dall’aiuto ricevuto dall'Occi¬ 
dente durante gli otto anni di 



Esercitazioni di 
carri armati 
Usa nel 
deserto. Sotto, 
giovane del 
Bangladesh in 
un campo 
profughi alla 
periferia di 
Amman 




guerra contro l’Iran. Un colpo 
al cerchio e uno alla botte, si 
direbbe, come se Teheran 
fosse combattuta fra due ten¬ 
tazioni eguali ed opposte e 
rimpiangesse i tempi in cut 
poteva mettere nello stesso 
plano «il grande e il piccolo 
satana* (cioè il presidente 
americano e Saddam Hus¬ 
sein). E tuttavia la posizione 
assunta da Khamenei e il suo 
incitamento alla guerra santa 
portano oggettivamente ac¬ 
qua al mulino di Baghdad. 
Tanto più se verrà confermata 
la notizia, riferita anche ieri 
dal «Teheran Times» (vicino a 
Rafsaniani) e ripetuta con 
troppa insistenza ^r non ave¬ 
re qualche fondamento, se¬ 


condo cui l’Iran avrebbe pro¬ 
messo a Tarik Aziz l’invio di 
vìveri a medicinali, forse addi¬ 
rittura in cambio di petrolio, 
aprendo cosi all’Irak - osserva 
un diplomatico occidentale - 
«una scappatoiaN dal cerchio 
che lo stringe*. 

È difficile, data la relativa 
impenetrabilità dell’establish¬ 
ment iraniano, valutare fino a 
che punto vi sia unità di vedu¬ 
te sui rapporti con l’Irak e sul¬ 
la crisi del Golfo tra Khamenei 
e Rafsaniani, fra «duri* e «prag¬ 
matici* (o presunti tali). Ma in 
comune vi è sicuramente l’av¬ 
versione al nuovo patto regio¬ 
nale di sicurezza, a guida Usa, 
adombrato da James Baker 
per il dopo crisi. OC.L 


Baker arriva a Damasco 
Domani incontra Assad 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■1 GERUSALEMME. James 
Baker a Damasco per un fac¬ 
cia a faccia con Hafez El As¬ 
sad: è la prima visita di un se¬ 
gretario di Staio americano 
dal 1988, quando il prosiriano ' 
Fronte popolare<omando 
generale di JibriI fu accusato 
di aver fatto saltare un jumbo 
della Pan-American, ed è una 
nuova riprova di come la crisi 
del Golfo abbia mutato ruoli e 
collocazioni dei diversi attori 
sulla scena mediorientale. È 
inoltre una anticipazione dei 
futuri scenari che potranno 
delinearsi quando (e se) la 
crisi del Kuwait verrà risolta, 
con Io spostamento di Dama¬ 
sco dall’alleanza privilegiata 
(per non dire esclusiva) con 
l’Urss ad un nuovo rapporto 
con gli Stati Uniti e con l’Occi¬ 
dente, che appena quattro an¬ 
ni fa le davano rostraclsmo 
sotto l’accusa di «omplicità 
terroristiche». In questo senso 
la visita dì Baker non è un ini¬ 
zio ma una tappa intermedia, 
dopo la efficace mediazione 
svolta all’inizio dell’anno dal¬ 
la Siria per la liberazione di 
due ostaggi americani in Liba¬ 
no e ì pubblici ringraziamenti 
rivolti daH’ammìnistrazìone 
Bush. Degli ostaggi si parlerà 
indubbiamente anche doma¬ 
ni. poiché è un tema al quale 


da entrambe le parti si tiene in 
modo particolare: da parte di 
Washington per ottenere fi¬ 
nalmente la libertà di tutti i 
suoi cittadini trattenuti in Li¬ 
bano e da parte di Damasco 
per la ricaduta positiva sui 
rapporti bilaterali. Ma il nodo 
della discussione sarà costi¬ 
tuito dalla crisi del Collo e dal¬ 
le sue prospettive. 

Per Assad - osserva il pro¬ 
fessor Avraham Seia, esperto 
di Medio Oriente nH’Universilè 
ebraica - «la crisi è venula al 
momento giusto, consenten¬ 
dogli di avvicinarsi agli Stati 
Uniti e di restare al tempo 
stesso fedele alla tradizione di 
ostilità con Saddam Hussein 
(e con l’ala irachena del par¬ 
tito Baas, ndr)»: va cosi avanti 
un riorientamento che era ini¬ 
ziato nei mesi scorsi con la ri¬ 
conciliazione con l’Egitto di 
Mubarak e che fa da contrap¬ 
peso alla drastica riduzione 
deH’aiulo sovietico. Ma è un 
riallineamento non privo di 
contropartite. Il ritorno sull’a¬ 
genda dell’idea di una confe¬ 
renza intemazionale per il 
Medio Oriente, consacrata 
nello stesso vertice di Helsinki 
e sia pure ancora tutta da defi¬ 
nire. viene incontro ad una lì¬ 
nea che Damasco, d’intesa 
c,yn Mosca, ha perseguito da 


tempo. 

Ce n’è quanto basta per 
giustificare l’attenzione, ed 
anche qualche accento di 
' preoccupazione, del governo 
israeliano, che a una confe¬ 
renza intemazionale sul pro¬ 
blema palestinese resta fer¬ 
mamente contrario. La situa¬ 
zione richiede però, come ab¬ 
biamo già scritto ieri, un «bas¬ 
so profilo* e Israele evita dun¬ 
que di immischiarsi. Il 
ministro della Difesa Arens ha 
espressamente minimizzato 
le implicazioni dell’incontro 
Assad-Baker, osservando che 
«scopo della tisita è di isolare 
ulteriormente TIrak» e che es¬ 
sa comunque rìllette «la stessa 
coalizione che gli Usa hanno 
messo insieme contro l’ag¬ 
gressione di Saddam Hussein 
e che include una importante 
componente araba: Arabia 
Saudita, ^itto e Siria*. Il mini¬ 
stro degli Esteri Levy, tuttavia, 
si era preoccupato lunedi di 
attribuire a Baker la promessa 
che a Damasco nulla sarà de¬ 
ciso «alle spalle di Israele o a 
spese di Israele*. 

L’altro attore della crisi, 
Saddam Hussein, ha reagito a 
suo modo all’annuncio della 
visita inviando truppe (secon¬ 
do tonti di Ankara) in una zo¬ 
na dove si incrociano i confini 
deirirak, della Turchia e della 
Siria. 


I (Jieci italiani 
a Roma con Capanna 
«È un successo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


OMERO CIAI 


H AMMAN. Mario Capanna 
prova a coprirsi il volto con 
una borsa e fa la mossa di sgu¬ 
sciare via oltre il muro di tele¬ 
camere che blocca i dicci 
ostaggi italiani appena giunti 
da Baghdad all’ingresso dcl- 
l’Air terminal. «È no' Onorevo¬ 
le. Venga quà>, urla il Tgl. «Do¬ 
ve vuole andare?*, «lo ho solo 
fatto tutto ciò che mi era pc»si- 
bile per favorire una trattativa* 
dichiara Capanna schernen¬ 
dosi, «mi pare che abbiamo 
raggiunto un grosso successo 
politico e umanitario*. «Loro - 
aggiunge - hanno deciso di 
dare dieci cittadini italiani, 
quattro in più che a Jesse Jack¬ 
son - sottolinea - per compie¬ 
re un gesto distensivo verso l’I¬ 
talia e vene l’Europa* liberan¬ 
do i primi «dieci uomini della 
Cee». Ha l’aria stanca Mario 
Capanna, stretto nell’angolo 
dalle tv, E forse non vuole dar 
fuoco alle polemiche sulla sua 
missione, alle accuse di essere 
un «ammiratore entusiasta di 
Saddam Hussein* rimbalzala 
anche in Italia dopo rintcrvisia 
concessa al Bt^hdad Obser 
ver, il giornale di regime. 

«La mia missione - insiste 
Capanna - prova che la pace 
può essere conquistala con 
passi progressivi. Il gesto del 
governo Iracheno è un monito 
alla miopia ai governi occiden¬ 
tali». Ma chi ha compilato la li¬ 
sta? «Il governo italiano - ri¬ 
sponde -, come era logico e 
doveroso che fosse». Il proble¬ 
ma della lista degli ostaggi è 
saltato fuori perchè soltanto 
tre dei dieci italiani si possono 
definire elfettivamcnle malati: 
Arnaldo Siila, 65 anni, dell’In¬ 
cisa, che lavorava a Bassora fi¬ 
no ai 2 agosto è gravemente 
ammalato e ha bisogno di cure 
urgenti; Ferina Carlo, che co¬ 
me ha dichiarato lui stesso ha 
subito di recente un «grave in¬ 
tervento chirurgico» che lo ren¬ 
de «persona a rischio», e Vin¬ 
cenzo Bonvicini che ha avuto 
una crisi da disidratazione e 
soffre di problemi renali. Per 
quel che riguarda gli italiani ri¬ 
lasciati (gli altri sono Antonio 
Amico. Ugo Bosetti. Lino Cer- 


roni. Giuliano Coggiola, Do¬ 
menico Gibbio, Cesio Sara- 
bellotto c Antonio Schiavinato, 
che ha sostituito all'ultimo mi¬ 
nuto Roberto Caldini presen¬ 
tando alle autorità irachene un 
certificalo di benemerenza ri¬ 
lasciatogli da Baghdad nel 
'81) la Farnesina precisa che 
l'elenco definitivo è maturato 
nel modo seguente: una prima 
lista di quindici nominativi è 
stala fornita dal comitato dei 
familiari degli ostaggi italiani - 
circostanza che viene negata 
dal comitato - per essere pro¬ 
posta al vaglio del governo ira¬ 
cheno. Sulla base dei due cri¬ 
teri discriminanti scelti da Ba¬ 
ghdad per nlasciare i dieci ita¬ 
liani - è cioè lo stalo di salute e 
la fine del contratto di lavoro in 
Irak - i primi quindici nomina¬ 
tivi si sono ridotti ad otto, rein¬ 
tegrali con altri due nominativi 
sulla base di un elenco fornito 
dalle ditte italiane - è il caso 
del contabile dell’Alitalla Do¬ 
menico Chiggibio - e dell’an¬ 
zianità. 

«Non bisogna parlare di ma¬ 
lattie - ha detto all’airivo Giu¬ 
liano Coggiola, 55 anni, due fi¬ 
gli e lunghe stagioni di lavoro 
in Irak -, io mi sento come se 
avessi vinto un temo al lotto». 
Mentre Carlo Ferina, della Tec- 
no. ammette che ci sono state 
polemiche a Baghdad sulla 
scelta di quelli che potevano 
partire c che con gli altri ostag¬ 
gi Italiani «gli addii sono stati 
un po’ Ireddini". Singolare la 
stona dì Ugo Bosetti, rappre¬ 
sentante di marmi di Massa 
Carrara. Quando ha saputo di 
essere tra i fortunati ha detto: 
«Ma io sto benissimo, rinunce- 
rò al mio posto a favore di un 
maialo». Poi, pare che il mala¬ 
to non sì è trovalo ed è partito 
Bosetti con la sua bella aria da 
play-boy sanissimo. Di Cesio 
Scarabcllotto si dice che sia il 
paraicchicre di Tina Anseimi. 
Quando Saddam ha invaso il 
Kuwait era in vacanza con altri 
amici e ieri all'aeroporto di 
Amman è riuscito solo a dire: 
«Hanno liberato me. ma dove¬ 
vano liberare anche la mia 
motocicletta*. 


«Commilitoni molesti nel deserto» 

Mai gli Usa hanno impegnato tante donne soldato 
in un’operazione militare come nello «Scudo del de¬ 
serto». Ma il Pentagono ora rivela che devono guar¬ 
darsi più dai commilitoni che dagli iracheni. Due su 
tre sono state molestate sessualmente o violentate. 

£ per rimediare a questi inconvenienti che il Penta¬ 
gono, come denuncia un giornale iraniano, pensa 
ad importare signorine con ben altre mansioni? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Omonimo 
di Hussein 
arrestato 
in Grecia 

■1 ATENE II signor Saddam 
Hussein arrestalo a nord di Sa¬ 
lonicco, processalo e spedilo 
per due anni in galera dalla 
magistratura greca. La notizia 
è di Ionie giudiziaria ma, come 
è ravvisabile dal primi dati, 
non si tratta del nolo Saddam, 
sulle pagine di tulli I giornali 
da quaranta giorni. Il nostro 
che sconterà la pena nelle car¬ 
ceri greche si chiama Saddam 
Hussein, ha appena 27 anni, è 
anch’egli Iracheno, ma la col¬ 
pa che ha commesso per il go¬ 
verno greco è di aver attraver¬ 
sato clandestinamente, il 5 set¬ 
tembre, il fiume Evros. la linea 
d’acqua che segna la frontiera 
greco-turca. La polizia l’ha pe¬ 
scato a Serras, aveva indosso 
ruKhe un coltello e per porto 
abusivo di armi sarà processa¬ 
to a giorni. 


■i NEW YORK. In Arabia ci 
sono più donne soldato Usa 
che in qualsiasi altra prece¬ 
dente operazione militare. E 
non si tratta solo di infermiere 
e tecnici, ma di donne Marines 
e paracadutiste, che potrebbe¬ 
ro ritrovarsi in missioni di com¬ 
battimento, di addette al cari¬ 
camento dei missili sui bom¬ 
bardieri e alle linee logìstiche. 
Nelle forze armate Usa un sol¬ 
dato su dieci (ril% degli effet¬ 
tivi) è donna. Ma il «nemico* 
da cui devono al momento 
guardarsi di più sono i loro 
commilitoni maschi. 

Dall’indagine che il Penta¬ 
gono ha condotto negli ultimi 
due anni su 20.000 soldatesse, 
e rilasciata al pubblico marte¬ 
dì. viene fuori che due donne 
soldato su tre, il 64% per l’esat¬ 
tezza, sono state prolagonisle 
di episodi di molestia sessuale: 
sono state tocchinale, hanno 
subito pressioni per la conces¬ 
sione di «favorì sessuali*, sono 
stale oggetto di apostrofi e 
chiamale oscene, sono state 
addinttura violentate. La per¬ 


centuale di molestie è doppia 
rispetto a quella registrala nel¬ 
le categorìe di Impiego «civile* 
(dal 30 al 40%). E per di più, a 
differenza di quello che succe¬ 
de negli uffici, dove ormai è 
pratica comune che una segre¬ 
taria faccia causa al suo dirì¬ 
gente per «molestia sessuale* o 
perchè subordina avanzamen¬ 
to di carriera a pagamenti in 
natura, le soldatesse non han¬ 
no pressoché nessun modo di 
farsi valeretil 40% dice di non 
aver mai fatto rapporto perchè 
non crede che i supenori 
avrebbero aperto un’inchiesta 
ocomminalo punizioni. 


Le donne soldato hanno fat¬ 
to il diavolo a quattro per esse¬ 
re mandale nel golfo alla pari 
dei maschi. Ma in un servizio 
dall'Arabia saudita pubblicalo 
ieri sul «Washington Post» le 
Marines si lamentano che «le 
condizioni austere di vita e le 
proibizioni imposte alle donne 
dalla cultura islamica hanno 
esacerbato i problemi di mole¬ 
stia sessuale e le discrimina¬ 
zioni da parte dei loro commi¬ 
litoni americani maschi». 

Tra le istruzioni che gli era¬ 
no stale date dal Pentagono 
c'era quella di farsi vedere in 
giro il meno possibile per non 


urtare la sensibilità dei Sauditi, 
di non rimboccarsi mai le ma¬ 
niche e tenere i capelli raccolti 
sotto il casco o il berretto. Ma a 
quanto pare ad infastidirle di 
più sono i soldati con la stessa 
uniforme ma dell’altro sesso. 

È forse per calmare questi 
bollori che il Pentagono ha 
pensalo ad una contromisura 
che ha suscitato l’indignazione 
del giornale estremista di 
Teheran «Jomhuri Islami*. Il 
giornale iraniano denuncia co¬ 
me vergognoso misfatto con¬ 
tro l’islam e le donne il proget¬ 
to di «importare» in Arabia sau¬ 
dita 10.000 donne egiziane 
perchè «siano insultate e utiliz¬ 
zale per il divertimento dei sol¬ 
dati americani» e invila tulli ì 
mussulmani a dare se necessa¬ 
rio anche la vita per impedire 
che sia compiuto questo mi¬ 
sfatto. Ci sono pochi dubbi che 
sulla vicenda si butterà a pesce 
la propaganda dell’ex nemico 
degli Iraniani Saddam Hus¬ 
sein, Anche se un portavoce 
del governo egiziano ha smen¬ 
tito la vice come reompicta 
stupidaggine». G Si.Ci. 


Londra «irritata» con De Michelis 


L'Italia, che ha la presidenza Cee, 
propone di riprendere i rapporti 
con riran. E la Thatcher 
si sente scavalcata su un problema 
«essenzialmente britannico» 


■i LONDRA «Il governo in¬ 
glese è apparso agitato e irri¬ 
tato dall’esibizione di ottimi¬ 
smo della presidenza della 
Comunità europea sulla pos¬ 
sibilità di ristabilire relazioni 
della Cee con l’Iran». Lo scrive 
sull’edizione di Ieri II quotidia¬ 
no inglese «The Indcpendent*. 

Lunedi scorso a Bruxelles, 
Gianni De Michelis, ministro 
degli Esteri italiano ma anche 
rappresentante della Cee da 
quando l'Italia ne ha la presi¬ 
denza di turno, aveva dichia¬ 
rato; «Siamo mollo vicini a 
un'intesa con il governo bri¬ 
tannico per portare a conclu¬ 
sione uno scambio di lettere 


con il quale superare il pro¬ 
blema di Salman Rushdie». 

Le lettere, a quanto si è sa¬ 
puto, dovrebbero essere una 
dichiarazione iraniana di ri¬ 
spetto per le leggi intemazio¬ 
nali e una dichiarazione di 
lutti paesi de.la Comunità eu¬ 
ropea (Inghilterra inclusa) di 
rispetto per la religione. 

I rapporti Ira Inghilterra e 
Iran sono estremamente tesi 
da quando, poco prima di 
morire, l'ayalollah Khomeini 
lanciò una condanna a morte 
contro lo scrittore inglese Sal¬ 
man Rushdie, autore del ro¬ 
manzo «Versetti satanici» con¬ 
siderato offensivo per la reli¬ 


gione islamica. La sentenza dì 
morte venne poi conlemiata 
dai successori di Khomemi. 

Da allora, il governo inglese 
è sempre stato durissimo con 
l’Iran e ha interrotto ogni rela¬ 
zione diplomatica. Malgrado 
questo, l'Inghilterra ha più 
volte cercalo di capire, utiliz¬ 
zando canali sotterranei e vie 
indirette, se le fosse possibile 
ristabilire rapporti con l’Iran, 
ponendo però sempre come 
condizione che la condanna 
a morte per Rushdie fosse riti¬ 
rala. 

Londra, scrive «The Inde- 
pendent», si è sentita «scaval¬ 
cata» su quello che <ostìtui- 
sce essenzialmente un pro¬ 
blema britannico». Ma l'irrita¬ 
zione è dovuta unicamente a 
una questione di forma: cioè il 
tono scelto da De Michelis, 
giudicato eccessivamente 
morbido, per dire cose su cui 
comunque nella sostanza gli 
inglesi sono d’accordo. 

Il ministro degli Esteri ingle¬ 
se, dopo aver cnticato De Mi¬ 


chelis, ha comunque aggiun¬ 
to che il suo paese è «sostan¬ 
zialmente in linea con l’ap¬ 
proccio positivo della Comu¬ 
nità europea». E l’arcivescovo 
di (Canterbury e primate della 
Chiesa anglicana. Roberty 
Runcie, ha dichiarato; «L’In- 
ghilten-a è ovviamente parte 
della Comunità europea e 
questa potrebbe essere la stra¬ 
da migliore per andare avan¬ 
ti». 

All'intera questione. «The 
Independent» dedica anche 
un editoriale dal titolo «Una 
possibilità per Salman Rush¬ 
die». in CUI l’iniziativa di De 
Michelis viene criticata e giu¬ 
dicata insufliciente a garantire 
una reale soluzione del pto- 
blema-Rushdie. 

«L'ipotesi prospettata - seri 
ve il giornale - si risolverebbe 
in un innocuo scambio di let¬ 
tere», anche perchè le autorità 
iraniane «insistono sul latto 
che la condanna di morte, o 
"latwa”, è un atto religioso 
che non può essere cancella- 
tocon un gesto politico*. 
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NEL MONDO 


La orisi 
nel Golfo 


Nel discorso di ieri toni duri contro Saddam Hussein 
«È una beffa chiamare ospiti gli ostaggi» 
L’entusiasmo dei deputati diminuisce quando il leader 
parla di Helsinki e dell’intesa con Gorbaciov 


Bush: «L’Irak non avrà il Kuwait» 

n presidente strappa l’applauso del Congresso 


Nel suo messaggio al Congresso un Bush in cerca di 
applausi ha preferito un linguaggio «facile» per toccare 
i tasti deU'orgoglio americano ad una più «difficile» 
spiegazione delle sue scelte, compresa Helsinki e 
quella di chiedere pazienza a chi vorrebbe il blitz subi¬ 
to. Nell’altro messaggio registrato ieri per la tv di Bagh¬ 
dad ha detto agli iracheni che vuole una «soluzione 
pacifica» e che se soffrono è colpa di Saddam. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND CINZBBRO 


■i NEW YORK. Dei 36 scrosci 
di applausi a scena aperta che 
hanno intcnolto i 30 minuti del 
discorso di Bush dinanzi al 
Congresso in seduta congiun¬ 
ta. I tre più lunghi si sono avuti 
quando, con studiata indigna¬ 
zione, ha detto che «è una bef¬ 
fa alla decenza umana chia¬ 
mare 'ospiir gli ostaggi*, 
quando, con altrettanto studia¬ 
ta calma, ha detto che «non sa¬ 
rà permesso all'Irak di annette¬ 
re il Kuwait* e che «questa non 
e una minaccia, non e una mil- 
lanclria, è quel che avverrà*, e 
infine quando, riferendosi im- 
plicitamenlc all'Europa e al 
Giappone, ha detto 'insistiamo 
che anche gli altri facciano la 
loro parte*. 

Meno entusiasmo ha susci¬ 
tato quella che forse era l'affer¬ 
mazione centrale del suo di¬ 
scorso, quando ha dello: ‘Non 
sono in grado di predire quan¬ 
to ci vorrà per convincere l'Irak 
a ritirarsi dai Kuwait. Ci vorrà 
tempo perché te sanzioni ab¬ 


biano pienamente rcfletlo de¬ 
sideralo*. come dire che al 
momento non ci sarà il blitz e 
chi lo sollecita dovrà portare 
pazienza. E più freddamente è 
stala accolla la parte in cui ha 
spiegato il senso del suo sum¬ 
mit con Gorbaciov a Helsinki, 
ha parlalo deir*inizlo di una 
nuova partnership di nazioni*, 
ha fallo lungamente rllcrimen- 
lo airOnu, ha parlato di «nuo¬ 
va opportunità» offerta dalla 
crisi nel Golfo per •muoversi in 
direzione di un periodo storico 
di coopcrazione*, per l'obietti¬ 
vo di «un nuovo ordine mon¬ 
diale* in cui «le nazioni del 
mondo. Est e Ovest, Nord c 
Sud, possano prosperare e vi¬ 
vere in armonia». 

Anche ad un presidente de¬ 
gli Stali Uniti è evidentemente 
più facile dire certe cose e più 
difficile spiegarne altre. E più 
facile fare la voce grossa, fare 
appello all'orgoglio nazionale 
riconoscendo che - come tito¬ 
la il «New York Times* - «é in 


gioco la credibilità della super- 
potenza Usa*, lasciar intende¬ 
re che non é affatto escluso il 
ricorso alla forza, dire che non 
si lascerà condizionare dal fat¬ 
to che Saddam Hussein ha in 
mano dchii ostaggi. E più diffi¬ 
cile spiegare la svolta storica 
con cui ha deciso di chiamare 
l'Urss a fare la sua parte nella 
soluzione dei problemi del Me¬ 
dio oriente. Ci sono due lin- 
guaqgi: uno per gli addetti ai 
lavori e gli iniziati, l'airro per il 
popolo e la tv. La settimana 
scorsa Baker aveva parlato al 
Congresso con il primo di que¬ 
sti due linguaggi. Martedì notte 
Bush ha parlato al Congresso, 
c in diretta tv nelle case degli 
americani col secondo lin¬ 
guaggio. 

Nella ‘news analysis* di ieri 
sul «New York Times* R.W. Ap¬ 
ple Jr. osserva che *1 presidenti 
hanno molle udienze* e Bush 
in questa occasione ha deciso 
di parlare a quelle che gli pre¬ 
mevano di più al momento: il 
grande pubblico Usa e Sad¬ 
dam Hussein. Ha voluto pre¬ 
parare gli Americani ai sacrifici 
che li attendono: una crisi che 
si prolunga nel tempo, i guai 
economici che ne derivano. E 
ha voluto mandare un messag¬ 
gio di fermezza a Saddam Hus¬ 
sein. 

In un certo senso cosi facen¬ 
do Bush ha messo il suo di¬ 
scorso sullo stesso piano di 
quelli di Saddam Hussein che 
nei 40 giorni della crisi sono 


stati letti alla tv irachena dal 
suo portavoce. Come Saddam 
dice cose apparentemente de¬ 
liranti per un'uditorio occiden¬ 
tale. parla di demoni ed angeli, 
di guerra santa e Allah perché 
si rivolge agli Iracheni e agli al¬ 
tri islamici nel mondo, e insie¬ 
me, nascosti tra le righe, sem¬ 
bra inviare messaggi in cui sla 
alternano le minacce, appelli 
al terzo mondo e segnali di di¬ 
sponibilità a negoziare, Bush si 
é rivolto all'orgoglio da grande 
potenza degli Americani, ha 
voluto prevenire chi lo aspetta 
af varco sui problemi interni e 
solo fugacemente ha accenna¬ 
to una spiegazione della sua 
più prudente politica intema¬ 
zionale. 

Con la sua scelta astuta Bu¬ 
sh é riuscito a zittire anche 
l'opposizione, ha suscitato 
un'ondata di approvazioni an¬ 
che da parte dei democratici, 
ha costretto lo stesso senatore 
Cephhardt che era stato incari¬ 
cato di rispondergli ufficial¬ 
mente a dichiarare che «il pre¬ 
sidente ha chiesto il nostro ap¬ 
poggio: ce l'ha». E riuscito a far 
dimenticare l'altra notizia del 
giorno, l'affermazione del ca¬ 
po del General Accounting Of¬ 
fice che centinaia di banche 
americano rixhiano di fallire e 
il fondo pubblico creato dopo 
la crisi del ‘29 potrebbe non 
bastare a trattenere la frana, 
fnsomma é riuscito ad intro¬ 
durre un nuovo modo di go¬ 


vernare, quello che il colum¬ 
nist Robert Samuelson defini¬ 
sce: «governo per mezzo della 
crisi*. Pochi chi, come il demo¬ 
cratico Lee Hamilton osano 
osservare che sinora Bush si è 
mostrato migliore «neiragire 
più che nello spiegare» nella 
crisi nel Golfo. 

Tra i volli più soddisfatti net- 
l'ascoltare Bush, tra quelli sco¬ 
vati dagli zoom delle teleca¬ 
mere in aula, quelli del capo 
del Pentagono Cheney e del 
capo di Stato maggiore Powell, 
che nelle ore precedenti ave¬ 
vano spiegato alla commissio¬ 
ne forze armale della Camera 
che Onu o non Onu. loro gli or¬ 
dini di attaccare o meno li rice¬ 
vono solo dalla Casa Bianca e 
•in caso di provocazione» col¬ 
piranno senza pensate agli 


ostaggi. 

Ieri mattina alla Casa Bianca 
Bush ha anche registralo, in 
piedi davanti alla sua scriva¬ 
nia. il messaggio di 8 minuti 
destinato alla tv irachena (che 
non si anacora se lo trasmette¬ 
rà o meno), definito «mollo di¬ 
retto» dai suol collaboratori. 
Ha detto che non ce l'ha con il 
popolo iracheno, che gli Stati 
Uniti vogliono una «risoluzione 
pacifica*, che le truppe Usa so¬ 
no nel (jolfo solo per difendete 
t'Arabia saudita, che le difflcol- 
là che potrebbero soffrire a 
causa del blocco sono solo 
colpa del loro governo. La Ca¬ 
sa Bianca lascerà a Baghdad 5 
giorni per trasmettere in tv il 
messaggio con sollotili in ara¬ 
bo, dopo di che lo diffonderà 
al resto del mondo, ha precisa¬ 
lo il portavoce Fitzwater. 




Strasburgo condanna Bagdad 
Andreottì: profegonista sia l’Onu 



«Una soluzione negoziale della crisi è il nostro obiet¬ 
tivo. Non tralasceremo nessuna ipotesi che possa 
favorire uno sbocco pacifico»: parlando a Strasbur¬ 
go davanti al Parlamento europeo, Giulio Andreotti, 
presidente di turno della Cee ha tracciato le linee 
della politica comunitaria. Ed ha inviatalo ad avere 
pazienza e nervi saldi lasciando che sia l'Onu a te¬ 
nere in pugno la situazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


mm STRASBURGO. Il ritmo é 
quello di Andreotti, calmo. Il 
tono è ovviamente prudente. 
Ma la maratona del Parlamen¬ 
to di Strasburgo (organizzata 
con gravissimi ritardi) per di¬ 
scutere la crisi del Golfo aiuta a 
capire la direzione di marcia di 
questo pachiderma che è la 
Comunità europea. Aiuta a 
chiarire quanto l'Europa abbia 
voglia e bisogno di una solu¬ 
zione pacifica della crisi ira¬ 
chena e quale debba ancora la 
strada da percorrere per diven¬ 
tare un soggetto politico rico¬ 


noscibile e capace di determi¬ 
nare gli orientamenti e gli svi¬ 
luppi della comunità intema¬ 
zionale. «Il nostro ruolo resta 
fondamentale proprio per ga¬ 
rantire una soluzione negozia¬ 
le della crisi. Questa soluzione 
é sempre stata e resta l'obbiet- 
tivo dell'azione comunitaria.e 
non tralasceremo nessuna ipo¬ 
tesi che possa favorire uno 
sbocco pacifico». Lo dice il 
presidente di turno della Cee 
Giulio Andreotti, con un di¬ 
scorso che forse per la prima 
volta fissa in modo preciso gli 


orientaménti della presidènza 
italiana. «Si vanno delincando 
alcuni tratti di quello che po¬ 
trebbe essere un governo del 
mondo e che ha nell'Onu il 
suo centro propulsore: oggi 
con la. fine della contrapposi¬ 
zione bipolare si aprono possi¬ 
bilità di coopcrazione In cui in 
passalo non era neppur possi¬ 
bile sperare, oggi é più che 
mai necessario costruire e di¬ 
fendere un ordine intemazio¬ 
nale capace di assicurare la si¬ 
curezza e il dirillo di tutti. E di 
tale ordine le Nazioni unite 
rappresentano l'espressione 
più alta*. In questa crisi, prose¬ 
gue Andreotti , hanno dimo¬ 
strato di essere all'altezza del 
compilo: non solo hanno sta¬ 
tuito sul diritto, ma hanno for¬ 
nito anche gli strumenti coerci¬ 
tivi per farlo valere. «Questa 
per noi é la via maestra. Dob¬ 
biamo seguirla con fermezza, 
ma anche con saldezza di ner¬ 
vi e con pazienza, consapevoli 
che occorrerà tempo perché le 


misure decise siano efficaci. 
Ogni altra suada comportereb¬ 
be costi che vanno pesati e va¬ 
lutati con estrema attenzione. 
Nessuno sforzo va risparmiato 
per far si che sla l'Onu a tenere 
in pugno la situazione del Gol¬ 
fo e sotto la sua egida si anivi 
alla conclusione della crisi*. 
Tutto il potere aH'Onu, dun¬ 
que? Andreotti ne sembra con¬ 
vinto e lo si vede anche da co¬ 
me reagisce, con un gesto di 
caloroso apprezzamento, al 
discorso di Achille Occhetto 
che aveva proposto che la Cee 
chiedesse al Comitato militare 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu di assumere in prima 
persona il coordinamento di 
tutte le operazioni delle forze 
militari presenti nel Golfo. E 
sulla scia di Andreotti si era 
schierato anche Jacques De- 
lors: «Le risoluzioni dell'Onu 
devono essere applicate, tutte 
le risoluzioni, ma nulla più che 
queste risoluzioni. E mi sem¬ 
bra che da qualche giorno an¬ 


che i nostri amici americani ' 
siano sulla stessa posizione». Il 
presidente delia commissione 
Cee si era anche soffermato 
sulle responsabilità dei paesi 
industrializzati circa le origini 
più o meno lontane di questa 
crisi: «i tredici paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio hanno rac¬ 
colto negli anni 80 circa 1 ISO 
miliardi di dollari vendendo il 
loro petrolio e hanno speso il 
40% di questa cifra per l'acqui¬ 
sto di armi c solo il 25% per il 
loro sviluppo. Qualche paese 
allora ottenne dei vantaggi 
vendendo armi», il presidente 
del Consiglio italiano non si è 
dimenticalo delia Palestina; 
«Nessuno é stato più fermo e 
coerente di chi vi parla nel de¬ 
plorare la situazione nei teni¬ 
tori occupali da Israele e nel- 
rindicare nel pieno rispetto 
delle risoiuzioni dell'Onu. co¬ 
me nei dirillto dei palestinesi 
all'autodeterminazione le sole 
vie possibili per una soluzione 
equa e durevole del conflitto. 


Tale t e resta la notira fiolllica, 
non certo dimenticata aiKhe 
nel contesto della crisi attuale». 
Certo ci sono state anche voci 
stonate nel dibattito di ieri a 
Suasburgo, Giorgio La Malfa 
ad esempio che si é lancialo in 
una feroce quanto sterile pole¬ 
mica contro la presidenza ita¬ 
liana e contro la Cee svelando 
poi una vena interventista nel 
ricordare *il debito di gratitudi¬ 
ne che bisogna dimostrare nel 
confronti degli Stati Uniti che si 
sono assunti il carico maggiore 
nel resistere alle pretese di 
Saddam Hussein*. Oppure il 
socialista Lagorio che . non 
vuole assolutamente escludere 
l'intervento armalo. Senza di¬ 
menticare il rappresentante 
della Lega Lombarda Speroni 
che ha dello chiaro e tondo 
che desidera la guerra. Trala¬ 
sciamo Le Pen.unico filoirake- 
no del parlamento europeo. Ai 
termine della discussione, l'as¬ 
semblea di Strasburgo ha ap¬ 
provalo una risoluzione di 


I In Francia 
I proliferano le 
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condanna dcirinvaslbne del 
Kuwait. Hanno votalo a favore 
i gruppi socialista, per la sini¬ 
stra unitaria europea, i conser¬ 
vatori inglesi, i liberali e i de¬ 
mocristiani. Non lo hanno vo¬ 
talo, ovviamente le destre, ma 
neppure i verdi e i comunisti 
francesi. Pannella si é astenu¬ 
to. Per il gruppo della Sinistra 
unitaria europea ha parlato 
Luigi Colajanni che dichiaran¬ 
do il voto favorevole del grup¬ 
po ha giudicato la risoluzione, 
nonostante le insufficienze e le 
ambiguità di alcuni paragrafi, 
«un passaggio politico utile, 
che rafforza il ruolo dell'Onu e 
soprattutto non incoraggia al¬ 
cuna impazienza di tipo milita¬ 
re o azioni unilaterali*. In sede 
di dichiarazione di volo ha 
chiesto la parola anche Lucia¬ 
na Castellina per sottolineare i 
limili e le ambiguità del lesto 
ma dichiarando altresì che lo 
avrebbe volalo per rafforzare 
l'interpretazione che di questo 
documento aveva dato il suo 
gruppo. 


Occhetto: «Non è con la guerra che si ripristina la legalità» 


Il segretario del Pei a Strasburgo 
sostiene la necessità che TEuropa 
si impegni per soluzioni politiche 
Il comitato militare del Consiglio 
di sicurezza coordini le iniziative 


■i STRASBURGO. Il consenso 
più ampio della comunità in¬ 
temazionale si é raccolto e 
può raccogliersi - ha esordito 
Achille Occhcllo inicrvcndo ai 
parlamento di Strasburgo du¬ 
rante la seduta straordinaria 
dedicala alla crisi del Golfo - 
un conscnso.come mai nel 
passalo, alterno aU'obbicItivo 
del nprislino della pace e della 
legalità inicmozionalc, violate 
dall'aggressione e dai brutali 
comportamcnli dcll'Irak di Sa- 
dam Hussein, attraverso il ri¬ 
corso a mezzi politici e non 
militari. 

E stato questo, come ha sot¬ 
tolinealo anche il prcsidcnlcdi 
turno della Cee Andreotli nella 
sua relazione iniziale, il signili- 
calo dell'importante vertice so- 
vtetico-amcricano di Helsinki 
che salutiamo come un ulte¬ 
riore segno dei tempi nuovi. 


E si tratta di un obbiettivo ar¬ 
duo, vista la protervia sinora 
mostrala da Sadam Hussein. 
Voglio essere chiaro - ha sot¬ 
tolinealo il segrclario del Pei, 
che parlava a nome del Grup¬ 
po per la Sinistra unitaria euro¬ 
pea - l'obblettivo che ci pro¬ 
poniamo puù essere persegui¬ 
lo, in realtà, in un solo modo: 
facendo prevalere sull'aggres¬ 
sione. sull'arbitrio, sulla logica 
della forza.la forza del diritto, 
della politica, della volontà so¬ 
lidale. Non è pensabile, sareb¬ 
be catostrolica, una scissione 
del mezzi dai lini. 

E sarebbe catastrofico e illu¬ 
sorio aliidare il porseguimento 
dcll'obbicitivo all'impiego del¬ 
le armi, al ricorso alla guerra. 
Si deve e si può dimostrare che 
nelle nuove condizioni del 
mondo la volonià della comu¬ 
nità intemazionale può far 


prevalere la legalità e il diritto. 

Perché è nell'interesse gene¬ 
rale evitare un conllillo le cui 
conseguenze appaiono impre¬ 
vedibili e le cui incognite resta¬ 
no da ogni punto di vista gra¬ 
vissime. E dobbiamo evitarlo 
se vogliamo che si rafforzi il 
nuovo corso delle relazioni so- 
vietico-americane, il nuovo 
ruolo dell'Onu, il rapporto tra 
Europa e Mondo arabo, tra i 
paesi industrializzali cd il Ter¬ 
zo mondo. 

Noi - ha quindi proseguilo 
Occhetto - abbiamo apprez¬ 
zato che durante la crisi si sia 
incominciato a sperimentare 
un nuovo e diverso governo 
dei processi mondiali: a quello 
vecchio caratterizzato dal 
blocchi contrapposti dovrà su¬ 
bentrare un nuovo governo 
mondiale. 

E qui l'Europa assume una 
funzione centrale: questo però 
richiede un profondo cambia¬ 
mento di mcntallià e anche 
nuovi strumenti di iniziativa 
politica. 

Perciò al blocco economico 
c politico dcll'Irak si deve ac¬ 
compagnare una più ampia 
iniziativa per un assetto delle 
relazioni intemazionali più 
equilibrato, che preveda l'e¬ 


stensione a lutto II mondo.e 
prima di tutto al Sud, dei bene¬ 
fici effetti che possono venire 
da una nuova epoca di coopc¬ 
razione. 

Una organizzazione multi¬ 
polare del potere che richiede 
l'assunzione da parte dei paesi 
ricchi di una concezione unita¬ 
ria e più giusta delle risorse 
economiche, umane e am¬ 
bientali del mondo e del loro 
uso. 

In sostanza - ha ribadito il 
segretario del PCI - l'Europa 
deve far sentire che non è suffi¬ 
ciente il superamento del bi¬ 
polarismo. Occorte creare le 
condizioni per un processo di 
democrazia mondiale. Valute¬ 
remo con interesse e favore 
tutte le iniziative pollliche che, 
anche in riicnmento al crisi del 
golfo si muovano in questa 
prospettiva. 

L'Europa quindi deve impe¬ 
gnarsi per soluzioni politiche, 
attraverso anche conferenze 
intemazionali che affrontino 
gradualmente l'insieme delle 
questioni aperte in Medio 
Oriente, partendo dal nliro 
delle forze Irakene dal Kuwait. 
E deve inoltre esercitare la 
massima pressione perché sta¬ 
no poste sotto I' auloiità del¬ 
l'Onu tutti gli sviluppi politici. 


economici e niililari connessi 
all'attuale crisi, e in particolare 
perché il Comitato militare del 
Consiglio di sicurezza coordini 
elfcltivamenie, ai sensi della ri¬ 
soluzione 665 le operazioni di 
tutte le loize presenti nell'area. 

Molto più forte e decisa deve 
falsi sentire l'iniziativa europea 
nella ricerca di nuovi assetti 
nella regione mediorientale, e 
innanzitutto nella soluzione 
della questione palestinese 
che va affronlala. come ha af¬ 
fermalo anche il parlamenlo 
italiano c confermalo oggi con 
forca da Andreotli, con la stes¬ 
sa determinazione e coerenza 
che si mostra oggi verso Sa¬ 
dam Hussein: cioè attraverso 
una effettiva responsabilità 
delia comunità intemazionale. 

Per mezzi politici e diploma¬ 
tici - ha dello ancora Achille 
Occhetto - si deve intendere 
anche la più rigorosa ed ellica- 
cc applicazione delle sanzioni 
economiche c tutte le iniziati¬ 
ve voile ad accrescere l'isola¬ 
mento del regime iracheno. 
Iniziative che debbono conte¬ 
nere e prospettare risposte a 
tutti i problemi aperti in Medio 
Oriente e quindi tali da indurre 
anche l'Irak a una posizione 
più disponibile. 


Si tratta di usare la massima 
fermezza per ripristinare la le¬ 
galità, contemplando anche 
soluzioni politiche cd econo¬ 
miche che appaiano utili e 
vantaggiose per lo stesso Irak. 

La Comunità europea dun¬ 
que si deve impegnare per lo 
sviluppo dì nuove e più consi¬ 
stenti torme di cooperazione 
in tutta la regione. Mediterra¬ 
neo compreso, dellnlre soddi¬ 
sfacenti intese per regolare il 
flusso migratorio dalla sponda 
sud del Medllerraneo, rivedere 
i rapporti tra i paesi produttori 
e quelli sviluppali consumatori 
di petrolio, riconsiderare criti¬ 
camente la politica agricola 
comunitaria In relazione alle 
esigenze di sviluppo e di ac¬ 
cesso ai mercati dei paesi dei 
Nord Africa e del medio e vici¬ 
no Oriente, 

Ma l'Europa - ha insitìlo il 
segretario del Pei - deve aprire 
anche un negoziato con l'Olp 
e preparare una conferenza in¬ 
temazionale per risolvere la 
questione palestinese e trovare 
un accordo sulla pacificazione 
c indipendenza del Libano. 

E ancora: dobbiamo pensa¬ 
re a nuove strutture di sicurez¬ 
za sotto l'egida dell'Onu per 
l'area della crisi, polche non 


Andreotti e il presidente francese: 
«Sul Golfo scegliamo il negoziato» 

Da Mitterrand 
pieno appog^o 
allalineaC^ 


Mitterrand si schiera con l’Italia nel rintuzzare le ac¬ 
cuse di chi ritiene i Dodici colpevoli di indecisioni¬ 
smo sulla crisi del Golfo. Dall'Eliseo, dove Andreotti 
si è recato per incontrare il presidente francese, è 
venuto anche l’appoggio incondizionato ad una so¬ 
luzione negoziale della crisi, favorendo ogni occa¬ 
sione di dialogo. Primo appuntamento, il prossimo 
vertice Cee-Lega Araba. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAPA 


possiamo pensare di poter as¬ 
sicurare pace e stabilità attra¬ 
verso massicce presenze mili¬ 
tari decise unilateralmente da¬ 
gli Usa o da qualsiasi altra po¬ 
tenza. 

Questo dovrebbe essere 
messo al centro del vertice eu¬ 
ro-arabo annunciato dal De 
MIchelis a nome dei ministri 
degli esteri della Comunità ( 
vertice già proposto e sollecita¬ 
lo dal All). All'Europa insom¬ 
ma compete un compito deci¬ 
sivo: sì può allermare che la lo¬ 
gica delia interdipendenza 
quale nuovo fondamento delle 
relazioni intemazionali e del 
governo mondiale non può 
prendere capo se l'Europa non 
riesce ad assolvere una pro¬ 
pria funzione specifica e rico¬ 
noscibile. 

Però - ha concluso Occhet¬ 
to -. Dobbiamo dirci la verità; 
oggi siamo ancora mito lonta¬ 
ni daH'assolvere a tale funzio¬ 
ne. ed é un male per l'Europa 
stessa e per l'insieme dei rap¬ 
porti intemazionali. Dobbia¬ 
mo colmare questo rllaido. 
Questo é il pnmo banco di 
prova di quella unione polilica 
europea per la quale ci siamo 
impegnati, e veiso la quale 
dobbiamo procede più decisa¬ 
mente e più velocemente. 


B PARIGI. Parigi sta con Ro¬ 
ma. sul Colto e sui grandi ap- 
putamenli che aspettano l'Eu¬ 
ropa nel prossimi mesi. L'ap¬ 
poggio dell'Eliseo alla presi¬ 
denza italiana della comunità 
è stalo riconfermalo ieri ad An- 
dicolii dallo stesso Mitterrand. 
Il presidente del consiglio ita¬ 
liano ha incontralo il capo del¬ 
lo Stalo francese ieri pomerig¬ 
gio durante una lappa di po¬ 
che ore nella capitale france¬ 
se. 

Andreotti non nutriva dei re¬ 
sto alcun dubbio sulle posizio¬ 
ni dei presidente francese: 
•Non avevamo bisogno di una 
lunga chiacchierata - ha infatti 
precisato ieri parlando con i 
giornalisti - siamo ormai da 
tempo in contatto continuo 
con 1 nostri partner comunita¬ 
ri». 

Gli incontri faccia a faccia 
non devono tuttavia aver perso 
propriotutta fa loro importan¬ 
za. visto che Andreotli si sta 
sottoponendo a un tour de for¬ 
ce per incontrare i leader della 
Cee. Lunedi si é recato a Bonn, 
ieri a Parigi, mercoledì prossi¬ 
mo volerà a Londra, per tenta¬ 
re di addolcire la «lady di fer- 
ro*. la quale, unica dei Dodici, 
ha lanciato ripetute accuse di 
indeclsionlsmo e lentezze alla 
Comunità (e quindi all'Italia, 
presidente di turno) nel pren¬ 
dere posizione sulla crisi del 
Golfo. 

Terminato l'incontro. An¬ 
dreotti ha avuto un breve 
scambio di battute con i gior¬ 
nalisti. Allora presidente, gli 
hanno chiesto, com'é andato il 
colloquio con Mitterrand? 

•Lo scambio di idee sulla 
questione del Golfo ha confer¬ 
mato una piena identità di ve¬ 
dute. Abbiamo concordato di 
continuare a lavorare intensa¬ 
mente per una soluzione ne¬ 
goziale, in piena sintonia con 
le risoluzioni prese al Palazzo 
di vetro e a Helsinki domenica 
scorsa*. 

Mitterrand non è più convin¬ 
to, come nei giorni scorsi, che 
ci si trovi di fronte a una *logica 
di guerra»? 

•No. Ho trovato il presidente 
francese convinto che l'embar¬ 
go possa essere un'alternativa 
valida a qualsiasi altra soluzio¬ 
ne possibile. 

E che cosa ne pensa TEI Iseo 
del prossimo vertice Cee-Lega 
Araba a Venezia? 

•Mitterrand ha sempre guar¬ 
dato con favore a queste ini¬ 
ziative. E' una vecchia idea. 


particolarmente Importante in 
questo momento cruciale». 

Quali altri argomenti avete 
trattato all'Eliseo? 

•Naturalmente anche della 
preparazione delle due confe¬ 
renze europee, quelle di Roma 
sull'unione politica e moneta¬ 
ria. Siamo in sintonia sia sulla 
suuitura da dare alle conferen¬ 
ze, sia sul calendario della pre¬ 
parazione. Il 27 ottobre al Con¬ 
siglio europeo i ministri degli 
esteri dei Dodici arriveranno 
con una relazione interlocuto¬ 
ria suITunione europea. Altri 
particolari importanti li discu¬ 
teremo l'otto ottobre prossimo 
a Parigi in un incontro bilatera¬ 
le*. 

Dai colloqui con Mitterrand, 
Andreotti ha ricevuto anche un 
atteso «via libera* alla bozza 
che il presidente del consìglio 
italiano sta preparando sulla 
spinosa questione delle sedi 
istituzionali comunitarie. La 
scelta delle città che ospiter- 
ranno le nuove istituzioni eu¬ 
ropee consentirà a quetìle ulti¬ 
me di decollare. Per l'ambien¬ 
te la scelta dovrebbe cadere su 
Milano. Più spinosa resta l'anti¬ 
ca querelle sulla permanenza 
del parlamento europeo a 
Strasburgo. 

Lo scambio di Idee con Mit¬ 
terrand non ha infine trascura¬ 
to anche la questione degli 
aiuti alla percslrojka di Gorba¬ 
ciov, die sembra ogni giorno 
di più boccheggiare sotto l'a- 
slissianle peso dei negozi vuo¬ 
ti. I due presidenti hanno con¬ 
cordalo sulla necessità di fare 
in fretta. Ed a questo proposito 
Andreotti , prima di lasciare 
Parigi, ha avuto un proficuo 
scambio di idee anche il presi¬ 
dente della banca per l'Est eu¬ 
ropeo, Jacques Aitali. 

Ma il rapido incontro Ira An¬ 
dreotli e i giornalisti, nel salot¬ 
to buono dell'ambasciata ita¬ 
liana a Parigi, non avrebbe po¬ 
tuto degnamente concludersi 
senza una battuta sull'anda¬ 
mento del dibattilo sul Golfo 
svoltosi nella mattinala di ieri 
al Parlamento di Strasburgo, e 
sul reciproco •apprezzamen¬ 
to» intercorso tra lui ed il segre¬ 
tario del Pci Cicchetto. «Gli ap¬ 
prezzamenti tanno sempre 
piacere*, ha detto Andreotti. 
•Del resto- haaggiunio -sulla 
questione del Collo al parla¬ 
mento Italiano si era già regi¬ 
strata una larga adesione, 
compresa l'opposizione, salvo 
dissensi personali che accen¬ 
tuano il valore dell'adesione 
del Pei*. 
















Politica Interna 


Ingrao: «Oggi non si lotta in piccoli gruppi 
Dobbiamo condurre le nostre battaglie 
nelle file della sinistra italiana ed europea 
ma si lascino da parte gli anatemi... » 

«Combatterò la scissione 
pestare in questo partito» 


La Festa 
di Modena 



Arriva Ingrao alla festa dell’LInìtà. Polemico, com¬ 
mosso, duro, interrotto dagli applausi, interrogato 
da Mauro Paissan de «Il Manifesto». I dissensi sono 
ribaditi con nettezza, a cominciare da quello sul 
Golfo, ma c'è anche un netto rifiuto dell'ipotesi di 
scissione. Polemiche con Trentin e con Fassino.Un 
appello al partito; la mia tessera al Pei per il 1991 è 
già fatta, fatela anche voi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UQOUNI 


■i MODENA. Ingrao ribadì- 
Ke. con calore e puntiglio, tul- 
U i woi dissensi, a cominciare 
da quello, cosi delicato e im¬ 
portante, sulla vicenda del 
Collo Persico. Annuncia di es¬ 
sere pronto ad acccettare 
eventuali sanaioni decise dalla 
maggioranza del Pei per la sua 
dissociazione nel voto alla Ca¬ 
mera, allorché il gruppo co¬ 
munista decise un voto di 
astensione. £ pronto a rinun¬ 
ciare al mandalo di deputalo, 
se occorrerà. Ma, subito dopo, 
iniiammando la platea, infor¬ 


ma di aver giS tirato fuori I sol¬ 
di necessari per rinnovare la 
tessera del PCI del 1991 e invita 
lutti i compagni -quelli del no e 
uelli del si» a fare altrettanto, 
forse II momento più caldo 
di una serata straordinaria. È il 
riliuto netto di una ipotesi scis¬ 
sionista. 

Quello con Pietro Ingrao é 
un incontro davvero atteso. La 
folla lo accoglie con un grande 
applauso, sotto la tenda gremi¬ 
ta della festa dell'llniia. Molti si 
alzano in piedi, altri restano 
seduti, ma tutti sentono il calo¬ 


re deH'appunlamenio. C'è chi 
grida «Pietro! Pietro!», c'è chi 
cerca un posto sul pavimento 
di legno. Altri gruppi ascoltano 
fuori, dagli altoparlanti apposl- 
tamenteinstallati. £ un publico 
composito, di Modena e del¬ 
l'Emilia. gente che conosce la 
sua storia politica, quella anti¬ 
ca e quella recente. C'è un pri¬ 
mo applauso corale, al suo in¬ 
gresso. Qui ci sono gli «ingraia- 
nl», tanto per usare una eti¬ 
chetta abusata, del •si», quelli 
che non hanno condiviso, al- 
l'ulilmo Congresso, il suo dis¬ 
senso sulla proposta di dar vita 
ad una nuova formazione poli¬ 
tica e ci sono gli «ingraiani» del 
•no», quelli che hanno condivi¬ 
so lino all'ultimo le sue più re¬ 
centi battaglie politiche, fino a 
quel fragoroso dissenso sul 
Golfo. Ma ci sono anche i tanti 
«riformisti», o senza etichette, 
di questa orgogliosa tetra pa¬ 
dana, semplici iscritti al Pel 
che hanno tanta voglia di sa¬ 
pere, tanta voglia di porre a 
Pietro Ingrao quella domanda 


che percorre gli animi: «Ci sarù 
una scissione? Esistono ormai 
due partiti? Non potremo più 
stare insieme? Il divorzio è ob¬ 
bligato?». Gli «incontri al cami¬ 
netto», come sono stati chia¬ 
mati, la discussione riservala, 
alla scuola delle Frattocchie, 
tra i «padri storici», l'altro gior¬ 
no, non hanno dissipato i dub¬ 
bi. Ed ora tutti pendono dalle 
labbra del dirigente comuni¬ 
sta, Interrogato da Mauro Pais¬ 
san, giornalista de «Il Manife¬ 
sto». 

Le risposte di Ingrao spazia¬ 
no su tutti i temi. Racconta di 
questo secolo che si chiude 
con due sconfitte, quella dd 
cambiamento rivoluzionario 
all'Est e quello della trasforma¬ 
zione graduale del capitali¬ 
smo. Eppure «lor signori» non 
sono tranquilli, hanno il «dub¬ 
bio dei vincitori». Lo dimostra 
Romiti quando alla Rat sostie¬ 
ne di aver bisogno del consen¬ 
so del lavoratori. Lo dimostra 
la stessa violenta campagna 


sui fatti partigiani di Reggio 
Emilia (e Ingrao non condivi¬ 
de le prime dichiarazioni di 
Otello Montanari; se aveva del¬ 
le accuse precise da fare dove¬ 
va andare dai giudici), lese a 
fare terra bruciata di ogni op¬ 
posizione, a dare un colpo al 
Pei. Cè una battuta critica an¬ 
che per alcune osservazioni 
fatte da Piero Fassino circa il 
comportamento di Togliatti, 
allorché facilito l'espatrio al¬ 
l'Est di partigiani accusati di 
delitti: non lo fece per il bene 
del partilo, ma per il bene del 
Paese. E dura polemica anche 
nei confronti del <aro amico» 
Bruno Trentin. Il segretario del¬ 
la Cgil aveva dello che l'atteg¬ 
giamento assunto da Ingrao 
sul Golfo era dettalo da ragioni 
di lolla interna. «Questo asso¬ 
miglia alla parolaccia che mi 
ha detto Scalfari», commenUt. 
Trentin aveva anche invitato a 
lasciar perdere gli ideologismi, 
per discutere i programmi, le 
cose possibili da lare. Ma non 
si può separare i programmi 


da una lettura della societè, ri¬ 
sponde Ingrao. E aggiunge: 
«Credo anche alla grande im¬ 
portanza delle cose impossibi¬ 
li: un secolo fa lo sciopero ap¬ 
pariva una cosa impossibile». 
Suggerimenti, infine, anche 
nei confronti del direttore del- 
l'Unilè Renzo Foa: «Fossi In lui 
metterci mollo di più in prima 
pagina le lotte dei metalmec¬ 
canici, un modo per ricostruire 
un agire collettivo». 

Ma il capitolo più polemico 
della lunga intervista ad Ingrao 
è quello sul Golfo. I fatti, dice, 
confermano la mia analisi. La 
flotta italiana non si è mossa su 
ordine dell'Onu, i soldati Usa 
in Arabia non sono stati inviali 
dairOnu. La proposta italiana 
poteva essere, dice, quella di 
una conferenza euro-araba. E 
la Fgci potrebbe fare molto di 
più su questo teneno della 
«non violenza». Un discorso a 
volte aspro, a volle commosso, 
come quando si è toccato il te¬ 
ma della Resistenza. Un netto 
rifiuto della scissione: »non la 


condividerò mai», invito alla 
lotta nel Partito c «nella sinistra 
italiana ed europea», ma an¬ 
che richiesta di veder ricono¬ 
sciuta la legittimità della mino¬ 
ranza, come siisteniirice di 
un'altra politica, un autocriti¬ 
ca, parlando del passato, per 
la «radiazione» del gruppo del 
Manifesto. Impietosa l'analisi 
sullo stato del partito, con ri¬ 
schio di «dissoluzione».: la col¬ 
pa non sarebbe delle divisioni, 
ma del fatto che il progetto di 
Occhetto per la formazione di 
una nuova forza politica non è 
decollato. Come salvare que¬ 
sto partito in pericolo? La ri¬ 
sposta di Ingrao sta nella ripre¬ 
sa della Iniziativa politica. Il 
programma di Bassolino? Con¬ 
tiene cose interessanti, ma 
contraddette (ad esempio in 
politica estera) dai latti. E poi 
ancora polemiche sulla Finan¬ 
ziaria, sul fisco, suH'universilà, 
sulla sinistra De. Un pubblico 
attento, una voglia di capire, 
tanti applausi, qualche incom¬ 
prensione e molle speranze. 


«Da Gorbacìov a Gorbaciov» 
Discusse le scelte del leader 
ritratto dal libro di Rubbi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAPPAILI CAPITANI 


■i MODENA C'è un primo 
Gorbaciov, poi ne arriva un se¬ 
condo che è quello di oggi. 
Quello iniziale, pur dando su¬ 
bito l'idea di essere innovato¬ 
re. non si è ancora liberalo dei 
vecchi modelli, quello attuale 
è rivoluzionario. Lo racconta 
Antonio Rubbi nel suo libro 
(«Incontri con Gorbaciov») 
che ieri è stato al centro di un 
dibattilo alla lesta de IVniló. 
Insieme a lui. a mettere a fuo¬ 
co la figura del leader sovicu'- 
co, c'erano Enrico Smimov, 
deila sezione intemazionale 
del Pcus, Heinz Tìmmerman, 
storico ed esponente della 
Spd, e Joan Barth Urban del di¬ 
partimento di politica dcH'uni- 
versilà Cattolica di America a 
Washington, studiosa del Pcus. 
Perché 11 libro su Gorbaciov? 
Rubbi risponde che l'idea è 
Itala dall'esperienza straordi¬ 
naria che lui, in qualità di re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
del Pel, ha vissuto negli anni 
deH'avvento di Gorbaciov alla 
guida deirUrss. Sette Incontri 
con II leader sovietico nell'ar¬ 
co di cinque anni. «Nessun al¬ 
tro partilo al mondo - spiega - 
ha mal avuto tanti incontri con 
Gorbaciov in un tempo cosi 
breve. Un personaggio straor¬ 
dinario che in questi anni ha 
cambialo II mondo e che mi è 
sembrato utile e necessario 
raccontare. Nel primo incontro 
si nota un Gorbaciov che vuole 
cambiare radicalmente, ma 
che è arKora convinto che ba¬ 
sti un partito solo. Negli ultimi 
incontri, invece, un leader che 


crede nel pluralismo politico». 

La studiosa americana Joan 
Barth si dice «sorpresa» nel ve¬ 
dere che le politiche di Gorba¬ 
ciov sono quelle che il Pei sug¬ 
geriva da tempo. Il leader so¬ 
vietico dimostra una grande 
capacità di prendere spunto 
da altre grandi ligure mondiali 
della politica. All'Inizio, osser¬ 
va la Banh,'pensavaa rifonne 
parziali e dopo tre anni si è 
convinto che occorreva una 
vera e propria trasformazione 
rivoluzionaria. 

Come vedono gli americani 
quello che sta accadetKlo in 
Urss?' «C'è un sentimento di 
gioia profonda, di ammirazio¬ 
ne e di gratitudine per Gorba¬ 
ciov perché con lui si è conclu¬ 
sa la guena fredda e perchè lui 
rappresenta la garanzia che il 
processo aperto è Irreversibi- 
ie». è la risposta di Joan Barth. 

Lo storico Tìmmerman rico¬ 
nosce il valore del personaggio 
Gorbaciov e sostierre chena 
attinto anche dalle proposte 
della Sp soprattutto sui proble¬ 
mi militari e sugli armamenti. 
•Mi ha colpito - ha aggiunto - 
il rimodellamento che ha dato 
ai movimento comunista inter¬ 
nazionale; nei primi due anni 
pensava che esso potesse con¬ 
tinuare separato da altre forze 
della sinistra, ma poi ha capilo 
che c'era un mcrrimento ope¬ 
raio fatto di diverse compo¬ 
nenti», A Gorbaciov ha anche 
attribuito II merito di essersi av¬ 
vicinalo all'Europa a proposito 
della quale ha auspicato un 
processo di Integrazione che 



coinvolga anche l'Urss. 

Enrico Smimov ha però so¬ 
stenuto che anche l'Occidente 
deve lare i suol passi: «Non sol¬ 
tanto noi dobbiamo cambiare 
ma anche il capitalismo. La 
nostra via è quella della giusti¬ 
zia sociale; inutile parlare della 
casa comune europea se II 
mondo non cambia reciproca¬ 
mente. Non c'è una via a senso 
unico». Adesso l'Urss si trova in 
una fase di transizione special- 
mente in campo economico. 
Per SmIrtKJv c è poco tempo 
per arrivare al passaggio defi¬ 
nitivo ad una economia di 
mercato che però non signifi¬ 
ca passate ad un sistema capi¬ 
talistico. «Restano fermi i prin¬ 
cipi del valori socialisti come 
quelli della giustizia: se non si 
farà questo. In Urss vi sarà una 
rivolta popolare», ha sottoli¬ 
neato Smimov. £ il libro di 
Rubbi su Gorbaciov? «Un avve- 
nimento nella vita politica in¬ 
temazionale - osserva - che 
segnala il rlawicinamento del 
Pei e del Peuse il superamento 
della polemica che aveva pro¬ 
vocato il distacco tra i due par¬ 
titi-. 


Democrazia malata nel sindacato 
«Prima un accordo, poi la legge» 


E' catastrofìca o no la situazione della democrazia 
nei sindacati? Risposte diverse da Grandi (Cgil), 
Alessandrini (Cisl),Fontanellì (Uil), Laura Pennac¬ 
chi (Cespe), Ghezzi e Cazzaniga (Pei). Intesa su 
una proposta di legge, dopo l'accordo interconfe- 
derale, ma la Uil è molto esitante, teme una resa dei 
conti. Polemiche su Del Turco e sulle correnti nel 
Pei e nella Cgil: facciamole programmatiche. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i MODENA C'è democrazia 
nei sindacati italiani? Nessuno 
esplode in un trionfalistico «si», 
ma le risposte sono dosate. 
Slamo ad un incontro a più vo¬ 
ci, In una gelida serata della 
Festa dell'Unità. La provoca¬ 
zione parte da Laura Pennac¬ 
chi, direttrice del Cespe che 
parla di «situazione catastrofi¬ 
ca», precisando, poi. di non es¬ 
sere, per questo giudizio dra¬ 
stico, una »calastiofista». Esi¬ 
stono. anzi, potenzialità nuo¬ 
ve. solo che i sindacati non le 
sanno afferrare e cosi i lavora¬ 
tori non votano più da anni, 
spesso le cariche dirigenti ven¬ 
gono decise prima dei con¬ 
gressi, spesso vengono «lottiz¬ 
zate». Un quadro Impietoso, 
non condiviso dal dirìgenti sin¬ 
dacali, con toni diversi. Alliero 
Grandi, segretario confederale 
della Cgil ammette una situa¬ 
zione grave e pewnte. ma 
spiega I passi avanti compiuti. 
C'è un gruppo inlerconfedcro- 
le intento a preparare una pro¬ 
posta unitaria. Subito dopo 
una legge potrebbe sostenere 
tale accordo, secondo un «iter» 


esperimentalo con la legge su¬ 
gli scioperi nei servizi pubblici. 
Nel partito degli ottimisti si 
schiera Giorgio Alessandrini, 
segretario Osi; problemi, per i 
sindacati, ma non catosuoficl 
e del resto anche per i partiti la 
situazione non è ceno eccel¬ 
lente. Il problema è complesso 
e non bastano slogan semplici 
(«una testa un voto») quando 
si debbono rappresentare e tu¬ 
telare »i primi e gli ultimi», i me¬ 
talmeccanici, ma anche gli ex- 
tracomunitarì. La legge? La Osi 
non avanza più opposizioni 
pregiudiziali, ma vuole una 
legge scarna ed essenziale, 
preceduta dall'intesa fra le be 
confederazioni. E l'analisi del¬ 
la Uil? Giancarlo Fontanelli, di¬ 
fende i sindacati ricordando le 
adesioni ricevute nelle votazio¬ 
ni per i rappresentanti in alcu¬ 
ni organismi pubblici. 

Tulli, comunque, concorda¬ 
no sul fatto che bisogna late 
qualche cosa. Giorgio Ghezzi, 
deputato comunista, anche ri¬ 
facendosi ad un pezzo del pTX>- 
gramma di Bassoimo, avanza 


l'ipotesi di una unificazione, 
con la benedizione dei sinda¬ 
cali, tra il suo progetto di legge 
e quello di Gino Giugni. Tra i 
problemi da afhontare c'è 
quello del referendum, della 
presenza o meno di un organi¬ 
smo unico nei luoghi di lavoro 
con il potere di contrattare. At¬ 
tenti, avverte Gian Mario Caz- 
zanlga, o il potere l'hanno i 
sindacati,, oppure l'honno I la¬ 
voratori. Un organismo misto 
non funziona, porterebbe alla 
nascita dei sindacati di mestie¬ 
re. E il rischio, se le cose si tra¬ 
scinano, è che qualcuno si fac¬ 
cia promotore di una Iniziativa 
di legge popolate per la demo¬ 
crazia nei sindacati. AiKhe 
Grandi è d'accordo sul fallo 
che in fabbrica ci debba essere 
un unico organismo e non 
due. Alessandrini illustra le ul¬ 
time proposte della Cisl: la 
scelta di rappresentanti dei 
sindacati, indicati dagli iscrìtti 
ai sindacati stessi, ma eletti da 
parte di tutti i lavoratori, supe¬ 
rando criteri di parileliticità. Il 
più perplesso è Fontanelli che 
teme una specie di «resa del 
conti», con la presentazione di 
liste contrapposte e una con- 
conenza sfrenala. Una solu¬ 
zione sulle nuove regole di de¬ 
mocrazia, conclude . avrebbe 
bisogno dell’unità sindacale 
organica. Un patto d'unità d’a¬ 
zione, risponde Alessandrini 
(Cisl), basterebbe. 

Ma parlare di democrazia 
nei sindacati significa parlare 
anche di correnti. L’intera Cgil. 
ha deciso, nell’ultimo consi¬ 


glio generale, di dar vita ad un 
processo di superamento delle 
componenti. Del Turco, poi, 
ha avanzalo una sua proposta 
variamente interpretata. Ales¬ 
sandrini definisce quel rime¬ 
scolamento di carte proposto 
da-Del Turco un po' «semplin- 
, cante, disinvolto, strumentale». 
Grandi, dal canto suo. dusenle 
da Del Turco, ma pensa che 
abbia tutto il diritto di puntare 
alla formazione di una nuova 
corrente, invece di avviare un 
superamento delle vecchie 
conenti. Gian Mario Cazzaniga 
lamenta di essere stato accu¬ 
sato di interferenze per aver 
proposto a suo tempo correnti 
programmatiche nella Cgil. E 
qui si innesta una polemica fi¬ 
nale che chiama In causa Bot¬ 
teghe Oscure. Ma come, chie¬ 
de Grandi rivolto a Cazzaniga, 
proprio tu, ricader» della mo¬ 
zione tre, parli di correnti pro¬ 
grammatiche? Il dingente Cgil 
lamenta il latto che non sia av¬ 
venuto, nel PCI, lo «scongela¬ 
mento» tra le diverse mozioni e 
che non si possa finalmente di¬ 
scutete liberamente, tra i co¬ 
munisti, di programmi. E Caz¬ 
zaniga. un poco sorpreso, ri- 
spionde di essere pronto «ad al¬ 
tri tipi di aggregazione», pur¬ 
ché non si debba rispondere, 
come è avvenuto nell'ultimo 
congresso, a »guesiti referen¬ 
dari». Sono i «si» i «no», insom¬ 
ma. che uccidono la possibili¬ 
tà di pensare, di far funzionare 
il cervello e finiscono con l'e¬ 
spropriare gli indivìdui. 

□au. 


E di notte un magone per attraversare il blu elettricx) 
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• BB MODENA II colpo d’OC- 
I chio più ad effetto è dall'alto 
. della tangenziale: sotto si stcn- 
' de un piccolo lago di luci colo- 

• rate. Bianche, rosse, blu cleltri- 
I co. Brillanti luci al neon che il- 
I luminano la notte e fanno la 
I lesta, coni bianchi come gran- 
" di tende indiane. Perchè è con 
’ la sera che l'accampamento di 

> tubi e tela diventa, davvero, fe- 
I sta. Come in tante città, magari 
, un po'anonime e insignificanti 

di giorno, anche qui quando 
' scattano gli interruttori ccntra- 

• ti, cambia la linea dell’orizzon- 
I te, la «sl(ylinc« si accende di 
I mille luci, i lunghi cammina- 

menti coperti si trasformano in 
' serpentoni illuminati. E le im- 

• periezioni non si notano più, 

> la polvere, gli sterpi superstiti, 
g le intelaiture di ferro mutano in 
, quinte perfette. La grande ri- 

balta festivaliera si svela sotto i 

• riflettori, s'alza il sipario del 
9 palcoscenico e lo spettacolo 
ì deH'incessante andirivieni di 
. folla, va ad incominciare.Solo 
' dalla notte la festa riceve la sua 
' vera identità, si fa complice. 

> luogo di incontri, di passeggio, 
t di lunghe chiaccherate. Si tra¬ 


sforma in piazza, le piazze 
emiliane dove resta vìva l’anti¬ 
ca tradizione del ritrovarsi e 
del raccontarsi, si trasforma in 
portico, per lo «struscio» o la 
«vasca» serale. C'è tutta Mode¬ 
na di notte alla lesta, in venti 
giorni puoi incontrare tutti 
quelli che non vedi mai, che 
vedi solo una volta l'anno. Qui. 
E stavolta c'è anche di più: c'è 
il forestiero in vblta, quello che 
viene da fuori, ad aumentare la 
curiosità e l'interesse. Sarà an¬ 
che che di giorno la festa ha 
sempre un'aria un po' stanca, 
come di chi, appunto, tira tardi 
la notte, un'aria vis.sula, caoti¬ 
ca, con i trattori che passano 
da un ristorante all'altro por¬ 
tando i rìlomlmenli. gli elettri- 
cisti e gli impiantisti intenti a 
un nparazione qui e a un ritoc¬ 
co là. Percoliamola insieme 
allora, questa lesta «by night». 
Paniamo dal laghetto, vero an¬ 
golo romantico, poco frequen¬ 
tato quando la buio. Perfino le 
anatre e le oche interrompono 
li concerto continuo con cui 
intrattengono i vbitatori. Sul la¬ 
go SI specchia la grande vela 
bianca della sala conferenze. 


un triangolo di luce tremolan¬ 
te. Intorno, ma lontane, le lun¬ 
ghe stecche di padiglioni, gre¬ 
mite di gente. Ristorante russo, 
ristorante ungherese..,e final¬ 
mente la musica. Un piano (o 
qualcosa del genere, comun¬ 
que tipico ungherese), un 


contrabbasso, due violini e le 
noti Inconfondibili di canzoni 
popolari. Pochi metri più in là, 
ancora musica popolare, sta¬ 
volta emiliama: signori, il «lis- 
sio» (come da perfetta pro¬ 
nuncia modenese). Apparta¬ 
to, «per non dar fastidio», dico¬ 


no gli organizzatori, è il regno 
degli «anta»; sulla pista di me¬ 
tallo vorticano nel valzer, nel 
tango, nella mazurka, decine 
di coppie strettamente allac¬ 
ciate. Ma decine davvero. Ai 
tavolini bianchi trovi sedute 
opulente signore (la grassa 


terra emiliana...), intorno, in 
piedi come in ogni balera che 
si rispetti, gli uomini. Qualcu¬ 
no, anziano, anche in carroz¬ 
zella. portalo dagli amici o ma¬ 
gari da un assistente volontario 
a godersi la festa. Una tisana 
naturale, una torta biologica, 
un vino senza conservanti? Al- 
rAtcì's bar c'è. Ma di pianisti 
neri in marsina bianca nem¬ 
meno l'ombra. In compenso si 
alternano danze curde, afro- 
brasiliane, «salse», persino 
woodu. E se siete proprio for¬ 
tunati può capitarvi II su due 
piedi un'irresistibile danza del 
ventre. Rigorosamente dalle 23 
in poi. quando i noltanbuli co¬ 
minciano a vivere. L'alternati¬ 
va? What? Non è un gioco di 
parole, ma la sofisticala disco¬ 
teca, che è anche sala da con¬ 
certi, paninoteca e cocktail bar 
inventata dalla Fgci. Lo spazio 
più affascinante ed estetica¬ 
mente compiuto della festa, 
quello che rivela la più forte 
personalità. Se late due metri 
siete nella bolgia del perticalo 
coperto, qui invece regnano le 
atmosfere. Blu, anzi blu elettri¬ 
co. Un blu che s'ammorbidi- 


sce neH'azzurro sotto le vele 
bianche che proteggono i tira¬ 
tardi daH'umldilà della notte. 
Ogni sera, dalle 22.30, concerti 
dal vivo: jazz, blues, 
rock'n’roll, ska, insomma tutto 
lo scibile musicale contempo¬ 
raneo. Da mezzanotte in poi 
invece, (come dice la parola 
stessa avrebbe commentato 
«quello della notte» Ferrini) 
musica di notte, complessini In 
liberta. Oltre che occhi e orec¬ 
chie. al What? SI può saziare 
anche la bocca: panini al me¬ 
tro, crema e fion di zucca Irìlti, 
insalate e. a sorpresa, il piatto 
di mezzanotte. Cos'altro? Un 
po' tutto. L'Enoteca, di notte, è 
più enoteca, i ristoranti, più ri¬ 
storanti, la musica, più musica. 
E gli odori, i mille profumi del¬ 
la festa portati daH'umidità del¬ 
la sera, aggrediscono la gola, 
la stringono. Un difetto? Vo¬ 
gliamo trovare in difetto a 
queste notti dell.i festa’ E va 
bene, per uno non è poi cosi 
difficile. Il «freddo-umido» del¬ 
la Padania, quello con l'effetto 
«ti penetro le ossa lino al mi¬ 
dollo», non scherza. Della se¬ 
ne: maglioni, maglioni, ma¬ 
glioni. 


Programma 



OGGI 


SALA CONFERENZE GIALLA 
1S.OO II sistema politico llalisno: scemrl • prospettive 

Partecipa' Massimo D'Alema. intervistato da Giam¬ 
paolo Pansa 

Presiede Demos MalavasI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

21.00 Intervista di Massimo Cavallini e Maurizio Chierici a 
OANIELORTEGA 
Presiede: Massimo MIcucci 

CINEMA 

18 00 Aurella|1986)dlG MollenI 

20.00 Sembra morto ma e solo svenuto (1966) di F Farina 
22.00 Unadomenlcatl(1986)diC. Sastelll 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 


15.30 Seminario; Propaganda addio. Messaggio politico e 
tecniche di comunicazione 

Analisi e lettura dal lluati elettorali 
Relatore: Stefano Draghi 
Lo reiezioni con oli operatori del media 
Relatore: Mario Galli 

21.00 Presentazione del libro: «Santimantideiraldlquà» 

Con l'autore: Paolo Virno 

SPAZIO CME-CNA 

21.30 Diana e Venere 1X2 

Divagazioni In libertà au ambienta a femminilità 
Angelo Glovannlnl ospita: Enzo Fumel. Carla Mazzo¬ 
la. Paolo Pini. Massimo RannelluccI, Rossella Santu- 
nlone. Pier Luigi Senatore, Franco Tesorieri, Omo 
Vecchi 

SPAZIO CGIL 

17.00 Cosa dica II eindacalo eutl'amblente 

Partecipano: Mercedes Bresso. Anna Carli, Altiero 
Grandi. Oraziano Frigerlo, Andrea Todisco. rappre- 
aentantl del Pel a del Psi 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 
18.00 «Un luogo di poesia» 

Incontro con II Gruppo Poesia della Casa delle Don¬ 
ne 

con: M. Luisa BompanI, Milena Nicollni. Mara Pallri- 
nlerl, Rossana Roberti. LIsabetta Serra. Manuela 
Venlurelll. (A cura del circolo letterario Rossopietra) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del rllaasamento 

Laboratorio: lo tecniche di presa di contatto con il 

f iroprlocorpo, con Cristina Bergamini 
a cura delle donna comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO «GRANDITALIA» 
llagllanl brava genie 
21.30 Intrallenlmenlocon Marco Dieci 
22.45 La storta di Stsisno Dleegnl e Maeelmo Caviglia 

BALERA 

21.00 Orchestra Berselli a DnielanI 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 CheatemeldKIngs-Garage rock 
24.00 Musica di notte; Almoelora- Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto -Torneo a squadre 

ARCI'SBAR 

23.00 I ragazzi di Cseeblanca 

Danze e musiche del Marocco 


SPAZIO RAGAZZI 

1B.OO In balia dagli elementi - Gioco Ubero e laboratori - 
Plano bar del bambini 

20.00 «Il cercatore di crislalli» di Giorgio Incerti e Massimo 
Madrigali 

21.00 Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie volanti 
(Francia) 


__ DOMANI 

" ' SALA CONFERENZE BLU 

18.00 P»r un* nuova rormosiono petttleo: lo cultura di SlnK 
•ira tra riformiamo o antaponlomo 
Partecipano: Umberto Raniari, Mario Tronti. Roberto 
Vinetti 

Conduce: Enzo Roggi 
Presiede: Gianni Lupi 

20.00 II programma fondamenlalo por uno nuova formazio¬ 
ne poTJtica. La CosUluento por II Mozzoglomo 
Partecipano: Tiziana Arista. Emanu^e Macaiuso. 
Michele Magno. Isaia Sales. Pino Sonero 
Presiede: Oscar Grenzi 

SPAZIO LA COSTITUENTE 

18.30 La Coslituenlo di una nuova formazione poillica 
Incontro con II mondo del lavoro 

Partecipano: Vincenzo Esposito. Club -Tempi mo¬ 
derni- (Napoli); Giuseppe Caristia. CpC Fiat Rivalla 
Torino; Maggiorino Lombardi. CpC Fiat Rivalta Ton¬ 
no. un rappresentante delt'AMNU. Roma 

SALA CONFERENZE GIALLA 

21.30 II programma fondamantalo par una nuova formazio¬ 
ne politica 

Intervista di Sandro Medici a Antonio Gassoimo 
Presiede: Vanni Bulgarelli 

CINEMA 

18.00 La coda dal diavolo (1986) di G« Treves 
20.00 Singolo (1987) di F. Martinolti 
22.00 Adelmo ( 1987) di R. Mortelliti 

Presso II Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALA INCONTRI RINASCITA 
Giornata dedicata a Gianni Rodati 
18.00 Giochi pero con {ragazzi 

21.00 Presentazione dei libro -Gianni Rodar!- di Marcello 
Argiilicon l'autore 

PROPAGANDA ADDIO - SALA CONFERENZE GIAL¬ 
LA 

15.30 Seminano: La comunicazione efficace: come si scri¬ 
vono I discorsi, come si gestisce un'lnterviste, ecc. 
Con; Antonio Canino (Agenziaconsulenza Mctodos) 
La comunicazione acritte» come el misura l'immagi¬ 
ne sul media 

Con- Giorgio Rossi (Università Tonno) 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 

22.30 La memoria 

Recital da -Il marinaio- di F. Pessoa 

con Daniela Fini, Daria De Flonan. Francesco Ravo 

CAFFÈ CONCERTO -GRANDITALIA- 
Itagliani brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 

22.45 Wiz Orchestra - Assieme a Mano Cavatlero. Enzo la- 
chetti e Giorgio Vignali 

BALERA 

21.00 Orchestra Barbara Lacchi 

ARENA SPETTACOLI 

21 30 Ladri di Biciclette e Boccini in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Art Decade-Rock 


ARENA SPORTIVA 
20.30 Scherma 

ARCI'SBAR 

21.00 GII uomini casalinghi: ecologia domestica 

a cura del Circolo Narxis 
23.00 Nora Bingaladlsch - Danza folk araba 

SPAZIO GRUPPI udì 

21.00 Una pedagogia della differenza sessuale nella scuo¬ 

la 

Partecipano: Ileana Montini, Rosangela Pcsenti. Li¬ 
dia Menapace 

SPAZIO CGIL 

17.00 Proiezione video sul problemi ambientali della città, 
seguirà tavola rotonda* il diritto aU'ambiente nel con¬ 
tratti di lavoro 

Partec^ano: Duccio Bianche. Ivan Cavicchioli. Do- 
riana Giudici, Domenico Marcucci. Amedeo Posti¬ 
glione 

SPAZIO RAGAZZI 
19-21 Qiocollbero e laboratori 

20.00 II cercatore di cristalli di Giorgio Incerti o Massimo 
Madrigali 

21.15 Macadam Fenomen, come al circo, acrobazie volanti 
(Francia) 





l’Unità 

Giovedì 

13 settembre 1990 














Politica Interna 


Mancino a piazza del Gesù: 
«Attenti, è una finzione» 
Andreotti: «Un rimpasto? 
Non c’è la porta girevole... » 


Cariglia: «Approfittiamo 
della crisi comunista» 
Occhetto: «Dimostrino cosa 
sanno fare di buono» 


«n polo laico? Un’ipocrisìa» 
La sinistra de dà batta^ 



Fgci: «Occorre 
un grande 
movimento 
per la pace» 



""SèJ 


Nicola Mancino 


«Apparentamento a fini di governo non per saivare 
gli interessi dei partiti minori», dice secco Mancino, 
della sinistra de. Il progetto di un polo elettorale lai¬ 
co-socialista si incunea nelle divisioni dello scudo¬ 
crociato. Il socialdemocratico Cariglia intanto dice; 
«Vogliamo approfittare della crisi comunista». Oc¬ 
chetto: «Dimostrino in Parlamento di essere capaci 
di qualcosa di buono, cosa di cui dubito». 


PASQUALI CASCELLA 


M ROMA. >11 governo mica e 
una porta girevole...». Giulio 
Andreotti non raccoglie la 
•provocazione» forlaniana. 
Erano stati gli uomini del se¬ 
gretario, dopo i primi segnali 
di disgelo Ira Ciriaco De Mila e 
il presidente del Consiglio, ad 
aprire il caso del rientro dei 
cinque ministri della sinistra de 
che hanno abbandonalo il go¬ 
verno. Era il modo per far sa¬ 
pere che Andreotti 6 un gigan¬ 
te dai piedi d'argilla, puntella¬ 


lo dalla maggioranza della De. 
Ma era anche una sfida alia si¬ 
nistra il cui rientro al governo, 
prima e non come conseguen¬ 
za di un processo di chiari¬ 
mento nel panilo e Ira i panili, 
apparirebbe come un cedi¬ 
mento. Lo sa bene Mino Mani- 
nazzoli. Tant'è che taglia cor¬ 
to: «Non ci siamo dimessi per 
distrazione». E lo stesso An- 
dreonì si preoccupa di schiva¬ 
re l'insidia: «Non si puù • fa sa¬ 
pere da Strasburgo - dire a 


qualcuno "tu vieni per 4 mesi, 
poi le ne vai", come si fa per 
sostituire delie impiegate-ge¬ 
stanti». 

È difficile immaginare che il 
presidente del Consiglio creda 
davvero di poter tirare avanti 
con il suo governo mutilalo 
mollo olite la scadenza (line 
dicembre) della presidenza 
italiana della Cee, quando ver¬ 
ranno al pettine 1 nodi della ri¬ 
forma elettorale. I suoi amici, 
del resto, non fanno'mistero 
del pericolo. «Se il motore cen¬ 
trale della politica non funzio¬ 
na, ci possono essere ripercus¬ 
sioni anche nel governo», dice 
l'andrcotliano Luigi Baruffi, lo 
stesso che l'altro giorno a Ca¬ 
gliari aveva lancialo l'Idea di 
un vertice attorno al <aminet- 
to» di Arnaldo Forlani. Ma II se¬ 
gretario non ci sta, teme che 
un'iniziativa che metta sullo 
stesso piano i leader della 
maggioranza c quelli della mi¬ 
noranza finisca per favorire, se 
non legittimare, altri (e diver¬ 


si) equilibri congressuali. E al 
fedele Amedeo Zampierì fa di¬ 
re proprio questo: «Non si trat¬ 
ta di attizzare i caminetti fra i 
capi cotrente per questioni di 
potere interno». 

La proposta, è vero, ha su¬ 
scitato scarso entusiasmo an¬ 
che nelle altri correnti. La sini¬ 
stra la trova prematura: «Fa an¬ 
cora troppo caldo, aspettiamo 
che scenda la temperatura», 
dice Nicola Mancino. E Carlo 
Fracanzani incalza: «1 proble¬ 
mi sono politici, le risposte de¬ 
vono essere politiche». Per i 
fanfaniani sarebbe meglio 
convocare l'ufficio politico. E 
lo stesso braccio destro del 
presidente del Consiglio, Nino 
Cristofori, in qualche modo 
corregge l'amico di corrente 
sostenendo che per la bisogna 
ci sono gli organi istituzionali 
di partito. •Magari!», si adegua 
Baruffi. «Solo che - ribadisce II 
responsabile dell'organizza¬ 
zione de - la Direzione non si 
riunisce, il Consiglio nazionale 


slitta, l'ufficio politico non si 
convoca. E la questione delle 
riforme efeitorali non la si af¬ 
fronta per quella che è: una 
questione politica». La cui so¬ 
luzione, riconosce Cristofori, t 
•indispensabile per condurre a 
termine questa iegisiatura». 

Per ora a piazza del Gesù si 
riunisce l'apposita commissio¬ 
ne incaricala di vagliare le tan¬ 
te proposte di riforma elabora¬ 
te da questa corrente o quel 
personaggio della De. Ma tra i 
tanti personaggi seduti attorno 
al tavolo (ieri c'erano Lega e 
Malfatti, Donai Cattin e Baruffi, 
Bodrato, Mancino ed Elia) a 
discutere, •seneramcnie», del¬ 
la quota percentuale per eleg¬ 
gere subito un senatore in pri¬ 
ma battuta (40-45%). se pre¬ 
vedere la doppia scheda o il 
doppio turno per i deputali e 
su come assegnare il premio di 
80 seggi, stenla a farsi strada 
un minimo comune denomi¬ 
natore Ira le ipotesi che vinco¬ 
lerebbero i partili a una coali¬ 


zione e quelle che si limitano a 
correggere la propoiziale. 
Commenta Mancino: •L'appa¬ 
rentamento è ai lini del gover¬ 
no, non per salvare gli interessi 
dei partiti minori, irebbe un 
atto di ipocrisia istituzionale». 
Cosi, il progetto su cui stanno 
lavorando laici e socialisti di 
una soglia di sbanamento M 
o 5% fa io stesso», la sapere Ca¬ 
riglia) aggirata con aggrega¬ 
zioni alle quali spetterebbero 
anche dei premi elettorali se 
superano il 25%, ha finito per 
riacutizzare i contrasti nella 
De. In mezzo, sempre gli an- 
dreottiani. Dice Cristofori; •£ 
inutile una polemica frantu¬ 
mata e prevenuta su progetti 
dei quali non si conoscono i 
contenuti se non in modo ge¬ 
nerico». 

Forse non è solo questioni di 
contenuti. Non è certo con lo 
stesso spirito che Antonio Cari¬ 
glia e Giorgio La Malfa insisto¬ 
no sull'alleanza dei laici con i 
socialisti. E, in attesa che la Di¬ 


rezione del Psi sciolga le ambi¬ 
guità delia trattativa su due 
fronti di Giuliano Amato (che 
ieri è stalo ricevuto da Cossi- 
ga), la cronaca politica offre 
solo calcoli di bottega. Il gior¬ 
nale socialdemocratico li fa 
persino per conto altrui: «Se il 
post comuniSmo avrà fatto le 
scelte giuste niente vieterà an¬ 
che alla Oc di comprare il pa¬ 
ne a quel forno». Ma Cariglia 
scopre gli altarini: •Diciamolo 
francamente, noi speriamo di 
poter approfittare della crisi 
comunista». Si va ben oltre la 
slmmentalizzazlone antirefe- 
rendum cui si era riferito Achil¬ 
le Occhetto in una intervista a 
Radio radicale. •Se questa nuo¬ 
va formazione laica - ha detto 
il segretario del Pei - nasce so¬ 
lo in funzione antireferendaria, 
allora è del tulio sbagliata. Si 
assumano piuttosto l'onere di 
dimostrare che sono capaci in 
Parlamento di fare qualcosa di 
buono, cosa di cui dubito». 


Sondaggio socialista 

Più donne votano a sinistra 
Ai partiti si chiede 
«maggiore onestà e serietà» 


Alla «Festa deiramicizia» un convergente attacco alla sinistra de 

A Cagliari un flhrt dorotd-Pri 

sulla bozza di riforma proposta da Amato 


BB ROMA Aumenta, Ira le 
donne, la preferenza per i par¬ 
titi di sinistra. Anche se la mag¬ 
gioranza, comunque, resta ai 
partili di centro. Il dato emerge 
da un sondaggio, richiesto dal¬ 
la commissione femminile del 
Psi alla Makno, In vista della 
seconda festa nazionale del 
Carolano Rosa, che «i teirt « ' 
Livorno da domani al 23 set¬ 
tembre. presentala ieri mattina 
da Alma Cappiello. Due anni 
la il 37,2% delle donne accor¬ 
dava la sua preferenza al parti¬ 
ti di centro, percentuale ora 
scesa al 32,7%. Le simpatizzan¬ 
ti dei partili di centro-sinistra 
sono pa.ssale dal 20,1% al 
22.4%: quelle dei partiti di sini¬ 
stra dal 9.4% all'11,6%. Sono 
leggermente aumentale anche 
le sostenitrici dei partili di de¬ 
stra (dal 4,5% al ^6%), ma la 
Cappiello ha precisato che 
questo dato contempla arKhe 
le sostenitrici delle Leghe. Al 
momento di votare, secondo il 
sondaggio, il 61,8% delle don¬ 
ne decide per conto proprio, e 
solo il 15,2% chiede consiglio 
al marito. 

La richiesta più comune al 


partiti è quella che riguarda 
«l'onestà e la serietà della sua 
dose dirigente». L'hanno avan¬ 
zala il 46,7% delle intervistale, 
dodici punti in più rispetto a 
due anni fa. Dal sondaggio 
emerge il profondo cambia¬ 
mento nella cultura delle don¬ 
ne avvenuto in questi ultimi 
venti anni. Se nel '70 il maggior 
desiderio del 67,8% delle don¬ 
ne era quello di sposarsi, ora 
questa percentuale è crollata 
al 7,3%: mentre 6 salilo, dal 
21,9% al 68,3% la quota di co¬ 
loro che vogliono essere indi¬ 
pendenti economicamente. 
Una crescila anche culturale: 
se vcni'anni la solo 1' 11,7% del¬ 
le donne aspirava all'indipen¬ 
denza •nel modo di pensare e 
di vedere le cose», ora quella 
percentuale è arrivala al 42,5%. 
mentre chiede il far carriera il 
35.6%controil4.2%. 

All'inagurazione della festa 
parteciperà, venerdì pomerig¬ 
gio, Claudio Martelli. Alla pre¬ 
sentazione di ieri mattina, che 
si è svolta nella sala di Mondo- 
perarìo, con Alma Cappiello 
erano presenti anche Quliano 
AmatoeUgoIntini. 


La Festa deirAmicizia continua a dividersi sui <a- 
minetti» e sulle riforme elettorali. Alla sinistra de non 
piace la proposta Amato? «Una preclusione intem¬ 
pestiva», commenta il doroteo Binetti che dà il la al 
socialista Andò per attaccare De Mita: «In realtà più 
che i nuovi meccanismi elettorali gli interessa creare 
tensioni fini a se stesse...». Primi no dal grande cen¬ 
tro al vertice proposto da Andreotti. ^ 

■ DAL NOSTRO CORRIsklNDENTE " 

• ..'. PAOLO BRANCA . ' .. 


M CAGLIARI. Anteprima al 
pezzo forte delfa Festa, il dibat¬ 
tito di domani sulle riforme isti¬ 
tuzionali con De Mita. Neila sa¬ 
letta delle conferenze stampa, 
ecco assieme Giuseppe Garga- 
ni. dirigente delia sinistra, il 
doroteo Enzo Binetti. respon¬ 
sabile al problemi deiio stato 
delia De e il suo coilega socia¬ 
lista Salvo Ando. Punto di par¬ 
tenza: la cosiddetta proposta 
Amato, che raccoglie le prime 
eiaborazioni di socialisti e laici 
sulla riforma elettorale. 

•Le cose si sono messe In 
movimento», dice Ando. Ma 
De Mita - viene latto notare - 
non 0 d'accordo. •Questa rea¬ 
zione - replica Ando - tradisce 


l'intenzione politica reale dei 
referendum, che non erano di¬ 
retti tanto ad una riflessione 
sulle questioni elettorali, ma 
ad intiodune eiementi di ten¬ 
sione fini a se stessi nel dibatti¬ 
lo politico». Gli fa da sponda 
Binetti: •Una preclusione rigida 
alla proposta dei laici 0 inlem- 
fsestiva. Dobbiamo riflettere 
per trovare un punto di equili¬ 
brio e di incontro fra tulli». E 
cosi - di fronte al profilarsi di 
un fronte Psi-dorotei - a Garga- 
ni non resta che giocare in di¬ 
fesa, assicurando che le pro¬ 
poste della sinistra de non so¬ 
no animate da spirilo anliso- 
cialista, ma non possono nem¬ 


meno prescindere dalla neces¬ 
sità •fondamentale» alla base 
della riforma: •Dare la possibi¬ 
lità ai cittadini di dare un voto 
al partito e alla alleanza che li 
governerà». 

Ma ormai non è solo la ma¬ 
teria elettorale a dividere e a 
creare polemiche nella Festa. 
La proposta del •caminetto» 
(un vertice tra i capicorrente 
per decidere sulle riforme e su 
lultdiTiesloy. portala a Caglia¬ 
ri da Luigi Baruffi, per conto di 
Andreotti. sembra rimescolare 
le alleanze dentro il partilo. 
Non pare dispiacere alta sini¬ 
stra: •Valuto questa come una 
proposta importante - ha del¬ 
lo ieri GarganI - per discutere 
in modo costruttivo, ma non 
solo Ira i capicorrente». Viene 
vista, Invece, per Io meno con 
sospetto dal grande centro, al¬ 
meno a giudicare dalle dichia¬ 
razioni. diffuse ieri alla Festa, 
dal fanlaniano Cesare Corsi e 
da Amedeo Zampieri, vicino a 
Gava. «CW apprezza la propo¬ 
sta di Baruffi - ha detto il primo 
- non pud dimenticare che 
l'ordinamento del partito già 
prevede riunioni dell'ufficio 
politico». E il secondo; •Non si 


tratta di attizzare i caminetti tra 
i capiconente per questioni dì 
potere interno. Secondo me è 
sempre in gioco la linea politi¬ 
ca e il sistema delle alleanze, 
sulle quali il Congresso ha de¬ 
ciso unitariamenie e perciò in¬ 
viliamo tutte le forze che han¬ 
no preso l'impegno a riconfer¬ 
marlo unitariamente». Più pos¬ 
sibilista Rosa Russo Jervolino; 
•Amomollo 4 caminetti allomo 
ai quali credo che possano na¬ 
scere delle discussioni del tut¬ 
todegne». 

In ogni caso - i'ha detto Ba¬ 
ruffi, l'ha ripetuto ieri Gargani - 
spetta a Forlani fare la prossi¬ 
ma mossa. La sinistra ribadi¬ 


sce per intero le critiche al se¬ 
gretario, anche se - nota Gar¬ 
gani, con ironia - ha apprezza¬ 
to »quel minuto e mezzo di in¬ 
tervento in direzione» col qua¬ 
le il segretario ha riconosciuto 
la necessità di una proposta 
comune della De sulle riforme 
elettorali. Immediata la difesa 
‘ da parte di Binetti: »È stato gra- 
; zie alta flemma di Forlani che 
. il.polo.laicp e socialista ha ri- 
‘ veduto le proprie posizioni in 
materia elettorale-. Ma alla si¬ 
nistra non può bastare: -Più 
passa il tempo - conclude Gar¬ 
gani - più manca un'iniziativa 
del partilo. Mi auguro che nel 
suo discorso di domenica For¬ 
lani ci dia delle risposte». 


C'è bisogno dì un grande movimenlo per la pace e la non 
violenza. Lo si afferma in una nota della Fgci (nella foto, il 
segretario nazionale, Gianni Caperlo) sull'impegno dei gio¬ 
vani comunisti in vista della marcia della pace del 7 ottobre 
da Perugia ad Assisi. Iji marcia deve essere l'occasione per 
rilanciare -il prolagon.smo dei giovani, degli uomini c delle 
donno, nella costruzione di un mondo nuovo e giusto». Nel¬ 
la nota si sostiene la necesità di sostituire al vecchio bipola¬ 
rismo un equilibrio -fondato su un equo rapporto fra Nord e 
Sud del mondo, su una democrazia globale e eficttiva. sul 
disarmo, sul rispetto, ovunque, dei diritti umani». 

R^ione Liguria Il Pei ligure continua a rite- 
Hicnnctn migliore soluzio- 

rci Ui9|/U9au ne per la crisi alla Regione 

3(1 3pp0ggl3r£ sarebbe la costituzione di 

aiuntR giunta di sinistra laica e 

yiuiiui laiui ambienialista come quelle 

che governano circa il 70 
por cento dogli enti locali 
della Liguria. In ogni caso è disponibile ad appoggiare dal- 
ì'cslemo anche una giunta laica minoritaria, sulla base, na¬ 
turalmente. di un programma ben definito. Il Pei sta metten¬ 
do a punto - lo hanno annunciato il segretano regionale. 
Mazzarello, e il capogruppo alla Regione, Di Rosa - una pro¬ 
posta di governo in dieci punti per i primi cento giorni dì una 
giunta laica minoritaria. Questo sarebbe il modo per battere 
anche i tentativi a iivello nazionale di ritornare al pentaparti¬ 
to, mentre sarebbe fondamentale escludere la De dal gover- • 
no della Regione. 1 comunì.sti, nel loro programma, indicano 
soluzioni per far fronte alla crisi idrica che ha colpito i comu¬ 
ni costieri, capoluogo incluso; per smaltire i rifiuti solidi. Ma 
soprattulto la necessità di affrontare prioritariamente i dram¬ 
matici problemi dell'occupazione, legali fondamenlaimen- 
te alla siderurgia e all'Ansaldo. 

Anpi di SchiO! L'Anpì di Schio ha diffuso 

«Una campagna ^^d^è 

strumentale preoccupazione» per la 

ariti PocictonTa»» •strumcntalità e faziosità» di 

ami neMMenZd» giornali e televisioni sugli 

•episodi di sangue che nel- 
l'immediato dopoguerra si 
registrarono ncH'llalia settentrionale». In ciò si manilesta l'in¬ 
tento di •colpire antifascismo e Resistenza», oltre a partiti e 
organizzazioni democratiche e dì massa. Per l'Anpi è -uno 
scadimento preoccupante», estrapolare «singoli episodi e ri¬ 
proporli oggi in termini scandalistici, come si trattasse di pu¬ 
ra cronaca nera dell'altro giorno, spesso confusi e inesatti se 
non al limile della credibilità», il rilerimenlo è anche a quan¬ 
to affermato in un servizio Rai «sui fatti di Schio del 7 luglio 
'45» i cui responsabili, giudicati dalla «giuslizia alleala e poi 
da quella nazionale», pagarono, afferma la lellera. <on lun¬ 
ghissimi anni di carcere o oltre tre decenni d'esilio». 

Comune a metà legislatura il Psi ha 

dì AnrnnS annunciato il suo ritiro dalla 

JJ'jJ"'^***'** giunta comunale di Ancona, 

il Psi aprendo di fallo la crisi del 

anr^lafrici governo pentapartito. La 

“F* * M maggioranza a cinque - af¬ 

ferma il Psi - «ha esaurtilo la 
sua forza propositiva c il go¬ 
verno di Ancona manifesta ogni giorno l'incapacità di af¬ 
frontare i problemi» c ciò per responsabilità della De -lacera¬ 
la dalle conflittualità inteine». La crisi potrebbe e.ssere risolta 
o con un ritorno ad una maggioranza di sinistra con l'appor¬ 
to del Pri o con un consistente rimpasto del pentapartito. 

Lega Lombarda: Dopo il tricolore la Lega 


Anpi di Schio: 
«Una campagna 
strumentale 
anti Resistenza» 


Comune 
di Ancona 
il Psi 

apre la crisi 


L^a Lomoarda: Dopo il tricolore la Lega 

».ramhSamn Lombarda chiede che venga 

« L.aniDldmU cambialo anche l'inno di 

anche l'inno Mameli. La richiesta è del 

di MamAli» presidente della Lega. Fran- 

Ql Piameli co Castellazzi (è stato già 

• - denuncialo per vilipendio 

alla bandiera). Sostiene che 
l'inno nazionale è «ormai al di fuori della coscienza colletti¬ 
va». Questa volta però non dà indicazioni sui brano che d> 
vrebbe sostituire l'inno di Mameli; si rimette »agli esperti». 


GREGORIO PANE 


In difesa del pluralismo nascono poli di emittenti a Bologna e Bari 

Le televìsiom locali si coalizzano 
per usare ^ spirai della le^e Mammì 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


Fra tanti demeriti la legge Mamml un effetto ipositivo 
sembra averlo avuto. Le emittenti televisive locali, 
sempre restie a organizzarsi, paiono aver capito che 
•l’unione fa la forza». Ieri, a Biologna, è nato il Terzo 
polo del Centro Nord. Domani, a Bari, nascerà quel¬ 
lo del Sud. A fine settembre assemblea nazionale 
costituente dell’Associazione che pare contare già 
su 110 delle 300 tv locali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


M BOLOGNA Da una costola 
della Federazione radio televi¬ 
sioni (Fri) - considerala pri¬ 
gioniera dcgi'intcrcssi dei 
grandi circuiti nazionali - na¬ 
sce l'alleanza tra le minori. Un 
Comitato nazionale lavora a 
questo progetto da 11 mesi. A 
Bologna è avvenuta la prima 
concrelizzozione, attraverso 
un incontro che è stalo defini¬ 
to •storico» per quantità di par¬ 
tecipanti. Il Comitato regionale 
per II servizio radiolelevisivo. 
che lo ha ospitalo, ha dovuto 
chiedere l'uso dcM'aula del 
Consiglio dell'Emilia-Roma¬ 
gna che s'è alfollala sia nel po¬ 
sti riservali agli eletti, sia in 
quelli della stampa e del pub¬ 
blico, tanta e tale è stata l'al- 
llucnza. 

E qui sta l'altra novità: Terzo 
poIo-Comilati regionali per il 
servizio radiotcIcvisivo-Rcgionl 
(Esecutivi e assemblee, ognu¬ 


no per le proprie competen¬ 
ze) dovranno costituire un'al¬ 
leanza capace di usare gii spa¬ 
zi che nella legge pure restano 
per l'emittenza locale e agire 
per modificarla in corso d'ope¬ 
ra per dilendere, Insieme, 
aziende e pluralismo nel setto¬ 
re. Tempo - è stalo detto - ne 
resta davvero poco, a meno 
che non proliferino iniziative 
come quella della Provincia 
autonoma di Trento che ha 
impugnato le nuova legge di 
fronte alla Corte costituziona¬ 
le. Lo spunto è la pretesa di da¬ 
re al ministero l'autorità d'in¬ 
tervenire in ambiti - come il 
piano delle fi^uenze locali - 
che tale Provincia rivendica a 
sè dato il suo carattere •specia¬ 
le», ma la contestazione s'e¬ 
stende ad altre parti della nor¬ 
mativa. 

Comunque, il 24 ottobre 
vanno presentale le domande 



Oscar Mamml 


di concessione da parte delle 
emitlenli ed entro il 24 feb¬ 
braio del '91 il ministero delle 
Poste e delle Comunicazioni 
deve preparare il Piano per 
l'assegnazione delle frequen¬ 
ze. dopo aver consultato le Re¬ 
gioni. L'ha ricordato il Presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna, il comu¬ 


nista Luciano Gueizoni, il qua¬ 
le, autocriticamenle, ha rico¬ 
nosciuto le sottovalutazioni 
con cui. in questi anni, si sono 
mosse le Regioni italiane nel 
sellore dell'informazione . Ma 
Gueizoni ha garantito, almeno 
da parte dell'Emilia- Romagna, 
la volontà di compiere un salto 
•nella cultura di governo», an¬ 
nunciando di farsi portatore 
delle esigenze di un impegno 
rapido delle Regioni - tenuto 
anche conto del ruolo che l'e¬ 
mittenza locale può svolgere 
nel campo della comunicazio¬ 
ne sociale, oggi sotlostìmato - 
nell'ambilo della Conferenza 
nazionale dei FTesidenli delle 
assemblee regionali. Concetti 
ribaditi dall'assessore regiona¬ 
le alla Cultura, con delega al¬ 
l'informazione, Felkia Bottino 
(comunista), che ha richia¬ 
malo, Ira l'altro, la recente isti¬ 
tuzione di una scuola di gior¬ 
nalismo. a Bologna, d'intesa 
con Ordine e sindacalo della 
categoria. 

Analogo Impegno ha sottoli¬ 
neato l'aw. Aldo Bacchlocchi 
(Pei), Presidente del Comitato 
radiolelevisivo emiliano- ro¬ 
magnolo, il quale ha annun¬ 
cialo d'aver già invialo al Con¬ 
siglio uno schema di legge per 
adeguarne il lunzionamenlo ai 
nuovi compili previsti dalla 
Mamml (ad esempio, relativa¬ 


mente aH'jpolesi di suddivisio¬ 
ne delle frequenze In ambilo 
locale). Un progetto comune, 
poi, sarà elaborato dal Coordi¬ 
namento nazionale dei Comi¬ 
tali regionali che si riuniranno 
il 19 settembre a Roma. Come 
ha spiegato il Presidente di 
questo organismo, prof. Vitto¬ 
rio Mcnesini. l'obiettivo è lare 
dei Comitali i terminali locali 
del ministero delle Poste e del¬ 
ie Comunicazioni da una parie 
e dell'Ufficio del Garante per la 
radiodiffusione e l'ediloria 
(rappresentato all'assemblea 
dalla dottoressa Rosanna Delì- 
so) che non avrebbero, altri¬ 
menti, strumenti efficaci per 
gestire le norme della legge. 

E le emiltenii?Tra gli Interve¬ 
nuti - Sergio Rogna, Giulio Ce¬ 
sare Rattazzi, Maslroandrea di 
Teicnova (Edizione Paoline) . 
Gino Galli di Umbria Tv ed altri 
- è prevalsa una fortissima criti¬ 
ca alla Mamml per il suo esse¬ 
re disegnala sul duopolio Rai- 
Fininvest, ma, pure, la convin¬ 
zione che - a dilfcrenza del¬ 
l'immagine che si sarebbe dif¬ 
fusa nell'opinione pubblica - 
lo spazio per la tv in ambilo lo¬ 
cale resti e che la battaglia per 
difenderlo sia luilaltro che per¬ 
sa. All'Associazione Terzo po¬ 
lo il ruolo di condurla in al¬ 
leanza con le istituzioni regio¬ 
nali e i Comitali radtotv «rilor- 
mali>. 


• I CCT hanno godimento 1® settembre 1990 
e scadenza 1® settembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 

lordo, verrà pagata il 1®.3.1991. 

• Le cedole successive sono pari aU’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
dì credito entro le ore 13,30 del 13 settem» 
bre. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’olTcrta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• II prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® set¬ 
tembre 1990, all’atto del pagamento, il 18 set¬ 
tembre, dovranno essere versati, oltre al prez¬ 
zo di aggiudicazione, gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ai 13 settembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13,80% 


12,04% 

















__ Politica Interna 


Il Comitato federale dopo un vivace dibattito «Si vuol colpire il partito impegnato oggi 
ha votato all'unanimità un documento: in una discussione decisiva per la sinistra» 

«La ricerca seria della verità non si ferma ^ Fassino: «No aH’agiografìa, ma le mozioni 
ma non è in gioco solo la nostra storia» non contano se si attacca l'onore politico » 

Caso il Pd si pronundaunito 


Un voto unitario ha concluso martedì sera la riunio¬ 
ne del Comitato federale del Pei di Reggio Emilia sui 
fatti del dopoguerra. Un dibattito serrato, assensi e 
critiche all'iniziativa di Otello Montanari, ma la ri¬ 
flessione non si è avvitata in recriminazioni. La ricer¬ 
ca di verità deve continuare, ma è da respingere il 
tentativo di «delegittimare» la funzione del Pei nella 
storia nazionale. 

OAtLA NOSTRA HEDAZIONE 

OIAN PIBRO OBL MONTI 


■■ REGGIO EMIUA. Da quasi 
un anno non succedeva che 
un Comilalo federale si con¬ 
cludesse a Reggio Emilia con 
un documento unitario. E' suc¬ 
cesso martedì dopo un dibatti¬ 
to sul dopoguerra, l'iniziativa 
di Montanan, la ricerca di veri¬ 
tà su alcuni episodi del '46-'47, 
la violenta campagna di stam¬ 
pa contro il Pei. 

Un partilo anoccato in dife¬ 
sa, che annega II pluralismo 
delle mozionp Non è l'imma¬ 
gine offerta in questo confron¬ 
to teso, a tratti crìtico, proietta¬ 


to ad analizzare i motivi di 
questo sussulto antistorico di 
polemica contro le ragioni 
stesse di presenza del Pci, con¬ 
tro la Resistenza. 

Dopo la relazione del segre¬ 
tario Fausto Ciovanelli, 27 in¬ 
terventi, le conclusioni di Piero 
Fassino, il giudizio del CI è pa¬ 
trimonio di tutte le componen¬ 
ti interne: ‘Si tratta di mantene¬ 
re con Icrmezza una linea che, 
mentre ribadisce il diritto alla 
giustizia per i singoli, respinga 
nel modo più netto qualsiasi 
tentativo di delegittimare la 


funzione rìformalrice e di pro¬ 
gresso del Pei nella storia d'Ita¬ 
lia*. 

È in sostanza quanto aveva 
sostenuto Piero Fassino nelle 
sue conclusioni, riperconendo 
le tappe di questi quindici gior¬ 
ni infuocali: -iSono gli effetti di 
un'operazione di "revisioni¬ 
smo" storico che punta a mi¬ 
nare elementi fondamentali di 
radicamento del nosUo partito 
e della sinistra». 

•Per conseguire questo 
obiettivo - ha nbadito Fassino 
- non si è esitato a Imbastire 
una vera e propria aggressione 
al Pel. Alla nostra posizione 
limpida (si accerti la verità su 
quegli episodi, si restituisca 
giustizia agli innocenti, si ncol- 
lochl tutta la vicenda nel suo 
contesto storico e politico sen¬ 
za inutili strumentalizzazioni) 
è stala contrapposta una cam¬ 
pagna di stampa faziosa, che 
ha puntato a delegittimare tut¬ 
ta la stona del Pei. Per questo 
abbiamo reagito duramente e 


con coi tutto il mondo della 
Resistenza italiana». 

Quali conti con la storia, al¬ 
lora? «Slamo tutti credi della 
stona di questo partito, non ò 
questione di mozioni - ha af¬ 
fermato Fassino -. Siamo tutti 
impegnati a difenderne l'ono¬ 
re politico. Il che ci consente 
anche di dar conto di tutti i 
passaggi non lineari di questa 
stona, di cui abbiamo abban¬ 
donato da tempo visioni agio- 
grafiche». 

«Togliatti fu un dirìgente ec¬ 
cezionale del PCI - ha notato 
Fassino - senza di lui non ci 
sarebbe forse questo partito. 
Ma l'acquisizione della linea di 
sviluppo delta democrazia In 
Italia fu frullo di una battaglia 
politica, durala una decina 
d'anni c che in Emilia vide uno 
scontro acceso». 

«E coscienza diffusa dei cit¬ 
tadini del nostro paese che la 
democrazia non si sarebbe af¬ 
fermala in Italia senza il partito 
comun'isla»: da questa consta¬ 


tazione parte il documento ap¬ 
provalo dal Cf del Pc I reggiano, 
•Ma l'attacco al Pei non è sol¬ 
tanto l'attacco alla storia di ie¬ 
ri in realtà si cerca di delegitti¬ 
mare ruoto e funzione dei co¬ 
munisti proprio mentre essi so¬ 
no impegnali in un dibattilo 
decisivo sulle prospettive del 
Pei e delia sinistra. 

Nessuno stop, comunque, 
all'operazione-verìtà su singoli 
episodi del dopoguerra, su al¬ 
cuni deiilti politici, sulle con¬ 
danne di Innocenti come Ger¬ 
mano NIcolini. 

Ad un partilo non spetta es¬ 
sere tribunale, né sostituirsi 
agli storici. Ma II Pei sosterrà «la 
ricerca storica, ta icvislorre del 
procedimenti giudiziari, al fine 
di restituire cosi giustizia a 
quegli innocenti che hanno 
pagalo per colpe non com¬ 
messe». 

La ricerca della verità non 
può prescindere pero da una 
scrìa ricostruzione del clima 
degli anni del dopoguerra, duri 


c drammatici dopo una ditta¬ 
tura, la lacerazione della guer¬ 
ra, le asprezze della lotta di Li¬ 
berazione, le persecuzioni del 
dopoguerra verso molli com¬ 
battenti partigiani, l'atteggia¬ 
mento di alcuni settori dello 
Stalo e di alcuni amblenu cat¬ 
tolici. 

•Da allora, in questi quaran¬ 
tacinque anni - dice il docu¬ 
mento del Cf - la scelta demo¬ 
cratica è stata coerentemente 
vissuta e praticata dai comuni¬ 
sti reggiani: nelle lotte per il la¬ 
voro e per i diritti costituziona¬ 
li. contro lo scetbismo. della 
difesa della democrazia nel lu¬ 
glio '60, nell'impegno quoti¬ 
diano per radicare nella socie¬ 
tà una grande forza democrati¬ 
ca, popolare, che è diventata 
crede della migliore tradizione 
socialista dell'Emilia». 

Ed é per questo che si consi¬ 
dera •insostenibile» qualunque 
tentativo idi stabilire una rela¬ 
zione tra le vicende del '46-'47 
c il terrorismo degli anni set¬ 


tanta». Non a caso il Fti. anche 
a Reggio, »é stato la forza che 
più conseguentemente si é 
battuta per la difesa della de¬ 
mocrazia e l'isolamento del 
terronsmo». E con altrettanta 
forza i comunisti I sono battuti 
<ontro le trame nere, contro le 
stragi ancora impunite, contro 
I poteri criminali che in diverse 
regioni e città limitano la lega¬ 
lità e i diritti dei cittadini». Men¬ 
tre «non hanno dimostrato al¬ 
trettanta fermezza e determi¬ 
nazione le forze che hanno og¬ 
gi la responsabilità del gover¬ 
no del Paese». 

Dopo i giorni degli ascoop» 
giomalislici, costruiti rìprepo- 
nendo capitoli di storie sangui¬ 
nose già raccontate quaran- 
t'anni fa. verrà ora il momento 
dell'analisi ragionata? C'è da 
augurarselo alla vigilia del 
convegni preannunciati, da 
oggi a domenica, a Reggio 
Emilia, da parte della Oc (con 
Golia), del Psdi (conCangila) 
e del fti (con Formica). 


Festa nazionale de l’Unità 
Modena t>23 settembre 


IL TELEFONO ROSSO: 
FILO DIRETTO 
CON RINASCITA 


Gii aj^puntamenti 
con i giornaiistii^Rinascita 

13-14 Settembre dalle 18 alle 19.30 
Luciana Di Mauro e Mario Tronti 
: rispondono sui 

il Pei, i problemi delia forma-partito, 
le rifonneistit^ionali 

15-16 Settembre dalle 18 alle 19.30 
Antonio De Marchi rieponde su: 
i misterid|iU|^cà 

20-21 Settembre dalle 18 alle 19.30 
Renato flieoHnl e Nichi Vendola 
-rispondono su: 

Idiritti negati 


Domani comincia a Riva del Garda il seminario della minoranza 

Sul vertice precisazione di Botteghe Oscure 
Pajetta e Tortorella polemici con «l’Unità» 


Oggi, a Botteghe Oscure, si riunisce la segreterìa del 
Pei per una valutazione più approfondita della si¬ 
tuazione interna. Domani, a Riva del Garda, si apre 
con una relazione di Magri il seminario della mino¬ 
ranza, significativamente intitolato «In nome delle 
cose», che durerà fino a domenica. Precisazioni del¬ 
l'ufficio stampa del Pei, lettere all'f/nifddi Tortorella 
e di Pajetta sull'Incontro di Rattocchie. 


■I ROMA. L'ulflcto «tampa 
del Pel precisa che la riuntone 
di FVattocchle «non aveva il 
compilo, né II potere, nè Fin- 
lenziooe di mettere in mora gli 
organbml dirigenti del partito. 
E che quindi non ha assunto 
nessuna dccbtone». «Si ricorda 
inoltre - conclude il comuni¬ 
calo a proposito di alcune in¬ 
discrezioni, riprese anche dal- 
y Unità, sulla prossima creazio¬ 
ne di un <omilalo di garanti» 
in vista del congresso - che ap¬ 


posite commissioni di garan¬ 
zia sono state bliluile anche in 
occasione di precedenti con- 
grcs,si». 

FTccisazionI suli'aiticolo che 
VUnM ha pubblicato Ieri sul¬ 
l'Incontro di Frallecchie sono 
venute da Gian Cario Paletta e 
da AldoToitorella. Il presiden¬ 
te del Comitato centrale scrive 
al direttore del giornale del Pei 
che «ancora una volta VUnità 
mi fa dire, virgolettandola, una 
frase che non mi appartiene e 


che falsifica il mio pensiero 
("Nel Pei esistono ormai varie 
componenti. Ne prendiamo 
alto. E ci impegnamo a stare 
nel nuovo panno come arca 
dei comunbti democratici'). 
Non parlavo, a FTattocchle. per 
impegnarmi a nome di nessu¬ 
na arca del partto. E neppure 
personalmente - aggiunge 
Tortorella - potevo e posso im¬ 
pegnarmi rispetto a qualcosa 
che nessuno sa ancora con 
chiarezza che cosa abbia da 
essere. Tutte le componenti 
del partito si sono sempre pub- 
biicamenie pronunciate con¬ 
tro le scissioni. E ciò mi è parso 
e mi pare positivo. Ma l'esito 
del travaglio attuale dei comu¬ 
nisti italiani dipende sia da chi 
è, oggi, maggioranza o mino¬ 
ranza, sia da chi lo sarà doma¬ 
ni. Sono tanto più addolorato 
- conclude Tortorella - di do¬ 
ver lare questa protesta, per¬ 


ché non si tratta del primo epi¬ 
sodio». 

Paletta, in una lettera all'Lf- 
nità, ricorda che «a Frallocchie 
si era raccomandata una certa 
riservatezza. Non posso rim¬ 
proverare al manifesto ài avere 
pubblicato già ieri che si era 
pensalo a un comitato sulle re¬ 
gole del dibattilo interno e di 
quello precongressuale. Ma 
sono obbligalo ad affermare 
che IVniià, che una qualche 
ufficialità deve pure avere, di- 
sinlorma il lettore e cosi chie¬ 
do una rettirica.Secondo i'Uni- 
là - prosegue ftietta - “avrei 
riaperto il caso F^trucctoll la¬ 
mentando di non essere stato 
coinvolto noi lavoro del comi¬ 
tato por la costituente". Un ca¬ 
so personale dunque e non la 
disinformazione più disinvolta 
per liquidare il lagno di Palet¬ 
ta». «Ho dichiarato nella riunio¬ 


ne - aggiunge Paictta-che ap¬ 
prezzavo che SI fosse presa 
quetl'inizialiva ma che consi¬ 
deravo che l'anomalia stessa 
dell'Incontro era una prova 
che non funzionano regolar¬ 
mente gli organbmi eletti dal 
Congresso cos! come ritengo 
che non funzionino regolar- 
mcnie quelli eletti dai Comita¬ 
to centrale. Che la commbsio- 
ne per la costituente si sia con¬ 
siderata in grado di funzionare 
senza tener conto e senza di¬ 
scutere In qualche sede che 
non era da poco che oltre Pa- 
jetia avessero dato, motivan¬ 
dole, le dimissioni Tortorellh, 
CcKSSutta, An^ius, la Salvalo. 
Era un esempio e altri del resto 
ne ho portali. Non pretendevo 
un resoconto del mio interven¬ 
to ma che si approfittasse della 
<ronaca» quasi pcrrìdicolariz- 
zarml e, devo dire, anche per 
offendermi, non me lo aspetta¬ 



vo e ne provo amarezza. Poi¬ 
ché ritengo - conclude Paletta 
- che la riunione sia stala una 
buona iniziativa e abbia rap¬ 
presentato un impegno comu¬ 
ne perché ci sia un.nttovo cli¬ 
ma e si usino nuovi melodi nel 
dibattito in corso, mi sento ob¬ 
bligato, mio malgrado, a dirvi 
che y Unità ha cominciato ma¬ 
le». 

in un'intervista al Mattino, 
Paletta dichiara che •neanche 
in carcere ho sofferto lanlo: 


Aldo 

Tortorella 


questo è il momento peggiore 
della mia vita politica». Ma sul¬ 
l'incontro di Frattocchiej^Pajet- 
ta si mostra ottimista: «È stata 
una buona iniziativa. Non so- 
rtoUn profeta per dire se ci so¬ 
no i margini per un'intesa, ma 
ceno, a chi parìa di compro¬ 
messo quasi con disprezzo, ri¬ 
cordo che quel termine indica 
una necessità e una possibili¬ 
tà: una regola che lo - conclu¬ 
de Palella - ho appreso nelle 
prime letture di Lenin». 


Paolo e Maria Bulalini sono allcltuo- 
samenle vicini al compagno e ami¬ 
co Tullio nel dolore per !a scompar¬ 
sa della canssima indimenlicabile 
moglie 

PAOUNAVECCHinri 

Roma, 13 settembre 1990 

1 comunisti di Squillacc annuncia* 
no la morte del compagno 

ROSARIO GONIDI 

strìngendosi Intorno ai tamilian, ri¬ 
cordandone le doti di inictligcnza, 
umanità e dirittura morale. 
Squillace (Catanzaro), 

13 settembre 1990 


Nei trigesimo della scomparsa di 

ARZIRAREA 
vcd. PATTA 

madre dei compagni avvocati Cae* 
tano. segretario nazionale dcll'ASP* 
PI (Associazione piccoli propnetari 
immobilian). Raflaele e Poppino, la 
ricordano a quanti ebbero modo di 
apprezzare le sue alle qualità di 
donna e di madre. Claudio Noian e 
Mariella Farina sottoscrivendo per 
rUnilA. 

Roma, 13 settembre 1990 


CU amministratori del Comune d> 
Trezzano Rosa ricordano con tanto 
aUeiio nel trigesimo della $ua scom* 
parsa il compagno 

FRANCESCO FUNACMLU 

comigllens comunale per oltre 13 
anni instaiKabitmenie im(>egnato 
nell’interesse dblla cittadinanza. 
Trezzano Rosa, 13 settembre 1990 

acco 

mi mvKherai tanto. Marghenta 
Trezzairo Rosa. 13 settembre 1990 


Dopo lunga malattia è deceduto 0 
compagno 

BRUNO VTTAU 

Ne danno li triste annuncio la mo* 
c'ie Manuccia, i figli Daniela, Luigi. 
&ri;lo, la nuora uoretta e 1 riip^ 
Katia e Andrea. 

Milano, 13 settembre 1990 

I compagni della sezione •Luglio 60» 
sono vicini alla famiglia Vitali in 
questo tnsio momento per la perdi¬ 
ta del compagno 

BRUNO 

iscntto al Portilo dal 1945. 

Milano. 13 settembre 1990 


I compagni della sezione •Bottini* 
partecipano fraternamente al lutto 
che ha colpito il compagno Luigi Vi¬ 
tati per la perdita del coro pApà 

BRUNO 

e in sua memoria sottoscrivono per 

VUmtà 

Milano, 13 settembre 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI MORETTI 

la moglie, compagna Rina, lo vuole 
ricordare a quanb io c onobbero e 
stimarono e ai compagni della se» 
zione ■Bietolini* che io ebbero tra i 
loro licriUi, onorandone ta memo» 
ria sottoKnvendo per iVmtd 
L 50 000. 

Milano. 13 settembro 1990 

t deceduto il compagno 
RAFFAELE TONOU 

per lunghi anni attivista del Partilo, 
dillusore de IVnità. Alla soreOa 
giungano le condoglianze del com» 
pagni di Sestri, della Federaziooe e 
de IVntiò. 

Scstri Ponente. 13 settembre 1990 


Guardatela bene. 
Un’Italia così non 
s’era mai vista. 


Abbiamo voluto offrirvi una prospettiva d’Italia del tutto nuova: dall’alto. 

Volevamo trovare delle immagini che riuscissero a trasmettere tutto lo spirito, 
il significato, l’emozione racchiusi nelle incredibili bellezze artistiche e naturali del nostro Paese. 

Ci sono voluti anni di lavoro di una équipe specializzata, l’esclusivo sistema di ripresa 
aerea X-Mount, e tutta l’esperienza dell’Istituto Geografico De Agostini,per realizzare l’evento 
editoriale dell’anno: “Conoscere l’Italia”. 

Un’affascinante opera in volumi e videocassette, che illustra e racconta in modo nuovo 
e attuale tutti i tesori di un’Italia da amare, da conoscere e da guardare. 

Perché così bella, non s’era mai vista. 

IN EDICOLA - IN VOLUMI E VIDEOCASSETTE 


OFFERTA LANCIO: Il 1° volume a sole L. 4.900 - Volume -»- videocassetta L. 14.900 


È una esclusiva 


D^AfiOSTINI 
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IN ITALIA 


Giustìzia 

n ministro 

davanti 

all'Antimafia 


M ROMA. Riprende s pieno 
ritmo l'attività della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia. 
Mercoledì prossimo sarà 
ascoltato il ministro di Grazia e 
giustizia, Giuliano Vassalli, sul 
problema degli organici della 
magistratura nelle zone <al- 
de», risollevato dalla dramma¬ 
tica denuncia del procuratore 
di Palmi, Agosuno Cordova. Il 
giorno dopo sarà ascoltato il 
presidente dell’Enel Franco 
Viezzoli, a proposito della cen- 
Uale di Gioia 'Tauro. Ieri matti¬ 
na l'ufficio di presidenza del¬ 
l'Antimafia ha ascoltato 
un’ampia relazione del presi¬ 
dente, il sen. Gerardo Chiaro- 
monte. Tra i compiti in sospe¬ 
so - ha ricordato Chiaromonte 
- vi sono la legge sull’Alto 
commissario antimafia, le pro¬ 
poste sugli appalti che dovreb¬ 
bero scaturire da inchieste già 
avviate (Casetta, Palermo, 
Re^io Calabria, Gioia Tauro), 
e il tema del riciclaggio, sul 
quale TAntimalla ha presenta¬ 
to una proposta di legge. Si à 
anche discusso della relazione 
sul funzionamento della com¬ 
missione da presentare al Par¬ 
lamento prima del luglio 1991. 
Il capogruppo Psdl, Filippo Ca¬ 
ria, ha lamentato che finora le 
Camere non abbiano ancora 
discusso «le 21 relazioni che 
abbiamo già inviato». «Ci sem¬ 
bra - ha aggiunto - che il Par- 
lamento non voglia discutere 
del problema mafia e del no¬ 
stro lavoro di proposta e di 
analisi». 

Sul disastro della giustizia, il 
ministro Vassalli ha rilasciato 
ieri al telegiornale alcune brevi 
dichiarazioni. «Il governo - so¬ 
stiene il Guardasigilli - ha già 
fatto in passato una legge, 
quella del S luglio 1989. in cui, 
per la prima volta nella storia 
legislativa italiana, una deter¬ 
minala regione, la Calabria, à 
stata dotata con un organico 
ad hoc di 42 magistrati. 42 assi¬ 
stenti giudiziari e 42 daltilogra- 
fi. Poi c'è il problema della co¬ 
pertura del posti di magistrato. 
Per questo io. fin dal 7 febbraio 
scorso, seguendo anche i sug¬ 
gerimenti ormai antichi del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. ho presentalo un di¬ 
segno di legge che natural- 
' mente è andato alla Presiden¬ 
za del consiglio, la quale lo ha 
trasmesso, com’è o^o. al mi- 
•-nnlefo del Tesoro, in quanto 
che questo disegno di legge 
presuppone e comporta. Ira le 
altre misure, degli incentivi di 
carattere economico». 

•Il ministero del Tesoro - 
conclude Vassalli - purtroppo 
ci ha risposto in senso negati¬ 
vo, perchè questi incentlvi..,a- 
vrebbero avuto un onere finan¬ 
ziario rilevantissimo che asso- 
' lutamente, nelle attuali condi¬ 
zioni della spesa pubblica, 
non si pub affrontare». Vassalli 
ha incontrato il ministro del 
Tesoro Carli il 3 settembre 
scorso per •insistere affinchè il 
provvedimento sia rivisto in 
una luce più favorevole». 


Arzana 

Per paura 

niente 

sindaco 


H CAGLIARI. •Speriamo che 
aimeno sotto l'albero di Natale 
possiamo trovare anche noi un 
regalo: il nuovo sindaco». Que¬ 
sta la battuta raccolta ieri nei- 
Tufflcio di segreterìa del muni¬ 
cipio di Arzana, dopo l'ennesi¬ 
ma scadenza det termini senza 
che sia stata presentata alcuna 
lista per il rinnovo del consiglio 
comunale. Come già era ap¬ 
parso evidente da martedì, an¬ 
che il quarto tentativo di ridare 
un'amministrazione a questo 
paese di circa 3.000 abitanti 
dell’Ogliastra, una delle zone 
più depresse dell’isola, è fallilo 
per la difficoltà che incontrano 
I rappresentanti locali dei par¬ 
tili a trovare candidali al consi¬ 
glio comunale a causa non so¬ 
lo del clima di paura e intimi- 
dazione che si vive in paese 
(tre omicidi dall'inizio dell’an¬ 
no, una serie di attentali, due 
amministratori uccisi negli ulti¬ 
mi anni). «La gente non se la 
sente - sottolinea l'ex sindaco 
Antonio Siocchino, della De. 
rimasto In canea per 15 anni e 
gravemente ferito più di un an¬ 
no fa in un'imboscata - di im¬ 
pelagarsi In una situazione che 
è sempre più difficile per Tim- 
possibilllà di trovare soluzioni 
ai tanti problemi che affliggo¬ 
no le comunità locali». 

I tentativi dei partiti presenti 
in paese (De. Pei, Psi e Ps 
d'az) di formare più liste o una 
unitaria sono perciò ancora 
una volta cozzali contro il fer¬ 
mo rifiuto di quanti erano stati 
contattati acandidarsi. 


Riuscita in pieno la serrata 
di protesta: la malavita 
negli ultimi anni ha sconvolto 
le abitudini della città 


La manifestazione organizzata 
da un vasto carteDo di forze 
Parisi promette 50 agenti in più 
Sica: indagherò sulle finanziarie 


Domenica 
prossima 
si apre 
la caccia 




Taranto chiusa contro il racket 


Taranto ha abbassato le saracinesche contro il racket 
La protesta organizzata da tutte le associazioni di arti¬ 
giani, imprenditori e commercianti è riuscita in pieno. 
Negozi e mercati chiusi e muri tappezzati di manifesti 
di protesta. Il capo della polizia Parisi ha promesso che 
manderà 50 uomini per colmare gli organici della 
squadra mobile e della questura. Sica ha presieduto 
una riunione sulle attività delle imprese finanziarie. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLACHILO 


■BTARArrro. Avrà sei anni al 
massimo. Si è sistemalo ad un 
semaforo in corso Italia e rior¬ 
dina in continuazione la mer¬ 
canzia esposta sul banchetto 
di legno: sigarette di contrab¬ 
bando. Insieme alla famiglia 
cinese che ha tenuto aperto il 
suo ristorante, sembra essere 
l'unico e non avere aderito alla 
sanata di ieri. 

La protesta è riuscita al cen¬ 
to per cento. »Dal lungomare 
di viale Virgilio fino alla più 
estrema penferìa si è bloccato 
tutto, dai mercati generali alle 
bancarelle abusive», dichiara¬ 
no con soddisfazione gli orga¬ 


nizzatori della giornata, un otrr- 
fef/o che comprende industria¬ 
li, artigiani e commercianti di 
tutte le sigle. AiKhe i partili 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione: il Pei è stalo uno dei 
promotori: il Psi, che lino alla 
line ha tentalo di frenare l'ini¬ 
ziativa. alla line si è aggiunto 
alTelenco. Martedì sera un or¬ 
dine del giorno in appoggio al¬ 
la giornata di protesta del 12 
settembre è passato in consi¬ 
gliocomunale alTunanimltà. 

Per una giornata, dunque, 
niente tabaccai, bar, ristoranti, 
negozi di generi alimentari. 
Chiusi, senza eccezioni, lutti i 


grandi magazzini, dalla Standa 
a Coin, e i negozi di abbiglia¬ 
mento del centro. Qualche fa¬ 
stidio per chi aveva dimentica¬ 
lo di acquistare te sigarette o di 
mettere benzina nella macchi¬ 
na. ma in compenso dal palaz¬ 
zo della prefettura alla sedi dei 
sindacati e delle associazioni 
di categoria arrivavano buone 
notizie per i tarantini, che negli 
ultimi anni hanno assistito allo 
sviluppo di una malavita •mi¬ 
nore» rispetto alla mafia, ma 
ugualmente arrogante e pre¬ 
potente, che ha letteralmente 
sconvolto la loro città. Già il 
giorno prima della manifesta¬ 
zione il capo della Criminat- 
pol. Luigi Rossi, e il capo della 
polizia Vincenzo Parisi, hanno 
fatto capire che la protesta in¬ 
detta dai commercianti non 
era passata inosservata. Ed 
hanno annunciato l'invio di 50 
uomini in cambio della so¬ 
spensione della serrata. •Altri¬ 
menti - hanno spiegato - c'è il 
rischio che la vostra iniziativa 
sembri organizzata contro la 
polizia». 

Niente da fare - hanno ri¬ 


sposto i commercianti - il 12 
Taranto resterà chiusa come 
se fosse Capodanno. E cosi è 
stalo. Risultato: in gran segreto 
è giunto anche Tallo commis¬ 
sario alla riunione del comita¬ 
to di sicurezza che si è tenuta 
ieri mattina in prefettura. Sica 
ha promesso ad una delega¬ 
zione sindacale di intensificare 
gli accertamenti sulle finanzia¬ 
rie che operano in città. 

Due visite da Roma nel giro 
di pochi giorni non è un risul¬ 
tato da poco, ma 11 cartello che 
ha dato vita alia serrata vuole 
di più, e lo ha scritto sui mani¬ 
festini gialli affissi sulle saraci¬ 
nesche abbassate, e nei volan¬ 
tini biancazzurri che si trovano 
ovunque: vogliono più atten¬ 
zione da parte dello Stato (ol¬ 
tre agli organici delle forze di 
(>ollzia chiedono un tribunale 
minorile, un giudice di sorve¬ 
glianza e una Coite d'appello) 
e, infine, attaccano la magi¬ 
stratura locale accusata di es¬ 
sere troppo permissiva. 

Racconta Luciano Mineo, 
segretario della federazione 
comunista. •In pochi anni Ta¬ 


ranto ha perso quelle caratteri¬ 
stiche che ce Tavevano fatta 
credere diversa dal resto del 
Sud. Era una città industriale, a 
forte presenza operaia, con li¬ 
velli di occupazione alti e red¬ 
diti più elevati rispetto al resto 
del Mezzogiorno. Ma le debo¬ 
lezze di un'economia legata 
solo all’acciaio sono venule a 
galla rapidamente da quando 
TItalsIder ha dimezzato l'offer¬ 
ta di occupazione. Da 24mila 
addetti slamo passati a 12mila. 
Su quattrocemomila abitanti 
ora ci sono SOmila disoccupa¬ 
ti. Facile immaginare che le or¬ 
ganizzazioni criminali delle re¬ 
gioni confinanti abbiamo tro¬ 
valo un’ottima zona di espan¬ 
sione da noi, e che in breve ab¬ 
biano esportato in Puglia un 
“modello di sviluppo" molto 
simile a quelli che dominano 
Palermo, Reggio, Catania e Na¬ 
poli». 

•Forse non siamo ancora 
una zona a rischio - come ci 
continuano a ripetere - ma in 
pochi anni abbiamo raggiunto 
il poco invidiabile primato di 2 
morti al mese e intanto il rac- 


Criminalità, Violante d’accordo con Bertoni. De contro magistratura 

«Gli insuccessi dello Stato 
creano sfiducia tra la gente» 


Lo Stato si è arreso contro la criminalità dil^ante 
nel Mezzogiorno? L'atto d'accusa del presidente 
dell'Associazione dei magistrati, Raffaele Bertoni, 
suscita polemiche e discussioni. Luciano Violante: 
«È una denuncia giusta». Critico, almeno in parte, il 
giudizio del socialista Andò, mentre i sottosegretari 
de Sorice e Coco ribaltano le accuse contro la magi¬ 
stratura •troppo corporativa». 

DALLA NOSTRA B6DAZION6 

PAOLO BRANCA 


■fCACUARI. •Chiedo che 
sia fana giustizia, che si fac¬ 
cia piazza pulita delTIdea 
che la criminalità sia imbatti- 
tflle, quasi intoccabile». Anna 
Maria Cassone, giovane ve¬ 
dova di 'ndrangheta, madre 
di due figli (il più piccolo è 
nato a marzo, un mese dopo 
l'uccisione del marito Gio- 
vimni Trecrocl. vicesindaco 
de di Villa San Giovanni, nel 
Remino), avanza la sua ri¬ 
chiesta di giustizia dal palco 
della Festa dclTamicizia, du¬ 
rante un dibattito sui proble¬ 
mi della criminalità. Parole 
che nella loro semplicità ac¬ 
quistano un significato ancor 


più drammatico davanti al¬ 
l'atto di accusa, latKiato pro¬ 
prio ieri in un'intervista dal 
presidente delTAssociazione 
nazionale magistrati. Raffae¬ 
le Bertoni: •Lo Stato rinuncia 
alla lotta contro la criminalità 
organizzata, assiste indiffe¬ 
rente agli omicidi, ai massa¬ 
cri e alfe ruberie, rinunzia di 
fatto alla potestà punitiva, 
cioè all'azione penale». 

Dunque, l'appello della 
vedova Cassone e dei tantis¬ 
simi familiari delle vìttime di 
mafia, camorra e 'ndranghe¬ 
ta Tin quattro mesi ben 319 
omicidi sui 469 sono stati 
coir,piuti In Calabria, Cam¬ 
pania e Sicilia, ha ricordato II 


sottosemtario agli Interni, 
Ruffino),è destinato a rima¬ 
nere senza risposta? Davvero 
lo Stato ha abdicato alla sua 
funzione nel Mezzogiorno? 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente del deputati comunisti, 
invitato al dibattito, fa suo 
l'allarme di Bertoni e rilancia: 
•Oggi lo Stato nel Mezzogior¬ 
no non ha più nulla da difen¬ 
dere. deve solo riguadagnare 
posizioni. Il crimine e le o^ 
ganizzazloni criminali hanno 
preso il sopravvento, mutan¬ 
do strutturalmente e qualita¬ 
tivamente il carattere della 
loro presenza, proprio grazie 
all'assenza di Stato». AITop- 
posto, Vincenzo Binetti, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
problemi dello Stato della 
De, trattefflia un quadro po¬ 
sitivo delTìmpegno del pote¬ 
re politico, e cita statistiche, 
tutto sommato rassicuranti, 
sul •basso» numero di delitti 
ed omicidi nel nostro Paese 
rispetto alle media comuni¬ 
taria. Ma le statistiche'- repli¬ 
ca Violante - rischiano di 
trarre in inganno: «Se doves¬ 
simo giudicare la situazione 


giudiziaria della Calabria dal 
rapporto tra abitanti (4 per 
cento).giudici (4 percento) 
e processi (2.5 per cento sul 
totale), diremmo che si tratta 
di un'oasi felice. Il fatto è che 
i numeri non tengono conto 
dei termini qualitativi della 
questione». Cosi Salvo Andò, 
responsabile problemi dello 
Stato del Psi: «Solo in Italia 
esistono delle grandi aree del 
territorio nazionale dove 
l'autorità dello Stato è stata 
soppiantata, dove le regole 
della maria e della camorra 
contano più del codici. Or¬ 
mai c'è un sottopotere che 
non si limita più a chiedere 
maggiore spaz io al potere 
legale, ma che gli si contrap¬ 
pone e delta le^e». 

Allora, Bertoni ha ragione? 
Pur riproponendo in parte il 
suo allarme. Andò è attento a 
prendere le distanze: •Non 
capisco di cosa parli Berto¬ 
ni.E condivide le dure crì¬ 

tiche che sul presidente del¬ 
l'Associazione magistrati, ri¬ 
versa il sottosegretario de alla 
Giustizia,' Enzo Sorice: •Ber¬ 
toni dovrebbe spiegare - af¬ 
ferma il rappresentante del 



Luciano Violante 


governo - perchè se esiste un 
problema di organici, l'Asso¬ 
ciazione magistrati ha fatto 
scudo conuo il reclutamento 
straordinario, proposto dal 
governo, di nuovi giudici. E 
ancora perchè non è stata 
accolta la proposta di esten¬ 
dere da due a quattro anni la 
permanenza oei magistrati 
negli uffici giudiziari». Insom- 
ma, un'accusa bella e buona 
di corporativismo, rilanciata 
indirettamente anche dall’al¬ 
tro sottosMietario alla giusti¬ 
zia Silvio C^o. Luciano Vio¬ 
lante, invece, condivide lo 
•stato d'animo» del presiden¬ 
te Bertoni: troppi fallimenti, 
troppi insuccessi, troppe as- 


Salvo Andò 


senze dello Stato rischiano di 
rendere vana la battaglia 
contro la criminalità. «Ne ab¬ 
biamo un esempio qui vicino 
- continua Violanti'-, ad Ar 
zana, un paese del nuorese 
dove per la quarta volta con¬ 
secutiva sono saltate le ele¬ 
zioni per l'imposibiUtà di 
trovare candidati, in un clima 
di violenza e di paura. Ma se 
non si spezza finalmente 
questo legame tra legale e il¬ 
legale, se non si rompe l’in¬ 
treccio tra criminalità e politi¬ 
ca cambiando le radici fon¬ 
danti e le tegole del sistema 
politico, ogni discorso sarà 
vuoto ed inutile». 


ket ha assunto l'arroganza di 
chi sa di avere le spalle coper¬ 
te», dice Roberto Conti, segre¬ 
tario della Coniesercenti. «At¬ 
tentati, bombe sulTauto o in 
azienda prima o poi toccano a 
tutti quelli che in vario modo 
hanno legato il proprio nome 
ad una qualunque iniziativa 
contro il crimine, senza riguar¬ 
do per nessuno. Hanno subito 
attentati dal presidente della 
Camera di commercio. Angelo 
Argento, alla presidentessa 
della Confcommercio, Maria 
Ruta». 

Figuriamoci cosa capita se si 
è solo dei piccoli commercian¬ 
ti. Ai trentatré grossisti che ogni 
mattina portano i loro ortaggi 
ai mercati generali una matti¬ 
na è successo di trovarsi cir¬ 
condati da un comando arma¬ 
lo. A chi ha tentato di protesta¬ 
re sono arrivale botte in rispo¬ 
sta, qualcuno, per dimostra¬ 
zione, è stato chiuso in un fri¬ 
gorifero. E tutto questo è 
avvenuto alle sette di mattina 
in città. Al termine della spedi¬ 
zione i taglieggiatorì se ne so¬ 
no poi andati indisturbati. 


Oltre un milione e mezzo di •doppiette» sono pronte ad apri¬ 
re il -fuoco» per domenica prossima, giorno di inizio della 
stagione venatoria. La caccia aprirà in tutta Italia c a tutte le 
specie di selvaggina, migratoria e stanziale, comprese nel¬ 
l'elenco pubblicato dalle regioni e al quale ogni cacciatore 
si deve attenere. Quella di quest’anno si preannuncia come 
un'apertura diversa dalle scorse edizioni, soprattutto perchè 
segue di alcuni mesi il referendum indetto dalle associazioni 
ambientaliste che volevano, con la consultazione di giugno, 
eliminare la caccia. I verdi hanno organizzato per domenica 
prossima a Taglio di Po (Rovigo), la «sirenata di disturbo» 
della caccia che si svolgerà attorno alle valli da pesca di Pila 
e ha come obiettivo TLstituzione del piarco nazionale del del¬ 
ta del Po e l'abolizione della caccia su questo territono. 

Rubati I tortellini emiliani destinati 

al mercato statunitense han- 
lO {|Uiniail no latto gola ai iadn che a 

di tortellini Piacenza ne hanno sottratti 

u» 16 quintali, da un container 

a riaCenZa che conteneva 280 quintali 

di pasta, poi imbarcato da 
La Spezia. Il furto - il cui va¬ 
lore in lire è di circa sei mi¬ 
lioni - è stalo scoperto dai carabinieri del nucleo operativo 
di Piacenza. Insospettiti dalla vendita sottobanco di sacchet¬ 
ti di tortellini con etichette in inglese che da alcuni giorni av¬ 
veniva in un bar della città. Le ncerche hanno portalo a sco¬ 
prire il bottino, custodito in una cascina della provincia. Suc- 
ce.ss'ivamenle, il marchio della ditta produltnce, la Mondar 
Alimenti di Peschiera Borromeo (Milano), ha consentito di ■ 
identificarc speditori e destinatan della merce. Gli accerta- ■ 
menu si sono conclusi con la denuncia per furto e ricettazio¬ 
ne di cinque persone, tra cui l'autista del camion che ha tra- - 
spoitato il container a La Spezia. 

Alessandria Infortunio sul lavoro martedì 

n I nella Montefluos di Sinetta 

l^uanro Marengo (Alessandria): 

onerai quattro operai di una ditta 

« appaltatrice, che lavoravano 

iniOSSICau nei reparto Algoflon, sono 

staU invesUti da una nube di 
gaS flUOTUraU. La notizia è 
Stata diffusa dalla Lega am¬ 
biente e poi confermata dai carabinieri. La Lega accusa l'a¬ 
zienda di aver taciuto la noUzia agli organi di stampa «per 
celare le proprie responsabilità sulla carenza degli organici». 
Al reparto pneumologia dell'ospedale sono ricoverati, con 
una prognosi di una sctUmana, Giuseppe Sinopoli, 25 anni, 
abitante a Vado Ligure: Maurizio Crassi, 34 anni, di Bollale 
(Milano) : Luciano Pira.s, 21 anni, di Villa Cidio (Cagliari). Il 
quarto opieralo, Giuseppe Sgavioli, 56 anni, di Sorga (Vero¬ 
na) , è stato già dimesso. 

Iscrizione Iscrivere gli animali domesU- 

_ M j. Ltt? ci nello stato di famiglia dei 

per cani e gatti proprietari, per evitare U ?e- 

nellO stato nomeno delTabbandono: è ’ 

j. <,*_f _| 5 ,* la proposta avanzata ieri a 

Qliainigiia Roma in un convegno sui 

problemi sanitari legati agli 
animali residenU in città, or¬ 
ganizzato dal Comitato sul¬ 
l'igiene urbana veterinaria e svoltosi alTUniversità La Sa¬ 
pienza. La proposta, di Laura Fantini della Lega del cane, è 
stata condivisa da Franco Monti, ordinario di clinica medica 
veterinaria alTUniveisltà di Torino, che Tha definita «una mi¬ 
sura idonea a contrastare il randagismo». 


Alessandria 

Quattro 

operai 

intossicati 


iscrizione 
per cani e gatti 
nello stato 
di famiglia 


Parlano i membri del Csm: «Senza incentivi, le cose non cambieranno» 


OIUSEPPB VITTORI 


□ NEL PCI I.. . Z3 

UllbrioaP.Te8llattl»»Dlr*zlen«P6l - ' 

$«mlnarlo par gli •■•ili comunisti n«f|ll Enti Locali 
(I* aaaalona >1/2 ottobre 1990) 

Lunedi 1 ottobre 

RELAZIONI 

- Le proposta del Pel par il governo delle regioni e degli 
enti locali: programmi e alleanze sociali e politiche; 

- La riforma delTordlnamento regionale: 

- Le aree metropolitane nel quadro dal nuovo ordinamen¬ 
to delle autonomie locali; 

- Contenuti nel programma del Pel; diritti, ambiente, qua¬ 
lità e gestione del servizi, territorio: 

- Le regioni, le autonomie locali e l'Europa; 

- Territorio, città, qualità della vita e tempi nella elabora¬ 
zione delledonne; 

- La nuova provincia: problemi e prospettive. 

Martedì 2 ottobre 

- Dibattito; conclusioni 

Per le prenotazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto 
•P. Togliatti»-Tel. 9356206-9358482 

Blitz antimafia dei carabinieri 


«La ^ustìzìa è un paziente in coma 
Non più palliativi, ma cure radicali» 


Tredid arresti a Catania 
Decapitato il clan Laudani 


Dopo il {'accuse del procuratore di Palmi sulla parali¬ 
si della giustizia, i membri de! Csm ribadiscono; «Ab¬ 
biamo le mani legate; non esiste una legge che ci 
consenta di intervenire». «A chi giova la paralisi della 
giustizia?» Se lo chiede Franco Politano, capognjppo 
regionale del Pei, che ricorda: «Il governo copre un 
ente dì Stato, l'Enel, che secondo Sica ed i magistrati 
dì Palmi ha distribuito gli appalti alla mafia.» 


ALDOVARANO 


M ROMA II caso Calabria», 
ovvero una «giuslizia allo sfa¬ 
scio», per usare una espressio¬ 
ne testuale che la commissio¬ 
ne antimalia del Consiglio su¬ 
periore della magistratura fu 
costretta ad utilizzare dopo il 
sopralluogo in Calabria di due 
anni la, continua a suscitare 
polemiche e discussioni. Da 
allora la situazione è netta¬ 
mente peggiorata, come appa¬ 
re in modo inequtvoco dal 
j'accuse lanciato nei giorni 
scorsi dal procuratore della 
Repubblica di Palmi, Agostino 
Cordova. 

Ma Alfonso Amatucci, espo¬ 
nente del Csm eletto nelle liste 
di -Movimento per la giustizia- 
Proposta 88», avverte: -Noi del 
Csm possiamo somministrare 
soltanto antibiotici a questo 
degente perenne e quasi in co¬ 
ma che è la giustizia. Occorre¬ 
rebbero, invece, al più presto, 
vaccini preventivi, cure radica¬ 
li». Insomma, ormai il proble¬ 
ma è stato isolato con suffi¬ 
ciente precisione: Cordova ha 


ragione, nelle zone ad alla 
densità maliosa si rischia la 
paralisi, ma il Csm ha le mani 
legate, dato che manca una 
legge in grado di aifionlare l 
problemi di quelle zone con 
l'invio di magistrali all'altezza 
del compito. Lo ricorda con 
precisione Gianfranco Vigliel- 
ta, di MagisUaiura democraU- 
ca: •Il problema della carenza 
di magistrati in Calabria - ha 
detto - è purtroppo antico. Del 
resto, come ho già spiegato ie¬ 
ri (ieri l'altro per chi legge, 
ndr), il comitato di presidenza 
del Csm, fino a quando il Par¬ 
lamento non prowederà ad 
una modifica legislativa, ma¬ 
gari dando incentivi di stipen¬ 
dio o di carriera a quei magi¬ 
strali inviati in prima linea, le 
cose non cambieranno». 

Ma la legge, su questo pun¬ 
to, dorme, anche se, sostiene 
Amatucci, un provvedimento 
del genere costerebbe «tutf al 
più qualche centinaio di milio¬ 
ni di lire l'anno, forse due o tre 
miliardi»: l'equivalente, per il 




Blitz dei carabinieri che hanno catturato ieri lo 
stato maggiore del clan catanese dei Laudani, i 
«Mussi di Ficudinia», alleati della fazione degli 
Scinto nella guerra di mafia. In manette anche il 
patriarca della famiglia, Sebastiano Laudani. For¬ 
se arrestati anche gli autori e i mandanti di uno 
dei più importanti omicìdi nella faida tra i clan ca- 
tanesi. 


WALTER RIZZO 


Il magistrato Alessandro Crlscuolo 


bilancio dello Stato, di un piat¬ 
to di lenticchie. Comunque, 
nei Csm prende corpo la spin¬ 
ta ad un Impegno più di fondo. 
«Non serve a nulla», ha dichia¬ 
rato Alessandro Criscuolo. ex 
presidente dell'Anm ed ora 
componente del Csm, «inviare 
più maglstraU in Calabria se 
poi non ci sono carabinieri o 
poliziotti ad aiutarli, se non esi¬ 
stono le strutture o manca il 
personale di cancelleria o di 
segreteria. Per questo» - con¬ 
clude Criscuolo - «non basta 
l'intervento del Csm ma occor¬ 
re anche quello del ministero 
dell'Interno, della Difesa e del¬ 
la Giustizia». 

Il consenso raccolto da Cor¬ 


ti generale Antonio VI asti 


dova sta preoccupando il go¬ 
verno ed 1 vertici delle forze 
dell'ordine. Il comandante ge¬ 
nerale dell'Alma dei carabi¬ 
nieri. Vlesti, dopo aver ribadito 
che «l carabinieri non si faran¬ 
no intimidire nè a Locri nè al¬ 
trove» ha sostenuto che 'quan¬ 
do ci si avvicina ai santuari la 
mafia reagisce». E la tesi pro¬ 
posta nei giorni scorsi da Sica: 
identica a quella di moda a Pa¬ 
lermo nei giorni caldi dei primi 
attentati dinamitardi contro la 
polizia: poi vennero gli omicidi 
ecccllenU, lino a quello di Dal¬ 
la Chiesa. 

Anche in Calabria la denun¬ 
cia di Cordova trova consenso 
e solleva preoccupazioni. 


Franco Politano, presidente 
del gruppo regionale del Pei, si 
è chiesto <ome sia possibile 
che un ente di Stato, l'Enel, di¬ 
stribuisca gli appalli alla mafia, 
come sostengono il supepie- 
letto Sica ed i magistrali di Pal¬ 
mi. e che il governo non batta 
ciglio». Di più: •Andreotti si ri¬ 
fiuta di ricevere i sindacali per 
affrontare l’emergenza dei di¬ 
soccupali in seguito al seque- 
sUo dei cantieri disposto dalla 
procura di Palmi, nella speran¬ 
za che l'esasperazione costrin¬ 
ga i magistrati a riaprire i can¬ 
tieri. Insomma. il governo dà 
una mano all'Enel perchè le 
cosche vincano contro i magi¬ 
strati di Palmi». 


NN CATANIA Con un'opera¬ 
zione in grande stile, condotta 
a termine impiegando oltre 
duecento uomini, i carabinieri 
del greppo di Catania hanno 
letteralmente «decapitato» una 
delle più potenti ed organizza¬ 
te famiglie maliose catanesi: i 
laudani, meglio conosciuti co¬ 
me i «Mussi di Ficudinia». Nella 
rete tesa dai militari dell'Arma 
sono cadute 13 persone, tutU 
elementi di spicco del clan e il 
patriarca della cosca, Seba¬ 
stiano Laudani, 64 anni, padre 
di quel Santo Laudani, trucida¬ 
to assieme ad un suo dipen¬ 
dente lo scorso 22 agosto nella 
sua macelleria nel quartiere di 
Canallcchio. Assieme al «pa¬ 
triarca» della cosca è finito in 
manette anche il figlio Alfio, 44 
anni, acciuffalo nel suo appar- 
tamento-bunker assieme a un 
guardaspalle, Giovanni Nico¬ 
losi. Padre e figlio non risulta¬ 
no essere pregiudicati, nono¬ 
stante siano più volte stati de¬ 
nunciati per vari reali; Seba¬ 
stiano Laudani ha una <olle- 
zione» nella quale spiccano 
denunce per associazione per 


delinquere semplice e di stam¬ 
po mafioso, rapina, tentato 
omicidio, detenzione di armi e 
via discorrendo per un totale 
di ben 11 prowedimenU che lo 
hanno portalo più volle davan¬ 
ti ai giudici, senza che fino ad 
ora subisse nessuna condanna 
definitiva. Chiamato in causa 
dalle dichiarazioni del pentito 
Giuseppe Alleruzzo, Sebastia¬ 
no Laudani era stato sottopo¬ 
sto alla custodia cautelare 
presso la sua abituale residen¬ 
za, una villa fortificata nel pres¬ 
si di San Giovanni La Punta, 
dove ieri notte è stato preleva¬ 
to dal carabinieri. I provvedi¬ 
menti emessi dal sostituti pro¬ 
curatori Carmelo Petralia e Ma¬ 
rio Amato, del pool antimafia 
catanese. Ipotizzano per tutti e 
tredici gli arrestali i reali di as¬ 
sociazione manosa finalizzata 
all'estorsione e all'omicidio. I 
traffici della potente famiglia 
sono stati esaminati sin nel 
dettaglio più minuto dagli uo¬ 
mini del nucleo operativo di 
Catania che hanno fornito al 
magistrati una mole impressio¬ 
nante di faiu e circostanze. 


Tra gli arrestati nel corso del 
blitz sono rimaste coinvolte 
anche quattro donne, che gli 
inquirenti considerano perfet¬ 
tamente integrale nel clan al 
quale fornivano una perfetta 
assistenza logistica. 

Tra gli elementi raccolti dal 
carabinieri, si sono quelli rela¬ 
tivi agli interessi specifici del 
clan in campo economico. Se¬ 
condo i militan i «Mussi di Ficu- 
dinia» gestivano in prima per¬ 
sona una nota società di ma¬ 
cellazione e distribuzione, la 
Sicula Carni, che sarebbe uno 
dei principali momenti di rein- 
vestlmemo del denaro prove¬ 
niente dai traffici illeciti, per lo 
più usura ed estorsioni, nei 

S uali il clan era specializzato. 

li anesti di ieri hanno deter¬ 
minato anche un ridimensio¬ 
namento della fazione dei fra¬ 
telli Sciuto «Tigna» che si con¬ 
trappongono nella sanguinosa 
falda che ha provocato la mat¬ 
tanza degli ultimi giorni, al 
clan di Turi Cappello. I Lauda¬ 
ni forti di almeno 200 «picciot¬ 
ti», infatti garantivano la mag¬ 
gioranza dei greppi di fuoco 
alla fazione del «Tigna» con la 
quale erano ormai in stretta al¬ 
leanza. Nel corso delle indagi¬ 
ni gli mvesligaton avrebbero 
avuto modo di Individuare an¬ 
che i mrmdanU e gii esecutori 
materiali di uno dei più impor¬ 
tanti delitti nella guerra di ma¬ 
fia di questi ultimi mesi. Autori 
e mandanti che, anche se i mi¬ 
litari p i magistrati non confer¬ 
mano né smentiscono, potreb¬ 
bero già avere le manerte ai 
polsi. 


rUnità 
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IN ITALIA 


Chiusa la quarta indagine 
sul rapimento. Il Vaticano 
cercò contatti nelle carceri 
con i capi dei terroristi 


Andreotti era d'accordo 
Nel sequestro dello statista 
non risultano interferenze 
di servizi segreti dell'Est 


I pudici: «Per libeirare Moro 
Paolo VI voleva pagare le Br» 


Il Vaticano voleva pagare un riscatto per liberare Al¬ 
do Moro. E aveva già attivato alcuni cappellani delle 
carceri di massima sicurezza per contattare i capi 
br. La conferma del tentativo di trattativa, voluta da 
Paolo VI. è contenuta nell’ordinanza di nnvio a giu¬ 
dizio deH'inchiesta «Moro-quater», dedicata ad alcu¬ 
ni capitoli oscuri della vicenda. Nessuna interferen¬ 
za di 007 dell'Est nel sequestro. 


MROMA. n contatto tra Vali¬ 
cano e Br, prr pagare un riscat¬ 
to c liberare Moro, doveva av¬ 
venire tramile alcuni capt>ella- 
ni deile carceri di massima si¬ 
curezza in cui erano rinchiusi i 
capi brii^atisli Ma questo ab¬ 
bozzo di trattativa, avviata ne¬ 
gli ultimi venti giorni del se¬ 
questro, non andò mai in por¬ 
lo Moro fu UCCISO prima che SI 
concretizzasse un canale di 
comunicazione. È questo il ca¬ 
pitolo più interessante dell'or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio 
con cui il giudice Rosario Prio¬ 


re ha concluso l'ormai famosa 
irKhlesta ■Moro-quale^, con¬ 
dotta sulla base delle dichiara¬ 
zioni dei dissociati Morucci e 
Faranda e dedicala ai mola re¬ 
troscena della strage di via Fa¬ 
ni 

La notizia del tentativo estre¬ 
mo di Paolo VI per aprire un 
canale di trattativa con le Br 
non e del tutto nuova Fu lo 
stesso Andreotti, presidente 
del consiglio net giorni del se¬ 
questro, a renderla pubblica 
nel marzo delI'SS in una inter¬ 
vista al settimanale Panorama 


In quell'occasione Andreotti - 
nspondendo a una domanda 
del giornalista - sostenne che 
durante i SS giorni di prigionia 
del presidente della De, mon¬ 
signor Macchi, per conto di 
Paolo VI lo informò dell inten¬ 
zione del Papa di voler istaura¬ 
re un contatto con le Br II capi¬ 
tolo è delicato, dato che sul 
problema della trattativa tra lo 
Stalo e I terroristi, si registraro¬ 
no spaccature profonde tra i 
partili che sostenevano la coa¬ 
lizione Il canale valicano 
avrebbe permesso, secondo 
alcune interpretazioni, di apri¬ 
re una possibilità di trattativa 
senza che venisse intaccata al¬ 
meno formalmente la linea 
della fermezza dello Stalo por¬ 
tala avanti dalla maggioranza 
delle forze politiche Su questo 
capitolo I giudici della capitale 
Priore e Ionia (pm) hanno ac¬ 
quisito agli atti, oltre alle di¬ 
chiarazioni di Andreotti e di 
monsignor Macchi, anche uno 


scambio di corrispondenza tra 
I esponente politico e II religio¬ 
so, successivo all intervista del¬ 
lo stesso Andreotti Per tentare 
li contatto con I capi Br il Vati¬ 
cano allertò alcuni cappellani 
distaccali nelle carceri di mas¬ 
sima sicurezza, ma, come si C 
detto, nulla andò in porto pri¬ 
ma del fatidico 9 maggio dei 
78, quando le Br depositarono 
in via CaelanI il cadavere di Al¬ 
do Moro 

Molti dettagli di questa vi¬ 
cenda, nmasta per anni nel 
limbo delle voci, saranno noli 
fin dalle prossime ore quando 
sari possibile la lettura Inte¬ 
grale dell'ordinanza di nnvio a 
giudizio II capitolo Vaticano- 
Br del resto, non è l'unico inte¬ 
ressante di questa quarta in¬ 
chiesta sul caso Moto Dagli in- 
tcrrogaton di Vaicno Morucci 
da un suo memoriale e dalle 
deposizioni di alcuni pentiti, 1 
giudici romani sono giunti alla 
conclusione che - almeno fino 


ad oggi - non sussistono ele¬ 
menti per assenre che dietro al 
sequestro Moro vi possa essere 
stata una collaborazione stra¬ 
niera Verrebbero smentite co¬ 
si per l'ennesima volta, te voci 
ricorrenti su una direzione di 
servizi segreti dell Est nell ope¬ 
razione di via Fani Diverso il 
discorso per gli anni successivi 
al sequestro Moro 
Un capitolo che è stalo risol¬ 
to a meta sembra quello del 
covo di via Montakini, che per 
anni ha costituito uno dei 
grandi buchi neri della vicen¬ 
da Come SI ricorderà durante 
le indagini precedenti I giudici 
si trovarono di fronte a molle 
reticenze L Inchiesta di Pnorc 
e Ionia ha accertato che effetti¬ 
vamente I nostn 007 giunsero 
ncH'ottobre del 78 alla pnglo- 
ne di Moro, ma da una pnma 
sommaria ispezione non nota¬ 
rono nulla di sospetto II risul- 
I sto fu che poco dopo due dei 
terroristi che tennero Moro pn- 



gioniero (Gallinari e Laura 
Braghetti) poterono traslocare 
indisturbati portando con loro 
carte importanti sotto gli occhi 
allibili degli inquilini che erta- 
no stali avvertili di una possibi¬ 
le irruzione della Digos La se¬ 
gnalazione che quello di via 
Monlalcini poteva essere un 
covo Br venne da una coppia 
che abitava nel palazzo che n- 
lerl i sospetti a un penalista ro¬ 
mano L avvocato nlerl a sua 
volta a Remo Gaspari che girò 


I informazione all'allora mini¬ 
stro degli interni Rognoni Per 
anni la fonte di questa infor¬ 
mativa fu tenuta nel mistero 
contribuendo ad alimentare 
molti sospetti Ora rimane I in¬ 
terrogativo legittimo, sull im¬ 
perizia con CUI fu fatto il so¬ 
pralluogo che poteva portare 
invece alla scoperta del covo 
prigione di Moro e all arresto 
di due pencolosl Br che avreb¬ 
bero commesso in seguito 
molti altri delltli 


Anche investigatori inglesi e svizzeri a Temi per ascoltare il tecnico coinvolto nell’inchiesta 

Supercannone, s’indaga su un assegno iracheno 


Sono arrivati a Temi in gran segreto Gli investigaton 
inglesi e svizzeri che si occupano del «giallo del su- 
percannone» destinato ali’lrak, hanno ascottato un 
ingegnere detta «Società dette fucine» e Aldo Save- 
gnago, il tecnico coinvoito neit'inchiesta. Intanto è 
emersa la storia di un assegno con il quale gli ira¬ 
cheni avrebbero pagato dall'ambasciata la com- 
messa- 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OUNNICIPRIANI 


■I TERNI .L'assegno? Stia¬ 
mo mdagando m quella dire¬ 
zione. Ma per il momento non 
abbiamo accertato nulla di ri- 
fenblle ai giornalisti» Il procu¬ 
ratore capo della repubblica di 
Temi, Adnano Rosellini, non si 
sbilaiKla Ma le attenzioni de¬ 
gli inquirenti che si occupano 
della ^bilonia connection», 
ossia del supercannone so¬ 
gnato da Saddam Hussein che 


si slava costruendo In fabbri¬ 
che di mezza Europa, acciaie¬ 
rie di Temi comprese, sono in¬ 
dirizzate verso l'assegno con il 
quale gli Iracheni avrebbero 
pagato .pronta cassa» una par¬ 
te della commessa. Una stona 
apparentemente marginale, 
ma fondamentale per accerta¬ 
re in maniera documentabile 
responsabilità nella vicenda di 
lunzionan deH'ambasclata 


deirirak e in particolar modo 
del suo addetto commerciale. 
Nell'Inchiesta sul .giallo» del 
supercannone, infatu, nono¬ 
stante l'incredibile intreccio di 
società, faccendieri e 007, l'u¬ 
nica persona raggiunta da un 
avviso di garanzia per traffico 
intemazionale d'armi, t Aldo 
Savegnago, 68 anni, ex dipen¬ 
dente della Snta Bpd, supervi¬ 
sore per conto dell’Ati-Prescl- 
que, e i lavon che dovevano 
essere eseguiti alla «ocietà 
delle fucine» Grossi parallele¬ 
pipedi di acciaio che, secondo 
I carabinieri della regione Ro¬ 
ma, servivano per costruire la 
culatta» del cannone 
La storia dell'assegno, pro¬ 
babilmente. non sarebbe 
emersa se la magisuatura ro¬ 
mana non avesse tentato di 
farsi assegnare l'inchiesta Poi¬ 
ché commessa e pagamento 
sono avvenuti nella capitale. 


avevano sostenuto i giudici ro¬ 
mani, il reato è stato commes¬ 
so a Roma Quindi la procura 
di Temi non avrebbe dovuto, a 
loro parere, essere considerata 
competente. 

Ieri, intanto, a Temi sono ar¬ 
rivati con molta discrezione gli 
Investigatori inglesi e, nei pros¬ 
simi giorni, è prevista anche la 
visita degli svizzeri In mattina¬ 
ta, durante la rogatona, e stalo 
ascoltato in qualità di testimo¬ 
ne, l'ingegner Marazzi, della 
società delle fucine In serata ò 
stata la volta di Aldo Savegrw- 
go Gli inquirenti inglesi hanno 
ritenuto, ai fini della loro in¬ 
chiesta, Importante la testimo¬ 
nianza del tecnico che lavora¬ 
re per conto dell'Atl-Bieclque. 
Proprio per conto della società 
dell'Ingegnere gallese John 
Heath (che si é volatilizzato da 
quando é stata scoperta la Ba¬ 


bilonia connection) il tecnico 
Italiano era andato negli stabi¬ 
limenti della .Forgemastei» di 
Sehlfield per verificare l'esat¬ 
tezza di alcuni pezzi che 
avrebbero dovuto combaciare 
(on quelli realizzaU a Temi. 
Una prova in più, secondo i ca¬ 
rabinieri deli'antileiTorismo, 
del fallo che la realizzazione 
del supercannone avveniva in 
gran segreto in una decina di 
fabbriche diverse La stessa co¬ 
sa ò accaduta all'acciaiena 
«Von Roll» di Berna, dove Save¬ 
gnago fu inviato dalla sua 
azienda per alcune verifiche 
Dopo il .blitz» degli inglesi, è 
previsto che il procuratore ca¬ 
po diTeml, Adriano Rosellini e 
il suo sostituto Carlo Maria 
l^mpl, volino a loro volta m 
Inghilten-a Un viaggio che ser¬ 
virà per venficare quello che è 
molto più di un sospetto ossia 


che Shelfield e Temi erano i 
due centn sui quali gli iracheni 
avevano puntato maggiormen¬ 
te per realizzare l'arma sogna¬ 
ta da Saddam Hussein In Spa¬ 
gna, Svizzera, Germania e Bel¬ 
gio, avrebbero solamente rea¬ 
lizzato le parti .accessorie» del 
cannone. 

Le indagine, dunque, prose¬ 
guono a distanza di cinque 
mesi dalla scopena dell'intrigo 
intemazionale Ma propno il 
latto che la vicenda del super- 
cannone ù oegmentata» in 
molti paesi e testimoni e prove 
sono a loro volte disperse in 
Europa e in Irak, rende lutto 
estremamente complicato. 
Cosi come è complicata la vi¬ 
cenda relativa alle perizie at¬ 
traverso la quale si dovrà ac¬ 
certare quanto già si sa che i 
pezzi sequestrati erano effetti- 
vamente componenu del su¬ 
percannone. I tempi sono no¬ 


tevolmente lenti Basti pensare 
che I container, con dentro 
tonnellate di lavorati seque¬ 
strati proprio mentre erano sul 
punto di essere imbarcali sulla 
«lolly Turchese» e trasportati 
alla base militare -Saad 16», 
dopo essere transitati nel porto 
giordano di Akaba, non sono 
stati ancora apem Gli altri pez¬ 
zi, sequestrati, sono ancora de¬ 
positati all acciaieria temale 
C è inoltre un super testimone 
che, propno per la complessi¬ 
tà dell’inchiesta, nessuno è an¬ 
cora nuscito a nntracciare Si 
tratta di John Heath, titolare 
dell'Ali-Bricique. la società che 
lavorava con stretto contatto 
con gli iracheni Lui era in 
qjrincipale» di Aldo Savegna- 
^ Contro Heath non c'e al¬ 
cun provvedimento »Ma ci 
piacerebbe mollo fargli alcune 
domande» affermano gli inqui¬ 
renti 


TirafGco d^amì 

Sommergibili italiani 
venduti a Saddam Hussein 
attraverso il Cile? 


Un commerciante d'armi cileno, fornitore di Sad- 
dan Hussein, avrebbe acquistato una fabbrica italia¬ 
na di sommergibili A Livorno, nella sede della fab- ^ 
bnca, giurano di non saperne niente. Ma alla Co- 
s Mo S. sono comparsi un socio britannico residen¬ 
te negli Usa, una società con sede tn Liechtenstein e 
propaggini m Cile, un nuovo direttore italiano, nato 
e vissuto a Santiago del Cile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 


H UVORNO -Con il Clic non 
abbiamo rapporti commerciali 
e non conosco Carlos Car- 
doen» La risposta del respon¬ 
sabile commerciale e della si¬ 
curezza della fabbrica livorne¬ 
se di sommergibili Cos Mo S è 
netta senza possibilità di ap¬ 
pello Smentisce decisamente 
le notizie riportate sul Manife¬ 
sto di domenica secondo le 
quali il commerciante d armi 
cileno Carlos Cardoen avrebbe 
acquistato il 40% della società 

Cardoen 6 una figura cono¬ 
sciutissima nel mondo del 
commercio di armi Ha fatto la 
sua fortuna grazie all'appoggio 
di Pinochet vendendo armi a 
Saddam Hussein (che nell 87 
assorbiva il 95% del fatturato, 
superiore agli 80 milioni di dol¬ 
lari, delle Industnas Cardoen), 
non disdegnando però di for¬ 
nire, attraverso strane tnango- 
lazloni anche altri belligeranti 
Della sua comparsa in Italia 
non VI sono tracce dirette ma 
solo qualche strana come iden- 
za 

È un fatto ad esempio, che 
alla Cos Mo S livornese, la 
proprietà ò passata, recente¬ 
mente di mano dal suo fonda¬ 
tore, I ingegner Sergio Puccia- 
nni, a una società a responsa¬ 
bilità limitala con sede in Mila¬ 
no la .Tecnologie Marine Ita¬ 
liana», che fusa con la Co- 
s Mo.S ne ha preso la 
denominazione 

Tutto questo avveniva il 29 
maggio del 1989, mentre più 
recentemente la Cos Mo S si è 
nuovamente trasformata in so¬ 
cietà per azioni, ma i registri 
societan sono ancora in fase di 
allestimento 

Alla fabbrica di sottomarini 
non vogliono dire chi sono i 
nuovi soci, chi ò li cittadino bn- 
tannico Anihony John Pope, 
residente In Fionda (Usa) e 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione. chi taccia parte 
della finanziana Dicono di 
non sapere neppure come mai 
una società con sede nel Lie- 
chtestein, la Swisco Manage¬ 
ment Group, vanterebbe un 
credilo di 4,2 miliardi di lire nei 
confronti della linanziana mi¬ 
lanese né che la lettera di auto¬ 


rizzazione alla fusione porla la 
fuma di tale Don Jorge Roma¬ 
ni autenlicdta da un lunziona- 
no di Santiago del Cile Si limi¬ 
tano a dire che i sommergibili 
tascabili prodotti a Livorno (27 
metn di lunghezza per 110 ton¬ 
nellate di stazza) non possono 
essere commercializzati con il 
Cile, tn quanto mancano le re¬ 
lative autorizzazioni del mini¬ 
stero «Avevamo 1 autorizzazio¬ 
ne per trattare con il Kuwait - 
dice il funzionano della Co- 
s Mo S -, ma non siamo riusci¬ 
ti a tare mente perché il mini¬ 
stero CI ha bloccato tutto quan¬ 
to» 

Dicono anche che non è 
possibile evadere i controlli at¬ 
traverso le tnangolazioni con ( 
paesi autorizzati, che tutto 
quanto è sotto il controllo dei 
ministen, che vi é fin troppa 
burocrazia che strangola certi 
tipi di attività, che dalla fabbn- 
ca non é piu uscito un solo 
sommergibile dal 1987 e che, 
tra 1 altro da agosto una qua¬ 
rantina di operai (circa la me¬ 
tà dell organico composto per 
I altra metà da tecnici ed im¬ 
piegati) sono siati messi in 
cassa integrazione per man¬ 
canza di commesse Secondo 
il funzionano della Cos Mo S. 
è impossibile che ad esempio 
nel conflitto del Golfo spuntino 
fuori 1 sommergibili livornesi, 
magan a Insidiare qualche na¬ 
ve Italiana La loro produzione 
va soprattutto in Asia e in Ame¬ 
rica latina ma non nel Cile E 
quando gli si la notare che il 
nuovo direttore, arrivalo insie¬ 
me alla nuova propnelà Nico¬ 
las David Costa pur essendo 
cittadino italiano è nato e vis- ' 
suto a Santiago del Cile dico¬ 
no che SI tratta di una pura 
coincidenza 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo con i letton 
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IN Italia 


Ormai sono 15 

Si uccidono 
altri tre 
dentro Tauto 


Lo sostiene il professor De Leo 
segretario dell’unico osservatorio 
italiano per lo studio 
e la prevenzione del fenomeno 


Medici generici e psichiatri 

non hanno una formazione adeguata 

per affrontare il problema 

Non esistono strutture di supporto 


Orrìbile delitto a Lecco 

Un anziano pensionato 
sgozzato in casa 
per poche migliaia di lire 


«Sui suicidi c’è troppa ignoranza» 

In Italia di fatto il fenomeno del suicidio è ignorato. Né i 
medici generici né gli psichiatri hanno una formazione 
che consenta loro di affrontare il problema. E stnitture sa- 
nitane di supporto non ne esistono, al contrano di quanto 
avviene all’estero, dove chi tenta di uccidersi viene assisti¬ 
to in reparti specializzati». Lo sostiene lo psichiatra pado¬ 
vano Diego E)e Leo, segretario deU'unico osservatono ila- 
lianoche si occupa dello studiodel fenomeno 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCOBRANDO 


M ROMA. Ieri altn due suici¬ 
di, sempre con il medesimo n- 
luale, con gli abitacoli delle 
macchine colicgall ai tubi di 
scappamento e traslormali in 
micidiali camere a gas. Salgo¬ 
no a IS le persone che dall'ini- 
iio del mese hanno deciso di 
darsi la mone con lo stesso si¬ 
stema, quello utilizzato il pn- 
mo settembre scorso da tre ra¬ 
gazzi alioaicsinl Erano quasi 
tutti giovani Massimo Lorral, 
22 anni, di Caglian e Alberto 
Vizzi, 27 anni, di Ban, sono 
morti asfissiali nella serata di 
martedì Lorral era disoccupa¬ 
to. Ha cenato con i genitori e 
poi è uscito di casa a bordo 
della sua Renault S II padre lo 
ha trovato morto ieri manina in 
una località di campagna po¬ 
co distante dall'abitazione del¬ 
la famiglia. Aveva atteso la 
morte fumando una sigarena. 
dopo aver chiuso accurata¬ 
mente le prese d'ana c aver 
collegato l'abitacolo della vet¬ 
tura allo scappamento con un 
di tubo di gomma Vizzi si è 
suicidalo allo slesso modo Lo 
hanno trovato cadavere nei 
pressi di uno stabilimento in¬ 
dustriale dentro una Fiat par¬ 
cheggiata sul ciglio della stra¬ 
da provinciale che collega Bari 
a Modugno Era titolare di una 
piccola attività imprenditona- 
le 


■H PADOVA. Nel I989.in Ita¬ 
lia. 3 620 persone si sono tolte 
la vita. 2 269 ci hanno provalo, 
senza riuscirci Un quarto dei 
suicidi. 905. aveva più di 65 an¬ 
ni Cifre drammatiche Tuttavia 
sono solo, per usare una col¬ 
laudata metafora, la punta di 
un iceberg E il resto’’ Ignoralo, 
sconosciuto, sottovalutalo, ri¬ 
mosso «Per ogni persona di 
CUI si apprende il suicidio, ce 
n'e almeno un'altra la cui scel¬ 
ta di togliersi la vita viene tenu¬ 
ta nascosta», afferma lo psi¬ 
chiatra padovano Diego De 
Leo E li segretano dell'Aisps, 
l'associazione italiana per lo 


studio e la prevenzione del sui¬ 
cidio fondata tre anni fa, è l'u¬ 
nico osservatono nazionale 
che si occupi di tale problema 
Vi attingono dall l'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità la 
Cce e le cattedre straniere di 
psichlalna Professor De Leo. 
la sequenza di suicidi degli ul¬ 
timi dodici giorni ha spinto i 
mass-media a parlare di que¬ 
sto fenomeno, spesso in modo 
superficiale e dannoso, come 
lei ha fallo notare di recente 
Eppure sostiene che si tratta 
di un problema ignorato 
■Certo Tanl'è vero che tre anni 
fa io e il professor Pavan, pn- 


mano di Psichiatria a Padova, 
abbiamo nienulo opportuno 
fondare l'Alsps, alla quale oggi 
partecipano circa 350 associa- 
b. Ira CUI cattedratici di tutta 
Italia, medici, sociologi, psico¬ 
logi» Il vostro scopo? •Produrre 
una cultura nuova su questo 
fenomeno in un posto refratta¬ 
rio. se non addinttura scara¬ 
mantico. com'è I Italia Occor¬ 
re sollecitare prima di tutto gli 
addetti al lavori* Va bene Ma 
cosa succede oggi, in Italia, sul 
piano concreto? 

Come viene trattalo, per fare 
un esempio, chi giunge ad un 
pronto soccorso dopo un ten¬ 
talo suicidio? «Viene trattalo 
male In genere color che vi fi¬ 
niscono hanno fatto ricorso a 
farmaci E vengono trattati co¬ 
me persone che si sono date 
un problema, quindi sono mal 
tollerali non viene richiesta 
una consulenza psichiatrica, 
non vengono avvertite in gene¬ 
re le famiglie e appena supera¬ 
to il pericolo somatico sono di¬ 
messi» Un aticggiamcnto su- 
perlflciale? •Certo Ma anche 
perKoloso La persona avverte 


che la società non l'accetta 
neppure in quelle circostanze 
Una percezione grave soprat¬ 
tutto tra coloro che tentano più 
volle di uccidersi, finché non ci 
riescono Uno su dieci non so¬ 
pravvive a otto anni dal pnmo 
tentativo di suicido Un dato 
terribile che non dovrebbe far 
ammettere alcun abbassa¬ 
mento di vigilanza sanitaria o 
atteggiamento paternalistico». 
Invixe il problema é ignora¬ 
to •$! Non c'è alcuna struttu¬ 
ra specializzata per tati sogget¬ 
ti Mentre altrove ci si pensa, 
anche in Spagna In Francia si 
stanno realizzando reparti 
ospedalien specifici per chi ha 
tentato il suicidio a Bordeaux 
ce n è già uno dove i pazienti 
troiano personale specializza¬ 
to che entra in contatto anche 
con le famiglie e con comunità 
terapeutiche» 

In Italia esiste solo un pro¬ 
blema di strutture? «No Non 
solo i medici di base, ma nep¬ 
pure gli psichlatn hanno una 
formazione specifica In questo 
senso» Eppure il fenomeno è 
estesissimo nel Nord Italia, 14 
persone su centomila si ucci¬ 


dono Quanti sono allora quel¬ 
li che tentano di farlo? «Alme¬ 
no dieci volte tanto entrano in 
contano con le strutture sanita- 
ne In realtà anche ricerche 
straniere dicono che solo il 25 
per cento di chi tenta il suici¬ 
dio entra in contatto con una 
medico Inoltre già nel 1982 
l'Oms aveva sottolineato che i 
tassi di suicidio ufficiali vanno 
considerati solo tendenze più 
o meno affidabili, tanto più 
che ne sono escluse alcune 
grosse calegonc, cioè i cosid¬ 
detti suicidi mascherau tossi- 
codipendenu uccisi da over¬ 
dose. vittime di cocktails far¬ 
macologici che possono simu¬ 
lare decessi spontanei, anziani 
che Si lasciano monte, anores¬ 
sici e anche vittime di incldenU 
stradali dalla dinamica poco 
chiara» Già. i giovani, di cui 
parlano le cronache di questi 
giorni . Perché si uccidono? 
«Non bisogna pensare al suici¬ 
dio come a un atto impulsivo. 
Non succede quasi mal C'è 
una sorta di ideazione cronica, 
durante la quale una persona 
comincia a pensarci, van fatto¬ 


li emozionali possono scate¬ 
nare la cnsi acuta e quindi la 
decisione di uccidersi Purtrop 
po dovremmo aspettarci un 
aumento del suicidio, soprat¬ 
tutto tra 1 giovani Già è au¬ 
mentato e non tutti ci sbamo 
preparando a quello che suc¬ 
cederà». 

Però dovrà pur esistere la 
possibilità di fare prevenzio¬ 
ne «Occorre individuare gli 
obiettivi più importanti, le ca¬ 
tegorie a rischio anziani, dete¬ 
nuti ed ex detenuti, tossicodi¬ 
pendenti. soldab di leva Penso 
che SI potrebbero formare i 
giovani con incontri nelle 
scuole medie, e che si debba¬ 
no aiutare le famiglie, soprat¬ 
tutto per quel che nguarda gli 
anziani, ad individuare segni 
di disagio emozionale, indi¬ 
cando anche posti dove questi 
problemi possono essere cura- 
U Quest’ultimo è un approccio 
fondamentale» Perché’ «Per¬ 
ché gli anziani si ammazzano 
Ire volte più dei giovani e fa¬ 
cendolo SI può dire che inse¬ 
gnino qualcosa. SI, insegnano 
loro a morire» 


■■ MILANO Un tendente alla 
gola portalo con violenza omi¬ 
cida Cosi, come si sgozzano i 
maiali al macello, len mattina 
è stato UCCISO Michele Sangal¬ 
li, 78 anni, ex venditore ambu¬ 
lante in pensione di Molbrone, 
una frazione di Bnvio, grosso 
centro sull Adda ad una quin¬ 
dicina di chilomeln da Lecco 
Un delitto orrendo che per il 
momento non trova spiegazio¬ 
ni ma solo ipotesi la più credi¬ 
bile delle quali parla di rapina 
Una rapina da pochi soldi dato 
che Sangalli non era certo un 
uomoncco 

L'omicidio è stalo scoperto 
ieri mattina vero le 11 da Lore¬ 
na Sangalli di 22 anni, una ni¬ 
pote che viveva nella stessa vil¬ 
letta bilamiliare della vittima 
La giovane, appena entrata in 
cucina ha lanciato un urlo ed è 
corsa fuon a chiamare aiuto 
disperatamente Sono accorsi 
alcuni vicini che si sono trovab 
di fronte ad una visione orren¬ 
da il corpo ormai senza vita di 
Michele Sangalli giaceva a ter¬ 
ra in una pozza di sangue, ac¬ 
canto al cadavere un lungo 
coltello da cucina, molto pro¬ 
babilmente l'arma del delitto 
Un arma quasi certamente 
prelevatapropno in cucina, se¬ 
gno che I omicidio non era foN 
se stato annoverato dall'assas¬ 
sino (o dagli assassini) fra i 


possibili rischi 

Chi e perchè, dunque, ha 
UCCISO 1 ex venditore ambulan¬ 
te. vedovo da alcuni anni, che 
non aveva certo coltivalo ini¬ 
micizie tanto pencolosc’ Se¬ 
condo I carabinien di Lecco 
che SI occupano delle indagini 
insieme al sosUtulo procurato¬ 
re della Repubblica Enneo 
Consolandi. si potrebbe tratta¬ 
re di rapina dato che il portafo¬ 
gli della vittima è certamente 
spanto insieme a poche centi¬ 
naia di migliaia di lire custodi¬ 
te in casa Un delitto tanto 
atroce con risultati cosi misen 
non può che far pensare all’o¬ 
perato di rapinaton improwi 
sati, forse tossicomani alla di¬ 
sperata rKerca di una mancia¬ 
ta di denaro per la droga Sor¬ 
presi da Michele Sangalli men¬ 
tre frugavano in casa avrebbe¬ 
ro perso la lesta uccidendolo 

Si tratta di un ipotesi che po¬ 
trebbe essere avvalorata da al¬ 
cune testimonianze secondo 
le quali un ragazzo e una ra 
gazza sarebbero stati notati fin 
dalla pnma mattinata, appo¬ 
stati nei pressi della villetta di 
via Marconi E dopo il delitto 
avvenuto presumib'lmenle at 
tomo alle 9 30. la stessa cop¬ 
pia sarebbe stata vista lungo la 
strada mentre aceva I autostop 
in direzione di Lecco 


Incendi 

Protezione 

(Me 

landa Sos 


Bologna, rinviata la decisione sulla parola «fascista» 

n Sudice si rivolge ad Andreotti 
per la lapide sulla strage dell’80 


A Verona primo convegno nazionale della categoria 

Meno impegno sodale e più chiesa 
I mìssionarì rivedono il loro ruolo 


Il giudice chiede lumi ad Andreotti e rinvia la deci¬ 
sione sulla lapide in memona delia strage di Bolo¬ 
gna. Il figlio di Mussolini ha chiesto che dalla lastra 
venga eliminato l'aggettivo «fascista». Andreotti, po¬ 
chi giorni dopo l'assoluzione dei neofascisti imputa¬ 
ti, SI è detto d'accordo. «Ma ovviamente la sua paro¬ 
la non è legge, né costituisce un atto amministrati¬ 
vo», osserva l’avvocato dell'Anpi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 


IM ROMA. Potenziamento dei 
mezzi preventivi e di inieiven- 
lo, adeguamento delle leggi e 
del coordinamento tra Regioni 
e Sulto, ma anche fonnazione 
di una coscienza collettiva e di 
una cultura ambientalista Se¬ 
condo Il ministro per la Prote¬ 
zione civile, Vito làltanzio, so¬ 
no questi gli argomenti sui 
quali si deve sviluppare il di¬ 
battito sugli Incendi, che que- 
sfai no SI sono abbattuti con 
una violenza senza precedenti 
su mezza Italia (distrutti dal 
primo gennaio 170000 ettari 
di terreno, di cui 86 000 di su¬ 
perficie boschiva). La prima 
tappa di questa ‘presa di co¬ 
scienza* è stata la tavola roton¬ 
da che SI è svolta icn a Palazzo 
BarbennL 

Gli inteiventi hanno ruotalo 
soprattutto sul modo con il 
quale allrontare, come ha Indi¬ 
cato lo stesso titolo della nu- 
nione, ‘Il dramma degli incen¬ 
di bCMchivl' Al pochi strumen¬ 
ti già in mano agli organismi 
preposti alla salvaguardia del 
patrimonio ambientale (sol¬ 
tanto 11 aerei, tra cui 6 Cana- 
dalr, 5 velvoll da trasporto e 
una ventina di clicolien) viene 
ora incontro la tecnologia. Ieri 
sono stati presentati, dalla Se- 
lenla, dall'Agusta e da Tele¬ 
spazio, alcuni progetti che si 
avvalgono di strumentazioni 
d’avanguardia satelliti, raggi 
infrarossi, stazioni radiotelevi¬ 
sive Ma bastano le tecnologie 
per combattere un fenomeno 
dietro il quale si nascondono 
biteressi e speculazioni’ Ecco 
allora gli interrogativi che ha 
posto (presente l’Alto com¬ 
missario per la lotta alla mafia. 
Domenico Sica) il magistrato 
di Locn, Nicola Cratieri Per¬ 
chè i fondi pubblici vengono 
spesso distratti verso Iniziative 
privatistiche’ Perchè 30 000 
guardie forestali sono state as¬ 
sunte con metodi clienlelan’ 
Perché i fondi per la nforesla- 
zione della regione vanno a di¬ 
latare gli uffici e da 6 anni, in 
Calabria, non si pianta più un 
albero’ Oltre all'autocombu- 
stione, alle cicche abbandona¬ 
te da passanti distratti, l'origine 
dei focolai è spesso di ongine 
dolosa, ha nievalo il presiden¬ 
te del Wwf, Fulco Pratesi Si 
briKla un bosco. Insomma, 
per deprezzarne il valore, per 
indurre gli enti locali a vendere 
il terreno o a renderlo edilica- 
t>ile Allora potrebbe essere 
utile inaspnre le pene confo i 
piromani Ma I ipotesi non pia¬ 
ce al magistrato di Tonno, 
CiarKarlo Caselli, il quale ha 
sottolinealo invece la necessi¬ 
tà di applicare le norme che 
Vietano l'uso e lo sfruttamento 
del boschi bruciati 

Alle cnliche di inefficienza 
che si sono levate nei suol con- 
éronti ad agosto, il ministro Lat- 
tanzio ha replicalo, conclu- 
idendo il convegno, che < 10111 1 
ministri d'Europa sono stati 
)nessi sotto inchiesta in quel 
giorni Le ragioni sono quindi 
m carattere generale». Quali? 
fecondo K ministro, «la siccità, 
Che ha riguardato non solo l'I- 
Jalia, e il fatto che gli incendi 
Ihon sono più un awenimenlo 
Occasionale, ma un dramma 
'con U quale fare 1 conti» 


■■ BOLCXSNa II pretore Bru¬ 
no Ciccone ha rinviato la cau¬ 
sa sulle lapidi che ricordano la 
strage del 2 agosto '80 (85 
morti e 200 fenii) e ha chiesto 
chiarimenti all'ulliclo legislati¬ 
vo della presidenza del consi¬ 
glio Pnma di decidere se dalle 
lasfe debba o meno scompa¬ 
rire raggcilivo ifasclsla». come 
pretende Villono Mussolini, fi¬ 
glio di Benito Mussolini, Il ma¬ 
gistrato vuole sapere se le pa¬ 
role pronunciale da Andreotti 
abbiano valore di delibera vin¬ 
colante o di semplice opinio¬ 
ne Intervendo alla Camera, al¬ 
la vigilia del decimo anniversa- 


M AGRIGENTO Pensate che 
con il vostro partner sia finita 
per sempre’ Avete già avviato 
le pratiche per la separazione’ 
l’Azienda di soggiorno e turi¬ 
smo di Agrigento ha una pro¬ 
posta da lariri per salvare il vo¬ 
stro rapporto una vacanza di 
tre giorni all'ombra dei Templi. 
Rinvigonli dal sole siciliano e 
rinfrancati dalla vista del mare 
chissà che non riusciate a 
scongiurare la crisi coniugale e 
a ritrovare l’amore che crede¬ 
vate ormai perduto La propo¬ 
sta è bizzarra come il perso¬ 
naggio che I ha ideata il presi¬ 
dente dell'Azienda autonoma 
di turismo di Agrigento, Paolo 
Cilona, che In passato è stato 
protagonista di alfe clamoro¬ 
se iniziative 

•Magan davanti all incanto 
del Tempio di Giunone, al ma¬ 
re, all'atmosfera indimentica- 
blle che si respira ad Agrigen¬ 
to, riusciremo a salvare tanti 
amori che rischiano di infran¬ 
gersi e contemporaneamente 
ad incrementare le presenze 
tunsliche con queste Insolite 
lune di micie che, in caso di 


rio della strage, il presidente 
del consiglio aveva fatto sua fa 
‘bella proposta* del missino 
Pino Rautl, che voleva elimina¬ 
re dalle lastre I aggettivo 'fasci¬ 
sta' La decisione del pretore 
ha dettato non poche perples¬ 
sità •L'onorevole Andreotti, 
anche quale presidente del 
consiglio non ha. owiamenle, 
potere di creare norme giurìdi¬ 
che. né di dare Interpretazioni 
autcnliche», ha sostenuto I av¬ 
vocato Giuseppe Giampaolo, 
difensore dell Anpi 
In termini più semplici, la 
parola di Andreotti non è leg¬ 
ge. ma al massimo un allo po- 


rìappaciflcazione, potranno 
anche prolungarsi a spese de¬ 
gli interessali», afferma Cllona 
convinto della validità della 
sua iniziativa L'Azienda auto¬ 
noma ospiterà le coppie che 
accetteranno l'invito, offrendo 
vitto e alloggio per tre giorni, 
nel migliore albergo di Agn- 
gento La possibilità di recupe¬ 
rare in extremis il rapporto non 
sarà concessa a tulle le coppie 
in crisi ma soltanto a quelle 
che hanno avvialo le pratiche 
per la separazione legale Sarà 
il giudice a proporre ai coniugi 
la «luna di miele» ad Agrigento 
prima del passo definitivo ver¬ 
so il divorzio Per questo Cllo¬ 
na ha scritto a tulli i giudici d'I¬ 
talia che si occupano di sepa¬ 
razioni chiedendo di informa¬ 
re le coppie, intenzionale a di- 
voiziare, di questa possibilità 
che viene ollerta loro dall'A¬ 
zienda turismo di Agngenlo 
Chi accetterà la ^vacanza» in 
Sicilia, dovrà presentarsi con 
una lettera d'autorizzazione 
firmata dal magistrato Ma il 
vulcanico presidente è inten¬ 
zionato a spingersi olire con- 


lltìco Solo pochi giorni prima 
dell'ucita di Andreotti alla Ca¬ 
mera, con una decisione sor¬ 
prendente, i giudici d'appello 
di Bologna avevano cancellato 
gli ergastoli. Inflitti in pnmo 
grado, ai neofascisti Imputati 
di sfage, confermando perù, 
nello stesso dispositivo, l'esi¬ 
stenza di una banda armata 
neofascista che aveva inserito 
l'attentato alla stazione tra I 
suoi obiettivi. Sulla sentenza, 
pronunciata II IBIugllo scorso, 
si era Innestato II tentativo di 
cambiare colore alla strage 
deirSO. la più sanguinosa del 
dopoguerra. Vittorio Mussoli¬ 
ni, 74 anni, presentandosi co¬ 
me ‘figlio del fondatore del fa¬ 
scismo". aveva chiesto con un 
ricorso d'urgenza che il termi¬ 
ne "fascista" scompansse dalle 
lapidi in memoria della strage 
che SI trovano alla stazione di 
Bologna e davanti a Palazzo 
d'Accursio, sede del Comune. 
Mussolini, nel ricorso, vanta il 
dinllo di tutelare la memoria 
del padre. I onore suo e della 
sua famiglia Un diritto che. in 
astratto, è stato riconosciuto 


tallando lui stesso, su segnala¬ 
zione del presidenti del vari tri¬ 
bunali d'Ualia, marito e moglie 
che non vanno più d'accordo 
Ben presto Cilena insenrà nel 
bilancio dell'Azienda una voce 
•luna di miele» per finanziare 
la diveriente - e chissà, forse 
utile - Iniziativa che partirà nel 
primi mesi del prossimo anno 
Spiega 11 presidente dell'Azien¬ 
da di turismo «A volte una 
coppia in crisi non riesce a re¬ 
cuperare il rapporto anche a 
causa dello stress provocato 
dalla routine della vita di ogni 
giorno Trascorrendo un breve 
perìodo ad Agrigenlo, in una 
atmosfera di grande suggestio¬ 
ne, pud anche accadere che 
manto e moglie che stanno 
per divorziate si accorgono di 
poter ricominciare daccapo É 
chiaro che questa idea nasce 
come strumento per far cono¬ 
scete le bellezze di questa ter¬ 
ra troppo spesso denigrata e 
trascurala, ma penso che, al 
tempo stesso, possa anche 
avere una notevole utilità so¬ 
ciale» 

Cllona non è nuovo ad ini¬ 
ziative di un certo tipo Qual¬ 
che anno fa per sollecitare la 
costmzlone di un aeroporto 
nell Agngentino cominclù uno 
sciopero della lame Sempre 
lui è l'autore di alcuni cartelli 
piantati all inizio della statale a 
scorrimento veloce Agrigento- 
Palermo, la strada più penco- 
losa d'Italia «Vi siete ricordati 
di salutare amici e parenti’ Po¬ 
trebbe essere il vostro ultimo 
viaggio». Il aveva sentii per sol¬ 
lecitare la costruzione di una 
strada più sicura 


Agrigento, stravagante idea dell’azienda di soggiorno 

State per separarvi? 

3 ^omì di vacanza gratis 

L'Azienda autonoma di turismo di Agrigento offre 
un soggiorno gratis di tre giorni alle coppie che so¬ 
no suH'orlo del divorzio e intendono fare l’estremo 
tentativo di ntrovare l’amore perduto. L’iniziativa 
del presidente Paolo Cilona partirà nei primi mesi 
del prossimo anno. Le coppie che accetteranno l'in¬ 
vito dovranno presentarsi con l’autorizzazione del 
magistrato. 

FRANCESCO ViTALR 


L'Islam preme suU’Africa, le sette sull’America latina. 
L'Asia è tutta da scoprire. Tempi duri, insomma, per i 
missionan, che ien hanno inizialo il loro primo conve¬ 
gno nazionale. «Restate sulla breccia, siete le task for¬ 
ce delia Chiesa», li ha nncuorati il cardinale Jozef 
Tomke. Premono anche altre questioni: dare la pnon- 
tà aIl’«impegno» o all’evangelizzazione? E che fare se, 
con gli extracomunitarì, «la missione viene a no>»^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBUI SARTORI 


dal giudice. 

Ma l'onorabilità del fasci¬ 
smo non è un bene lutelabile 
nel nostro ordinamento E’ 
quanto sostengono te Ferrovìe 
dello Stalo e il Comune di Bo¬ 
logna, i due enti direttamenia 
chiamati in causa, le Ire asso¬ 
ciazioni partigiane Anpi, Fiap 
e Fivl e l'Associazione familiari 
viltime del 2 agosto, che si so¬ 
no costituite volontanamente 
per sostenere le ragioni di Co¬ 
mune è Fs. Due gli argomenti 
principali esposi! nelle ‘com¬ 
parse di risposta* La sentenza 
d'appello del prxxesso per 
strage non solo non ha cam¬ 
biato il colore dell'attentato al¬ 
la stazione, ma ha confermato 
che la sua matrice è fascista 

In secondo luogo, si legge 
nella memoria soltoscnita da¬ 
gli avvocali. Berti, Veli e Fanga- 
reggi, i tre legali delle associa¬ 
zioni paitigiane, •nessuno m 
Italia, si chiami Mussolini o no. 
può dolersi che la parola "la- 
sclsta" sla usata nel suo cor¬ 
rente e generale signilicato di 
violenza anlidemocratica, ter- 
ronsmo politico» 


■i VERONA Intanto, una bel¬ 
la normalizzazione Meno»lm- 
pegno sociale» e più lede Me¬ 
no cedimenti alle «suggestioni 
icosoliche anglosassoni» Le 
40 nviste missionarie tornino 
ad allenersi ngorosamenle ai 
loro compiti «Informazione e 
formazione missionaria delle 
masse» E poi si studierà anche 
•come penetrare nella televi¬ 
sione e nella stampa laica» 
Tutto per amor di Dio Jozef 
Tomko, il polente cardinale 
cecoslovacco prefetto della 
congregazione per l'evangeliz¬ 
zazione dei popoli, snocciola 
la sua strategia davanti ad oltre 
800 missionari e suore riuniu a 


Verona nel toro pnmo conve¬ 
gno nazionale. «Gesù è il Cri¬ 
sto Andate, ditelo a tutti», è il 
titolo scelto Tomko lo apprez¬ 
za, vuol dire evangelizzazione, 
annuncio della fede, non coin- 
volgimenti emotivi in situazio¬ 
ni sociali, economiche. poliU- 
che Come un generale, la il 
punto della situazione, «Nel 
mondo ci sono 5 miliardi di 
persone, e Ire e mezzo non co¬ 
noscono ancora Gesù Cristo» 
Occorre, sottolinea, coordina- 
relutte le lorze e darsi una 
•strategia missionana globale». 
Il tempo stringe in Africa «vi 
sono tribù pronte ad accettare 
Gesù sulle quali, perù, preme 


Cìovemo e Comuni discutono il progetto Iveco (Fiat) 

n traffico nelle città 
Servono 60.000 miliardi 


Per debellare la congestione del traffico nelle grandi 
aree urbane occorrono sessantamila miliardi da 
spendere in dieci anni. Questa la proposta dell'lve- 
co (gruppo Rat). Ne hanno discusso a Roma i mi¬ 
nistri Bernini e Conte, il sindaco Carraro e la società 
torinese. Ma i soldi a disposizione sono poco più di 
tredicimila miliardi. Pinna, direttore compartimen¬ 
tale Fs: «Le Ferrovie sono interessate». 


CLAUDIO NOTARI 


■■ROMA II traffico, una delle 
questioni chiave delle città e 
delle grandi aree urbane italia¬ 
ne E'stato presentato uno stu¬ 
dio dell Iveco (gruppo Fiat) 
sullo sviluppo dell integrazio¬ 
ne Ira ferrovia cd autobus ur¬ 
bani sulla realizzazione di una 
rete di parcheggi di interscam¬ 
bio tra autovetture e mezzi 
pubblici, sul potenziamento 
del sistema di metropolitane 
leggere autonatizzate, sull'al¬ 
leanza tra pubblico e privato 
per gli Investimenti Come af¬ 
frontare la questione? Ne han¬ 
no discusso governo. Comuni 
ed aziende il documento del- 
1 Iveco «per un nuovo trasporto 
pubblico urbano è stato pre¬ 
sentalo ien a Roma In una ta¬ 
vola rotonda, presenti i ministri 
dei Trasporti Bemlnl. delle 
Aree urbane Conte, il sindaco 
Carraro e il rappresentante 
dell azienda di Tonno II nlan- 
cio del trasporto pubblico ur¬ 
bano è stato stimato nella spe¬ 
sa di 60 000 miliardi In dieci 
anni si potrebbe debellare la 
congestione del traffico nelle 
grandi città Almeno 20 000 
miliardi destinali alla ristruttu¬ 


razione dei nodi ferroviari del¬ 
le grandi cillà, 30 000 dovreb¬ 
bero servire alla realizzazione 
di nuove metropolitane, 8 000 
per potenziaree ammodernare 
il parco veicoli e 1 300 per par¬ 
cheggi di Interscambio e per 
sistemi di controllo del Iraflico 
Come fare’ La ncella, per il 
direttore dell Iveco Ruggeri, è 
mollo semplice. Occorre dare 
un ruolo nuovo e più incisivo 
al trasporto pubblico e, per far 
questo, servono Interventi tec¬ 
nici, legislalM e finanziari. Gli 
onen d investimento e gestio¬ 
ne dovrebbero, nella nuova 
politica finanziaria del traspor¬ 
lo pubblico, coinvolgere 1 be¬ 
neficiati del servizio utenu, 
colleltiviià locali, imprese e 
operatori economicL 
Il minislro Bernini ha sottoli¬ 
neato che le proposte dell Ive- 
co sono già previste nel piano 
generale del trasporti e che un 
documento sul trasporto pub¬ 
blico urbano valuta in 80 000 
miliardi il costo del nlancio del 
settore Ma i soldi a disposizio¬ 
ne sono appena 13 780 miliar¬ 
di (5000 per l'ammodema- 
mento delle ferrovie in conces¬ 


sione, 4 000 per il irasprorto ra¬ 
pido di massa. 4 000 per i nodi 
ferroviari di supporto alle aree 
urbane. 480 per l'acquisto di 
autobus entroill992e30perl 
progcili autobus ecologici) 

Sul fiume di macchine che 
ogni giorno entra, si muove ed 
esce dalle nostre città, il mini¬ 
stro Conte ha detto che in solo 
225 Comuni, su 8 000, che rap¬ 
presentano appena il 18% del 
temtorio, vive metà della po- 
polaztone italiana, opera il 
%% del leiziano avanzato, il 
50% delle attività mercantili, il 
40% di Quelle industriali II pro¬ 
blema non si risolve se non si 
cambia il modo di essere delle 
città. Roma - ha nbadito il sin¬ 
daco Carraro - è in prima linea 
tra le citià per le quali è neces¬ 
sario potenziare I uso del mez¬ 
zo pubblico. Finora si è dovuto 
nncorrere disperatamente 1 e- 
mergenza Orasi parla di poco 
più di 13000 miliardi a dispo¬ 
sizione, ma solo per Roma ne 
occorrerebbero oltre 10 000 
Secono il direttore del diparti¬ 
mento promozione dell'ente 
Fs Pinna, le Fenwle sono deci¬ 
samente interessate a questa 
proposta di investimenti, rite¬ 
nendo che nelle grandi aree 
urbane, da Milano a Palermo, 
il sistema integrato del Uaspor- 
lo viaggiatori è l'unico modo 
per agevolare il Irallico urbano 
per rendere più efficace il ira- 
spoito del mezzo milione gior¬ 
naliero dei pendolari italiani e 
per realizzare una tariffa unica 
per multimodalità (autobus, 
metrò, ferrovia) chepuò con¬ 
sentire la diminuzione di costi 
ecologici, di costi sul sistema 
produttivo e dei singoli velton 


t IsIam» L’Asia è tutta da sco- 
pnre ha oltre metà della po¬ 
polazione terrestre e solo il 
2 5% di cattolici L America la¬ 
tina «va aiutata contro l’attacco 
massiccio delle sene» E non 
partiamo dell'Oceania, del Ca¬ 
nada del Nord 

Pnontà «Personale più pre¬ 
parato» e «maggion mezzi» Ai 
missionari, un appello conclu¬ 
sivo «Restate sulla breccia, sie¬ 
te la tasi: force della Chiesa, 
soldati di prima linea nella sa¬ 
cra battaglia» 

Ad ascoltarlo ci sono i rap¬ 
presentanti di circa 18000 
missionan italiani Si incontra¬ 
no e confrontano per la pnma 
volta dopo il Concilio L’Italia è 
il pnmo paese per presenze, il 
leizo per aiuti finanziari rac¬ 
colti una trenuna di miliardi 
«ulliciali» nella sola gioroala 
mlssionana (quasi metà viene 
spesa per costnjire chiese, il 
10% per opere sociali e ospe¬ 
dali. il resto per pastorale e ca¬ 
techesi), forse un migliaio 
contando i mille rìvoli della ca- 
nlà Non va male, msomma, 
ma non mancano i problemi. 


Soprattutto di «tendenza» Le 
diverse linee sposano insieme 
geografia e «politrca» Grosso 
modo c'è chi preferisce la 
missione «dalla parte degli ulli 
mi» orientata all'aiuto e all'as- 
slsienza (coi sottosislemi assi¬ 
stenzialismo da una parte, im¬ 
pegno diretto dall'altra) È il fi¬ 
lone deH'Amenca Ialina, del- 
l’Alnca C'è invece chi è più al¬ 
lento all'evangelizzazione, alla 
spintualità, e magari contem¬ 
poraneamente all Asia dove- 
Ciappone, Hong Kong, Corea 
e cosi via, ci sono più problemi 
di annuncio che di miseria 
Qua i missionan sono pochi 
poco più di 2 000 L evangeliz¬ 
zazione è la terdenza vincen¬ 
te, però Ma perchè andare a 
lesumoniare il c nstianesimo a 
popoli che hanno fedi radica¬ 
te’ «lo vado a testimoniare la 
lede, non ad impararla», ri¬ 
sponde Piero Cheddo, gioma- 
lisla-mlssionano Lui è otUmi- 
sla «Più che divisioni ci sono 
tra noi diverse accentuazioni 
derivanti dalle esperienze fat¬ 
te Ciò che ci unisce è più for¬ 
te» E cos'è’ «La nostra radice 
Gesù, mica Lenin» 


Riforma delle elementari 

Lo sciopero proclamato 
dalla Cisl divide i sindacati 
Cgil e Uil sono contrarie 


K ROMA II presidente della 
Repubblica inaugurerà l'anno 
scolastico in un istituto della 
capitale Cossiga ha accettato 
l'invito del ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Gerardo Bian¬ 
co, che len gli ha rilento sulla 
situazione del sistema scolasu- 
co e gli ha assicurato la piena 
applicazione della niorma del¬ 
le elementari, approvata nei 
mesi scorsi dal Parlamento Ma 
propno suirapplicazione della 
nuova legge è già battaglia tra i 
sindacali dopo la decisione 
del ministro - che ha scntto 
una lettera ai presidenti della 
Camera e del Senato per inlor- 
marli sullo stato di attuazione 
delle nforma - di rinviare tem¬ 
poraneamente le nomine in 
ruolo dei precan 

Cgil e Uil Scuola prendono 
le distanze dall iniziativa di 
mobilitare subito la categona 
preannunciala dal Sinascel- 
Cisl e lo invitano a una nlles- 
slone senza «nervosismi» sulla 
situazione complessiva della 
scuola, mentre l’autonomo 
Snats parla di mobilitazione 
«strumentale e demagogie.!» 
fondata su «una politica ram¬ 
pante e populista» e su «un al¬ 
larmismo immotivato e fuor¬ 
viarne» 

La Uil Scuola manifesta «dis¬ 
senso e disappunto» per la po¬ 
sizione del Sinascel giudicata 
•intempestiva, sbagliata e n- 
dultiva», sostiene che il fabbi¬ 
sogno reale percopnrc il "turn¬ 
over» è di 2 000 insegnanti (e 
non di 14 000) e concorda sul¬ 
la necessità di «redistribuire gli 


organici tra le province, onde 
evitare di procedere a nuove 
nomine dove c è eccedenza di 
personale e di non effettuarle 
dove la carenza di insegnanti 
non consente di attuare i nuovi 
moduli» 

Il segretano della Cgil Scuo¬ 
la, Dano Missagha, sollohnca 
invece che non c'è solo una 
questione di nomine, sugma 
uzza il «nervosismo del Sina- 
scel ma. nel contempo, sottoli¬ 
nea che «il cambio di rotta del 
ministro Bianco sulla scuola 
elementare va sconfitto sapen¬ 
do anche rappresentare i biso¬ 
gni che migliaia di insegnanu e 
diretlon didattici, alle prese 
con una nuova organizzazio- 
ne, oggi reclamano potenzia 
mento dell aggiomamenlo 
professionale il recupero del 
1 art 9 (quello che obbliga i 
maesln a sostituire i colleglli 
assenti Imo a un massimo di 
cinque giorni senza ncorere a 
suppicnu esterni, ndr) alla di 
dattica. I introduzione della se¬ 
conda lingua, la funzionale n 
strutturazione delle scuole» 

Contro I iniziativa del Sina 
scel - Il CUI esecutivo naziona 
le fisserà oggi la data della pn 
ma iniziativa di protesta - -u 
espnme anche la sottosegreta 
na alla Pubblica istruzione 
Laura Fincato, secondo la qua 
le »! avvio della niorma è cos,t 
troppo importante per condì 
zionarla al assunzione di 
14 000 docenti al 1“ settembri. 
1990 piuttosto che al l"settem 
bre 1991 ». anche perché •le 
condizioni normative sono ga 
rantite» 
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Borsa 



BORSA DI MILANO 


Brutta partenza, poi una lieve ripresa 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO Coi riponi efFettuaii col bendi- 
CIO di scadi più ridotti dopo la decisione della 
Consobdi npetere quantoè stato latto in ago¬ 
sto, si è concluso ieri (e con martedì come 
erroneamente indicato) il ciclo borsistico di 
settembre Dall'estero in mattinata erano 
giunte buone notizie: il Ione naizo di Tokyo, 
gli indici in generale positivi delle borse euro¬ 
pee. Tuttavia il mercato italiano ù parso lorte- 
mente contrastato. Le pnme chiusure che 
hanno interessato titoli come Montedison, 
Enimont e Cir hanno manifestato notevoli 
flessioni, per cui il Mib alle 11 appariva inva- 
nato. L'indice si è poi npreso con la chiusura 


della Rat, aumentato dello 0,68%, per cui 
mezz'ora dopo il Mib segnava un recupero 
sia pure contenuto sotto il punto percentuale. 
I primi titoli a chiudere, come abbiamo detto, 
hanno registrato notevoli flessioni Enimont 
-2,34%, Montedison -1,58%, Cir -1,40% La 
raddnzzata dell'indice veniva con la chiusura 
delle Fiat, confermata poi da quella delle Oli¬ 
vetti ( -i- 0,22%) e delle Generali in genere de¬ 
gli alln titoli assicurativi L'incremento delle 
Generali è stato dello 0,90% mentre un vero e 
propno exploit registrano le Pirellone con un 
miglioramento dei 4,2% Rinviati tre titoli imi- 
non» per eccesso di naizo. D/fC. 


-SfM, .Yati 71 Titolo _ 

-ATTIV IMM «5CV7 5% 

1128 0 71 - 

0,,, nan BREOAFINa7/9ZW7% 

100? 0 ;n ciGA.eii/9SCVB V._ 

-Zi5_LilZ CIR88;9?CVI0*/. _ 

- ^ CIR«/92CV9% _ 

OH OM EFIB-SSIFITALIA CV 

978 031 EFIB8ePVALTCV7% 

——=2-SI! EFIBANCA-WNeCCHI7% 

981 -Oli - 

l*lÀ I 07 ERIDANIA.8SeVI0 7S% 

A7A 0 ÌA EUR MET-LMI94 CV 10% 

_SII _llai EUROMOBILaS CV 10% 

-^ FEflFINa8/93CV7% 

Gta -fl aa 

FERRUZZIAF92CV7% 








Cent Term 
1602 laeg A2 AU 
1061 100 


103 75 103 3 

»5 96 5 







CHE TEMPO FA 




m 


SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN rTALIA; dopo il passaggio della 
perturbazione fredda che ha attraversato 
abbastanza rapidamente la nostra penisola 
si è ricostituita un'area di alta pressione che 
per le prossime ventiquattro o trentasei ore 
dovrebbe mantenere condizioni generali di 
tempo buono su tutte le regioni itaiiane So¬ 
lamente nella giornata di venerdì è probabi¬ 
le un aumento della nuvolosità a cominciare 
dalle regioni settentrionali per I arrivo di 
una perturbazione proveniente dall'Europa 
nordoccidentale 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni italia¬ 
ne il tempo sarà caratterizzato da cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso Eventuali an¬ 
nuvolamenti saranno a carattere tempora¬ 
neo e si avranno di preferenza In prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenni¬ 
nica La temperatura rimarrà invariata per 
quanto riguarda I valori mimmi mentre potrà 
aumentare leggermente per quanto riguar¬ 
da i valori massimi 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI; lutti i mari leggermente mossi ma con 
moto ondoso in diminuzione 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
prossimità dei rilievi alpini ed appenninici si 
potranno avere annuvolamenti ad evoluzio¬ 
ne diurna. Nel pomeriggio o In serata ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità a comin¬ 
ciare dalle Alpi occidentali e successiva¬ 
mente dal Piemonte, la Lombardia e la Ligu¬ 
ria 


TCMPERATURe IN ITAUA 


min max 


Verona 

8 

25 

Trieste 

15 

22 

Venezia 

12 

23 

Milano 

11 

27 

Tonno 

8 

26 

Cuneo 

13 

23 

Genova 

10 

26 

Bologna 

12 

26 

Firenze 

12 

28 

Pisa 

11 

25 

Ancona 

17 

23 

Perugia 

13 

21 

Pescara 

13 

22 

TEMPERATURE ALL 


min 

max 

Amsterdam 

11 

19 

Alene 

19 

26 

Berlino 

np 

np 


L Aquila 
RomaUrba 
Roma Fiumic 
CampobassQ 
Bari 

Napoli _ 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palernio _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Òagliark 


Coponaghen 13 17 
Ginevra 10 20 


13 17 Parigi 

10 ^ Sloccolma 
3 10 Varsavia 
17 28 Vienna 


min max 
13 21 
16 32 

7 14 
19 30 

8 22 
13 26 

10 1S 

11 16 


ItaliaRadio 



nimìtà 


Italia 

7 numen 
6numen 


Estero 

7 numen 
6 numen 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L 295 000 
L260 000 


Annuale 
L 592 000 
L 508 UOO 


Semestrale 
L 150000 
L 132 000 


Semestrale 
L 298 000 
L 255 000 


ni£K)Nl05'679Ui; 06/6796U9 


Per abbonarsi vefsamenlo sul c c p n 29972007 inte¬ 
stalo all Lnità SpA'la dei Taunni 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli ul^<i propagan¬ 
da delle Serioni e Federazioni del Pci 


Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm 39 * dO) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale «labato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Fmeslrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 spagina sabato L 3 136 000 
Fineslrclla 1 •pagina festiva U 3 373 000 
Manchette di testata L I 500000 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Legali -CorKCSs -Aste-Appalti 
Penali L 452 000 - Festivi L 557 000 
A parola Nccrologie-pait-lutloL3000 
Economici L 1 750 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBeilola34.Tonno.tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 


Stampa Nigispa Roma-viadciPelasgi.5 
Milano-viale Cino da Pistoia, 10 
Sesspa,Messina-viaTaotmina. l5/c 
Unione Sarda spa • Caglian Elmas 


12 ! 


l’Unità 

Giovedì 

13 settembre 1990 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Borsa 

+0,45% 
Indice 
Mib 891 
(-10,90% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ha perso 
quota 

nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

È ripresa 
la fase 
calante 
(in Italia 
1182,90 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


LUrss 
invitata aita 
sessione del 
Fondo monetario 



Per ora nessun accordo trai cinque Sotto tiro Usi, ticket e comuni 
suUa prossima manovra economica Privatizzazioni per gli enti pubblici 
Governo indeciso tra tagli alla spesa Raffica di veti contro il condono 
e il facile ricorso alla leva fiscale e contro la megaimposta sulla casa 

«Altre tasse contro il deficit» 

Ma nessun ministro si sbilancia sulla stangata fiscale 


Stretto tra le rampogne del Fondo monetario e i di¬ 
versi «desiderata» dei suoi partner, il governo ha ieri 
inaugurato il «confronto» tra i partiti della maggio¬ 
ranza, mentre oggi la giornata è dedicata agli incon¬ 
tri con le parti sociali. Sembra tramontata l'ipotesi di 
condoni, tutti parlano di sanità - in particolare il mi¬ 
nistro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino - ma il po¬ 
mo del contendere è il fisco. 


NADIA TARANTINI 


MROMA. Condono? Per cart- 
tà, no. Il coro unisce, come de¬ 
ve, voci assai diverse: il mini¬ 
stro che dovrebbe vararlo, in- 
sieme ad esponenti del Psdi 
come del FM. Tassa o supertas- 
sa sulla casa? Giammai. L'e¬ 
sponente liberale Beppe Fac- 
chetti ammette che, in parten¬ 
za, il Pii era intenzionato ad 
aprire un <aso«, ma che poi il 
<hlarimento« con i ministri del 
fouemo Andreotti ha tolto 
ogni dubbio. Il ministro delle 


Finanze Rino Formica scherza 
con una graziosa cronista; «bei 
ha una casa? Una sola? Allora 
stia tranquilla». Ma chi ha più 
di una casa deve temere? «Beh, 
chi ha più di una casa potreb¬ 
be anche essere considerato 
un possidente.,.», continua a 
scherzare il ministro. Poi, serio: 
•lo sono contrario ai condoni». 
Il fisco, le tasse. £ questo il te¬ 
ma - insieme a cosa e quanto 
privatizzare - che ha tenuto 
per oltre tre ore, nella sala dal 


MROMA Oscar Luigi Scana¬ 
lo, Il presidente della Commis¬ 
sione parlamentare che inda¬ 
ga sull'uillizzo dei fondi per la 
ricostruzione di Campania e 
Basilicala, non assisterà passi¬ 
vamente al dibattito sulla legge 
finanziaria. Lo ha preannun¬ 
ciato due giorni la aprendo i 
lavori della Commissione e de¬ 
cidendo di incontrare nei pros¬ 
simi giorni, insieme airufficio 
di presidenza, il presidente del 
Consiglio Andreotti. Si tratterà 
non solo di dclinirc quanto il 
governo intende stanziare per 
il completamento della rico¬ 
struzione abitativa, per le ope¬ 
re pubbliche e per il completa¬ 
mento delle aree industriali 
nelle regioni colpite, ma so¬ 
prattutto di stabilire criteri e 
modalità della spesa. »Allinche 
non si ripetano - hanno detto 
a più riprese i commissari - 
espisodi di sprechi vergogno¬ 
si». Quindi, ha aggiunto il par¬ 
lamentare comunista Michele 
D’Ambrosio, e necessario con¬ 
vocare per I prossimi giorni lo 
stesso ministro del Bilancio 
•perche ci inlorml sulla quanti¬ 
tà di fondi che il governo inten¬ 
de stanziare nella finanziaria 
di quest'anno, lo riteniamo un 
diritto di questa commissione». 

Dal canto suo. il ministro Po¬ 
micino fino a questo momento 
sembra fare orecchie da mer¬ 
cante. Non raccoglie l'invito, 
ma neppure lo respinge, e so¬ 
prattutto evita di sbilanciarsi 
sulla definizione dei finanzia¬ 
menti. Perla finanziaria di que¬ 
st’anno. infatti, fino a questo 
momento it governo non ha 
ancora previsto uno stanzia¬ 
mento di fondi preciso per le 
aree terreemotate. Le polemi¬ 
che delle leghe. I tanti scandali 
già emersi nel corso dell'in- 
^iesta su sprechi, distrazioni 
e ruberie e soprattutto la og¬ 
gettiva condizione di ritardo 
nella ricostruzione di città e 
paesi della Lucania e della 


Campania dopo IO anni e do¬ 
po una massa di stanziamenti 
che ormai si attesta sui €0mila 
miliardi, inducono ad una cer¬ 
ta prudenza. Gli allarmi sulla 
voragine finanziaria, poi, fan¬ 
no il resto. Ma il dopoterremo- 

10 riesce ancora a muovete in¬ 
teressi politici, e si può star cer¬ 
ti che fino aH'apptovazione 
della Finanziaria non manche¬ 
ranno pressioni forti sul gover¬ 
no e sullo stesso ministro del 
Bilacio. Ma a quanto ammonta 

11 fabbisogno per 11 completa¬ 
mento degli interventi nelle 
due regioni? A San Maculo, 
qualche mese la, risuonava 
una cifra da far accapponare 
la pelle: SOmila miliardi per i 
prossimi anni. Uno studio del¬ 
la Lega delle Autonomie Loca¬ 
li della Campania, invece, cal¬ 
cola il fabbisogno finanziario 
attuale in I Smila miliardi. E il 
governo? Non »dà numeri», nè 
dice come verrà completato il 
programma di ricostruzione di 
realtà che ancora presentano 
intatte le ferite del terremoto di 
dieci anni fa. 

Le cifre sulle quali, secondo 
indi.screzioni, si sta discutendo 
ammontrerebbero a circa Smi¬ 
la miliardi di somme residue, 
che per essere utilizzate devo¬ 
no essere inserite nella Finan¬ 
ziaria: 2mila miliardi per il 
completamento del piano per 1 
20mila alloggi dell’area metro¬ 
politana di Napoli: circa 4mila 
per la ricostruzione in Irpinia. 

Allo stalo attuale della di¬ 
scussione, comunque, gover¬ 
no, commissione d'inchiesta e 
Parlamento sembrano impe¬ 
gnati in una estenuante partita 
di scacchi, nellaqualeogni gio¬ 
catore aspetta che l'altro fac¬ 
cia la prima mossii. Dal canto 
suo. Scallaro ha una sola cer¬ 
tezza: »Non si può pensare che 
il governo si faccia carico In 
eterno di stanziare nella Finan¬ 
ziaria somme per le zone terre¬ 
motate». 


tavolo ovale al ministero del 
Bilancio, i ministri finanziari 
(insieme all'ospite Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, Guido Carli e Ri¬ 
no Formica) a discutere con i 
rappresentanti dei cinque par¬ 
titi della coalizione governati¬ 
va. Un po' meno gli esponenti 
del Psi che, capitanati da Fran¬ 
cesco Forte, sono «lugglti» pri¬ 
ma di mezzogiorno, ^no pas¬ 
sate le 13, Invece, quando il 
ministro del Bilancio sostitui¬ 
sce agli Interlocutori politici, 
attorno allo stesso tavolo, i 
giornalisti e le tiwù. Pomicino 
preferisce puntare sulla sanità 
e rivela che una indagine com¬ 
missionata dal governo e indi¬ 
rizzata alle società di certifica¬ 
zione dei bilanci, ha «scoperto» 
che per ritardati pagamenti di 
attrezzature c prestazioni le 
Usi hanno abruciato» il 15% dei 
loro pregressi debiti, 3-4.000 
miliardi. 

Flaco e privtdi. Sopravvi¬ 


verà, sotto mentite spoglie, la 
vecchia e vituperata invim, 
l'imposta sul valore immobilia¬ 
re che segna le compravendite 
di case. Dovrebbe essere as¬ 
sorbita dalla nuova lei, ma si 
farà in modo che esplichi an¬ 
cora la sua funzione di drenag¬ 
gio fiscale sul mercato immo¬ 
biliare. »ll bene casa non può 
essere colpito», dice secco il 
rappresentante dei liberali. 
Perciò sono smentite le indi¬ 
screzioni sulla supertassa im¬ 
mobiliare. Stessa contrarietà, 
al vertice, sul condono: »un 
danno economico e morale», 
sintetizza il repubblicano Ge¬ 
rolamo Pellicanò. Eppure la 
voce è circolata, e continua a 
circolare per quanto riguarda 
la sanatoria della cosiddetta 
•tassa della salute». Il proble¬ 
ma è che lo scandalo<ondoni 
ha cambiato segno; prima ne 
approfittavano tutti, adesso 


non si fida più nessuno. Gli ul¬ 
timi condoni sono stali insuc¬ 
cessi clamorosi. Conclusione, 
dalla riunione di ieri è uscito 
l'imperativo; più tagli e meno 
lasse. Dai tagli ii governo si 
aspetta di ricavare quasi la me¬ 
tà della cifra da raggiungere 
con la Rnanziaria 91; 21.000 
su circa 47.000 miliardi, se stia¬ 
mo ai numeri di Pomicino. Do¬ 
ve il fisco non arriva, il governo 
vuole arrivare privatizzando. 
Non tanto e non solo con le 
Spa al posto degli enti pubbli¬ 
ci. È molto più facile rastrellare 
soldi da altri soggetti.CosI per 
la sanità, cosi per gli enti locali. 

Malati ed eaenlatl. *011 
esenti sono troppi e consuma¬ 
no troppo»; è ii motivo domi¬ 
nante, ripetuto ieri da Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, che ha indicato 
la sanità come il più grave pec¬ 
cato di quel debito pubblico 
che rischia di inserire l'Italia - 


altro che Europa - tra i paesi a 
rischio di bancarotta. Le esen¬ 
zioni saranno riviste. La Finan¬ 
ziaria avrà, come perla della 
sua collana, un provvedimento 
ad hoc per la sanità, che com¬ 
prenderà anche il come e il 
quanto ripianare i debiti Usi 
per il 1989. Per i debiti del 1987 
c 1988. si prowederà oggi per 
decreto: lo stesso proìócdi- 
mento autorizzerà le Regioni a 
ripianare il disavanzo del 1990 
in vari modi, compresa la ven¬ 
dila o l'ipoteca di beni pubbli- ' 
ci. »Li hanno fatti? che li paghi¬ 
no»: e Cirino Pomicino snoc¬ 
ciola cifre assolute di «ingiusti¬ 
zia» sanitaria, senza nessun ri¬ 
ferimento ai contenuti dell'as¬ 
sistenza prestata. Cosi' lo 
scandalo farmaceutico cam¬ 
pano - comprese le fustelle fal¬ 
se -, l.SOO miliardi di defktiL 
viene avvicinato allo sbilancio 
dell'Emilia Romagna (senza 


dime l'entità). 

II governo. Esce, rosso in 
volto, l’anziano Guido Carli, 
ministro del Tesoro. Si sente 
un po’ espropriato, forse, dalle 
iniziative pubblicitarie di Paolo 
Cirino Pomicino; «non vi ho in¬ 
vitati io - dice - perciò non vi di¬ 
co niente». Forse l’incontro ha 
fatto emergere l’antico contra¬ 
sto Ira l’animù «mediatrice» 
della de andreolliana e il rigo¬ 
re del «prolessore». Fatto sta 
che il repubblicano Pellicanò 
dice che il momento, per il go¬ 
verno. è «assai delicato, come 
uno studente rimandato a set¬ 
tembre». Infatti la crisi del Gol¬ 
fo ha latto cancellare tutti I vec¬ 
chi conti, che magari non era¬ 
no tanto precisi. E magari gli 
studenti rimandali sono più di 
uno, e invece di aiutarsi per 
non essere bocciali si stanno 
facendo concorrenza in vista 
della possibile salvezza. 


Scalfairo convoca Pomicino 

Arriveranno nuovi fondi 
pér la ricostruzione : 

'é Campania e Basilicata? 

Quanti soldi occorrono ancora per il dopo-terremo- 
to di Campania e Basilicata? Il governo, che non rie¬ 
sce a calcolare con precisione il fabbisogno, si ap¬ 
presta a fare un nuovo stanziamento (oltre 6mila 
miliardi?) nella prossima Finanziaria. I parlamentari 
della commissione d'inchiesta presieduta dal de 
Scalfaro chiedono un incontro con Andreotti per 
definire <i criteri della spesa». 

ENRICO FIERRO 


Domani il consiglio di amministrazione presenterà il conto alla Finanziaria 1991 


L mpsxmeae noveirma mmarai in piu 
e accu^ le sentenze della magistratura 


Si apre una voragine di novemila miliardi nel deficit 
pubblico, da colmare con la prossima Finanziaria. 
Viene dall'Inps, che domani presenterà il conto: il 
buco creato dalle sentenze della magistratura che 
hanno esteso il godimento di alcuni benefici previ¬ 
denziali. Dalla Uii un appello per la riforma pensio¬ 
nistica mentre De Rita denuncia i privilegi dei dipen¬ 
denti pubblici 


RAULWITTENBERQ 


■i ROMA È In discussione la 
Rnanziaria '91, e I conti pub¬ 
blici dovranno registrare un al¬ 
tro buco nero. Manco a dirlo, 
verrà dalla previdenza. Doma¬ 
ni si riunisce il consiglio di am¬ 
ministrazione deirinps per di¬ 
chiarare il fabbisogno di cassa 
dell'istiluto al quale dovrà far 
fronte lo Stato. Ogni previsione 
di spesa è saltata, e si parla di 
uno sfondamento di ben nove 
mila miliardi per II blennio '90- 
'91. La causa, alcune di sen¬ 
tenze della Corte Costituziona¬ 
le e della Cassazione che in 
nome del principio dell'ugua- 
gllanza hanno allargalo 11 cam¬ 
po dei beneficiari di una serie 
di provvedimenti pensionistici 
provocando csborsi imprevisti 
dall'Inps. Non tutte le decisioni 
indicate nella tabella accanto 
sono ancora definitive, nè tutte 


sono a carico dell'Inps. La ta¬ 
bella, elaborata dal «Sole 
24ore», denuncia l'entità della 
maggior spesa complessiva in 
campo previdenziale (32mila 
miliardi) legata ai pronuncia- 
menti dei giudici. Ma di 9mlla 
miliardi ha parlalo il vicepresi¬ 
dente dell'Inps Bruno Bugll, 
mentre il presidente Mario Co¬ 
lombo lanciava un grido d'al- 
larine per «l’esercizio arbitra¬ 
rio» di •funzioni l^lslative» da 
parte della magistratura. Ad 
esemplo, la sentenza della 
Cassazione che ha esteso i 
tempi per chiedere l'integra¬ 
zione al minimo della pensio¬ 
ne, che riguarda mezzo milio¬ 
ne di persone, costerà all'lnps 
seimila miliardi. 

Domani sapremo con preci¬ 
sione quanto l'islilulo chiede 
allo Stato alla luce di queste 
novità. A giugno nella sua au¬ 


dizione In Commissione parla¬ 
mentare, Mario Colombo ave¬ 
va indicato i seguenti fabbiso¬ 
gni di cassa; W.OOO miliardi 
per il 1990, 57.000 per il '91. 
62.000 per il '92. 68.000 per il 
'93. Ora le cifre relative al '90 e 
al '91 dovrebbero essere cari¬ 
cate di altri 9mila miliardi. E 
bene ricordare che quei trasfe¬ 
rimenti riguardarxs In massima 
parte le spese assistenziali an¬ 
ticipale dall’Inps, e osservare 
che l'ulteriore a^ravio non è 
imputabile alia cattiva gestio¬ 
ne delle prensioni da parte del¬ 
l'Istituto. Tuttavia non c’è dub¬ 
bio che il sistema prrevidenzia- 
le è al limile della resistenza fi¬ 
nanziaria. anche perchè l'eser¬ 
cito dei pensionali, con tratta¬ 
menti che nella grande 
maggioranza sono sotto al mi¬ 
lione, reclama la riparazione 
delle ingiustizie In materia di 
pensioni d'annata e la tutela 
del potere d'acquisto degli as¬ 
segni prensionistici. Rivendica¬ 
zioni ribadite l’aluo ieri dalla 
Fnp-Cisl, e che saranno ogget¬ 
to della manifestazione dei 
pensionali Cgll CisI Uil in pro¬ 
gramma perii ISsellembre. 

Ma è la riforma del sistema 
che ormai non è più rindablle. 
Se ne è discusso ieri in uno dei 
convegni promossi dalla Uil 
per celebrare i suoi 40 anni di 
vita. Ne è uscito un atto di ac¬ 


Le sentenze «sfonda-bilanclo» 



Spesa 

■90-’»1 

(miliardi) 

Doclslon* 

Bencnderl 

PenslonabI lltà oltre 1 tetti 

76.000 

850 

Superstiti di ex combattenti 

500.000 

760 

Minimo a chi ha più pensioni 

500.000 

6.000 

Indennità malattia cure termali 

300.000 

650 

Congel. per chi ha 2 pene, minime 

700.000 

18.000 

Straordinari nelle Fé 

140.000 

1.000 

Buonuscite negli enti locali 

80.000 

1.000 

Buonuscite statali 

170.000 

4.000 

TOTALE 


32.260 


cusa verso I privilegi previden¬ 
ziali di cui godono alcune ca¬ 
tegorie (in particolare il pub¬ 
blico impiego) che fanno del¬ 
la nostra previdenza, ha detto 
il presidente del Cnel Giusepr- 
pe De Rita, un sistema <a5ta- 
ie»: la «casta» di chi vive fuori 
dalla legge, ovvero chi la un 
secondo lavoro o è «atipico» e 
che produce reddito ma non 
paga conbibuti p>er pensioni 
che comunque percepirà; la 
«asta» di chi «ontrolla la leg¬ 
ge». come I magistrati che fa¬ 
voriscono privilegi alla propria 
categoria, e i pubblici dipen¬ 
denti che riescono ad andare 
in piensione all'età di quaran- 
t'anni. E mentre il direttore del- 


rinps Gianni Billia indicava la 
centralità della rilorma nel 
problema delle entrale, nel si¬ 
stema fiscale e parafiscale, il 
segretario confederale della 
Uil Vittorio Pagani ha disegna¬ 
to il progetto Uil per un nuovo 
sistema di sicurezza sociale di 
cui la previdenza è parte, basa¬ 
to su tre pilastri: assistenza a 
carico della collettività in no¬ 
me del diritto di cittadinanza; 
sistema pensionistico contri¬ 
butivo organico per tutti i lavo¬ 
ratori pubblici e privati, auto¬ 
nomi e prolessionìsti, gestito 
dalle forze sociali: previdenza 
integrativa a capitalizzazione, 
contrattuale, individuale o col¬ 
lettiva. 


L'Urss è stata invitata a mandare propri osservatori alla ses¬ 
sione annuale del Fondo monetario c della Banca mondia¬ 
le. in programma a Washington dal 20 al 27 settembre. Lo si 
è appreso a Washington da fonti anonime. L'invito è .senza 
precedenti e potrebbe preludere - in tempi però non preve¬ 
dibili - ad una adesione lomiale dell'Urss alle due organiz¬ 
zazioni create oltre quattro decenni la sotto l'impulso decisi¬ 
vo degli Stali Uniti per garantire la stabilità delle monete e fa¬ 
vorire l'emergenza e il consolidarsi di economie di mercato. 
Per il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov l’adesione a 
Fondo monetario e Banca mondiale sarebbe senz'altro una 
importante vittoria; l'Urss riuscirebbe a meglio integrarsi alle 
economie occidentali, avrebbe accesso a notevoli prestili, 
potrebbe avviare con più tranquillità il cruciale processo per 
la convertibilità del rublo. 


Garavini «Il Consiglio dei ministri con¬ 
sti misure vocato oggi dovrebbe assu- 

au ■■■I9UIC misure per il conteni- 

ener^etiCne memo dei consumi energe- 

dpl oovprno “ problema è presente 

MCI yMVCIIIW 

tato solo di fronte al rialzo 

dei prezzi del petrolio». Ini¬ 
zia con una dichiarazione di Sergio Gravini, responsabile 
per l'energia del governo-ombra del Pei. E più che di un ri¬ 
sparmio, si dovrebbe parlare del come realizzare un aumen¬ 
to sistematico della produttività dell’energia, per garantire lo 
sviluppo con decrescenti consumi energetici. L’esame di un 
organico progetto di legge su questa materia procede da 
tempo in Parlamento con grandi difficoltà, e finalmente do¬ 
vrebbe essere varata a tempi stretti una legge organica su 
questa materia, e ve ne sono le condizioni». 


Ferruzzi: L'Eridalia - società capo- 

naSCe gruppo per l'agribusiness 

Ho jvc gruppo Ferruzzi - ha re- 

Pannalat so noto ieri di aver acquisito 

FÌnan7ÌArÌA ■ »in questi giorni» il 3 percen- 

TinaìiCiaiia Rnanziaria Centro 

Nord che assumerà prossi- 

mamente la denominazione 
sociale Parmalal Rnanziaria. «L'ingresso nell'azionariato da 
parte dì Eridania - si legge in una nota del gruppo - è con¬ 
comitante con la sottoscrizione da parte di numerosi investi¬ 
tori istituzionali, tra cui Charterhouse European Manager Ltd 
(fondo di investimento di charterhouse), Inveslmente Bank 
del gruppo Royal Bank of Scotland e European Special Si- 
tualion Fund del gruppo Botts & Co., per una quota com¬ 
plessiva di Finanziaria Centro Nord anch'essa di circa il 3 
percento». 


Approvata La riunione dei tre esecutivi 

l’ÌDOtCSi unitari della Fulc ha appro- 

I yjiUj all'unanimità l'ipotesi 

per II contratto di accordo dei rinnovo del 

/loi rhimiri contratto della chimica, 

uci uilllHU L’andamento della consul- 

lozione che ha visto oltre il 
90% del lavoratori chimici 
approvare l’Ipotesi contrattuale, ha confermato la valutazio¬ 
ne ampiamente positiva espressa dalla Fulc e dalla delega¬ 
zione sia sui contenuti del contralto che sul metodo seguito 
dall'inizio che ha portalo ad una piena partecipazione dei 
lavoratori e della sinrttura sindacale. 


Pizzinato: Dopo l'esperienza dei Mon- 

rlpfinirp diali di calcio «è urgente che 

uciiinic jl sindacato riprenda la ri- 

un piano flessione unitaria sullo stalo 

npr Si tiiricmn turismo», ha affermato 

|#CI II iuri»liiu Antonio Pizzinato, segreta¬ 

rio confederale della Crìi, 
intervenendo al convegno 
della Uil in corso all'Eur «Punto di partenza dovrà essere la 
valenza strategica che ha il turismo neH'economia del pae¬ 
se». «Elementi fondamentali di questo nuovo approccio - ha 
proseguito Pizzinato - sono; la elaborazione e approvazio¬ 
ne di un piano pluriennale del turismo e la ridefinizione del¬ 
le competenze Ira ministero del Turismo e Regioni; il dispie¬ 
garsi di politiche per i vari turismi (di riposo, sociale, d’affari, 
d'arte, ecc.)». 


Pubblico impiego Per scongiurare lo sciopero 
PnmSrinn * milione 650mila 

ruiiiit.mu dipendenti pubblici il gover- 

prOmette: no è disposto a riconoscere 

«Daremo maggiorazione degli ar- 

rctrati previsti nel decreto 
DIU soldi» legge che scade il prossimo 

23 settembre. £ quanto ha 
dichiaralo il ministro del Bilancio. Paolo Cirino Pomicino, 
nel corso del convegno «Pubblico chiama privato» nell'am- 
bilo del quarantennale della Uil. il mlnsitro ha parlato di un 
«consìstente aggiustamento» rispondendo cosi ai sindacati 
che chiedono di aumentare sino al 90% delle spettanze, la 
percentuale di arretrali maturati con il contratto '88/90 fermi 
aM0%. 


FRANCO DRIZZO 


Cariti dello Stato, intervista all’indipendente di sinistra Vincenzo Visco, ministro ombra delle Finanze 

«Con le spalle al muro d ha messo il pentapartito» 


Stangate e condoni non servono. Per risanare la fi¬ 
nanza pubblica ci vuole piuttosto una politica seria 
e senza concessioni clientelari, per invertire la ten¬ 
denza di questi anni. Ma questo governo è in grado 
di metterla in pratica? In una lunga intervista all'a¬ 
genzia giornalistica «Dire» Vincenzo Visco esprime 
tutti i suoi dubbi, e presenta le proposte del governo 
ombra per la prossima legge finanziaria. 


■■ ROMA. «Ho l'impressione 
che sia partila una grossa cam¬ 
pagna di disinformazione del¬ 
l'opinione pubblica, con un ci-, 
nismo impressionante». È l'o¬ 
pinione di Vincenzo Visco. mi¬ 
nistro delle Finanze nel gover¬ 
no ombra, sulle illazioni e le 
polemiche che si sono scate¬ 
nate sulla prossima legge fi¬ 


nanziaria. 

Questo sIgnUlca che l'Italia 
Don è «con le spalle al mu¬ 
ro*, come dice Andreotti. 

L’Italia è con le spalle al muro 
oggi come lo era cinque o sette 
anni la. Nessun paese può an¬ 
dare avanti all'ìnlinilo indebi¬ 
tandosi, soprattutto quando si 
arriva ad una situazione come 


quella italiana, in cui ci si inde¬ 
bita per pagare gli interessi. 
Ciò era vero nel 1983 ed è vero 
oggi. E su questo penso che 
tutti debbano lare un po’ di au¬ 
tocrìtica. in particolare i gover¬ 
ni che si sono succeduti in 
questo ultimo decennio, ma 
anche la sinistra. 

Ma perchè slamo arrivati n 
questo punto? 

Perché nessun governo da al¬ 
lora ha affronlaio il problema 
alle radici. L’ellelto è stato di 
raddoppiare il debito pubblico 
nel giro di otto anni, e quindi di 
costituire un accumulo di ric¬ 
chezza di 400mìla miliardi a 
favore delle rendite da capita¬ 
le. Anche per responsabilità 
della sinistra, che non ha sapu¬ 
to impedire questo enorme 


trasierimcnto di ricchezza. 

CI vorrebbe una politica di 
rigore. 

Basterebbe una politica seria, 
non si tratta di fare cose dram¬ 
matiche. Ancora adesso il rie- 
quilibrìo è di qualche punto 
del Pii, Ha ragione l'onorevole 
Macciolta, quando suU'Unilù 
sostiene che la correzione di 
spesa da lare per ottenere il ri¬ 
sultalo contabile del piano del 
governo è trascurabile. Il pro¬ 
blema è che bisogna farlo una 
volta per tutte, per poi andare 
a regime in una situazione di 
equilibrio. 

Invece anno si toma a 
parlare di stangate... 

Paradossalmente è un mecca¬ 
nismo con cui il governo crea 


rUnità 

Giovedì 
13 settembre 1990 


consenso. Parte dicendo: arri¬ 
va la stangala, poi comincia a 
mediare e non stanga assolu¬ 
tamente nulla. £ un giochetto 
a fini elettorali, come quello 
delle finanziaria scorsa, che ri¬ 
schia di ripetersi. 

O come quello, smentito pe¬ 
rò da Formica, di un condo¬ 
no fiscale. 

Sarebbe una ipotesi vergogno¬ 
sa, la riprova dell'ìnsopprimi- 
bile vocazione alla malversa¬ 
zione delle risorse pubbliche 
dei nostri mini.slr. Non penso 
tanto a Formica, che sia co¬ 
minciando a fare dei ragiona¬ 
menti sul fisco da ministro so¬ 
cialista. di sinistra. Ma non sarà 
facile per lui contrastare i Cri- 
Stofori, i Cirino Pomicino. Del 
resto l'impostazione della fi¬ 


nanziaria di quest'anno è 
preoccupante. Sull’agricoltura 
non c’è nulla, e questo vuol di¬ 
re che certi interessi sono tabù. 

Quali sarebbero dunque le 

cose da (are? 

Intanto una riforma fiscale, 
che lassi tutti e non solo alcu¬ 
ne categorie, echeconscniadi 
ridurre le aliquote. Poi qualche 
risparmio sulla spesa. Sulla 
previdenza, ad esempio, ma 
superando i privilegi e le ingiu¬ 
stizie. non tagliando le pensio¬ 
ni. Sulla sanila, dove anche se 
nessuno ne parla c'è la terribi¬ 
le intluenza sul ministero dcl- 
rindustria della lobby fanna- 
ceutica. E sui consumi. Una ve¬ 
ra politica ambientale significa 
anche ridurre i consumi 

Un'ultima domanda. CI sarà 


un eRetto-Golfo sulla flnan- 
zlarfa? 

Rnora è iadlmente gestibile, 
ma la cosa più grave è che 
crea un clima di incertezza. Ma 
anche nel peggiore dei casi 
non si tratta di lare tagli incon¬ 
sulti al bilancio, ma gli aggiu¬ 
stamenti necessari già da anni. 
Più in generale dovremo af¬ 
frontare il problema della redi- 
stribuzione. Quando si dice 
che «la lesta è linita» bisogna 
essere chiari: la lesta è stata 
un’oigia in cui un intero ceto 
politico si è arricchito e si è 
spostata ricchezza da una par¬ 
te all'altra a danni del lavoro 
dipendente. Quello che deve 
finire è un andazzo che ricorda 
il titolo di un film di Woody Al¬ 
ien; «prendi i soldi e scappa». 
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Economia E Lavoro 


La mediazione governativa è fallita 
dopo una giornata tesissima 
di colloqui tra Cardini, Cagliari, 
Martelli e il ministro Riga 


Si dissolve così il tentativo 
di affidare la chimica italiana 
a un gruppo pubblico-privato 
Ora comprerà uno degli ex partner 


Adesso Enìmont è morta davvero 


Lavoro 

500 delegati 
comunisti 
in assemblea 


WM ROMA. Grande attesa per 
l'assemblea del lavoratori co¬ 
munisti che si lena sabato a 
Modena. Un dibattito con circa 
SOO delegati dai luoghi di lavo¬ 
ro. introdotto da Vasco Gian- 
notti e Vittorio Rlescr con il 
previsto Intervento, tra gli altri, 
di Massimo O'Alema, Fausto 
Bertinotti, Sergio Coflcrati, An¬ 
gelo Airoldi. Per Giannolli è 
una iniziativa 'per rimettere in 
campo il grande movimento di 
giugno e luglio», ed anche 'per 
dare voce ai lavoratori comu¬ 
nisti nel dibattito del partilo, 
sollecitare il loro contributo al 
programma», I lavori inizieran¬ 
no alle 9,30, In serata conclu¬ 
derà Adalberto Mlnucci. 

L’assemblea di sabato è an¬ 
che - sottolinea Vasco Gian- 
nolti - «una occasione ghiotta 
per lanciare una programma 
di iniziative del Pei a sostegno 
dei contralti e dei lavoratori 
cassintegrati c sospesi». Il ri¬ 
chiamo dunque »ad un impe¬ 
gno più complessivo» del parti¬ 
to in quanto «riuscire oggi a 
strappare nuovi diritti dentro i 
luoghi di lavoro è la strada per 
estendere la democrazia Indu¬ 
striale». senza la quale «resta 
menomato anche l'impegno 
per la riforma istituzionale». 
Come valuta il Pei la ripresa 
della trattativa metalmeccani¬ 
ca? «E' un (atto Importante», di¬ 
ce Giannotti. aCoslilulsce un 
primo risultato della lotta del 
lavoratoti. Divisa a! suo Inter¬ 
no. la Confindustria i stala co¬ 
stretta ad abbandonare le po¬ 
sizioni più retrive. Ora lo scon¬ 
tro deve riuscire a strappare ri¬ 
sultati signincathrl, le condizio¬ 
ni perchè possa maturare rapi¬ 
damente un accordo positivo». 
Giannotti precisa che la linna 
dei contratti - di tutti i contralti 

- è «un atto di giustizia sociale» 
in quanto negli ultimi anni «è 
stato penalizzato II lavoro», è 
diminuito «il salario di chi lavo¬ 
ra nell'industria». Alircitanlo 
importante - prosegue Gian- 
noltl - sono la riduzione e il 
controllo deH'orario e l'allarga¬ 
mento degli spazi della con¬ 
trattazione articolata. Il golfo e 
le crisi aziendali «non devono 
indurci a ritenere possibile la 
limitazione delle piattaforme, 
ma anzi al contrario ci tanno 
pensare che dieci anni di pote¬ 
re asoluti degli imprenditori e 
di gravi limitazioni sindacali 
hanno determinato un prezzo 
pesante per le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, nè hanno garan¬ 
tito lo sviluppo di importanti 
settori dell'apparato industria¬ 
le. come indicano le vicende 
Fiat, Enimont, Ansaldo». Perciò 

- prosegue il dirigente del Pei • 
solo sul terreno della contrat¬ 
tazione sarà possibile garanti¬ 
re le aspettative di tecnici, qua¬ 
dri. impiegati, operai. La con¬ 
trattazione - dice ancora Gian¬ 
notti - per «mettere al primo 
posto gli interessi complessivi 
e non l'Immediato profitto». 
Uno dei temi centrali dì sabato 
sarà l'aggancio tra lotte con¬ 
trattuali e battaglie in Parla¬ 
mento per la finanziaria In cui 
«Il Pei si pone come grande for¬ 
za di opposizione alla mano¬ 
vra del governo». □ C.Lac 


Fallita la mediazione governativa su Enimont; dopo 
un giornata di colloqui, prima con Martelli poi a tre 
con Piga, Cardini e Cagliari si sono lasciati in serata 
senza riuscire a concordare un assetto comune. Da 
oggi si passerà aH'istruttoria per fissare le condizioni 
della vendita dell’intero gruppo a uno dei due con¬ 
tendenti. Accordo, invece, sul fronte della trattativa 
sindacale. 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Enimont, intesa 
come la ioint venture tra pub¬ 
blico c privato creala per unifi¬ 
care, con una gestione comu¬ 
ne. la chimica Italiana, se mai 
c'è stata in questi mesi, non c'è 
più. Questo II risultato di una 
giornata campale che alla fine 
s'è rivelala decisiva nella lun¬ 
ga, interminabile guerra tra 
Montedison ed Eni. 

Raul Gardini in mattinata e 
Gabriele Cagliari nel pomerìg¬ 
gio sono stati ricevuti dal vice¬ 


presidente del Consiglio Clau¬ 
dio Martelli, nello stesso po¬ 
merìggio la giunta dell'Eni, 
l'organismo cioè cui il governo 
aveva demandato la gestione 
concreta della trattativa, si è 
riunita a lungo c infine, in tar¬ 
da serata, c'è stato l'incontro a 
tre tra Cardini, Cagliari e il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Franco Piga, appena sbar¬ 
cato dall'aereo che lo riporta¬ 
va in Italia dall'Urss. 

L'Incontro è durato fino alle 


dicci di sera ed è staio conclu¬ 
so da un secco comunicalo 
del ministero che annuncia 
rimpossibìlllà di giungere a 
una soluzione concordata, e 
quindi la necessità di passare 
alla fase successiva. La notìzia 
è arrivata senza che i protago¬ 
nisti avessero lasciato trapela¬ 
re prima alcuna avvisaglia del¬ 
la rottura; dopo palazzo Chigi 
la consegna era stata quella 
del silenzio assoluto. L'unico, 
brevissimo, comunicalo che 
era arrivato in precedenza, 
quello della giunta dell'Eni, 
aveva anzi fatto sapere che il 
socio pubblico, pienamente in 
sintonia con le direttive emes¬ 
se nei giorni scorsi dal ministe¬ 
ro delle Ppss, lavorava sulla 
prima delle tre opzioni conte¬ 
nute in queste direttive (ricer¬ 
ca di un nuovo accordo parite¬ 
tico ma con distinzione del 
ruoli, vendila al privato o ac¬ 
quisto alle stesse condizioni)'. 


A Genova manifestazione Ansaldo 

Contro i licenzìamentì 
seimila in sciopero 

Sciopero, cortei e blocco del centro cittadino per i 
710 ansaldini messi fuori senza paga. Ma ottengono 
rincontro al ministero. Ci sarà stamane. «Siamo noi i 
veri ostaggi della crisi del Golfo», dicono i tecnici di¬ 
mostrando la pretestuosità di gran parte dei licen¬ 
ziamenti. Si sono salvati dal provvedimento i lavora¬ 
tori rimasti a Baghdad ma solo perchè le poste non 
possono recapitare loro i telegrammi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDETE 


PAOLO SAunri 


B GENOVA «Slamo noi I veri 
ostaggi della crisi del Golfo, al¬ 
tre che Baghdad. È l'Ansaldo 
che gioca con le nostre tqste». , 
Carlo Lazarteh. tecnico dèi Cle 
Il centro più sofisticalo di pro¬ 
gettazione del gruppo non ha 
dubbi: «ma lasciamo stare Sad¬ 
dam Hussein, l'azienda cl sta 
utilizzando per altri scopi in 
modo da ottenere quello che 
chiede da anni al governo». Le 
prove? «Domandi in g'iro, la 
maggior parte dei lavoratori la¬ 
sciati a casa senza retribuzione 
non ha nulla a che vedere con 
le commesse per l’Irak. Hanno 
sbattuto fuori gente che lavora¬ 
va per l'Algeria, la Cina e persi¬ 
no otto tecnici che stavano fa¬ 
cendo la revisione alle centrali 
Enel». «È vero - conferma Ma¬ 
rio Laveto, segreUirio generale 
della Hm-CisI - rispetto alla 
realtà genovese solo metà dei 
lavoratori messi in libertà era¬ 
no impegnati su commesse 
per l'irak e se facciamo il cal¬ 
colo nazionale la percentuale 
scende ancora e di parecchio». 
Gli ansaldini ieri si sono river¬ 
sati nel centro cittadino dando 
vita ad una manifestazione di 
grande forza, bloccando per 
quasi tutto il giorno il traffico 
nelle strade e le piazze davanti 
alla Prefeltura. I quattro cortei 
provenienti dalle varie aziende 
del gruppo si sono riuniti in 
piazza De Ferrari dopo una 
camminala, come è stato il ca¬ 
so dei lavoratori dell'Ansaldo 
Componenti, di quasi dieci 
chilometri. Inizialmente lo 
sciopero era di quattro ore, poi 
si è trasformalo in una occupa¬ 
zione ad oltranza della zona 


circostante la prefettura. Al 
prefetto sindacalisti e delegati 
di reparto harmo chiesto tre 
cose; la convocazione di un In¬ 
contro col governo in cui far ti-' 
tirare aU'Ansaldo U lleenzià- 
mento dei 710 dipendenti, una 
garanzia salariale per gli even¬ 
tuali esuberi temporanei pro¬ 
vocati dall'embar^ all'lrak e 
l'esame di tutta la questione 
Ansaldo che va ben oltre la vi¬ 
cenda irachena. Il prefetto ha 
chiamato Roma e concordalo 
un incontro immediato che si 
terrà questa mattina alle 11 al 
ministero del Lavoro. Obiettivo 
è quello di garantire la coper¬ 
tura salariale ai lavoratori e di 
aprire un discorso sulle pro¬ 
spettive dell'azienda. Anche 
dopo aver ottenuto l'incontro i 
lavoratori hanno voluto egual¬ 
mente presidiare la zona circo¬ 
stante la prefettura sino alle 17. 
Al prefetto I sindacati hanno 
arKhe chiesto ed ottenuto di 
farsi tramite della convocazio¬ 
ne di un incontro con gli enti 
locali ed i parlamentari. Molli 
lavoratori sono venuti in corteo 
col telegramma in cui l'Ansal¬ 
do comunicava loro di «non 
presentarsi in azienda a larda¬ 
ta dal 12 settembre 1990». Un 
gruppo ha deciso di rivolgersi 
alla magistratura perchè il pre¬ 
tore annulli il provvedimento. 
Dato che nessuno di loro lavo¬ 
ra per commesse irachene giu¬ 
dicano pretestuosa e falsa la 
giustificazione addotta dal- 
l’Ansaldo In riferimento al de¬ 
creto del governo sull'embar¬ 
go. «È anche il mio caso - spie¬ 
ga Giovanni Sanguineti del Gie 
- che mi son visto sospendere 



L'Ansaldo di Genova 


mentre stavo lavorando ad 
una commessa per l'Iran». « E il 
mio. aggiunge Antonino Cava- 
leri, dato che faccio l’aichivi- 
sla». Giovanni Sanguineti , un 
giovane tecnico che ha già gi¬ 
rato il mondo era rimasto col¬ 
pito dalla vicenda del Golfo ed 
aveva arKhe scrìtto una lettera 
a Saddam Hussein invitandolo 
alla ricerca di una composizio¬ 
ne pacifica. • La lettera mi è 
stata rimandata a casa perchè 
le nostre poste hanno avuto 
l'ordine di non inoltrare corri 
spondenza per l'irak». Il bloc 
co postale ha salvato dal llcen 
ziamento la ventina di ansaldf 
ni rimasti a lavorate a Sagri 
dad. L'Ansaldo infatti non ha 
potuto notificare i telegrammi 
di messa in libertà (ironia a 
parte) a questi dipendenti. A 
casa, senza una lira, dovranno 
rimanere Giacomo Gotta, rien¬ 
trato in fabbrica dopo tre mesi 
di cassa integrazione e mollri 
altri come lui. Perché all'Ansal¬ 
do, prima della crisi del Golfo 
la crisi aziendale c'era già, con 
800 cassintegrati. Ieri sono sce¬ 
si in sciopero anche gli altri 
stabilimenti del gruppo. A Mi¬ 
lano. dove i «messi in libertà» 
sono 109 c'è stato un corteo 
che ha bloccalo viale Monza. 


E aveva dato mandalo al suo 
presidente Cagliari «di perse¬ 
guire con priorità nella riunio¬ 
ne di questa sera l'obicttivo la 
piena attuazione degli mac- 
cordi a base della costituzione 
di Enimont, rappresentando a 
Montedison la volontà di conti¬ 
nuare, suparatì gli attuali dis¬ 
sensi. il rapporto sociale nel rì- 
spello del principio di pariteti- 
cità nella gestione della socie¬ 
tà». 

Forse si è trattato solo di un 
tentativo formale dì esperire, 
come richiesto dal ministro, 
un'estrema possibilità di me¬ 
diazione per passare alla fase 
successiva senza essere rim¬ 
proverali di poca buona volon¬ 
tà. Insomma una risposta di 
cortesia alla altrettale disponi¬ 
bilità dimostrata nei giorni 
scorsi da Gardini, da chi cioè 
fino all'altro ieri aveva escluso 
qualsiasi idea di cogestione e 


di rapporto paritetico. Dunque 
con la certezza che anche dal¬ 
l'altra parte l'ollerta di tregua 
era una pura formalità da sbri¬ 
gare educatamente prima del¬ 
la compravendita. 

Forse invece c'erano delle 
speranze: contrariamente a 
qualche apparenza dì «deci- 
sionismo» della lettera di Car¬ 
dini di venerdì scorso, in realtà 
in Eni sì pensava che la fase di 
guerra lampo di Montedison 
per la conquista deH’Enlmonl, . 
dopo il prendere o lasciare del 
governo, fosse conclusa, per 
ccdercre il passo a un atteggia- ' 
mento assai più prudente. ' 
Quantomeno a una attenta ri- ' 
flessione sui pesi finanziari e 
sulle responsabilità complessi¬ 
ve che verrebbero a chi si ac¬ 
colli il monopolio italiano del¬ 
la chimica. Invece la «fase uno» 
è finita prima di cominciare: 
da oggi gli esperti sono al lavo¬ 


ro per definire lo condizioni 
della vendila a uno dei due 
contendenti. 

Sul fronte sindacale invece i 
rumori di guerra dell'altra setti¬ 
mana (cassa integrazione spe¬ 
ciale per 2000 o altrettanti li¬ 
cenziamenti) stanno cedendo 
il passo a tult'aliro clima. Sem¬ 
pre nella larda serata infatti sa¬ 
rebbe ormai sul filo del tra¬ 
guardo un'intesa tra Enimont e 
Pule, il sindacalo unitario, as¬ 
sai diversa dalle premesse. 

Se, come si dà per certo, la 
cosa va in porto, la cassa spe¬ 
ciale riguarderà soltanto una 
metà del numero richiesto, cir¬ 
ca 1000 persone, e sarà riparti¬ 
ta per un maggior numero di 
stabilimenti per evitare la chiu¬ 
sura di intere lavorazioni so¬ 
prattutto in Sicilia e Sardegna. 
400 lavoratori poi saranno in 
cassa ordinaria per un perìodo 
limitato. 


Il Welfare da sinistra 

«Non ci sono più margini 
per difendere tutto 
Ripartire dai diritti» 


■■ MODENA. Sinistra e stato 
sociale. E' la storia di una parti¬ 
ta, da sempre, tutta giocata in 
difesa. E negli anni i risultati e 
negativi hanno senz’altro pre¬ 
valso su quelli positivi. Pei, sin¬ 
dacalo, la sinistra difendendo 
tutto il «welfare» hanno contri¬ 
buito a mantenere in vita una 
struttura sostanzialmente assi- 
stcnzialislica, incapace di au- 
torilormarsi, di tatto uno dei 
mezzi che meglio servono a 
perpetuare il potere della De. 
Tanti limiti, tanti vincoli da su¬ 
perare. Come? Ne hanno di¬ 
scusso martedì sera alla festa 
de l'Unità di Modena Gianfran¬ 
co Borghini, ministro ombra 
per le politiche industriali. Gia¬ 
cinto Militello, vice presidente 
deirUnipol e per molti anni al¬ 
la guida deirinps e Giuliano 
Cazzola della segreiena nazio¬ 
nale della Cgil. 

Per Militello la nuova forma¬ 
zione polìtica dovrà farsi pro¬ 
motrice di un nuovo progetto 
di stato sociale e, superando le 
vecchie visioni massimaliste e 
di tipo consociativo (e quindi 
lassiste), per «fondare un nuo¬ 
vo sistema imperniato sui dirit¬ 
ti di cittadinanza». «Se le forze 


della sinistra sì limiteranno in¬ 
vece ad una mera operazione 
difensiva sono destinale all'in- 
succcsso. 

In tema di pensioni, ad 
esempio, si sta preparando 
una nuova operazione tipo” 
attacco alla scala mobile" per 
ridurne il grado di copertura. 
Per Borghini occorre ridune ra¬ 
dicalmente il deficit pubblico 
con tagli di spesa ed una mag¬ 
giore qualificazione degli inve¬ 
stimenti. Quindi bisogna sepa¬ 
rare la spesa assistenziale dal¬ 
la spesa previdenziale. «Que¬ 
sta confusione - ha ossenralo 
Borghini - fino ad ora ha infatti 
rappresentato l'elemento su 
cui la De ha costruito il suo si¬ 
stema clientelare. Quanto ai 
servizi ed alla loro efficienza 
Borghini consiglia una robusta 
«iniezione* di imprenditoriali¬ 
tà, «e poi occorre decidere su¬ 
bito - ha aggiunto - cosa deve 
restare allo Stato e cosa deve 
finire ai privali». Secondo Caz¬ 
zola occorre definire una" rete 
minima" il più possibile estesa, 
che preveda si uguaglianza di 
opportunità, ma non di risulta¬ 
to perchè questo non è più 
possibile.» 


Grossa distanza sugli aumenti, niente intesa senza modifiche di orario 

Metalmeccanici, la tmttativa continua 
ma le tute blu tornano a sdoperare 


Sei ore di sciopero che fermeranno le fabbriche - in 
modo articolato - entro il 21 settembre. Lo ha deci¬ 
so la segreteria dei sindacati metalmeccanici, che 
hanno mandalo così un segnale chiaro alla Feder- 
meccanica: le offerte sul salario sono ancora insuffi¬ 
cienti. Ieri riunioni dì Fiom, Firn e Uilm; tutti d'accor¬ 
do che non si fa il contratto senza la riduzione. La 
trattativa ora si «sposta» a Torino. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Sei ore di sciopero, 
da fare entro dieci giorni. Le 
modalità saranno decise fab¬ 
brica per fabbrica; il «pacchet- ' 
to» sarà utilizzalo per tenere 
assemblee, riunioni dei dele¬ 
gati, eie. Lo hanno deciso, ieri ; 
pomeriggio in una pausa delle 
trattative per il contratto, le se¬ 
greterie dei metalmeccanici (e 
le delegazioni di lavoratori 
presenti al negoziato). La de¬ 
cisione di organizzare nuovi 
scioperi - lo vertenza è già co¬ 
stata più di 40 ore di astensio¬ 
ne - vaie più di mille commen¬ 
ti. E insomma il segnale che 
Flom, Firn c Ullro giudicano 
«ancora tutto da conquistare» il 
contratto di categorìa. E que¬ 
sto nonostante le tìmide aper¬ 
ture mostrate l'altro giorno dal¬ 
la Federmeccanica. Aperture 
che hanno permesso di far 
partire il negoziato - di fatto 
mai cominciato prima di ieri - 
ma che sono ancora insutti- 
cicnil per amvarc ad un’intesa. 
Tra la piattaforma sindacale e 
la contro-proposta delle im¬ 
prese c’è insomma ancora un 
abisso. Quanto profondo? An¬ 
che se Mortillaro ha continua¬ 
to a tenere la bocca cucita, 
nelle riunioni di ferì mattina 
del sindacati (ciascuna orga¬ 
nizzazione ha riunito i propri 
organismi dirigenti) s'è latto 
qualche calcolo. Il leader degli 
industriali privati ha sostenuto 
che per il salario 'il punto di rì- 
lerimenlo» potrebbe essere 
l'Intesa dei cliimici. meno 
qualcosa. Il contratto per l'al¬ 
tra grande categorìa dell'indu- 
stria è però di dilficilc lettura. 


L’accordo, infatti, calcola in 
una unica «voce» sia gli au¬ 
menti salariali sia gli scatti di 
contingenza. Questo signìtica 
che i chimici hanno già ricevu¬ 
to un acconto sulla scala mo¬ 
bile che per gli altri lavoratori 
scatterà, invece, a novembre. E 
lutto ciò significa un ulteriore 
incremento che MoilJllaro non 
vuole considerare. Ancora: il 
contratto per i lavoratori dei 
petrolchimici prevede la cre¬ 
scila anche di altre indennità, 
primo fra tutte quella per i «tur¬ 
ni». Neanche questa viene pre¬ 
sa in considerazione dalla Fe¬ 
dermeccanica. Fcdemneccani- 
ca che. insomma, fornisce una 
propria «lettura» dell'accordo 
del chimici, aggiungendo ol- 
trclullo che gli operai della Fiat 
devono restare «al di sotto di 
quella soglia». I numeri, allora, 
vengono fuori per deduzione: 
l’offerta delle imprese oscilla 
Ira le 180 c le 190 mila lire. An¬ 
che considerando che la Fe¬ 
dermeccanica ha rinuncialo 
ad annullare gli scatti di aiuia- 
nità, quella cifra dovrebbe di¬ 
ventare, nella busta-paga me¬ 
dia di un metalmeccanico, al 
massimo 220-230 mila lire. I 
sindacati.invece. vogliono 270 
mila lire. In più, slando sempre 
a quel che si è potuto capire, 
gli industriali sarebbero dell’i¬ 
dea di spostare negli anni gli 
aumenti; il contrailo (che do¬ 
vrebbe valere tre anni, ma cal¬ 
colati dalla finna dell'intesa) 
dovrebbe concentrare il «gros¬ 
so» della crescita salariale alla 
line, nel 92-93. Su questo il sin¬ 
dacalo proprio non ci sente. ’ 
Ma il salario non sarebbe 



Angelo Airoldi 


neanche l'ostacolo più grosso. 
Oggi, la difficoltà maggiore- 
sembra la riduzione d’orario. 
La Federmeccanica ha olferto 
«una miseria», si dice una ridu¬ 
zione di 12 ore o giù di 11. Nien¬ 
te, insomma. FTobabilmente 
Mortìllaro confidava nel fatto 
che i tre sindacati (non tutti 
convinti alla stesso modo della 
necessità di strappare risultati 
sull’orario) decidessero di ac¬ 
cantonate questo «paragrafo». 
La risposta è venuta dalle riu¬ 
nioni, ieri, dei tre «pariamentì- 
ni« di Fiom, Firn e Uilm. E per 
chi segue le vicende sindacali, 
- i risuliaU delle assemblee sono 
apparsi in un certo senso sor¬ 
prendenti. La Rom, ovviamen¬ 
te ha Insistito nella richiesta di 
riduzione a 37 ore mezza det- 
l'orario, magari da realizzare 


nel prossimo contralto (<>v- 
viamcnle» perchè la riduzione 
è stata sempre II cavallo di bat¬ 
taglia della Fiom). La novità è 
venula però dalle dichiarazio¬ 
ni fatte dai dirigenti della Fun e 
della Uilm. Lotito, segretario 
dei metalmeccanici di Benve¬ 
nuto, ha detto cosi: «Non ri¬ 
nunciamo affato alla nostra ri¬ 
chiesta». Ancora più esplicito 
Italia, leader delia Firn: «Sia 
chiaro; il contratto non è solo U 
salario. Ecco perchè riteniamo 
pregiudiziale un chiarimento 
con la Federmeccanica sull'o¬ 
rario». Chiarimento che Ieri se¬ 
ra (in un nuovo incontro) non" 
c'è stalo. Di orario si discuterà 
domani, ma mollo più proba¬ 
bilmente ta settimana prossi¬ 
ma a Torino, dove si sposta la 
trattativa. 


Quaranti anni, bruttina o malata? Coin ti trasferisce 


■i BOLOGNA Qualche qua¬ 
rantenne se l'è sentito sbatte¬ 
re in faccia: «È ora che vi met¬ 
tiate le pantofole». Durante la 
trattativa sindacale il direttore 
del personale Bruno Papette 
non manca occasione per ri¬ 
badire che le le commesse 
Coin le preferisce «belle, gio¬ 
vani e carine». Dal detto al 
fatto; nella sede di Firenze, 
che aprirà in ottobre, ha chia¬ 
mato a lavorare 48 giovani 
con contratto di formazione e 
lavoro, mentre i dipendenti 
maschi di un negozio fioren¬ 
tino rilevato da Coln II vuoi 
spedire a Roma e a Napioli. 
Stesso discorso a Rimini. Per 
un gruppetto di venditrici 
quarantenni e superqualifica¬ 
te non c'è più posto, in barba 
a qualsiasi accordo sindaca¬ 


le. Se proprio non vogliono 
andarsene con qualche mi¬ 
lione incenlivanle in tasca, 
non resta loro che cambiar fi¬ 
liale: tutte le mattine da Rimi¬ 
ni a Bologna o a Firenze. No¬ 
nostante una sìa delegata sin¬ 
dacale (e in caso di trasleri- 
menlo occorre il nulla osta 
del sindacato), un'altra am¬ 
malata di Tbc e ricoverala in 
ospedale, un'altra ancora 
modre di due bimbi. Cinque 
ore dì viaggio oltre alle otto 
ore di lavoro spezzale da al¬ 
tre tre per la pausa pranzo. 

Ora però Coin (30 filiali in 
tutta Italia, 2.400 lavoratori, la 
maggioranza donne, com¬ 
messe al quarto livello per 
i.250.000 lire al mese) sarà 
chiamala a fornire qualche 
spiegazione in tribunale. I le- 


Una è in ospedale ammalata di Tbc, l'altra è delega¬ 
ta sindacale. Coin le ha traslerite da Rimini a Firen¬ 
ze: 4-5 ore di viaggio al giorno. E a Firenze, dove sa¬ 
ranno assunte 48 giovani a contratto di formazione 
e lavoro («giovani, belle e carine») un gruppo di uo¬ 
mini (che carini forse non sono) deve far le valigie 
per Roma o per Napoli. Coin è stato denunciato dal 
sindacato emiliano. . . 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELLA PEZZI 


gali della Cgil emiliana si so¬ 
no rivolti, per conto di due la¬ 
voratrici, al pretore. Quel Ira- 
slerimentl. dice il ricorso, so¬ 
no illegittimi perchè non mo¬ 
tivali (e lo Statuto impone 
che le ragioni di un tale prov¬ 
vedimento siano «comprova¬ 
te») e perché, in verità, sono 
«un atto di licenziamento si¬ 


mulalo». Non volete dimetter¬ 
vi? Allora vi sistemo lo... 

•E un'azienda arrogante, 
che minaccia, che non rispet¬ 
ta gli accordi, che non si pre¬ 
senta nemmeno agli incontri 
convocali dall'Ispettorato del 
lavoro», accusa il segretario 
della RIcams emiliana Carlo 
Canini. Qualche esempio? La 


cassa integrazione avrebbe 
dovuto essere a rotazione e 
non lo è stata. Alla fine tutti i 
lavoratori (che nel frattempo 
non si fossero già dimessi) 
sarebbero dovuti rientrare e 
cosi non è stato. Cgil. CisI e 
Uil hanno dapprima piazzato 
uno sciopero (il 1“ settem¬ 
bre, di sabato) a Rimini e a 
Bologna, ieri si sono rivoill al 
giudice e nei prossimi giorni 
chiederanno l’intervento del 
ministro. 

Più che una vertenza, dico¬ 
no le lavoratrici, è una •tele¬ 
novela». Iniziala con la cas.sa 
integrazione tre anni (a: 369 
(31 a Rimini arrivali poi a 37) 
posti «sospesi» in tutta Italia, 
per 24 mesi e a rotazione. E 
proseguila con una proroga e 
un impegno: alia fine nessu¬ 


no doveva restare fuori dai re¬ 
parti. Molte donne se ne sono 
andate con 8, 9, 25 o 38 mi¬ 
lioni di incentivo. A Rimini ne 
sono rimaste 9:3 sono in atte¬ 
sa di una comunicazione. 6 
da lunedi scorso dovrebbero 
appunto essersi trasferite a R- 
renze o a Bologna. Nella let¬ 
tera nessuna spiegazione. Al¬ 
la delegala una disposizione; 
il suo part-time slitta, si pre¬ 
senti il pomeriggio e non più 
la mattina. Anche questa ri¬ 
chiesta è illegittima, perché 
per modilicare un contratto a 
meta tempo ci vuole il con¬ 
senso dell interessala. 

Insomma, di violazione in 
violazione Coin è amvato in 
tribunale. «È il principio del 
ricatto che non possiamo ac¬ 
cettare», spiega Franca Cari¬ 
ni, delegata. 


il Pei 

con i lavoratori in lotta 

La firma del contratti di lavoro con le giuste richieste di 
salario, orario, diritti è un atto dovuto di giustizia sociale e di 
democrazia. 

La cassa Integrazione alla Fiat, all’Enimont e in altre aziende 
private e pubbliche, è un segnalo pericoloso della volontà di 
scaricare solo sui lavoratori scelte imprenditoriali e di politica 
economica sbagliate. 

La stangata di AndreottI di 50.000 miliardi (nuovi tagli alia 
spesa sociale, nuovi aumenti di tariffe e nuove tasse) è la ricetta 
ingiusta ed odiosa di sempre, per far pagare solo quella parte 
dei cittadini che ha sempre pagato anziché colpire l’evasione 
fiscale e tassare le rendite ed i profitti. 


Assemblea nazionale 
di lavoratrici 
e lavoratori comunisti 


Introduzioni di 

Vasco Giannotti e Vittorio Rieser 
Interviene Massimo D’Alema 
Conclusioni di Adalberto Minucci 
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Modena, Festa de L’Unità, sabato 15 settembre, ore 9.30 
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— F inalissima 

di «Stasera mi butto», il concorso per imitatori 

condotto da Gigi Sabani 

Domani la giuria popolare premierà i vincitori 


—.—. E uscita 

la nuova antologia di Francesco De Gregori 

Trentatré registrazioni dal vivo 

quasi un'autobiografia. «Ora farò canzoni nuove» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Le crepe di New York 


M Amo New York, mi piac¬ 
ciono le luci verde pallido 
che la sera illuminano gli ar¬ 
chi metallici dei suoi ponti 
come una luminaria di paese 
sotto Natale. Ma questa volta 
la tgran mela» non ce la (a a 
nascondere rughe e crepe. 
Non e solo la guerra nell'lrak, 
probabile, anzi, impossibile. 
La crisi nel Golfo è meno rea¬ 
le del crollo di Wall Street, 
che ne è la conseguenza più 
diretta. Oa tempo New York 6 
sollcrente. I «senza letto» 
sembrano aumentare di gior¬ 
no in giorno. Aumentano an¬ 
che, in proporzioni più soste¬ 
nute. gli atti di microcrimina- 
lita che sfidano ogni tentativo 
di spiegazione razionale. 

Tutto l'EasI side ha paura. 

£ di questi giorni la dlciol- 
Icsima vittima della metropo¬ 
litana: un giovanotto che con 
il padre, la madre e un fratel¬ 
lo era in visita a New York da . 
una piccola cittadina dello 
Utah, un tipico provinciale, 
che non sa che a New York, 
quando si e scippati, è me¬ 
glio lasciar perdere. Di fronte 
al padre abilmente borseg¬ 
gialo con taglio fulmineo del¬ 
la lasca posteriore dei panta¬ 
loni, il generoso giovanotto si 
lancia aU'inseguimento del 
todruncolo. Non si tende 
conto che è parte di una ban¬ 
da. Lo lasciano avvicinare e 
poi lo sgozzano come un vi¬ 
tello. sul marciapiede stesso 
della metropolitana. 

’ Il sindaco nero di New 
York, Dinkins, successore ' 
dell'estroverso Koch, si di¬ 
chiara impotente. Le forze di 
polizia sono insufficienti 
quando si tratta di far fronte 
ad una criminalità di giovani 
anonimi, che possono colpi¬ 
re ad ogni ora del giorno e ; 
della notte, apparentemente 
senza motivo. La stessa magi¬ 
stratura ha le mani legale. 
Spesso si tratta di giovani mi- ' 
norcnni e incensurati. Resta 
la paura ormai generalizzala, 
greve sulla citta come la calu¬ 
ra afosa della notte agostana. 
Ma per i newyorkesi vi sono , 
anche altre ragioni di inquie¬ 
tudine. Il mercato degli im¬ 
mobili si è latto da qualche 
mese fiacco, mollo sofl Lo 
stesso miliardario Donald 
Trump, quello della torre del¬ 
la Quinta strada, quando s'è 
trovato di recente nella ne¬ 
cessità di liquido, ha dovuto 
svendere. Stranamente, il 
mercato mobiliare non va 
mollo meglio. La crisi del 
Collo Persico è arrivala al 
momento giusto per offrire 
una sorta di motivo passe¬ 
partout. Il malessere di Wall 
Street non deriva solo dal 
Collo. Vi sono, potenti per 
quanto oscure, ragioni di or¬ 
dine interno, in primo luogo 


n malessere della città, 
i gravi problemi economici, 
le speculazioni finanziarie, 
le forze di sinistra fiaccate. 

La televisione e il Golfo 
Immagini a getto continuo 
che cadono nel disinteresse 
Un tiepido patriottismo 


FRANCO FERRAROTTI 
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la situazione fallimentare del¬ 
ie Casse di risparmio, in cui 
sembra coinvolto un figlio del 
presidente Bush. 

La sinistra americana - vo¬ 
glio dire, quello che ne rima¬ 
ne - dalla'A/df/on alla New 
Kepublic sta versando lacrl- • 
me e giustamente chiama In 
causa l'eredita di Ronald 
Reagan, il «grande comunica¬ 
tore». che peraltro, con i suoi 
faraonici programmi per le 
«guerre stellari», ha mostrato 
di essere un amministratore 
piuttosto discutibile. Si vede 
oggi con chiarezza che gli ot¬ 
to anni della prosperità rea- 
ganlana erano drogati, fini¬ 
scono per avere un prezzo 
esoso, forse insopportabile 
anche per una economia del 
respiro e del dinamismo di 
quella americana. Le lacrime 
della sinistra sono perù fuori 
luogo. La crisi attuale non è 
una crisi del capitalbmo, tan¬ 
to meno una crisi del grande 
capitale finanziario. £ un fe¬ 
nomeno del tutto fisiologico. 

Il capitalismo 6 fatto di crisi. I 
grandi capitalisti fanno buoni 
affari non sulla base di un 
graduale, rettilineo sviluppo 
dell'economia. Al conuario, 
gli affari migliori si fanno 
quando I mercati finanziari si 
muovono irregolarmente, a 
zig zag, e consentono a quelli 
che avevano venduto a prezzi 


alti di ricomprare quando la 
curva dell'andamento delle 
borse avrà toccalo il punto 
più basso. 

Nessun dubbio che l'eco-. 
nomia capitalistica era surri¬ 
scaldata e che gli investimen¬ 
ti all'Est e nella stessa Unione ' 
Sovietica non apparivano an¬ 
cora, sei mesi fa. sufficienle- 
menle garantiti. Per fortuna è 
arrivata la crisi del Golfo: si 
potranno ora varare le mano¬ 
vre economiche rivolte a po¬ 
tare gli eccessi del mercato: si 
potrà, senza proteste da par¬ 
te di un'opinione pubblica 
terrorizzata, ridurre ancora le 
spese sociali, tagliare i fondi 
alle università e alla sanità, 
cominciare una feroce politi¬ 
ca della le«na. Si rende evi¬ 
dente uno dei paradossi più 
inquietanti delle «società 
opulente», per usare la frase, 
più o meno consapevolmen¬ 
te ironica, di John Kenneth 
Caibraith. I privati accumula¬ 
no In breve tempo fortune co¬ 
lossali mentre i servizi fonda¬ 
mentali della comunità, dalle 
scuole alle strade, segnano il 
passo, quando, come a New 
York, non vanno semplice- 
mente in rovina. Nessuno 
sembra accorgersi della con¬ 
traddizione. L'anestetico o, 
se si vuole, il fattore determi¬ 
nante di questa amnesia so¬ 


ciale di massa è ancora una 
volta la televisione, mezzo di 
comunicazione potente e so¬ 
vranamente ambiguo. La tv 
americana trasmette le im¬ 
magini in diretta ventiquattro 
ore su ventiquattro. La Cnii.' 
raggiunge ogni casa nega 
Stali Uniti con le sue notizie 
in tempo reale. 

Il presidente Bush si è final¬ 
mente deciso a lasciare la va¬ 
canza e il suo passatempo 
prelerilo, la pesca. Pare che 
abbia deciso di parlare diret¬ 
tamente agli iracheni. La tv 
continua a svolgere la sua 
funzione, forte e ambigua 
nello stesso tempo. £ un in¬ 
termezzo strano. Il pubblico 
americano, almeno quello di 
New York, non sembra per 
niente convinto dall'ondata 
patriottica che si va costruen¬ 
do a freddo. I giornali euro¬ 
pei riflettono con diligente 
ubbidienza, come se fossero 
ancora legati alle veline e ai 
suggerimenti governativi d'un 
tempo, la riscoperta della pa¬ 
tria americana, la sacralità 
della bandiera, l'orgoglio del¬ 
le armi «tecnologicamente 
sofisticatissime», come ormai 
tutti dicono. 

Ma più che gli iracheni, i 
nemici delle truppe ammas¬ 
sale nel deserto saudita sem¬ 
brano, per il momento, esse¬ 
re gli scorpioni, la sabbia che 


entra negli occhi e nei moto¬ 
ri, il caldo di giorno e il fred¬ 
do la notte, la sete che sta fa¬ 
cendo ricchi i produttori di 
acque minerali, per non par¬ 
lare delle due eterne concor¬ 
renti, la Coca cola e la Pespi 
cola. Il potere dociimentario 
della tv richiama l'ombra del 
Vietnam. Nessuno a New 
York ha dimenticato il ruolo 
giuocato dalla tv americana 
in quella guerra, il fatto che 
servendo un piatto fotte di or¬ 
rori giorno dopo giorno la tv, 
atKora più degli accorti com¬ 
mentatori politici, aveva con¬ 
tribuito alla presa di coscien¬ 
za da patte del pubblico 
americano. Nessuna sempli¬ 
cistica equazione tra Viet¬ 
nam e Irak e perù sostenibile. 
Oggi gli Usa cingono d'asse¬ 
dio rirak aggressore sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite. 
£ una novità politica assolu¬ 
ta. Che in queste condizioni il 
presidente degli Stali Uniti 
parli direttamente al popolo 
iracheno significa che entria¬ 
mo in una fase storica nuova. 
Il successo non e dietro l'an¬ 
golo. Ma la conquista sembra 
irreversibile. Muta lo stesso si¬ 
gnificato della storia: come 
storia di ristrette élite la storia 
sembra enttare In crisi, sem¬ 
bra finire; in realtà si trasfor¬ 
ma e rinasce come storia di 
tutti. 


E negli States milioni di dttadini «invisibili» 


L'America non è stata capace 
di contarsi. Il gran censimento 
Usa del 1990 è fallito. Oltre 
trentamila proteste e New York 
«ha perso» un milione di abitanti 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO QINZBERQ 


■i NEW YORK. Una delle pre¬ 
carie assunte per condurre il 
censimento a New York, si 
Chiama Judy, racconta che 
non ha potuto nemmeno met¬ 
tere piede in un edificio con ol¬ 
tre 100 appartamenti in affitto 
nell’Upper East Side bene di 
Manhattan. Si ò allora rivolta 
all'amministrazione, dove non 
hanno saputo nemmeno dirle 
se in ciascun appartamento 
abitava una persona sola o 
piu' di una. «Ho messo uno per 
appartamento», confessa. 
Un'alira operatrice, Ada, rac¬ 
conta che quando aveva bus¬ 
sato alla porta di una casa nel 
Bronx. quelli venuti ad aprire 
avevano comincialo a dirle 
che il proprietario suballiltava 
ad altre due famiglie, con di¬ 
versi bambini. Poi è uscito il 
proprietario e ha detto che in¬ 
vece ci viveva solo lui con la 
sua famiglia. «Non ho potuto 
far altro che scrivere sul modu¬ 
lo quello che mi raccontava 
lui*, dice. 

Tra portieri di ferro a difesa 
della privacy dei propri inquili¬ 
ni, gente che non si faceva tro¬ 
vare o non voleva farsi contare 
per paura del fisco o degli 


agenti dell'ufficio immigrazio¬ 
ne. poveracci nascosti nelle 
pieghe della società se non nei 
bassifondi, a New York il censi¬ 
mento ha contato almeno un 
milione di persone in meno ri¬ 
spetto a quelle che ci sono 
davvero, sostengono le autori¬ 
tà' cittadine. Analoghe denun¬ 
ce vengono dai sindaci di At¬ 
lanta. Houston, Filadelfia, Los 
Angeles, cioè' di tutte le citta' 
americane con ampie arce 
.grigie«, ghetti alfollati di paria, 
intoccabili e clandestini. L'uffi¬ 
cio censimento ha reso nolo 
proprio ieri che le città che do¬ 
vranno alfronlare una riconta 
sono già 1100. mentre le prote¬ 
ste hanno coinvolto già 39.000 
centri abitali. Non si tratta solo 
di un problema «scientifico», di 
attendibilità' dei risultali di un 
censimento che ha mobilitato 
per mesi 200.000 operatori, i 
migliori cervelli statistici degli 
Stali Uniti, miliardi di dollari. 
La conseguenza politica é che 
proprio le arce In cui si con¬ 
centrano i cittadini «invisibili» 
perderanno deputali e senato¬ 
ri. avranno meno peso nella 
l>olitica americana. Economi¬ 
sti e statistici trovano assurdo 


che, malgrado questo ultimo 
decennio sia stalo quello di 
maggior boom economico 
nell'area, venga fuori dal cen¬ 
simento che New York anziché 
aumentare la popolazione ha 
perso 36.000 residenti. Dato 
che la a pugni con tutte le sti¬ 
me secondo cui invece la po¬ 
polazione é aumentata (di 
400.000 unita' secondo l'Asso¬ 
ciazione del piano regionale, 
di 800.000 secondo la New 
York University), Con questo 
scherzetto dei numeri la sola 
New York roccaforte dei de¬ 
mocratici perde il diritto a tre 
seggi in Congresso. La Califor¬ 
nia che aveva contribuito ad 
eleggere Reagan e Bush ne 
guadagna sette. 

Conseguenze e polemiche 
politiche a parte, il fallo alluci¬ 
nante é che il grande censi¬ 
mento del 1990 é in pratica fal¬ 
lito. Pei incredibile che possa 
sembrare, il Paese piu' ricco 
del mondo, quello in cui le sta¬ 
tistiche e la manipolazione dei 
numeri demografici hanno 
raggiunto i livelli più alti nella 
storia umana, non é riuscito a 
contarsi. Le dire vengono con¬ 
testale da tutte le parti. <£ un 
mistero, non so proprio come 


riusciranno ad uscirne», dice il 
professor Robert F. Wagner 
della New York University. 

Attorno al 1830 un viaggia¬ 
tore europeo, Thomas Hamil¬ 
ton. aveva annoiato nei suoi 
diari l'ossesione per la preci¬ 
sione. il calcolo, le misure che 
permeava il Nuovo mondo. 
■Presumo che l'aritmetica sia 
un dono istintivo tra questa 
gente che calcola», scriveva. 
Un secolo e mezzo dopo l'A¬ 
merica deve fare i conti non 
solo con quella che viene defi¬ 
nita «innumeracy», l'analfabeti¬ 
smo aritmetico di ritorno di 
massa, ma anche con l'impos¬ 
sibilita' di contarsi. Come se ri¬ 
tornasse. nel paese che ha rag¬ 


giunto quasi la perfezione nei 
sondaggi d'opinione e di mer¬ 
cato. l'antica maledizione bi¬ 
blica con cui Jahveh aveva 
proibito al popolo d’Israele di 
contare se stessi e le proprie 
greggi. «Il censimento decen¬ 
nale é stalo una grande inven¬ 
zione. cosi come era stata una 
grande invenzione la locomo¬ 
tiva a vapore; penso pero che 
sia superato», arriva a dire Le¬ 
sile Kish, docente di statistica 
dcU’Univcrsita' del Michigan. 

Come é possibile che la 
scienza contemporanea sia in 
grado di coniare quasi lutto, il 
numero dei pesci e quello del¬ 
le stelle, di enumerare persino 
gli orsi net Parco dello Yellow¬ 



stone. ma non gli esseri uma¬ 
ni? «Ci sono troppe porte cui 
bussare e boppa gente che vi¬ 
ve senza una porta», scrive l'e- 
pìslemologo James Cle'ick, au¬ 
tore di Chaos: la nuova scien¬ 
za «Contare gli animali che 
tengono al segreto é sempre 
stato un problema», dice il pro¬ 
fessor Dale McCullough, biolo¬ 
go della popolazione. 

Quest'anno quasi il doppio 
degli americani di qualsiasi al¬ 
tro precedente censimento ha 
rifiutato di compilare e rispedi¬ 
re i moduli che aveva ricevuto 
per posta. Nelle grandi città il 
numero di coloro che non 
hanno risposto ha superato il 
50%. Molli di quelli che hanno 
risposto non é detto abbiano 
capilo bene le domande. Un 
numero ancora maggiore ha 
probabilmente riposto men¬ 
tendo per non esporsi a guai. 
Era un problema presente an¬ 
che nei censimenti precedenti. 
Secondo il sociologo della 
Tempie University Eugenc 
Ericksen già' le cose funziona¬ 
vano poco nel censimento del 
1980: da una comparazione 
dei diversi «elenchi» disponibili 
per un confronto nell'arca di 
New York (quello degli abbo- 



Antonioni: 
una monografia 

e una rassegna ^ , 

a Londra ^IV/' 

‘fi/ -'.ii 

Il tentativo di interpretare Michelangelo Anionioni (nella fo¬ 
to) in chiave neorealista ha messo fuori strada critici e pub¬ 
blico: é quanto sostiene Sam Rohdic, studioso inglese di ci¬ 
nema, nel suo libro Anionioni, che esce oggi in Inghilterra e 
che rende omaggio al regista italiano come a uno dei mag¬ 
giori registi di tutti i tempi. La pubblicazione coincide con 
una rassegna di film dell autore de L'avventura che si svolge 
al National Film Theatre fino alla line di settembre. Nono¬ 
stante il successo intemazionale di Blow up c Professione re¬ 
porter, Antonioni viene considerato nella lilmogralia inter¬ 
nazionale un rmista di secondo piano rispetto a Fellini. Vi¬ 
sconti e anche Pasolini. «Antonioni - scrìve Rohdic nel libro 
- è stato ingiustamente definito freddo c distaccato da una 
critica che cercava di interpretare il cinema soltanto in chia¬ 
ve neorealista». L'avventura, ricorda Rohdic, il primo dei film 
che diede ad anionioni la qualifica di «regista delle donne», 
é stato fischialo dai critici alla sua prima al festival di Can¬ 
nes. Mentre Zabriskie point, sulla gioventù statunitense, ri¬ 
mane tuttora un film odiato in quel paese. In Zabriskie point, 
sostiene Rohdie, «uno dei film più incompresi del cinema 
contemporaneo, c'é nella sequenza dell'esplosione nel de¬ 
serto una delle più belle riprese mai realizzate da un regista. 
Cosi come la scena finale di Professione reporter, una npre- 
sa che dura sette minuti, o il montaggio «inanimalo» ne L'e- 
clisse sono il segno del timbro «spcnmentale» di Antonioni. 
Secondo l'autore del saggio, il regista che ha appena ultima¬ 
to negli Stati Uniti le riprese del suo ultimo lavoro, La ciurma 
avrebbe uno stile simile a quello di Rosscllini; sempre in at¬ 
tesa di scoprire il suo momento di verità filmica. 

Uuis Pasqual, il regista spa¬ 
gnolo che da quest'anno é 
alla guida del ThéStre de 
l'Europc (al posto che per 
sette anni é stato di Giorgio 
Strchlcr). si ò affidalo a Gar¬ 
da Lorca per farsi accompa- 
gnare nella «discesa agli in- 
ferì e al paradiso» del suo 
nuovo teatro. Questo - ha detto il regista presentando il pro- 

g ramma della stagione 90-91 - spiega perché lo spettacolo 
i apertura sarà la Commedia senza titolo che il poeta spa¬ 
gnolo scrisse di getto su qualche foglietto volante, a matita e 
a penna, prima di partire per Granaria, dove sarebbe sfato 
ucciso. A un'apertura Impregnata di profonde connotazioni 
emotive fa riscontro, d'altra parte, una conclusione più «ri¬ 
lassata», con uno spettacolo musicale, Kurt Weill Revue, che 
npercone l'Itinerano creativo del musicista di Bcrtolt BrcchL 
dal primo periodo berlinese, alla parentesi parigina c al tra¬ 
pianto a Bioadway. Perché questa chiusura «leggera»? «Per¬ 
ché volevo finire in musica. Fèrché a giugno fa caldo per an¬ 
dare a teatro. Perché il mondo é ncco e contradditorio», 
questa la bizzarra risposta di Pasqual. Tra un estremo c l'al¬ 
tro. la stagione si snoderà attraverso una «occupazione» dell’ 
odeon da parte del National Theatre di Londra (che presen¬ 
terà due Shakespeare, Riccardo terzo e Re Lear, nella sala 
grande, e una creazione. Mademoiselle Marie, al Piccolo 
Odeon), un altro Shakespeare, Misura per misura, con regia 
di Peter Zadek e un Balcone di Jean Cenet, che sarà messo 
in scena dallo stesso Pasqual. 

Boris Eltsin, presidente della 
Repubblica russa, ritirerà il 
27 settembre prossimo a Ca¬ 
pri il premio omonimo asse¬ 
gnatogli per il volume Con¬ 
fessioni sul tema. L'annun¬ 
cio é stalo dato ieri nel corso 
di una Conferenza Stampa, 
precisando che Eltsin sarà a 
Roma già il giorno prima, avendo accettato di incontrare la 


Carda Lorca 
e Cenet 
perilThéàtre 
de l’Europe 


Boris Eltsin 
in Italia 
per ricevere 
Il premio Capri 



EltonJohn 
in cura 
er vincere 
l’alcolismo 


fi 


l'altissima lezione civile della sua opera» e Bohumil 
irabal, uno dei maggiori scrittori dcH'Europa dell'Est, «per 
avere espresso l'angoscia dei popoli oppressi dalla dittatu¬ 
ra». «Gli eccezionali avvenimenti dcll'89 - ha spiegato Clau¬ 
dio Angelini, presidente del premio Capri - ci hanno spinto 
a volgere lo sguardo su alcuni protagonisti del risveglio poli¬ 
tico e culturale che si é manifestato nei paesi d'olire corti¬ 
na». La giurìa, composta da numerosi es^nenti del mondo 
politìco-cullurale, ha inoltre premiato Giovanni ^adolini 
per il libro CU uomini cfie fecero l'ilalia Francesco Tullio Ai- 
tan come «il più intelligente tra i protagonisti deila filosofia» c 
Antonio lannello, segretario nazionale di Italia Nostra, per 
l'attività in favore dell ecologia e dell'ambiente. 

Elton John si sta sottopo¬ 
nendo a una intensa cura di 
disintossicazione antialcoli¬ 
ca e partecipa alle sedute di 
una lega per la temperanza, 
secondo quanto afferma il 
giornale popolare «The 
Sun». Secondo il giornale, il 
divo del rock britannico af¬ 
fronta una specie di lavaggio del cervello due volte ai giorno 
con gli altri membri di un gruppo chiamato «alcolisti anoni¬ 
mi», che lavora con i metodi deH'escrcito della salvezza. 
Ogni membro del gruppo viene invitalo a confes-sare di fron¬ 
te agli altri i suoi eccessi, e ad umiliarsi pubblicamente. In 
questo modo, per sfuggire alla vergogna, dovrebbe trovare 
la forza di volontà per fare a meno dell'alcol. Oa allora il 
cantante partecipa r^olarmente alle sedute che si svolgono 
mattino e sera. «The Sun», ad ogni modo, due anni fa aveva 
pagalo a Elton John un risarcimento record pari a oltre due 
miliardi di lire italiane, dopo averlo accusato di partecipare 
a orge omosessuali. (Questa volta, il giornale ha anche affer¬ 
mato che il cantante avrebbe confessato, e quindi confer¬ 
mato, ogni cosa. 


MARIO PETRONCINI 


nati al telefono, alla luce e al 
gas, quello degli aventi diritto 
all'assistenza medica per i po¬ 
veri, il Medicaid, quello degli 
elettori e quello delle patenti di 
guida, stima che il censimento 
abbia dimenticalo» l'8% della 
popolazione. La stima di 
Cleick é che i neri siano stati si¬ 
stematicamente «sotto-conta¬ 
ti», di almeno il 5%, dal 1940 in 
poi. La povertà che l'occhio ri¬ 
fiuta di vedere, il perbenismo 
rifiuta di ammettere, la statisti¬ 
ca la cancella anche dalla più 
solenne delle occasioni di 
conta. 

Il buco é talmente grosso 
che pochi hanno il coraggio di 
contestarlo. Lo stesso ufficio 
del censimento ammette di 
aver perso per strada almeno 3 
milioni di persone (il 5.9% del¬ 
la popolazione nera; lo 0,7% di 
quella bianca). 

Cresce la pressione per <or- 
reggere» i risultati fasulli del 
censimento con sondaggi 
«campione». Lo stesso ullicio 
del censimento ha deciso di 
«rivisitare» 164.000 famiglie alle 
ricerca dei mancanti aH'appel- 
lo nel censimento generale. 
Teoricamente sarebbe possi¬ 


bile estrapolare i risultati della 
nuova più profonda mini-con¬ 
ta sul piano nazionale. In que¬ 
sto senso proprende la maggio¬ 
ranza dei democratici. Ma si 
opprongono i repubblicani, co¬ 
loro che sembrano a prima vi¬ 
sta più favoriti dai risultati sul 
piano della distribuzione dei 
collegi elettorali, con l'argo¬ 
mento che tale estraprolozione 
sarebbe incostituzionale, ag¬ 
giungerebbe «fantasmi», «citta¬ 
dini sintetici» al censimento ve¬ 
ro c proprio. 

A dire il vero nemmeno i re- 
pubblicani hanno il coraggio 
di negare che il censimento 
cosi com'ù non rappresenta la 
realtà della poprolazionc, tanto 
ingombrante e' l'evidenza. Si 
limitano a risprondere che «se 
quelli non vogliono essere 
contali, peggio per loro». «A 
me sembra che il censimento 
sia cosi accurato che se certi 
settori della popolazione sono 
storicamenfe sotto-contati ciò 
é dovuto solo al latto che non 
vogliono essere contate», scri¬ 
ve in una lettera al Dipartimen¬ 
to del Commercio il cap)Ognip>- 
po repubblicano del Senato 
del Kentucky John Rogets. 
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Cultura e Spettacoli 


Pesanti reazioni a «Tracxe di vita amorosa» XLVi M05IRA 

durante la proiezione per la critica MERNAZIONALE 

Il re^sta si difende: «Giudichi il pubblico » VARIE _ 

Spike Lee, ritratto della borghesia nera CMEMATOGRAFIGA 


Qui accanto, 
Renato Scarpa 
a Valeria Colino 
in «Tracce rii vita 
amorosa» 
e. a destra. 

Uregista 
Peter Del Monte 
In basso, due scene 
di «Mo'Batter Blues» 
diSplKeLee 
presentato ieri 



Fischi per Del Monte 



Il programma 


OOOl VENEZIA XLVn 


Saia Orando del Palazzo dei Cinema; 
oro 17.15* EDINSTVENUAT SVIDETEL(L*unlCO testimone) 
di MIchall Pandursk^Bulgaria) 
oro 20.00 * DOVIDENIA V PEKLE, PRIATELIA 

S Arrivederci all'inferno, amici} di Jura] Jakubisko 
Cocoslovacchia/ltalia. fuori concorso) 

\H ANGEL AT MY TA8LE (Un angelo alla mia tavola) 
di Jane Camplon (Nuova Zelanda) 

Arena: 

ore 20.30 * EDINSTVENUAT SVIDETEL 

_ AN ANGEL AT MY TABLE _ 

_ SETTIMANA DEttA CRITICA _ 

Sala Grande del Palazzo del Cinema; 
ore 15.00 - BOOM BOOM 

di Rosa VergOs (Spagna) 

_RETROSPETTIVA_ 


Sala Volpi; 

oro9.QO-ODNA, 1931 (Sola) 

di GrigorIJ KozlncevoLeonldTrauberg (Urss) 

oro 20,30* OONA _ 

_OMAGGI E DOCUMENTI 


Sala Grande del Palazzodel Cinema: 
oro 11.30 JEZUSKRISZTUS HOROSZKÒPIA 

(L'oroecopo di Gesù Cristo) di Miklós JancsO (Ungheria) 

_ DOMANI VENEZIA XLVD _ 

Sala grande del Palazzo del Cinema: 
ore 17.15- KARARTMA GECELERI (Notti di coprifuoco) 
di Yusuf Kurcenli (Turchia) 

oro 20.00• IHIRED ACONTRACTKILLER (Ho assoldato un killer) 
di Akl KaurlsmAkl (Finlandia) 
ore 22.45* HENRY «JUNE 

di Philip Kaurman(UBa) 

Arena; 

ore 20.30 • KARARTMA GECELERI 

I HIRED A CONTRACT KILLER _ 

_ SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala grande del Palazzo del Cinema: 

ore 15.00 • POD NEBOM OOLUBYM (Sotto il cielo azzurro) 

_ dIVitaliiDudintUres) _ 

_RETROSPETTIVA_ 


Sala Volpi: 

ore9.00*TOMMI.1931 

di Jakov Protazanov (Urss) 
ore 20.30-TOMMI_ 


OMAGGI E DOCUMENTI 


Sala grande del Palazzo del Cinema: 

ore 11.30 - KLEBOLIN KLE8T ALLES, 1909 (Klebolln attacca tutto) 
di Heinrich Bolten-Baeckers (Germania) 

MUTTERLIEBE, 1909 (Amore materno) 

regista Ignoto (Germania) 

FUGA DAL PARADISO 

di Ettore Pasculli (Italia) 


Secondo film italiano presentato in concorso e, per 
un giorno, ancora polemiche. La proiezione per la 
stampa di Tracce di vita amorosa, ottavo film di Peter 
Del Monte, ha suscitato battute e risate in sala, poi, 
alla fine qualche fischio e sberleffo. Tesa e confusa 
anche la conferenza stampa del giorno dopo. Il 
regista si è presentato accompagnato da Walter 
Chiarì, protagonista deH'ultimo dei 14 episodiche 
compongono il film. Ha rivendicato ToriginaUtà 
delia sua opera fino in fondo; «Ho lavorato in 
assoluta libertà. Se dovessi scontare un fallimento 
artistico mi troverei di fronte ad un serio dilemma. In 
ogni caso attendo la verifica dei pubblico, stasera in 
Sala Grande. Sono molto curioso cd incerto». Non 
bastasse quello veneziano. Tracce di vita amorosaè 
da oggi programmato in molte delle principali città 
italiane. Al giudizio del pubblico Tanche a quello 
più giovane ed eterogeneo dell'Arena) si è 
sottoposto intanto in serata anche Ma' Setter Blues, 
l'attesissimo film di Spike Lee, reduce, negli Stati 
Uniti, da accese polemiche sul razzismo. Lee non è 
venuto a Venezia (sta preparandoVung/efeoerl ma 
a parlare del film à stata l'attrice (coprotagonfsta 
con OenzeI Washington) Cynda Williams. 

Taccuino 
veneziano 


Un cinema 
italiano 
in cerca 
d'i(dentità 


UMBERTO CURI 

V. 

E difficile capire la ragione per la quale giovani 
autori, non sprovvisti di talento, come Sergio Ru¬ 
bini, e con lui altri promettenti trentenni venuti 
alla ribalta proprio in occasione della Mostra di 
Venezia negli ultimi anni, preteriscano mettere a 
repentaglio una carriera che potrebbe essere 
brillante, avventurandosi in imprese perlomeno discutibili, 
come Lo Srnz/’one presentalo nella giornata di ieri. Attore ca¬ 
pace di caratterizzare efficacemenle un personaggio origi¬ 
nale c stralunato, dotato di un istintiva altitudine a valorizza¬ 
re toni medi, remoti da ogni esasperazione tragica o comi¬ 
ca, Rubini abbandona i moduli espressivi, sul quali aveva 
costruito la propria silhouette di interprete, per una tematica 
troppo elereogena rispetto alte sue <orde>, probabilmente 
troppo impegnativa per un'opera di esordio. Accade cosi, 
che un film svelto, sobrio, divertente in tutta la sua prima 
parte, condotto con mano leggera e con pregevole freschez¬ 
za, finisca poi per precipitare inopinatamente allorché nella 
vicenda irrompono pretese dilformi dalla stessa impostazio¬ 
ne dell’opera, con un conseguente cambio di registro 
espressivo, nell'impervio passaggio dal bozzetto al dramma. 

Ma II deludente risultato conseguilo da un film comunque 
non privo di spunti felici, quale é appunto La Stazione, può 
suggerire qualche considerazione più generale, di taglio 
comparativo, sulla qualità complessiva delle produzioni na¬ 
zionali rappresentate quest'anno alla Mostra. Escludendo 
Emmer e. almeno in parte. Marco Risi - l’uno per questioni 
di età, l'altro per ragioni di merito - il cinema italiano, stan¬ 
do almeno a quello che si £ visto qui finora, sembra ancora 
privo di una identità che non sia ecletticamente costruita 
mescolando, più o meno abilmente, rivisitazioni di classici 
del passalo (dal neorealismo alla commedia leggera) e 
modelli del cinema straniero, in particolare di quello ameri¬ 
cano. Scontando I limiti insili In ogni generalizzazione, non 
si può comunque affermare che il talento, la perizia tecnica, 
il buon livello di cultura cinematografica, siano assistiti an¬ 
che da una vena artblica originale, c ancor meno da una de¬ 
finita direzione di ricerca, che sia In grado di conlerire uno 
sviluppo creativo - e non meramente scolastico - ad una 
tradizione nettamente caratterizzala, quale è quella del no¬ 
stro cinema. 

Il carattere ripetitivo, talora manieristico, scarsamente In¬ 
novativo, della maggior parte delle opere italiane recenti ri¬ 
valuta. poi, con più evidenza le tendenze che sembrano pre¬ 
valere in altri paesi. Non si può negare, ad esemplo, che i 
film presentati dalla clnematrogralia dclTEuropa orientale, 
per quanto spesso grevi c perfino opprimenti, testimoniano 
l'esistenza di un travaglio autentico, segno di una ricerca le- 
s^'ja procedere oltre gli schemi passati. Ma altrettanto, c con 
rfsbliali più convincenti, si può osservare a proposito dei film 
inglesi, francesi, e più ancora di quelli tedeschi, dove si può 
cogliere al lavoro un'ispirazione inquieta, spesso indiscipli¬ 
nata, qualche volta incapace di trovare un suflicicnle equili¬ 
brio, e tuttavia indizio di una situazione di movimento pres¬ 
soché ignota al cinema italiano. 



OA UNO DEI NO! 

■1 VENEZIA. Alle proiezioni 
per la stampa le risate sono 
partite sommesse, poi si sono 
latte forti, numerose, e si è 
chiuso all'insegna dello sber¬ 
leffo. Purtroppo non si tratta di 
un film comko, ma di Tracce 
di vita amorosa, di Peter Del 
Monte, il secondo film italiano 
In concorso. Ieri mattina, alla 
conferenza stampa, atmosfera 
un pò più tranquilla: qualche 
fischio isolalo, un caldo ap¬ 
plauso all'Ingresso in sala di 
Walter Chiari (protagonista 
dell'ultimo «frammento» del 
film) e soprattutto tanta soli¬ 
darietà sul palco, con i tre atto¬ 
ri presenti (oltre a Chiari. An¬ 
drea Occhipinii e Gioele Dix) 
impegnatissimi a stringersi at¬ 
toria al regista, torse per pro¬ 
teggerlo da una bufera Incom¬ 
bente. 

Incontriamo Peter Del Mon- 


RI INVIATI 

te mentre sta per avviarsi alla 
conferenza stampa. Non bru¬ 
cia dalla voglia di parlare, ma 
per lui, uomo schivo e tacitur¬ 
no, non é necessariamente un 
segno di nervosismo. Ha vo- 
lia, questo si, di difendete U 
Im: «Per me TVocoe di vita 
amorosa è una verifica assolu¬ 
ta. Sono pronto a difenderlo 
ad oltranza. Ormai mi cono¬ 
sco: rispetto a questo film non 
posso fare di meglio, posso 
semmai fare cose diverse, che 
però mi interessano meno, se 
giungessi alla conclusione che 
è stato un lallimenlo (artistico, 
non commerciale) m) troverei 
di fronte a un serio dilemma. 
L'ho girato in assoluta libertà, 
dando sfogo al miei difetti (la 
mancanza di di corposità, di 
forza drammaturgica) e cer¬ 
cando di trasformarli in pregi, 
di indagare in una specie di 


terra di nessuno che sento 
congeniale. Ho cercalo di ac¬ 
cennate quattordici storie so¬ 
spese, senza soluzione. Di por¬ 
tare il cinema al limiti dell'in¬ 
corporeo. in alcuni episodi, i 
cui dialoghi hanno suscitato 
ilarità, ho lavorato sul luogo 
comune per capovolgerlo. For¬ 
se non CI sono riuscito. Ma at¬ 
tendo comunque la risposta 
del pubblico. Stasera, in Sala 
grande, e poi nei cinema. So¬ 
no molto curioso ed incerto. 
Non so se gii spettatori avran¬ 
no la forza e la pazienza di en¬ 
trare e uscire da quattordici 
storie diverse e poco gratifi¬ 
canti sul piano del racconto, 
dell’identificazione». 

Seconda puntata. Conferen¬ 
za stampa: accanto a Del Mon¬ 
te, che naturalmente conferma 
la propria difesa del illm, tiene 
banco Waller Chiari, arrivato 
solo la sera prima e molto giù 
di voce, ma sempre fluviale 


nelle sue uscite; •Del Monte ha 
fallo una scommessa, di farmi 
star zitto per tutta la durata del¬ 
le riprese, e l'ha vinUi. E lo non 
ho avuto nessun problema nel 
lasciargliela vincere. Nel film 
non ho bisogno di parlare. So¬ 
no un vecchToo che lascia die¬ 
tro di sé un rapporto sereno, 
placato. Più che di una follia 
passiva si tratta di un’assenza. 
E alla fine mi avvio nudo verso 
la notte, in discesa, mi sembra 
che sia un finale mollo roman¬ 
tico. In un certo senso lutti gli 
attori dei tredici episodi prece¬ 
denti hanno lavorato per me, 
hanno impersonalo me stesso 
in varie età, e io raccolgo il frut¬ 
to del loro lavoro. Insomma, è 
stato bello, fra me e Peter è na¬ 
ta un’amicizia di cui non ci ver- 
gognamo. Tracce di vita amo¬ 
rosa é il film di un uomo genti¬ 
le, una sorta di Benito Cereno 
che ha resistilo Impavido sulla 
tolda della nave mentre l'equi¬ 


paggio aspettava solo un'oc¬ 
casione di ammulinarsi. In- 
somma, l’amore, questo amo¬ 
re su cui Peter ha raccontato 
quattordici storie, nasce la pri¬ 
ma volta che un bambino 
guarda una bambina c può 
avere cinquecentomlla svolgi¬ 
menti diversi, per cui il film po¬ 
teva o doveva essere ancora 
più frammentario e lo non mi 
sono sentilo affatto sminuito 
dal recitare un personaggio 
che «durava» solo otto minuti, 
lo per tutta la vita ho difeso 
Franchi e Ingrassia, che se pia¬ 
cevano al pubblico una ragio¬ 
ne doveva pur esserci, e ora di¬ 
fendo Del Monte che ha fatto 
un film sull'amore con amore, 
un film che va in/litlo, non pro¬ 
posto alla genie, e slop, per¬ 
ché davvero io non dico nulla 
o dico troppe cose inutili». Cosi 
parlo Waller l'inarrestabile. 
Accanto a lui Peter Del Monte, 
almeno per un attimo, ha ritro¬ 
valo U sorriso. OAl. C 



«Puttane o teppisti 
perché d volete così?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA. Nel primi dieci 
minull di Mo' Better Blues si 
parla di baseball c di musica. 
Sono le due grandi passioni di 
Spike Lee (assieme al basket, 
é tifoso dei Knicks di New 
York) e di fanti neri americani. 
Nel suo quarto lungometrag¬ 
gio. passalo In concorso alla 
Mostra di Venezia, Spike ha 
messo in scena una sorta di 
summo, di Ideale compendio 
della cultura afroamericana. 
D’altronde, basta lare due pas¬ 
si da turisti in quel di New York 
per capire quanto quello di 
Spike non sia un cinema ■fan¬ 
tastico", ma antropologico; 
un'analisi del comportamenti 
dei neri d'America, almeno 
quanto Coodfellas é un saggio 
sui comportamenti degli italo 
americani, New York é piena 
di ragazzi neri che vanno In bi- 
ciclctla (come il personaggio 
di Mars, interpretato da Spike 
medesimo in Lola Darling), 
che vestono body, scarpette da 
ginnastica Nike c magliette 
sgargianti (come i personaggi 


di Fa' la cosa giusta ), che por¬ 
tano capigliature squadrate, 
quasi neocostruttivisle (di 
nuovo, come Spike e sua sorel¬ 
la Jote In Mo’ Setter Blues). 
Non c’é niente di inventato nel 
cinema di Spike. Tranne, natu¬ 
ralmente, i suoi inanestabili 
movimenti di macchina che ne 
fanno uno dei registi più fanta¬ 
siosi e creativi del cinema 
americano degli anni Novanta. 

Purtroppo Spike non é a Ve¬ 
nezia. t rimasto in America, a 
girare II suo quinto film Jurìgle 
Fever, storia di un amore inter¬ 
razziale fra un nero e un'italoa- 
merlcana, e torse a difendere 
Mo' Setter Blues dalle polemi¬ 
che che non accennano a spa¬ 
rire. Cynda Williams, protago¬ 
nista protagonista femminile 
del film accanto a DenzeI Wa¬ 
shington, ci spiega: 'Il film mo¬ 
stra molto chiaramente come 
la creatività dei musicisti neri 
sia sempre stata struttala dai 
bianchi. Negli anni Quaranta 
come oggi. Questo può essere 
uno dei molivi per cui il film £ 


cosi controverso In America, 
ma non il solo. Credo che i 
giornali debbano comunque 
attaccarsi a qualcosa per far 
polemica, quando un artista di 
talento comincia ad avere suc¬ 
cesso senza la loro benedizio¬ 
ne. Nel casodi Mo'Setter Blues 
si sono attaccali ai due perso¬ 
naggi degli ebrei che gestisco¬ 
no il night-club. Prima di tutto, 
vi dirò che io ho scoperto che 
quel due sono ebrei solo quan¬ 
do ho letto gli articoli sui gior¬ 
nali, nel copione e nel lilm non 
sono affatto dclinill come tali. 
In secondo luogo, allora i neri 
cosa dovrebbero dire del per¬ 
sonaggio di Ciani, il manager 
interpretato dallo stesso Spike? 
Quello è un nero giocatore, 
bugiardo, imbroglione; questo 
significa automalicamenle che 
lutti i neri sono Imbroglioni? In- 
somma, sono i personaggi di 
un film...» 

La verità é che Spike Lee è 
stato attaccato perché deve 
sembrare inaccettabile che un 
nero lavori come aitisla a lutto 
campo. produHore-regisla- 
sceneggialore-attore. metten¬ 
dosi in una posizione di forza 



con le majors, facendo cinema 
a modo suo (manco fosse Or- 
son Wclles) e aprendo addirit¬ 
tura, a Brooklyn, un negozio 
che vende ometti ispirati ai 
suoi lilm (manco fosse Walt 
Disney). Sempre Cynda dice; 
■Credo che Mo' Setter Blues, 
un lilm in cui un nero parla dei 
neri come 1 bianchi parlano 
dei bianchi, sarebbe del tutto 
normale se vivessimo in un 
mondo normale. Se tutti fossi¬ 
mo capaci di accettarci a vi¬ 
cenda. invece ogni nuovo 
black-mouie deve ripartire da 
zero, reimpostare tutto il di¬ 
scorso daccapo. Sapete qual é 
la cosa più scandalosa? Avete 
visto l'inizio del film, questa fa¬ 
miglia nera che vive in una ca¬ 
sa dignitosa, i bambini neri 
che giocano per strada senza 
paura d'essere ammazzali? 
Quello è lo scandalo. Permia 
prima volta si mostra sullo 
schermo l'esistenza di una 
middle class, di una borghesia 
nera, che é poi l'ambiente da 
cui viene Spike, il cui padre é 
un musicista e da cui vengo io. 
Noi neri, al cinema, siamo 


sempre spacciatori, puttane, 
galeotti e teppisti, lo nei mio 
prossimo film devo lare un 
personaggio del genere e sono 
molto a disagio, perché - vi 
sembrerà strano - non ho mai 
sniffalo cocaina e non ho mai 
battuto il marciapiede». 
Conclusione; proprio per il 
suo essere un lilm off blaàr, per 
il suo essere musicalmenle e 
cinematogralicamenle scintil¬ 
lante, per il .suo essere uno 
speltacolone con tanto di lieto 
line, Mo ' Setter Blues è un lilm 
che ha radunato intorno a sé 
l'identificazione militante della 
comunità nera di New York, È 
il loro film. -Cera mollo attesa 
tra i neri che lavorano nclcine- 
ma e nel jazz, a New York, e 
ora siamo tutti mollo contenti. 
Per me - continua Cvmda - è 
stata una grande scuola. Cre¬ 
sciuta a Chicago, a furia di spi¬ 
ritual e gospel .io scoperto che 
c'é una tradizione assai più va¬ 
sta di musica .-jppartenentc al¬ 
la nostra cultura. Ho scoperto 
Charlie Parker e Billy Holliday 
grazie al film. E ora sono un 
po' meno ignorante di prima*. 


Amori, jazz & blues 
Eax) la storia 
del grande Bleek 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 


H VENEZIA. Spike Lee, 33en- 
ne cineasta afroamericano 
passa, specie dopo aver realiz¬ 
zalo i fortunati Lola Darling e 
Fa'la cosa giusta, per una sorta 
di campione dell'oigogllo, rtel- 
la cultura neri. Ma, con la sua 
nuova opera cinemalogranca. 
Mo’Setter Blues, in concorso a 
Venezia '90, rischia di allenarsi 
molle simpatie. Mo' Better 
Blues é una locuzione gergale 
dello slang americano e sta 
pressappoco per mudi better 
<»moko meglio») che, tradotto 
ulierioimenie. significa sempli¬ 
cemente «lare sesso». Di sesso, 
di musica e di altro ancora si 
paria nel lilm di Spike Lee. Em¬ 
blematico protagonista è un 
suonatore di tromba. Bleck Cil- 
liam (OenzeI Washington, già 
premiato con l’Oscar per Ciò- 
ry ). che messo di ironie a scel¬ 
te radicali quali l’amore per la 
bella cantante Clarke Betan- 
court (Cynda Williams) o per 
la devota insegnante Indigo 
Downes (Jote Lee, sorella di 
Spike); e. ancora. Ira l’amici¬ 
zia per Tamico-manager dì 
sempre, l'imbiogliausslmo 
Ciani (Spike Lee) e la salva- 
guardia del proprio successo, 
resta bloccato da una congeni¬ 
ta irresolutezza. Fermo restan¬ 
do il fatto che per lui il jazz, la 
sua tromba sono la vita intera. 

Rn dall’avvio. Mo' Better 
Blues ha l’impianto quasi di 
una favola, te tipiche sugge¬ 
stioni di un racconto dalle im¬ 
plicazioni morali tutte evidenti. 
In un quartiere negro di picco¬ 
la borghesia, nella via rimbom¬ 
bante di uranico e di voci, un 
grappo di ragazzetti chiama a 
squarciagola l'amichetto 
Bleek, dirigentemente e malin¬ 
conicamente intento a intona¬ 
re te scale musicali con la sua 
tromba. Sopraggiunge la ma¬ 
dre del tromtteltista in erba; 
caccia i rumorosi disturbatori, 
impone al liglio di continuare 
nello studio. Poi, rapidamente, 
attraverso bruschi salti crono¬ 
logici, troviamo Bleek, ormai 
uomo latto, a capo di un com¬ 
plessino jazz sotto contratto 
con due esosi fratelli ebrei, 
MoeeJosh Ratbush (interpre¬ 
tati da John e Nicholas Turtur- 
ro), che gestiscono redditizia¬ 
mente un frequentato night 
club. Troviamo, altresì, a (ian- 
co di Bleek, il suo amico d'in¬ 
fanzia e ora anche suo mana¬ 
ger sempre indebitalo e perse¬ 
guitato da brutali strozzini, il 
piccolo Giani, da tutti deriso e 
vilipeso. 

tutto ciò costituisce in qual¬ 
che modo il contesto. La mate¬ 
ria di fondo resta la musica 
jazz, qui rìvisilata. perlustrala 
con amore e con passione da 

f >arte dell'austero BIcck Gil- 
iam (trasparente omaggio al¬ 
ia figura del padre di Spike, Bill 
Lee, jazzman di buon nome 
autore delie musiche di lutti i 
film del liglio) e, anche con 
maggiore gratitudine, dallo 
stesso cineasta. Non a caso e a 
più riprese In Mo' Better Blues 
rispunta il discorso suirinclis- 
solubile rapporto tra jazz c cul¬ 
tura nera. 

Poi, però, il plot dello stes.so 
film si definisce nel dissidio 
crescente tra Bleek e i suoi 
compagni d'orchestra, l'ineffi¬ 
ciente Giani, le sue preoccu¬ 
pate donne, l'insofferente Indi- 
go e l'ambiziosa Clarke. Fino 
al pestaggio drammaticamen¬ 


te risolutore di Giani da parte 
di due eneigumeni prezzolati 
dai creditori in cui resta coin¬ 
volto lo stesso Bleek. percosso 
selvaggiamente fino a restare 
con le labbra spaccate. A di¬ 
stanza di anni, ritroviamo 
Bleek felicemente accasato 
con Indigo e col loro figliolclto. 
Va da se che, appena cresciu¬ 
to, quest'ultimo ripercorrerà le 
iraccie del padre. Con i ragazzi 
che sbraitano per la via, invo¬ 
cando Bleek junior intento a 
suonare la tromba. 

È stalo, questo finale acco¬ 
modarne, consolatorio (ma 
anche l’intero film stempera 
fatti e figure in una aura sem¬ 
pre preziosa, levigata) ad indi¬ 
sporre parzialmente anche gli 
spettatori più longanimi, in 
realtà, Spike Lee e lutti I suoi 
hanno puntalo a realizzare 
uno spettacolo gradevole, una 
rappresentazione anche sa¬ 
pientemente calibrala, dove 
soltanto il fitto, impareggiabile 
ordito musicale di tanti molivi 
del più solido patrimonio jazz 
sa dare coesione e qualche ve¬ 
rità ad una storia dipanala e 
sorretta in prevalenza da un pi¬ 
glio manieristico c solisticato 
impensabile fino a qualche 
tempo fa nel cinema di Spike 
Lee. in estrema sintesi Mo'Bet¬ 
ter Biues a noi non 0 sembrato 
un film né bello, né brutto. È 
sbagliato e basta. Può capitare, 
anche al taicntoso Spike Lee. 

Un analogo, severo giudizio 
va speso anche per l'atteso 
nuovo lilm di Peter Del Monte 
Tracce di vita amorosa, quat¬ 
tordici fugaci brandelli esisten¬ 
ziali coiu a volo nella loro 
monca eppure sintomatica ef¬ 
fettualità. Anzi, quattordici mo¬ 
menti emotivi lutti suscettibili 
di evoluzione verso esiti felici 
oppure verso approdi allar¬ 
manti. Se qualche -bozzello» 
appare folgorante, compiuto, 
nella sua dimessa, scarnificata 
verità poetica (il bambino ge¬ 
loso del neonato, l'episodio di 
una triste separazione che ve¬ 
de Interpreti Laura Morante e 
Massimo Dapporto, l'epilogo 
straziante con Walter Chiari e 
Angela Goodwin). l'insieme 
delT’otdito si sfrangia in stuc¬ 
chevolezze, abbandoni fin 
troppo patetici. Certo, Pclcr 
Del Monte «gira» benissimo, 
ma quel che è la carenza più 
grave si rintraccia proprio nella 
sceneggiatura, nei dialoghi 
quasi sempre esposti ad ogni 
vieto sentimentalismo o a 
qualche vistosa banalità. 

Abbiamo invece visto, fuori 
concorso, un piccolo lilm abil¬ 
mente giocato su sentimenti e 
risentimenti, diremmo, classi¬ 
ci, ma non per questo mono 
attuali, coinvolgenti. L'ha rea¬ 
lizzato la nota attrice francese 
Nicole Carcia e si intitola .so¬ 
briamente Un ivech-end su 
due. Parla di una attrice, Ca- 
mille, che, divorziala dal mari¬ 
to, vive un rapporto un po' dif¬ 
ficile coi figlioleltì Vincent e 
Gaeile. Un giorno, spoetizzala 
dalla fatuità di ceni impegni 
proicssionali, decide allim- 
prowiso di partire con loro alla 
volta della Spagna, L'awentu- 
rosa fuga dura poco, bi.sogna 
rientrare nei ranghi. Un uech- 
end su ducè tutto qui, ma è un 
lilm tenero e ispiralo, limpido 
e puro quale una attrice, una 
autrice sensibile e sincera co¬ 
me Nicole Gorcia ha saputo e 
voluto lare. Brava davvero. 
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Accanto, 
Jutal 
Jakubisko 
il regista 
dixArriveOerd 
all’interno, 
amici». 
A destra 
e In basso, 
Sergio Rubini 
e Margherita 
Buy 
interpreti 
de «La 
stazione» 


Fuori concorso 
al Festival 
e in tarda serata 
su Raidue 
il film 
che Tautore 
cecoslovacco 
cominciò 
a girare 
nel lontano '68 


m VENEZIA. •Venni a Vene¬ 
zia la prima volta nel 1968, do¬ 
po la primavera di Praga, e 
avevo ancora timore a parlare, 
sono tomaio nel 1982 e non 
potevo parlare allatto. Di nuo¬ 
vo l'anno scorso, all'Inizio del¬ 
la perestrolka mi sono conces¬ 
so solo di bisbigliare. Ora linai- 
mente posso dire lutto quello 
che voglio». La quarta volta di 
Jurai Jakubisko, nato 58 anni 
fa in Cecoslovacchia, d legata 
a un lllm ch.'t ha una storia 
mollo particolare e che potrete 
vedere stasera alle 22,30 su 
Raidue. Aniuederci atl'intemo, 
amici fu cominciato, infatti nel 
'68. gli anni delle grandi spe¬ 
ranze c bloccalo dalla succes¬ 
siva repressione, quando era 
quasi terminato. Il crollo del 
regime comunista ha permes¬ 
so al legista di riprendere il 
film nell'autunno scorso e di 
terminarlo nel gennaio di que¬ 
st'anno. Costruito con lo stile 
immaginoso e metaforico del¬ 
l'autore di Sono seduto su un 
ramo e mi sento bene, il film è 
una parabola del socialismo 
che da prospettiva di libeitA si 
trasforma in un atroce incubo. 
Le «pizze* sfuggirono alla cen¬ 
sura cecoslovacca grazie al 
produttore Moris Ergasche riu¬ 
scì a portarle in Italia. *11 film fu 
montato da Tinto Brass che se¬ 
gui le Istruzioni dettagliatissi¬ 
me che Jakubisko riuscì a farci 
arrivare per vie clandestine - 
racconta il produttore - una 
volta terminalo proponemmo 
il film alla Biennale all'epoca 
della contestazione, nel 1972. 
Ma Francesco Maselli e Ugo 
Pirro dissero che non poteva¬ 
no prendere il film di un autore 
montalo da un altro. Si rivolse¬ 
ro al governo cecoslovacco 
per chiedere a Jakubisko l’au¬ 
torizzazione alla proiezione. 
Ma il regista, che era pratica¬ 
mente un ostaggio nel suo 
paese, fu costretto a dire di 
no*. 

Riprendere un film dopo 
tanti anni probabilmente fa 
venir voglia di cambiare 
molte cose. Lei che muta¬ 
menti ha introdotto? 

1 finale, Nella versione origina- 
e era pessimistico. Morivano 
ulti in questa Arca del sociali¬ 
mo che aveva promesso la 
rande salvezza. Quello che 
edete. invece, avrà una con¬ 
tusione ottimistica: gli uomini 
usciranno a liberarsi. Ma. a 
stanza di qualche mese, le- 
o che dovrei riscrivere un’al- 
i volta la conclusione per 
irgli un tocco meno ollimisli- 

Vuole dire che la situazione 
cecoslovacca non autorizza 
entusiasmi? 

tei proprio di no. anzi. La 
gilc, uscita dal regime comu- 
rta, crede che tutto ora di- 
Mti facile. Vorrebbe in po- 
cssimo tempo quello che 
Itcldente ha costruito con 
ulavoro di secoli. La demo¬ 
cria ha bisogno di regole per 
srrawivere. Invece c’d una 
ctfusione spaventosa, nasco- 
ndccinc di parlili. I politici 
mvi non sono preparati co- 
mlo erano quelli che appar- 
tevano al vecchio apparato. 
Iosa ha significato la fine 
ella dittatura per U mondo 
ell’arte? 

Arhe noi registi ci troviamo di 
Irete a una parete bianca. Da 
ur parte il cinema non ha al- 





cun sostegno perche non e più 
utilizzabile per la propaganda, 
dall'altra dobbiamo cambiare 
il nostro linguaggio. Prima, per 
sfuggite alla censura, cl rifugia¬ 
vamo nelle metafore, a volte 
mollo oscure. A/n'ueicferci al- 
l'inferno, amici é un esempio 
di questo vecchio modo di fare 
cinema. Inoltre non conoscia¬ 
mo neppure 1 gusti del nostro 
pubblico, il quale ù sempre 
stalo costretto a vedere le cose 
che il regime imponeva. Prati¬ 
camente abbiamo ie mani li¬ 
bere e i piedi legali, in quanto 
non sappiamo quale strada 
imboccare. 

Molti al sono chiesti pcrcite 


Flash dalla laguna 


Leone d'oro, Leone di vetro. Il leone d'oro della XLVIt 
Mostra del cinema di Venezia dovrebbe portarselo a ca¬ 
sa Coodfellas. Il regista Martin Scorsese ù infatti il princi¬ 
pale candidato al massima riconoscimento della Bien¬ 
nale e ha dalla sua la 'macchina» produttiva e itropagan- 
distica della Warner Bros e il grande ascendente di Ro¬ 
bert De Nlro che a Venezia ha conquistato proprio tutti. 
Chi sono i suoi rivali? Si fanno i nomi di James Ivoty e Jiri 
Weiss. Per la migliore interpretazione maschile invece 
potrebbe scapparci un premio collettivo ai Fasazzi fuori 
di Marco Risi. Alla Settimana della critica i concorrenti 
più apprezzati sono stati La stazione e La discrète. Intanto 
e stato consegnalo il Leone di vetro al direttore della fo¬ 
tografia Freddie Young, un omaggio per la sua prestigio¬ 
sa carriera. Tra le sue fatiche Addio, mr. Chipf del 1939 
con il regista Sam Wood. che é stalo presentato a Vene¬ 
zia. 

I gionulteti premiano Scola. Oggi pomeriggio alle 18 

nella Sala Volpi del Palazzo del cinema sarà consegnato 
al regista Ettore Scola il 14csimo premio Bianchi, ricono¬ 
scimento del Sindacalo giornalisti cinematografici (Sng- 
cO istituito in ricordo del crìtico Pietro Bianchi. Dopo la 
consegna del premio sarà proiettato il film di Scola 
Dramma deilagehsia con Monica Vini. 

•Goodfellaa» vincerà 11 Ranieri d'oro? Sempre al primo 
posto nel gradimento del pubblico dell'atena Coodfei- 
ias. Anche per il resto la classifica è praticamenie invaria¬ 
ta, con Manlio und ich al secondo e Mr. and Mrs. Bridge 
al terzo posto. Tra ì nuovi -arrivi» il film polacco Pozegna- 
nieJesieni di Mariusz Trelinski si ò piazzalo al ISesimo 
posto, mentre S'en fout la mort è decimo. Alla fine, nes¬ 
sun altro supererà Coodlellas nel lavora degli speltalori, 
il film vincerà il premio messo in palio dallo sponsor. 

Sgorbi: «Il divo aono lo». SgarbI protagonista a lutti i costi 
si confida alla stampa, È alla Mostra del cinema di Vene¬ 
zia, ma ammette di non avere mai prestato molta atten¬ 
zione a questa forma d'arte. I film che ha visto nei giorni 
scorsi non gli sono piaciuti, a parte quello di Marco Risi. 
Un'unica cosa perù non tollera veramente. Non essere ri¬ 
conosciuto per strada. 

II agulnness» della Mostra. Ecco il -gulnness» del primati 

della XLVII Mostra del cinema: 3.500 cataloghi .sono stati 
stampati c distribuiti. Il pubblico può acquistarli al prez¬ 
zo di 40.000 lire. 17 proiezionisti sono impegnali nelle 
varie sale. 8 giornali statunitensi hanno inviati alla Bien¬ 
nale. Infine si è saputo che il set del prossimo film di Wer¬ 
ner Herzog. L'urlo di pietra sarà a 6.380 metri d’allezza: 
data la collocazione in quota, oltre agli attori Donald Su- 
therland e Vittorio Mezzogiorno, saranno impegnati nel¬ 
le riprese 10 alpinisti prolessionisti. 


Prima regia cinematografica per Rubini 
tratta dalla pièce teatrale di Umberto Marino 
Un incontro impossibile fra un capostazione 
di provincia e una giovane borghese viziata 
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Una notte alla stazione 


Jumj Jakubisko 

aU’iiifemo 

per ventìdue anni 

Per la quarta volta a Venezia Jurai Jakubisko ac¬ 
compagna il suo film Arriuederd aU'inferno, amici 
fuori concorso ma programmato stasera (alle 
22.30) su Raidue. Un film cominciato nel '68 ma 
bloccato dalla censura, trafugato in Italia, montato 
clandestinamente, completato soltanto pochi mesi 
fa. Una parabola del socialismo che da prospettiva 
di libertà si trasforma in un atroce incubo. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILOe PASSA 


Secondo film italiano alla Settimana della critica. È 
La stazione, di Sergio Rubini, dairomonima com¬ 
media di Umberto Marino già rappresentata a teatro 
dal giovane attore-regista pugliese. Una fiaba senti¬ 
mentale, un «tutto in una notte» in salsa meridiona¬ 
le, una pròva d’attori molto apprezzata qui al Lido. 
Dopo Dicembre di Antonio Monda, la conferma di 
un giovane cinema italiano in crescita. 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


lei, all'epoca, acelae di re- 
.. ftare la Cecotlovacchla.e ri- 
. Outò la fuga che I auolainlcl 
le avevano preparato? 

MI sono comportalo come 
quell'uomo che. caduto prigio¬ 
niero dei nazisti, non ingoiò 
immediatamente la capsula 
con il cianuro che gli amici gli 
avevano dato per evirargli le 
torture. Non lo lece perché vo- 
, leva vedere lino a che punto 
sarebbero arrivati i suoi nemi¬ 
ci. E quando cercò di Ingoiarla 
perché non resisteva più alle 
torture, la capsula era sparila. 
Rimasi in Cecoslovacchia per 
curiosità, e, quando decisi di 
fuggire, ormai era troppo tardi. 


■i VENEZIA Dal palcosceni¬ 
co allo schermo. L'operazione 
è simile a quella tentala da 
Tom Stoppard con il suo Ro- 
sencrantz e Ouildenstern sono 
morti, anche se per La Stazio¬ 
ne non c’è di mezzo un perso¬ 
naggio Impegnativo come Am¬ 
leto (e un modello del calibro 
di Shakespeare). Si prende un 
testo teatrale di successo e lo si 
filma conservandone il gusto, 
variandone un po’ la messa In 
scena q.. accettando la sfida 
espressiva .Magari qualcuno 
accuserà Seiglo Rubini c Um¬ 
berto Marino di pigrizia creati¬ 
va. di andare sul sicuro: resta il 
fatto che siamo di fronte a un 
buon esempio di cinema, an¬ 
cor più riuscito, foise, di Piccoli 
equiuoci (anche II una pièce 
scritta per il palcoscenico e poi 
riclaborata per lo schermo). 

Chi vblo lo spettacolo a tea¬ 
tro sa che è una storia 'a tre» 
ambientala, nel giro di poche 
ore. In una slazioncina del no¬ 
stro Sud (San Marco in Lamis, 
nelle Puglie). Il film allarga ap¬ 
pena la prospelliva, presentan¬ 
do qualche personaggio in più 


e uscendo in esterni, ma con¬ 
servando quel senso di «isola 
net tempo e nello spazio» caro 
agli autori. La stazione, avrete 
capito, come un avamposto 
della noia, un «deserto dei Tar¬ 
tari» dove nulla accade, perché 
anche i treni che II vi passano 
sembrano ormai poter fare a 
meno deH'uomo. In questo ca¬ 
so, Domenico, un glovartollo 
che nasconde, sotto II suo 
aspetto dimesso, un singolare 
amore per il tedesco e una pre¬ 
dilezione per la statlslica (nel¬ 
le lunghe noni passate II ha 
scoperto che la macchinetta 
del caflé impila 2 minuti e 57 
secondi a venite, che un cioc¬ 
co di legno ha bisogno di 18 
minuti per bruciare completa¬ 
mente...). 

Tartassato da una madre in¬ 
sonne. Domenico si ritrova ad 
ospitare per qualche ora una 
fanciulla romana, Flavia, (uggi¬ 
ta disgustala da una festa che 
si svolgeva nei paraggi. Bella, 
ricca, poliglotta, vestita di un 
rosso che fa risaltare ancora dì 
più il biondo dei capelli. Flavia 
scappa dal fidanzalo Danilo, 



uno squaletto che ha bisogno 
di lei per concludere un aliare. 
Ma il primo treno per Ban pas¬ 
sa alle 6: non le resta che 
aspettare, in compagnia di 
quel provinciale gentile e pre¬ 
muroso. 

Come in tulle le commedie 
scniimcntali (da Accadde una 
notte in poi) è il contrasto dei 
linguaggi, l'imbarazzo dell'uo¬ 
mo e la curiosità della donna, 
o viceversa, a dare corpo allo 
spettacolo. In questo, pur «fa¬ 
cendo prendere aria alla com¬ 
media», La stazione restituisce 
la malincomica amicizia tra 
queste due Halle, senza appe¬ 


ti ('»' ■(? 


sanare il risvolto sociale e anzi 
liberandosi un po’ alla volta di 
un certo registro dialettale 
(Che è poi quello che suscita 
più sorrisi). Tra Domenico che 
conserva ancora la lolografia 
di Pcrtinl (.Perché è più sim¬ 
patico») e Flavia che parla 
Iranquillamenle dei genitori 
separati c'é un abisso da col¬ 
mare: e ci vonà l'intrusione 
violenta, manesca, paranoide 
di Danilo per cementare, sep¬ 
pure per un attimo, una specie 
di amore. 

Graziosa, simpatica, delica- 
la. Sono questi, di solito, gli ag¬ 
gettivi che la critica usa per le 


«opere prime» riuscite. Per una 
volta, suggeriamo di alzare il 
tono senza timore di esiigera- 
rc. Lastazioneè un bel film. Di¬ 
verte, commuove, e azzecca 
annotazioni non peregrine sul¬ 
le differenze di classe in Italia. 
Paradossalmente, é il •mo¬ 
mento dell'avventura», un po' 
alla Cane di paglia (con il po¬ 
vero Domenico bamcalo nella 
sua stanza con Flavia menUe 
l'altra dà via di testa), a devia¬ 
re l'attenzione dello spettatore: 
si vorrebbe quasi che I due 
avessero più tempo per cono¬ 
scersi, per raccontarsi, per 
smontare pezzo per pezzo, 
sotto lo scrosciare della piog¬ 
gia, il muro culturale che li di¬ 
vide. 

Certo, un luogo chiuso e mi¬ 
tico come una srazione molti¬ 
plica le suggestioni. E non c'è 
bisogno di aver visto l'inquie¬ 
tante Lo scambista di Jos Slel- 
ling per Immaginare le infinite 
variazioni psicologiche e com¬ 
portamentali che quel micro¬ 
cosmo può alimentare. Ma im¬ 
porta che quello che ha da di¬ 
re La stazione lo dica bene, 
complice una fotografia den¬ 
samente naturalistica (di Ales¬ 
sio Celsini) e un trio di inter¬ 
preti davvero in forma (Sergio 
Rubini, Margherita Buy c Ennio 
Fantaslichini, gli stessi della 
versione teatrale). 

Passata l'culorìa veneziana, 
resta perù il problema di sem¬ 
pre: quanta gente si fermerà a 
pagare il biglietto, una volta 
uscita nelle sale normali, a 
questa Stazione? 


Incontro con Tattrice Nicole Garda che ha esordito come regista 

«Credo che un film debba essere prima di tutto un documentario sulle persone» 

Un «Week-end» molto particolare 


Poteva essere un’altra storia di donne «lacerate». In¬ 
vece Un week-end sur deux è la cronaca di un rapi¬ 
mento speciale; un'attrice che tiene «in ostaggio» i 
due figli. Da parte sua la regista, Nicole Garcia, ama 
dire di essersi limitata a fare un «documentario», con 
poca partecipazione e molti dettagli. Ecco come 
una delle attrici più affermate del cinema francese 
parla del suo primo film. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIA'H _ ' 

ROBERTA CHITi 


. 


M VENEZIA Sul suo primo 
film ha raccolto soltanto con- 
sensi.Jacqucs Rivelle, Claude 
Saulel, Bertrand Tavemicr. Mi¬ 
chel Deville. Tutti i registi con 
cui Nicole Garda ha lavorato 
le hanno detto: -SI. il tuo Week¬ 
end sur deux lunziona». Tulli 
meno uno, Alain Resnais. che 
nel lontano '79 aveva alfidato 
a lei l'unico personaggio fem¬ 
minile di Mon onde d'Ameri- 
que. «Gli ho fatto vedere il mio 
film, ma aspetto ancora la ri¬ 
sposta», dice l'attrice. Non im¬ 
porta. Almeno a lei. Per il sem¬ 
plice latto che al pubblico ve¬ 
neziano il suo film - intanto-è 
piaciuto. Forse perché parla di 
sentimenti, ma in maniera 
asciutta, E di rapporti fra don¬ 
ne e uomini, ma .senza dimo¬ 
strazioni. 

Il Week-end de\ titolo è quel¬ 
lo, Il solo, che un'alirice può 
trascortcre con i due figli, di 
cui non ha più l'allidamento. 
Un bel giorno decide di ‘rubar¬ 
li*, di tenerli in ostaggio, e par¬ 
te con loro per la Spagna: da 11 
forse, assecondando la passio¬ 
ne del maschietto per l'astro¬ 


nomia. potranno vedete la 
.pioggia di meteorili* che gli 
scienziati prevedono propno 
por quei giorni. Un racconto 
secco, a •emozione Ircnata*. E 
un finale che al contrario pro¬ 
voca il coinvolgimenlo del 
pubblico. Che dì Ironie alTuItl- 
ma scena vonebbe quasi urla¬ 
re alla protagonista un «Cira- 
Ui*. quando le comete comin¬ 
ciano davvero a sirecciare nel 
cielo senza che lei se ne accor¬ 
ga. Eccola qua Nicole Garcia. 
Dopo quàlche esitazione suc¬ 
cessiva alla proiezione del suo 
film, rompe la tensione e co¬ 
mincia a parlare a ruota libera. 
Fumando. ■ gesticolando, le¬ 
nendosi la lesta Ira le mani, 
tormentandosi continuamente 
i capelli. Ma attenzione: nel¬ 
l'attrice francese, una fra le 
"grandi* della sua generazio¬ 
ne. non troverete neanche un 
pezzettino di retorica da .don¬ 
na regista che solfrendo ha 
messo al mondo la sua prima 
creatura*. Cosi come i (wrso- 
naggi mollo determinali che 
ha interpretato per altri, c un 
po’ anche come la prolagoni- 



«Un week-«nd sur deux» di Nicole Garcia presentato fuori concorso 


sta di Un week-end sur deux 
(cioè fattrice Nathalie Bayc), 
Nicole Garcia più che di guerra 
fra uomo c donna preferisce 
parlare di individui, più che di 
visioni del mondo, di deilagli e 
particolari. "Volevo racconrare 
una donna non facile, e, per ri¬ 
manere nel mio settore, una 
donna attrice. La prima imma¬ 
gine che mi venne in mente 
era quella di Romy Schnclder, 
che ha rappresentato un po’ 
un simbolo dei confine dillicilc 


Ira lavoro e vita privala; una di 
quelle donne che hanno tal¬ 
mente aggroviglialo il loro cs- 
■sere attrice e madre che a un 
certo punto quc;.to groviglio le 
ha portalo giù come un para¬ 
cadute inceppalo*, 

Ma di tulle queste premesse, 
credeteci o no, nel film dì Ni¬ 
cole Garcia rimane pochissi¬ 
mo. .Questo perché - dice la 
regista - ho voluto raccontare 
per dcltagli, impuntandomi sui 
colori dei vestili, sul modo di 


fare anche certe piccole cose, 
che ne so, di mangiare pane e 
callellattc». Nicole Garcia ci 
spiega la sua tecnica narrativa 
come una filosofia che, se vo¬ 
lete, è un po' di maniera, ma è 
anche piuttosto beila: .Credo 
che un film debba essere pri¬ 
ma di tutto un documentario 
sulle persone*. Facciamo un 
esempio: la protagonista deve 
risultare una donna in conflit¬ 
to, sostanzialmente incapace 
di (are la madre? E Nicole Gar¬ 
cia la riprende mentre si pro¬ 
duce con i figli in spericolalo 
piroette sulla spiaggia, o men¬ 
tre si fa scavalcare da loro, o 
ancora in mille pose da ginna¬ 
sta: «Tutto questo perché in lei 
- dice ancora la regista - fun¬ 
ziona solo ii corpo, non la le¬ 
sta. E dunque, anche ai figli, di 
positivo può regalare solo 
acrobatici contatti lisici». Di Ni¬ 
cole Calcia regista c'é già chi 
parla di «mano sicura*. Lei pe¬ 
rò si rifiuta di fare il nome di 
ipotetici maestri. "La gramma¬ 
tica del cinema me la sono im¬ 
parata da sola*. E. in ogni caso, 
vuole mettere in chiaro di aver 
fatto un film. Di non essere più 
solo un’allricc. «Capisco ctie si 
vogliano vedere dei punti di 
coniano fra me e la protagoni¬ 
sta. Siamo tulfc due allnci e 
madri. Giuro perù che le somi¬ 
glianze finiscono II. Ma d'altra 
parte, proprio perché credo di 
aver lavorato con un metodo 
da "documentano*, mi rendo 
conto di aver fallo un film dove 
le emozioni ce le mette poi il 
pubblico. Un cinema da riem¬ 
pire. Dunque, fate un po’ voi*. 


Cinema e tv 

Ministero 
e Rai, quasi 
un amore 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 

■■VENEZIA Non c’è due 
senza tre anche per il ministro 
Tognoli. che ha tenuto ien alla 
Mostra del cinema la sua terza 
conferenza stampa (mentre se 
ne prevede sicuramenic una 
quarta per la chiusura, ma non 
é detto che non ci siano altre 
sortile estemporanee) per rac¬ 
contarci, insieme al presidente 
della Rai, Manca, quali e quan¬ 
te iniziative ministero e Rai ab¬ 
biano messo in campo per la 
promozione del cinema italia¬ 
no all’estero e in patria. Tutte 
cose buone e belle, ma ampia¬ 
mente note. È senz’altro per 
questo che i giornalisti in saia 
stampa non erano proprio al 
settimo ciclo per l'entusiasmo 
per essere stali chiamati all'ap- 
pello mentre andavano in 
proiezione tanti film interes¬ 
santi. Non é mancato, comun¬ 
que. un momento di sincera 
commozione quando MatKa 
ha ricordato che lui e Tognoli. 
pensate, sono cresciuU (per la 
verità pochissimo) insieme. 

Ma veniamo a bomba, cioè 
al gruppo di lavoro costituito 
1 tra li ministero del Turismo e 
' dello spettacolo e la Rai, grup¬ 
po che organizzerà rassegne di 
film italiani all'estero e un cir¬ 
cuito di sale (ce ne sono già a 
Mosca e a Buenos Aires) che 
raggiungerà, almeno si preve¬ 
de, anche Caracas e Tunisi. 
Per quanto riguardo le «vetri¬ 
ne*, la Sacis ha in programma 
una rassegna itinerante a Var¬ 
savia prima, e a Praga poi, nel 
corso di questo autunno. In gc- 
j nerale. Manca si dichiara, ap- 
! pena può, molto convinto del¬ 
la necessità di una nostra affer¬ 
mazione nei mercati dclfEst 
europTO, non solo in veste di 
colonizzatori- ha precisalo - 
ma anche alla ricerca di part- 
ners. Meticolosamente e im¬ 
placabilmente. poi, Manca ha 
voluto elencare tutti gli spazi 
che saranno dati alla promo¬ 
zione di cinema all'interno dei 
programmi Rai: dai pochi ml- 
nuu di Uno mattina, a tutte le 
altre mbriche fisse e a quelle 
da realizzarsi In concorpiianza 
con i vari feslival. Un’idea me¬ 
no scontata sembrerebbe inve¬ 
ce quella che é allo studio per 
riuscire a patfare dì cinema an¬ 
che durante il festival di Sanre¬ 
mo. Vedremo cosa ne verrà 
luori. 

Per ultimo, ma non ultimo: 
Manca ha buttalo II una notìzia 
malcerta, ma ben pensala, ri¬ 
guardo al ncolestival che si 
svolgerà in Umbria (suo colle¬ 
gio elettorale) dal 6 all’ 11 apri¬ 
le del '91. Questa manifesta¬ 
zione, che viene ad aggiunger¬ 
si alle tante esistenti, dovrebbe 
in particolare fornire occasioni 
di confronto per il cinema pro¬ 
dotto dalla televisione. Manca 
ha ventilato l’ipotesi che a iar 
parte della giuria pos^o es¬ 
sere chiamati sia il regista Mar¬ 
lin Scorsese che l’allore Robert 
De Niro, stelle di prima gran¬ 
dezza della Mostra in corso. 

Ora. che vengano chiamati, 
ci pare belio in sé, ma che ven¬ 
gano davvero è tulio da vede¬ 
re. Per intanto Scorsese è an¬ 
cora a Venezia per presentare 
il suo film documentarlo (na¬ 
turalmente luori concorso) in¬ 
titolato Mode in Milan e mito 
dedicato all’amico e collabo¬ 
ratore Giorgio Amnanl. De Niro 
invece é partito, ma é ancora 
in Europa (a Parigi), quindi 
pronto a rilomare a Venezia so 
la giuria della MosUa dovesse 
decidere di assegnare al film 
Goodfellas il Leone d'oro. Tut¬ 
te le lans del Lido sperano an¬ 
cora. 

Intanto a imperversare alla 
Mostra del cinema cl sono ì 
politici (come lamentalo dal 
regista americano Armando 
Acosta) e quasi lutti i massimi 
dirigenti Rai. 1 quali, peraltro, 
di fronte alle domande alla li¬ 
ne iaUtano. Per esempio, ab- 
biamochiestodi sapere se l'in¬ 
vestimento della Rai nel cine¬ 
ma cresce oppure diminuisce 
(al di là delie benemerite atti¬ 
vità di promozione). E ci sono 
stali dati in risposta solo questi 
scarni numeri: per il '90 si cal¬ 
cola che saranno prodotti 27 
film per un investimento di 38 
miliardi, che non sono meno 
di quelli investiti l'anno scorso. 
La risposta non ci sembra 
esaurienye. ma come .si sa. i 
confi della Rai sono lalmcnle 
complicali che non abbiamo 
avuto animo di annoiare la 
bella brigata con un'anda po¬ 
lemica sulle cifre. Cosi, in men 
che non si dica, lutti si sono 
defilati, trascurando picrfino il 
bullet. 



















Cultura e Spettacoli 


Prìx Italia 

E alla Rai 
Mamirù 
piace poco 


Ultima puntata domani per «Stasera mi butto», il varietà condotto da Gigi Sabani 

I fakciri alla conquista della tv 


GABRIELLA OAUOZZI 

■i PALERMO •Molteplici so¬ 
no 1 nschi legati alla dinamica 
sempre più sovranazionale 
dell industria radiotelevisiva 
Le grandi concentrazioni fi¬ 
nanziane e tecnologiche e la 
logica dei mercati produttivi 
più forti nschiano di travolgere 
la dimensione etica dell infor¬ 
mazione e di determinare una 
subaltemiia culturale dei paesi 
economicamente meno svi¬ 
luppati» 

Leo Birzoli, vicepresidente 
della Rai ha aperto ieri pome- 
nggio. nelle sale del Palazzo 
dei Normanni di Palermo, la 
quarantaduesima edizione del 
■Premio Italia*, appuntamento 
ormai rituale con le produzioni 
radiotelevisive intemazionali 
L'intcrvenlo ha sollollnealo il 
ruolo del servizio pubblico sia 
nel campo dell innovazione 
tecnologica (con le trasmissio¬ 
ni via satellite e ad alla defini¬ 
zione) , sia nel campo cultura¬ 
le (con una produzione che 
valorizza 1 identità culturale 
Italiana ed europea), ma ha 
anche nuovamente sollevato 
le molte Incertezze legale alla 
dibatlulissima legge sull'emit¬ 
tenza 

•Finalmente, dopo quailor- 
dici anni, abbiamo un nfen- 
mcnto legislativo che purtrop¬ 
po pero non scioglie lutti i no¬ 
di Nel campo delle risorse del 
servizio pubblico, la legge in¬ 
troduce un miglioramento uni¬ 
ficando nella competenza del 
Governo i poter decisionali sia 
In maleriadicanonc che di let¬ 
to pubblicitario Ma, tuttavia, il 
fallo che I intera materia delle 
nscrve sla sottoposta alla sca¬ 
denza del 31 dicembre '92, 
reintroduce un fattore di pre¬ 
carietà Il canone di abbona¬ 
mento resta uno dei più bassi 
d Europa E in ogni caso, il rie¬ 
mergere della proiMsla - ha 
continualo Birzoli - di togliere 
la pubblicità all azienda, sosti¬ 
tuendola con I proventi di una 
tassa sulla pubblicità trasmes¬ 
sa dalle emittenti private, è 
un idea che squilibrerebbe ul- 
tenormcnte il sistema televisi¬ 
vo a danno del servizio pubbli¬ 
co La Rai sarebbe allontanata 
da una gestione imprenditoria¬ 
le e le sue entrate dipendereb¬ 
bero oltre che dal potere politi¬ 
co, anche dal maggiore o mi¬ 
nore successo pubblicilario 
delle tvprivate» 


Ultima puntata, domani, per Stasera mi butto. 11 po¬ 
mo concorso nazionale per imitatori, condotto da 
Gigi Sabani, si concluderà al «Bandiera Gialla» dì Ri- 
mini con l'assegnaztone dei premi ai vincitori. Raì- 
due festeggia il successo della trasmissione che, du¬ 
rante i due mesi di programmazione, ha ottenuto un 
crescendo di audience raggiungendo i pnmi posti 
nella classifica delle più viste. 


STEFANIA SCATENI 


■1 ROMA. Stasera mi bullo, il 
primo concorso nazionale per 
imitatori, è arrivata alla dirittu¬ 
ra di arrivo e prepara il gran fi¬ 
nale, con premi Domani, in¬ 
fatti, alle 20 30, Gigi Sabani 
condurrà dal •Bandiera Gialla» 
di Rimini l'ultima puntala della 
trasmissione, netta quale una 
giuria composta da personali¬ 
tà del comune di Misano 
Adriatico deciderà chi dei no¬ 
ve finalisti salirà sul podio del¬ 
la vittoria Presiede la giuna un 
facile soggetto a frequente ber¬ 
saglio per gli Imitalon, Aldo Bi- 
scardi, madrina della serata 
sarà invece Claudia Mon Per i 
sosia, sfileranno una fiammeg¬ 
giante Milva e un •falso» Luca 
di Monlezemolo Tra gli ospiti 
musicali, Tullio De Piscopo e il 


d| del «Bandiera Gialla» Enzo 
Persuader. 

E Raidue, intanto, festeggia. 
Tra le quinte di Stasera mi but¬ 
to qualcuno gnda al miracolo 
La trasmissione, nata tra mille 
difficoltà di finanziamenti e di 
organizzazione, ha ottenuto, 
dal 13 luglio al 9seltembre, un 
crescendo di audience (dagli 
iniziali S mllioiU a 7 milioni e 
riOOmila spettatori) raggiun¬ 
gendo In poche settimane i 
primi posti nella classifica dei 
dieci programmi più seguiti. 
Un successo inaspettato che 
però Emilio Colombino, re¬ 
sponsabile del programma, 
spiega chiamando in causa 
due elementi, la sopresa e la 
professionalità «Il pubblico - 
dice - certamente non si 


aspettava granché da questi 
ragazzi, tutti sconosciuti, che 
invece si sono rivelati dei veri e 
propn professionisti E, in fon¬ 
do, ha premiato il nostro vane- 
tà favorendo chi ha avuto, tra 
1 altro, li coraggio di nschiare 
su un'idea onginale e dai bassi 
costi di realizzazione (200 mi¬ 
lioni a puntata), in questo ca¬ 
so gli autori Alfredo Cerruti. 
Ugo Porcelli, Arnaldo Santoro 
(ovvero il gruppo di Arbore, 
ndr) e Pierirancesco Pingilore, 
che ha curalo anche la regia» 

In effetti, dalle cinquecento 
persone che, a giugno, aveva¬ 
no risposto all appello, si é 
scremalo molto per seleziona¬ 
re gli imitalon c i sosia che 
avrebbero affrontalo le fatiche 
del palcoscenico Lo stesso Sa¬ 
bani, imitatore fra gli imitatori, 
ha parole di lode per i giovani 
•Noschese» «Sono bravi, alcu¬ 
ni sono supportali da una buo¬ 
na tecnica, ma altn hanno del 
vero talento. Non penso che 
se. quindici anni la, avessi do¬ 
vuto fare lo quello che hanno 
fatto loro, avrei resistito £ poi 
hanno conquistato il pubblico 
Durante le mie serate spettaco¬ 
lo in giro per 1 Italia, molti li 
nominano, se li ricordano in¬ 
somma» In lizza ne sono orna¬ 
sti nove Neri Maiconè (il suo 


cavallo di battaglia é uno sket¬ 
ch <on» Zoff, Eriksson e Vial- 
li), Gianna Martorella, unica 
donna nmasta in gara, il duo di 
cabarettisti Luigi Miseferi e 
Giacomo Battaglia, Sergio Ric¬ 
ci, che Imita tutti i Pooh, Ca- 
bnele Marconi, che nproduce 
alla perfezione il «salve» di An¬ 
tonio Lubrano, Graziano Sal- 
vadori, che, invece dei perso¬ 
naggi famosi, nfà i loro cani, 
Carlo Frisi di Rimini (favonio 
perché gioca in casa^). Uno 
Barbieri, giovanissimo napole¬ 
tano dall ugola d'oro, e Jenky, 
imitatore specializzato in per¬ 
sonaggi del cartoni animati 
Non é ancora terminalo, per 
li pubblico, li primo concorso 
nazionale per imitatori, che a 
Raidue stanno già pensando al 
secondo, una npresa dìStasera 
mi butto per la prossima esta¬ 
te Altre proposte avanzale sul¬ 
l'onda del suo fresco successo, 
Sabani le ha nfiulate Come la 
partecipazione al programma 
della Canrà «Troppo presto per 
ricominciare E poi non posso 
stare sempre sullo schermo, la 
gente alla fine non ne potreb¬ 
be più» Al suo posto, invece, 
andranno I giovani imitatori, 
che lui ha guidato e <iGsciuto» 
durante le otto puntate della 
sua <oiTÌda» per professionisU 


i l NOVITÀ 

Andrea Barbato è rinviato 
speciale di Raitre: 
in diretta dallltalia minore 


M II programma ttatia mia 
di Andrea Orbalo, previsto su 
Raiire per l'autunno prossimo, 
si farà ma non andrà più In on¬ 
da la domenica pomeriggio, 
bensì in seconda serata in un 
giorno infrasettimanale Lo ha 
detto oggi Nino Crisccnti, ca- 
poslrultura responsabile della 
trasmissione «Barbato girerà 
riialia in veste di inviato - ha 
spiegato Criscenti - con al se¬ 
guito attrezzature tecniche che 
permetteranno la messa in on¬ 
da del programma direttamen¬ 
te sul posto Lo scopo é quello 
di raccontare le mille sfaccet¬ 
tature locali della realtà socia¬ 


le, economica, del costume 
del nostro paese Non insegui¬ 
remo l'atlualilà, semmai la 
precederemo» 

Nella conduzione di Italia 
mia Barbalo sarà solo II pro¬ 
getto onginano prevedeva in¬ 
vece che ad affiancarlo fossero 
1 giornalisti Gad Lemer e Lilli 
Grubcr «Proprio la nnuncia di 
quest'ullima - ha spiegato Cn- 
scenli - ci ha indotto a spostare 
la collocazione del program¬ 
ma» La data di Inizio di Italia 
mia, che dovrebbe andare m 
onda il mercoledì o il venerdì, 
al momento è incerta. 



Andrea Barbato Inviato k) Italia 


n NOVITÀ 

Cucxarini-Proietti, coppia 
del venerdì. E per Magalli 
conferma (ma con multa) 


M Nessuna sorpresa per il 
varietà del venerdì sera su 
Raidue sarà propno Lorella 
Cuccanni, come previsto ad 
affiancare Gigi Proietti a parti¬ 
re dal 16 novembre Più sof¬ 
ferta la conferma di Giancar¬ 
lo Magalli che condunà dai 
21 al 29 settembre Aspetta e 
ved ror anticipazioni e indi¬ 
screzioni sulla stagione tele¬ 
visiva della Rai in diretta da 
Riva del Garda Nel giorni 
giorni scorsi si era parlato di 
togliere a Magalli la diretta da 
Riva del Garda per «punirlo» 
delle sue dichiarazioni pole- 


‘Tniche su Gianni Boncompa- 
gni e Brando Giordani, rispet¬ 
tivamente autore e capostrut¬ 
tura, che non l'hanno voluto 
a Domenica m «Non poteva¬ 
mo lasciar passare sotto si¬ 
lenzio le dichiarazioni di Ma- 
galli - ha detto il direttore di 
Ramno Carlo Fuscagni - ab¬ 
biamo applicalo li contratto 
che in questi casi prevede 
una forte ammenda» Anche 
Magalli ha fatto marcia indie¬ 
tro e pare che abbia anche 
scotto una lettera di scuse, 
ma I ammenda (si dice di 15 
milioni) l'ha dovuta pagaie. 


J'V 




RAIUNO 


ore 22 35 


«La neve nel bicchiere»: 
toma la faticosa odissea 
dei contadini padani 


■i ROMA La Sacis lo ha ven¬ 
duto alle televisioni di dodici 
paesi Nel maggio dell'86, 
quando la Rai lo ha mandato 
in onda per la poma volta, ha 
raggiunto un indice d'ascolto 
di sette milioni di ascoltatori, 
mentre alla XU Mostra del Ci¬ 
nema di Venezia, nell'84, era 
stato accolto da ampi consen¬ 
si £ La neue net bicchiere, di 
Florestano Vancini, che Ram¬ 
no trasmette stasera alle 22 35 
(e, la seconda parte il 20 set¬ 
tembre) Una «replica d'auto¬ 
re», insomma 

Tratta dal libro di Nenno 
Rossi, che ebbe anch'esso un 
Iter fortunato con ben cinque 
nedizioni (l'ultima uscita ora, 
in occasione del ritorno del 
film in tv), la sceneggiatura è 
stata scotta a quattro mani dal¬ 
lo stesso regista e da Massimo 
Felisatti La vicenda si svolge 
nella bassa Padana, nell arco 
di un penodo slonco ricco di 
avvenimenti politici e sociali, 
quello che va dalla fine dell Ot¬ 
tocento ai primi decenni di 
questo secolo Vengono nper- 
coise cosi alcune fasi di grandi 
cambiamenu sociali, dall'asso- 
clazionismo con le teghe so¬ 
cialiste, cattoliche e repubbli¬ 
cane, fino all'ascesa del fasci¬ 
smo e ai SUOI pnmi anni di re¬ 
gime 

La traccia narrativa segue le 
vicissitudini di una tipica fami¬ 
glia contadina lombarda, le 


sue fatiche, i suoi dolon le sue 
pnvazioni Protagonista è Nul¬ 
lo, uno «scanolante» (Mamie 
Maitland), che viveva cioè tra¬ 
sportando la terra scavata per 
costruire argini Un lavoro du¬ 
ro e ingrato, che non poteva 
che suscitare un desiderio di n- 
scatto 

La stona é narrata da una 
voce nevocatnee È il nipote 
Angelo che racconta il passag¬ 
gio della sua famiglia dalla vita 
contadina all inuibamcnto, 
quindi il passaggio da una co¬ 
scienza «arcaica» ad una più 
moderna, legala all afferma¬ 
zione dei movimenti dei lavo¬ 
ratori, della doltnna socialista 
e della nuova dottnna sociale 
della chiesa Sullo sfondo, i ri- 
voluzionan mutamenti dovuti 
all industnalizzazione 

Fra I protagonisti, uno dei fi¬ 
gli di Nullo, Venanzio, inter- 
pietato da Massimo Ghini Altri 
inleipretj del film Anna Lelio, 
Luigi Mezzanotte, Anna Tei csa 
Rossini c Antonia Piazza 

Oltre che essere stalo ven¬ 
duto in mezzo mondo. La neue 
nel bicchiere é stato portato a 
numerosi festival intemaziona¬ 
li e rassegne, da quella di Rio 
de Janeiro a quella di Johan¬ 
nesburg. da Annecy a Belgra¬ 
do. da Ankara a Manila, ed éi- 
nollre entrato nella selezione 
dei 'tim Italiani proictiau a New 
York. 


Cibiamo 



RAIDUE 


^RAITRE 



^^^TBI>MOWTtC»0 


SCEGLI IL TUO FILM 




9.00 

TAOTAO.Cartoni animali 



10.19 

UNA STOniA IMFORTANTB. Film 

11.88 

CHETBMPO FA.T01 FLASH 

12.05 

SU E OlO PER BEVERLY HILLS. 

12.30 

FUORILBQOB. Telelllm 

19.30 

TOI.Tre minuli di 

14.00 

CIAO FORTUNA. DI Annaliaa Buttò 

14.1 S 

1QIQANTI DEL MARBL Film con Gary 
Cooper, Charhon Heston Regia di Mi- 
chaelAnderson 

16.00 

ASPETTANDO BIOI DI Oretta Lopane 

17.10 

CANNE AL VENTO, lultima puntala) 

16.18 

CUORI SENZA STA. Telelllm 

18.48 

SANTA BARBARA. Telelllm 

19.80 

CHBTBMPOFA 

20.00 

TELBOIORNALB 

20.40 

LA SCUOLA DILLA VIOLBNZA. Film 
con Sidney Portier Regia di James 
ClavetI 

22 .as 

TBLEQIORNALB 

22.3S 

LA NEVE NBL BICCHIERE. Sceneg¬ 
gialo in 2 particon Massimo Ghin!, An¬ 
na Teresa Rossini Regia di Florestano 
Vancini (1* parte) 

24.00 

TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


f!TnTi™f'..7TiM!!I.TJiU.| l'!l 1 


9.00 LASSiE. Telefilm 


19.99 L>ABITO MERO DA SPOSA. Film 


9.99 CARTONI 9WIM9TI 


14.00 TILEOIORMALIR90I0MALI 


10.99 IL MIST9RO OBL MORO A. Telefilm 


14.10 L^ARAWOOPIKAUMAWTAH 


10.90 API 80HTARIB. Documentario 


11.10 M08909AT0 TUTTA LA FAMIGLIA. 

Telefilm <2* parte) 


19.10 LA NOTTI HA MILLB OCCHLFIlm 
con Edward Q Robinson, Regia dUohn 
Farrow 


11.99 CAFITOL. Teleromanzo 


16.90 RUBRICA RALLY 


19.00 T09 ORB TREDICI 


17.00 ATLETICA LBQQBRACamplonatI ila- 

fieni ^ 


19.49 BEAUTIFUL. Telenovela 


19.49 TQ9 DERBY 


14.90 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


19.00 TELEOIORNAU 


19.19 OHIBU.l piaceri della vifa 


19.90 TELEQtORNALt REGIONALI 


19.00 MR.9ELVEDBRE.Telolitm 


19.49 


19.99 CALIFORNIA EXPRESS. Film con 
Claudette Colbert. John Wayne Regia 
di Mervyn Le Roy 


CICLISMO: CRONOSTAFFBTTA (DA 
Cepagattll 


16.00 


OOLFi CAMPIONATO ITAUANO 
PROFESSIONISTI_ 


90,00 BAMBIRICMINATE.Con gnza Sampò 

90.90 AMADSU8.Fllm con Tom Huico F 
Murray Abraham! Regia d) Mlfoa Far- 
man tf*) 


91.90 TQ9SBRA 


19.90 T02SP0RSERA 


91.99 AMAPBUSjy lampo) 


19.49 LE STRABE DI SAN FRANCISCO 


99.10 GLI INTRATTABILI. UTO UGHI 


19.49 TQ9 TELEGIORNALE 


0.09 TG9 NOTTE 


90.19 T09 LO SPORT 


0.99 BLOE A VENEZIA 


20.90 VI AMO. Film con Jean Louis Trintl- 
gnant. Catherine Deneuve Regia di 
Claude Borri 


89.19 T09 STASERA 


82.29 VENEZIA 90: UN CINEMA PER IL CI* 
NEMA. In diretta dalla 47* Moatrii 
d*Arte Cinematografica 


0.90 MEZZANOTTE! DINTORNI ESTATE 


29.09 ARRIVEDERCI ALL'INFERNO. Film 
Regia di Juray Jakublsko 


0.20 TQ2 NOTTE. METEO 9 


0.90 APPUNTAMENTOALCINBMA 


0.49 


DONNE FACILI. Film con Bernadette 
Lafonte Regia di Claude Chabrol 



«Senza tetto né legge» (Retequattro, ore 22 30) 


lllliii 





10.90 

ILORANDBAMORB.FIIm 

12.90 

DUI COMB NOI. Telelllm 

19.30 

CARI OENITORI. QUIZ 

14.18 

ILOIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1B.OO 

AGENZIA MATRIMONIALE 

19.30 

TI AMO. PARLIAMONE 

16.00 

CERCO SOFFRO.Con M Guarischi 

16.30 

CARA TV. Visti da vicino 

16.SS 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.39 

BABILONIA.OuÌzconU Smalla 

17.90 

O.K. IL PREZZO E QIUSTOI 

19.00 

IL GIOCO DEI 9. Quiz 

10.49 

TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 

20.30 

A TU PER TU. Film con Johnny Oorelll, 
Paolo Villaggio. Regia di Sergio Cor- 
bucci 

22.30 

CHARLIB'SANGSLS. Telefilm 



1.00 

MAhCUS INBLBV M.D. Telelllm 


9.90 SUPERMAN. Telefilm 


laOO AMANDOTL Telenovela 


9.00 RALPH SUPERMAXIBROE.Teiefllm 


10,00 BOOMER. CANE INTBLUOENTE 


10.90 


ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 
tocon Sherry Mathis 


11.00 RIN TIN TIN. Telefilm 


12.90 BBN80N. Telefilm 


11.00 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


19.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 


11.90 LA CASA NBLLA FRATERIA. 


14.00 HAFPV DAVS. Teietilm 


12.90 CIAOCIAO.Programma per ragazzi 


14.90 COMPAGNI Pi SCUOLA 


19.SO SENTIERI. Sceneggiato 


1S.OO SUPERCAR. Telefilm 


15.40 FALCONCREST.Tetefilm 


19.00 BIMBUMBAM.Varlelà 


19.49 ANDREA CELESTE. Telenovela 


19.00 BATMAN.TelefHm 


19.90 SUPBRCOPTBR.Telefilm 


19.90 CASA KEATON. Telefilm 


17.50 

18.20 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


19.29 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


20.90 OXFORD UNIVERSITY Film con Rob 
Lowe Amanda Lays Regia di Robert 
_Boris_ 


20.90 CIAK A VENEZIA 


22.90 CALCIO. Coppa Uaha 


20.40 IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIB. 

Film con Vanessa Redgrave, Ouslin 
Hoffman Regia di Michel Opfed 


22.90 CINCIN.Telefilm 


0.90 GRAND PRIX 


1.40 CHIPS. Telefilm 


22.30 SENZA TETTO Nfi LEGGE. Film con 
Sandrlne Bonnaire Regia di Apnea 
Varda_ 


1.08 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 

NIA 


00.30 MANNIX.Telelilm 


1.30 8ARNABV JONES. Telefilm 


13.45 FOOTBALL AMERICANO 


13.4B IL PROFUMO OBL POTERE. 

Film 13* puntala! 


19.30 8PARTIMB 

DER. Film 

20.30 ILORANDETENNIS 

16.B0 SNACK. Cartoni animati 

1S.90 SEGNI PARflCOLARti GB- 
NIO. Telefilm 

22.1 B TBLEQIORNALB 

19.00 PBTROCELLI Telefilm 

22.30 CALCia GOL D'EUROPA 

20.90 CODICE RBBBCCA. Film (2* 
ed ultima rane) 

24.00 CALCIO. Palloni In rete da lut¬ 
to il mondo 

29.0S STASERA NEWS. Calcio In- 

ghilterra-Ungheria 



14.00 AMORE PROIBITO 

19.00 CARTONI ANIMATI 

1S.00 BROTHERS. Telefilm 


17.90 SUPER 7. Varietà 

17.00 PALCOSCSNICa Telefilm 

19.90 BARBTTA. Telefilm 

18.00 OALACnCA.Telefilm 

20.90 L’BSORCICCIO. Film di e con 
Ciccio Inarassia 


20.90 CHE CAVOLO MI COMBINI 

papa. Film Regia di Jean 
Paul Rappenau 


29.10 GIUDICE DI NOTTE 

29.40 ELEMENTI DEL CRIMINE. 

Film Regia di L VanTrier 

22.80 NIN3A SCONTRO FINALE. 

Film 

fTVH|| 

IP 


6.30 ONTHBAIR 

17.90 inVAN. Telefilm 

19.00 SUPER HIT 


18.00 ANTEPRIMA. Rock Live 


IKf-KT.M'J !T:?rrTTT-77rM^— 

19.90 AVENIDA PAUU8TA. Tete- 

laM-M-tllJ-Jil.liJ—— 

2a90 COMMISSARIATO DI NOT¬ 
TURNA. Film 

01.00 BLUE NIGHT 

2.00 ANTEPRIMA ROCK LIVB 

22.30 TELEDOMANI 


Q2QQIIIIIIIII] 

1S.00 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOQIORNAU GR1 6, 7. 0.10.11.12:13. 
14.10.17.19. 23 GR2 0.30. 7 30, 0 30; 9 30; 
11,30: 12 30; 13 30: 15 30; 10.30 .17 JO; 19.30: 

19 30; 22.35 GR3 6 45,7,20; 9 45.11 45.13 45. 

14 45,19.45.20 45.23.53, 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 

9 56 11 57.12 56 14 57 16 57 18 56 20 57. 

22 57 9 Radio anch io 90 11251 grandi del¬ 
la Rivista 12 05 Via Asiago tenda iSAanmt 

Un milione di anni a tavola 19,25 Audiobox. 

20 30Jazz 

RADIOOUE Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 

9 27 11 27 13 28.15 27 16 27 17 27.18 27, 

19 26 22 27 6 li buongiorno 8 45 Amori 
sbagliati 10 30 Pronto estate 12 45 Alta de¬ 
finizione 15 Memorie d estate 19 SO Radio- 
campus 20.10Colloqui annoili 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 9 30-10 45 Concerto del mattino 

1150 Antologia operistica 14 Compact 
Ciubs 15 45Concerti Jazz 19Terza pagina, 

21 Gli spinti dell aria Musica di Matteo d A- 
mteo 

17.30 NOZZE D’ODia Telenovela 

20.2S VESEHIA. Telenovela 

21.19 L'INDOMABILE. Telenovela 

22.00 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


19.90 TELEGIORNALE 


16.30 VITBRUSATBTelenovela 



mimra ;4kuij—1 

22.40 CINQUESTEUB NOTTE 


laiB UNA STORIA IMPORTANTE 

Regia di Amasi Damiani, con Valerla ClangeKInl, Ch- 
rlalTan FaiMNa, Gianluca Sloralll, IWIIa (1887). 90 mi¬ 
nuti. 

Una storia per chi ha voglia di piangere In prima visio¬ 
ne tv Due amici d infanzia attraversano un momento 
dllflclle Uno del due. In dialisi da anni deve essere 
operalo ma non trova un organo per il trapianto L al¬ 
tro si oltre come donatore 
RAIUNO 


10.30 IL GRANDE AMORE 

Regi, di Edmund Ooulding, con Bette Davis, Miriam 
HopUn., Gaorga BranL Um (1939) 100 minuti. 

Sullo sfondo della Guerra civile due cugine, Delia e 
Carlotta, amano lo stesso uomo Clem Spender Lui 
muore lasciando una figlia a Carlotta Ruolo perfetto 
per Bette Davis, che nel 1939 era In gran forma, tanto 
che oiro altri tre film 
caiAles 


14.18 t GIGANTI DEL MARE 

Regia di Michael Anderaon. con Gary Cooper, Charl- 
lon rìetlon, Virginia McKenna. Uaa (1959). 108 minuti. 
Un Gary Cooper ormai attempato per la storia di un 
naufragio orchestrato per riscuotere II premio dall as¬ 
sicurazione Un ufticiale riesce a saivaro la nave ma 
viene messo sotto processo Scritto da Eric Ambiar, 
avrebbe dovuto essere diretto da HItchcock 
RAIUNO 


ie.2S CALIFORNIA EXPRESS 

Regia di Mervyn Le Roy, con Claudette Colb<«1, John 
Wayne, Don Dolore. Uaa (1946). 107 minuti. 

Una scrittrice viene invitala a Hollywood por assistere 
alla lavorazione di un film tratto da un suo romanzo 
Durante il viaggio Incontra un giovane aviatore e 
perde il treno per Hollywood Una graziosa commedia 
fatta di niente 
RAIDUE 


20.30 ATUPERTU 

Regia di Sergio CorbuccI, con Johnny Oorelll, Paolo 
Villaggio, Marlaa Laurllo. Italia (1904) 110 minuti. 

Un Ingenuo tassista si lascia coinvolgere per amore, 
nel loschi trattici di un Industriale bancarottiere Com¬ 
media divertente con I ambizione di mettere alla ber¬ 
lina qualche malcostume Italiano 
canale $ 


20.30 CHE CAVOLO MI COMBINI, papati 

Regia di Jaan-Paul Rappenau, con Vvst Montand, 
laaballe Adlanl, Laurent Hutton. Francia (1981). 110 
minuti. 

Pauline, con un padre pasticcione è costretta ad oc¬ 
cuparsi di tutta fa famiglia Quando II papà si mette 
nei guai con due Imbroglioni, è ancora lei ad aiutarlo 
Commedia nel complesso divertente e garbata 

ODEON TV 


20.30 AMADEUS 

Regia di MIlos Forman, con Tom Hulce, F. Murray 
Abraham, Elizabeth Berridge. Usa (1984) 160 minuti. 

Il tormento del musicista di corte Antonio Sallerl 
schiacciato dai genio spontaneo di Mozart e scanda¬ 
lizzato che un -libertino- Indegno del divino dono 
della musica sia tanto dolalo La vita di Mozart rico¬ 
struita In questa chiave dal regista cecoslovacco 
RAITRE 


22.30 SENZA TETTO NÉ LEGGE 

Regia di Agnèa Varda, con Sandrine Bonnaire, Macha 
Merli, Stepnane Freisa. Francia (1905) 105 minuti 
Leone d oro nel 1985 per un film amaro e dolce la sto¬ 
na di Monà, ex segretaria che sceglie la libertà Co¬ 
mincia a girovagare per la Francia senza meta La re¬ 
gista descrive senza retorica i suoi incontri e, alla fi¬ 
ne la sua morte solitaria 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Marsina 

Naba&Co 
la musica 
deU'Intifada 


ALBASOLARO 


■IMARSICUA. Al Darawish, 
•gente «etnpiice», è il nome 
arabo di un gruppo musicale 
italo-palestinese di base a Ba- 
n, nato un paio di anni fa attor¬ 
no ad un collettivo di sette per¬ 
sone, tra CUI Nabli Salama'h, 
cantante e chitamsta palesti¬ 
nese. Il loro melange di melo¬ 
die medionentali e folk men- 
dionale, ascnvibile ai ranghi 
della «World music» ma non 
per questo incline al facile eso¬ 
tismo. ha trovato una colloca- 
zioiìe naturale nel gran calde¬ 
rone della •mediterraneiUi>, 
qui alla Biennale dei giovani 
artisti dell'arca mediterranea 
di Maniglia Mollo più di quan¬ 
to non abbiano fatto altri grup¬ 
pi delle selezione musicale, 
come il pop facile e un po' en¬ 
fatico dei portoghesi Setima 
Legiao, a cui poco é giovato 
l'uso di ceru strumenti tradizio¬ 
nali. una zampogna o un lam 
buro 

Al Oarawish sono un'altra 
stona Avrebbero dovuto suo¬ 
nare lunedi ma per motivi tec¬ 
nici sono slittati a ieri sera U 
abbiamo incontrati alla vigilia 
del concerto per farci raccon¬ 
tare la loro stona 
Oanqtte, come vi siete cono- 
adnur 

All'universilà di Bari Siamo 
tutti studenti e tutti conosceva¬ 
mo Nabli Un slava preparan¬ 
do, per una Festa dell Unita 
uno spettacolo di musiche del 
suo popolo e abbiamo pensa¬ 
to che sarebbe stato bello aiu¬ 
tare la chitarra di Nabli con al¬ 
tri strumenti Poi, siccome 
quell esperienza a stata piutto¬ 
sto appagante, ci è venuta vo¬ 
glia di continuare, magari al¬ 
largando il discorso, andando 
anche oltre le canzoni tradizio¬ 
nali palestinesi che Nabli cl 
aveva insegnato 
Come mai questo nome, 
•gente semplice»? 

È il nome di una setta religiosa 
musulmana, quella dei Dervi¬ 
sci Ma e solo un caso che. b- 
biamo scelto di chiamarci nel¬ 
lo stesso modo Ci piaceva 
l'Immagine della semplicità 
della spontaneità, che descrive 
anche il nostro rapporto con la 
musica. Noi non intendiamo 
lareun discorso filologico sulla 
musica araba. Preferiamo un 
approccio giocoso, prima lare 
e ^1 ragionarci sopra. Voglia¬ 
mo parlare questa «lingua* 
senza schemi, proprio come 
avviene nella musica popola- 

Abbiamo due chitarre, percus¬ 
sioni, batterie basso, un violi¬ 
no. il flauto, la fisarmonica E 
ci piacerebbe continuare a la¬ 
vorare sul versante acustico, 
magari trovare anche un liuto, 
che e uno strumento aiKora 
diffuso nell'Italia del sud 
A chi si rivolge la vostra mo- 
aica? 


Alla gente come noi, a chi ha 
alle spalle una generazione, 
che magari viene dalla campa¬ 
gna, e si ritrova in città senza 
pio punti di riferimento, con 
un'identità colletuva sfilaccia¬ 
ta, esentiamo per molti versi, 
vicini alla condizione dei gio¬ 
vani inteilettuali maghrebini, 
con urrà cultura mediterranea 
che pero è ancora tutta da co¬ 
struire. Propno come la Palestt- 
ira 


E ta Nabli, come od attivato 
In Italia? 

Sono nato a Tnpoli, nel Liba¬ 
no. da un antica famiglia nobi¬ 
le araba che intorno all anno 
Mille SI e trasferta in Palestina 
e nel 1948, con I occupazione 
israeliana. « stata costretta al¬ 
l'esodo Ho studialo ingegne¬ 
ria a Budapest, poi otto anni fa 
ho chiesto di venire a conti¬ 
nuare gli studi qui in Italia Ma 
non è stato facile, perché lo 
Stalo italiano non concedeva 
visti ai palestinesi. 

Le vostre canzoni parlano 
molto del dramma del popo¬ 
lo palestinese. 

Certo, per me é naturale essere 
più sensibile a questo tema, 
ma CIÒ non significa che non 
potremmo cantare anche di al¬ 
tri popoli che lottano per la lo¬ 
ro liberazione Mi chiedo però 
come mai nei mondo musica¬ 
le ci SI mobiiiti cosi facilmente 
per il Sudafnea mentre per la 
Palestina non si la mai nulla 
Le canzoni che scoviamo e 
quelle che musichiamo attor¬ 
no alle poesie di Mahmoud 
Darwish parlano di libertà e di 
vita anche attraverso tmmagini 
prese dalla quotidianità 
Avete In progetto di Incidere 
diselli? 

Un'ebchctta di Torino, la Fnz, 
SI è interessata al nostro lavo¬ 
ro Certo CI piacerebbe poter 
vivere del lavoro di musicisti 
ma per l'assetto del mercato, 
ciò non È quasi mai possibile 
C poi l'idea della musica •’idot- 
ta>, costretta, rinchiusa in un 
disco, un video un compact 
none! piace mollo 



È uscita la nuova antologia 
di Francesco De Gregori 
Registrazioni dal vivo 
quasi un'autobiografìa 

«Sì, è vero, non cercate in me 
itinerari lineari... 
ora ho scelto, sono sereno 
voglio fare canzoni nuove» 


Francesco De Gregori 

In tre dischi 

dal vivo 

In uscita 

In questi 

giorni 

53 canzoni 

del suo 

ultimo 

repertono 


La vita in trentatré canzoni 


Vent’anni in due ore e mezzo' un'ottima antologia 
per noi, forse un'autobiografia per lui Francesco Oe 
Cregori manda nei negozi tre dischi live con il me¬ 
glio del suo repertono condensato in 33 canzoni re¬ 
gistrate in concerto negli ultimi tre anni Un percor¬ 
so non lineare, che mette in fila tutti i Oe Gregon che 
conosciamo. Francesco dice- «Mi piacerebbe che 
suonasse come un solo grande concerto» 


ROBERTO QIALLO 



■■ ROMA Pnma di tutto i ti¬ 
toli Catcher in thè sJty, Niente 
da capire e Musica leggera In 
ngoroso ordine di catalogo 
Ma poco importa, perché in 
realtà nonostante si possano 
acquistare separatamente, i 
dischi formano, insieme, il tri¬ 
plo /medi De Gregori, da po¬ 
chi giorni nel negozi Non ci 
vorrebbero troppe parole II 
dentro, in 33 canzoni (solo 

10 stana compare due volte) 
CI sono alcune delle cose che 
più CI appartengono A chi in 
nome di un'adolescenza di 
passione <antaulorale>. a 
chi per comune sentire» Fat¬ 
to sta dentro le canzoni di De 
Gregon CI sentiamo un po' 
tutti, siano il surrealismo deln 
calo de ta donna cannone o 

11 rabbioso iperrealismo di 
Bambini oenite parvutas. In 
mezzo mille storie quella 
del Titanic Fhò/o ammazzato 
in un cantiere o il Nero che 
amva «dalla penferia del 
mondo a quella di una città» 
Dischi densi insomma, e non 
solo di emozioni dopo aver 
messo a punto una band di 
ottima levatura, Francesco 
Iha usata bene e ha tirato 


fuori, nella registrazione «sen¬ 
za rete» che dà solo il palco, 
sfumature nuove, qualche 
sbavatura in più, di quelle 
che svelano il genuino 

Intanto, prima questione, 
un nuovo modo di vendere i 
dischi, o almeno la prima vol¬ 
ta in Italia che un tnplo si 
possa acquistare anche a 
•pezzi» 

Francesco, raggiunto av¬ 
venturosamente in vacanza, 
spiega con gran semplicità 
«Intanto era una notevole ten¬ 
tazione. diciamo un'idea 
commercialmente appetibi¬ 
le E poi anche li desiderio di 
non rKattare il pubblico- 
cliente Per venderlo tutto in¬ 
sieme avrei dovuto fare un 
doppio, ridurre il repertorio, 
e non mi andava» Resta da 
decifrare la chiave cioè la se¬ 
quenza con la quale le can¬ 
zoni sono state sistemate 
niente scansioni temporali, 
mente che possa aiKhe lon¬ 
tanamente far pensare a una 
scelta cronologica 

«Ho sempUcemente nega¬ 
to un problema - dice Fran¬ 
cesco - dal quale non sarei 
uscito più Se dovevo trovare 


un percorso meglio quello 
della piacevolezza di ascolto 
Piuttosto, i pezzi sono regi¬ 
strati qui e là per lltalia e l'u¬ 
nico artificio, peraltro dichia¬ 
ralo, é quello di unirli con ap¬ 
plausi missali in sequenza MI 
piace 1 Idea che suoni come 
un solo concerto per il resto 
alla post-produZlone ho lavo¬ 


rato pochissimo» Quello del 
percorso, del resto non è ar¬ 
gomento da poco De Grego- 
ri. ed è un merito di certo 
non ha quei che si dice una 
stona lineare Canzoni, paro¬ 
le, accordi, hanno cambiato 
strada spesso, passando da 
Cercando un altro %i//o, vi¬ 
sionaria e pessimista, alla re¬ 


cente Pentathlon, tagliente e 
aggressiva Cosi come sarà 
fatale cercare pezzi famosi e 
trovarli esclusi (dov'é Alice, 
per esempio?), ma France¬ 
sco spiega anche questo «È 
stalo davvero un lavoraccio, 
ho passato mesi a risentirmi, 
quasi una piccola autoanali¬ 
si Cerano cose che non mi 
piacevano, non che non le 
suoni volentieri, ma mi nco- 
noscevo meno. Questa del 
percorso poco lineare funzio¬ 
na abbastanza, forse non si 
può parlare di progressi, ma 
di dhréisità» 

Si cresce e si cambia, in¬ 
somma, si scrivono nuove 
canzoni, ci si arrabbia di più 
oppure si é più inclini alla te¬ 
nerezza. Euttamente quel 
che succede sentendo i di¬ 
schi di De Gregori E i titoli? 
«Anche qui - dice Flrancesco 
- nessun mistero da svelare 
L'unico un po' strano era 
quel Catcher in thè shy, per¬ 
ché ho scritto molte canzoni 
sutl'adolescenza, come può 
essere la leva calcistica del 
'6S o Buonanotte fiorellino, 
come ero IO a quei tempi» 

Due ore e mezza dai vivo, 
però, smentiranno forse la fa¬ 
ma di un De Gregori scontro¬ 
so e timido «Tutte favole-di¬ 
ce lui - che tratto male la 
gente e sono scontroso Mi 
capita di trattar male qualcu¬ 
no, forse gli stessi che tratte¬ 
resti male tu» Più che scon¬ 
troso, comunque. FraiKesco 
é quasi imbarazzato a parlare 
delle sue canzoni, come gli 
appartenessero meno ora 
che si é risentito a fondo, o 
come se tutto quel che c'era 


da dire fosse dentro 11, nei tre 
dischi live «Ora che ho dovu¬ 
to scegliere, che ho ascoltato 
tutto e ordinato, selezionato, 
ho meno voglia di suonare 
dal vivo In compenso ho vo¬ 
glia di scrivere, di fare canzo¬ 
ni nuove» 

Buone notizie, insomma, 
anche se l'ultimo disco in stu¬ 
dio, Miramare, è appena del¬ 
l'anno scorso A proposito, 
usci quasi insieme a New 
York, bellissimo album di 
Lou Reed, e la grinta, la rab¬ 
bia lucida, sembravano le 
stesse •Èveto, New Yorkè un 
grande disco, ci ho pensato 
anch io. anche se forse é un 
po' imbarazzante per un ita¬ 
liano sentirsi In sintonia con 
uno come Lou Reed» Anche 
l'ultimo disco di Dylan gli è 
piaciuto tantissimo (sotto¬ 
scriviamo senz'altro), supe- 
nore addirittura al pr^eden- 
te Oh Mercy 

Per tornare ai dischi, resta 
da citare la band, sempre 
puntuale, a tratti divertita 
(Capaiùz, Sotto le stelle del 
Messico') con Lucio Bardi e 
Vincenzo Mancuso alle chi¬ 
tarre, Guido Cuglielminetii al 
basso. Elio Rivagli alla batte¬ 
ria, Orazio Mugeri al sax, Gil¬ 
berto Maitellleri e Massimo 
Spinosa alle tastiere Più altri, 
naturalmente tutti quelli che 
sono saliti sul palco con 
Francesco dall'S? a oggi «Ho 
suonato Ire-quattro anni con 
la stessa band - dice Flrance¬ 
sco - e questo porta ad aver 
più scioltezza e meno pudo¬ 
re» Sentiti i dischi, si direbbe 
che scioltezza, insieme a se¬ 
renità, sia la parola giusta. 


Burattini e marionette «sbarcano» 
a Cervia da tutto il mondo 

Teatro delle figure 
Un’ambigua sirena 
seduce rAdriatico 


FAUSTO PIAZZA 


BCl-3tviA La stagione bal¬ 
neare nella nviera romagnola 
SI é appena conclusa ma at¬ 
torno all antico centro storico 
di Cervia in questi giorni è as¬ 
sai facile sentire qualche idio¬ 
ma straniero In gran parte si 
tratta di artisti e operatori tea¬ 
trali ospiti della quindicesima 
edizione del Festival dei burat¬ 
tini e delle figure «Anivano dal 
marc'» Sono «sbarcali» dome¬ 
nica scorsa, provenienti da tut¬ 
to il mondo, per animare una 
decina di punti-spettacolo al¬ 
lestiti nel cuore della città 
Il cartellone della rassegna 
propone oltre settanta spetta¬ 
coli nell arco di una settimana, 
dalle S del pomenggio lino a 
notte inoltrata Un vero/curde 
force che sembra comunque 
non spaventare allatto addetti 
ai lavori appassionati, cunosi 
Dopo la suggestiva apertura af¬ 
fidata, con tanto di fuochi piro¬ 
tecnici alla compagnia france¬ 
se degli «Amliclions» il Festival 
è entrato nel vivo insinuandosi 
nella routine della cittadina 
Ovunque ammiccano I simboli 
della manifestazione e il po¬ 
ster ufficiale un vascello stra¬ 
carico di burattini all'anrem- 
baggio disegnato dai nolo car¬ 
toonist Damele Panebarco, le 
vetnne dei negozi espongono 
pupazzi c marionette persino i 
menù del nstoranti offrono 


pietanze che richiamano i pro¬ 
tagonisti del teatro di figura 
Ovunque gli addetti ai lavon si 
scambiano informazioni sul la¬ 
voro organizzativo e creativo 
•Amvano dal mare'» si presen¬ 
ta come un vero e proprio 
meeting intemazionale del set¬ 
tore dove si elaborano le poliu- 
che di promozione, si fa il pun¬ 
to sulla nccrca estetica e dram¬ 
maturgica, si compiono gli 
scambi di un mercato piccolo 
ma pur sempre vitale, tra le 
compagnie e gli operaton (di¬ 
rettori di teatri e lesUval, orga¬ 
nizzatori di rassegne) Il presti¬ 
gio del Festival nasce da quin¬ 
dici anni di attività del Centro 
Teatro di Figura con la colla¬ 
borazione ormai consolidata 
del Comune di Cervia Grazie 
al Festival, il genere - spesso 
snobbato dalla cultura teatrale 
- ha dimostrato di avere anco¬ 
ra grande vitalità, specilicità 
drammaturgica c capacità di 
recuperare tradizioni colle e 
popolari ricercando nuove tec¬ 
niche e nuovi linguaggi Lo di¬ 
mostrano gli spettacoli visti in 
questi giorni sia le proposte 
delle compagnie sperimentali 
sia gli allestimenti di gruppi più 
tradizionali La tradizione in 
temazionale del teatro di figu¬ 
ra. pur espnmendo nette spe¬ 
cificità etniche e culturali, di¬ 
mostra di avere radici comuni 



antichissime per capirlo ba¬ 
sta. ad esempio, mettere a 
confronto lo spettacolo di ma¬ 
rionette della compagnia ira¬ 
niana Chime Shappazi deriva¬ 
to dalla mistica islamica Sufi, e 
1 lazzi dell Arlecchino del bu¬ 
rattinaio Paolo Paparotto L o- 
smosi fra le vane tecniche e 
I intreccio delle tradizioni sem¬ 
bra essere pratica diffusa nel 
teatro di figura Claudio Cinelli 
li manipolatore fiorentino, ha 
prelcrito, dopo la parentesi 
della sua partecipazione al 
Fantastico televisivo ritornare 
ad animare marionette, stavol¬ 
ta ispirandosi alla tecnica 
onentale del bunraku e alle¬ 
stendo un Macbeth di grande 
forza e suggestione E a pro¬ 
posito di Oriente al Festival ci 
sono anche 1 giapponesi del 
teatro Puk di Tokio per la pn¬ 
ma volta in Italia 
Jacques Felix presidente 
mondiale dell Unima (I orga¬ 
nismo intemazionale di rap¬ 
presentanza del settore) as¬ 
sieme ad altri tre suoi colleghi 


è stato insignito da «Arrivano 
dal mare'» del premio Sirena 
d oro che ogni anno viene at¬ 
tribuito a personalità che han¬ 
no contribuito a promuovere il 
teatro di figura nel mondo Se¬ 
condo Felix che ha fondato 
nella cittadina francese di 
Charleville Mezieres la prima 
grande casa dei burattinai, 
non CI sono dubbi «Cervia ha 
le catte in regola per diventare 
la capitale del teatro di figura, 
la nuscita del Festival lo dimo¬ 
stra» 

La rassegna continua fino a 
domenica con un ampio car¬ 
net di spettacoli e iniziative 
collaterali (convegni mostre, 
seminari) lino alla grande le¬ 
sta di compleanno per i quin¬ 
dici anni della manifestazione 
Tutto sotto la protezione della 
gigantesca sirena che campeg¬ 
gia di fronie ai magazzeni del 
Sale dove si tengono gli spetta¬ 
coli come 1 arte teatrale che 
rappresenta é ambigua ibrida, 
ambivalente, ma seducente e 
meravigliosa 


Rieti inaugura il suo primo festival 
con una minirassegna di musical 

Una Broadway 
alle pendici 
del Terminillo 


ROSSELLA BATTISTI 


■i RIETI Broadway sbarca a 
Rieti’ Foise la scommessa é un 
po' azzardala ma accattivante 
e la città, cuore d Italia, ha 
scelto il sapore del musical per 
condire II suo pomo festival in¬ 
temazionale di arte vana Da 
oggi al 30 settembre Rieti dedi¬ 
cherà infatti quattro dei suoi 
appuntamenti a questo genere 
di spettacolo, cresciuto e pa¬ 
sciuto in America e aiKora po¬ 
co roto dalle nostre parti 
Adattati in veisione «pocket» 
(l'impianto di un intero musi¬ 
cal con tanto di scenografie, 
orchestra e organico sarebbe 
stata un impresa da giganti), 
gli «assaggi» di musical preve¬ 
dono sul palco una delle più 
famose ixdettes del momento, 
Liliane Monlevecchi Nata a 
Parigi da padre italiano e ma¬ 
dre francese, la Montevecchl é 
stata prima ballerina nella 
compagnia di Roland Petit per 
poi diventare una star di Holly¬ 
wood Dal cinema é poi passa¬ 
la al music-hall, tornando alle 
•Folies Bergéres» di Parigi in un 
trionfo di piume e lusmni per 
sette anni «Passaporto» per 
Broadway é stato infine, il co- 
reogralo e regista Tommy Tu- 
ne, con il quale Libane mette 
in scena il fortunatissimo Nine 
e Grand hotel Nonché il musi- 
cal-evening On thè boulevard, 
che 1 affiatato tandem propo¬ 


ne in prima europea anche a 
Rieti (13-16 settembre) Inter¬ 
prete assoluta del percorso 
musicale a ridosso di canzoni 
francesi e americane, Liliane 
sarà accompagnata al piano¬ 
forte da Joel Silberman e dal 
violinista Andrea Basili Onthe 
boulevard disegnerà cosi la fi¬ 
sionomia di una Parigi attra¬ 
verso i ricordi personali della 
«vedette» e l'omaggio alle tre 
«ladies» che hanno reso famo¬ 
sa la città Josephine Baker, 
Edith Piai e Mistinguette Pro¬ 
prio a quest ultima sarà dedi¬ 
calo il prossimo musicai di Li- 
lian, Lo Guerre des Plumes, che 
debulterà a Parigi in pnmave- 
ra 

Ancora Joel Silberman sta¬ 
volta in veste di protagonista in 
un recital cabarettistico, ani¬ 
merà la serata festivaliera del 
16 settembre con un omaggio 
^ più celebri compositori di 
Broadway dagli anni Trenta 
agli anni Ottanta Una carrella¬ 
ta di melodie che vanno dal 
leggendano Irving Berlin a 
Marvin Hamlisch (i autore del¬ 
le musiche di A Chonis Line), 
lungo Cerschwin e Cole Porter 

La frizzante coppia di balle- 
nni Pierre Dulaine e Yvonne 
Marceau, completerà la picco¬ 
la trilogia reatina di nchiami al 
musical cor. un programma di 
balli di sala (18-19 scitem- 



II cartellone del teatro romano 

L’Eliseo disse: 
privato è bello 


STEFANIA CHINZARI 


■B ROMA É in piccolo la ri- 
produzione fedele di tutta la 
stagione teatrale italiana Pi- 
randello I autore in assoluto 
più rappresentato dell anno 
Cechov, De Filippo (il nuovo 
classico degli ultimi cartello¬ 
ni), Ayckboum c Coward in 
rappresentanza del teatro stra¬ 
niero e una piccola schiera di 
auton Italiani e •giovani» che 
vanno da Quartullo a Silv-estn 
allaGinzburg Confortato dalle 
cifre e forte del ruolo di orga¬ 
nizzatore del maggiore teatro 
Italiano privato Giuseppe Bat¬ 
tista ha presentato len alla 
stampa i cartelloni del Teatro 
Eliseo e Piccolo Eliseo 
Sull orgoglio e sulle conqui¬ 
ste del pnvato ha insistito nella 
relazione d apertura illustran¬ 
do cifre alla mano, le otto pro¬ 
duzioni, I cinque nuovi allesti¬ 
menti, le ventimila giornate la¬ 
vorative e i quattoroicimila ab¬ 
bonamenti assicurati anche 
quest'anno, e confermando la 
crescita e i affermazione del 
settore, a tutto discapito del 
teatro pubblico Gli ha dato 
man forte il breve intervento di 
Maurizio Costanzo al secondo 
anno di direzione artistica del 
Teatro Parioli con cui I Eliseo 
ha stabilito un rapporto di col¬ 
laborazione privilegiata per 
quanto nguarda la vendila dei 
biglietti e degli abbonamenti e 
il convogllomenlo del pubbli¬ 
co nelle tre saie «Non posso 
che auspicare - ha detto Co¬ 
stanzo - l'aggregazione dei 
teatn privati in tutta Italia I uni¬ 
co modo per andare incontro 
agli spettaton ed evitare che ad 
occupare le sale ormai vuote 
amvino gli stranieri ad aprire 
discoteche c fast food» 

Ma veniamo al programma, 
senz altro ncco dei bei nomi 
della nostra prosa e, in qual¬ 
che caso di inediti e interes- 
sant binomi, a cominciare 
dallo spettacolo che apre li 5 
ottoore la stagione dell Eliseo 
Di scena II piacere dell onestà 
di Pirandello con la regia di 
Luca De Filippo e Umberto Or¬ 
sini e Rita Savagnone tra 1 pr> 


tagonisti .Affidare questa re¬ 
gia a Luca - ha spiegato Orsini 
- è una delle idee più felici che 
ho mai avuto Sarà I edizione 
molto fedele e integrale di un 
testo che mi era staio suggerito 
da Gianni Santuccio qualche 
anno la ma che mi sono deci¬ 
so a fare solo adesso per diver¬ 
se ragioni Tra queste anche il 
latto di aver capito che il pub¬ 
blico ama vedere a teatro quel¬ 
lo che sa Ho sofferto quando 
l'anno scorso impegnatolo un 
lavoro difficile come Besucher 
vedevo gli spettaton alzarsi ed 
andarsene Cosi quest anno io 
laccio Pirandello e Branciaroli, 
che era in scena accanto a me. 
Goldoni» 

A Rossella Falk e Milena ’v'u- 
kotic li secondo spiellacolo di 
produzione dello stabile Vorti¬ 
ce di Noél Coward scntto nel 
1924 e mai rappresentato pri¬ 
ma in Italia, cui seguiranno al¬ 
cune ospitalità di nlievo Tra 
queste II medico dei pazzi di 
àtarpetta, diretto da Antonio 
Calenda con Carlo Giuffrè e 
Angela Pagano, Zio Vania di 
Cechov Interpretalo e diretto 
da Gabriele Lavia. Le bugie 
hanno le gambe lunghe di 
Eduardo De Filippo affidato al¬ 
la regia di Giancarlo Sepe e al 
duoTien Loiodice 

Più sbarazzina la stagione 
del Piccolo Eliseo che apre il 9 
ottobre con Lulu di Wedeklnd 
nella versione scandalosa 
mente mtegrale diretta da Tin¬ 
to Brass e prosegue con due 
novità italiane (Aurosco/irrodi 
Vittono Franceschi diretto da 
Maddalena Fallucchi e Quan¬ 
do eravamo repressi di Pino 
Quartullo) Le cuane di Svevo 
e La segretano di Natalia Ginz- 
burg entrambi con la regia di 
Marco Parodi che proseguono 
il progetto dall anno scorso 
dedicato alia drammaturgia 
Italiana e si conclude con la 
•Rassegna Applauso» ideala e 
curala da Maunzio Costanzo, 
che comprende Si fa Milfy ma 
non SI dice e Allyou need is lo¬ 
ve recentemente presentati al 
Festival di Todi e due lavon di 
Gianfranco Man 



bre), dal fox-trot ai tango con 
la promessa di coinvolgere il 
pubblico nelle danze al termi¬ 
ne dello spettacolo L itinera¬ 
rio musical musicale verrà in¬ 
tegrato da un omaggio alle 
produzioni nostrane siglale 
Gannei e Giovannini (20 set¬ 
tembre) con uno spettacolo a 
cura di Gino Landi e da una se¬ 
rata di avanspettacolo con Al¬ 
berto Sordi (25 settembre) 

Uno spicchio consistente 
del festival di Rieti prende in 
considerazione anche la nuo¬ 
va danza Debuttano per la po¬ 
ma volta in Italia li gruppo del 
venezuelano David Zambra¬ 
no che presenta (21 22 set¬ 
tembre) un programma ispira¬ 
to a Bizet e al Venezuela come 
terra magica e il gruppo del 
giappxmese Kumiko Kimoto 
con Childrcn scream (29 30 
settembre) tratto da ics en 
fants tembìcs di Jean Cocieau 
Nonostante I origine «esotica» 
ambedue gli artisti fanno base 
a New York dove sono consi¬ 
derati giovani •emergenti» del 


la nuova danza accanto ad Eli¬ 
zabeth Streb e Tere O'Connor 
Nel suggestivo chiostro di San- 
t Agostino si svolgerà anche lo 
spettacolo ispirato al Futun- 
smo della compagnia italiana 
•Vera Stasi» (25 settembre) e 
la performance di Kann Elmo- 
re Anannae il Labirinto un as¬ 
solo che la coreograla - tra¬ 
piantata a Roma da diversi an¬ 
ni -intreccia sulle figure spa¬ 
ziali del cerchio e del labinnto 
Nel salone degli specchi del 
teatro Flavio Vespasiano, che 
ospita gli «assaggi» di musical, 
SI svolgeranno infine i concerti 
di musica classica e contem¬ 
poranea con giovani interpreti 
amencani scelti fra i miglion 
solisti quasi tutti al loro pnmo 
concerto in Italia 
Mostre d arte il clown Vladi 
mir Olshansky e un lavoro tea¬ 
trale di Rossella Or con Salima 
Balzerani Dichiarazione d i- 
nerzia -un «dialogo» per piano 
e voce che npercorre il sentie¬ 
ro artistico della Or - conclu¬ 
dono li fitto programma 
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Scienza e Tecnologia 


Il primo 
orecchio 
artificiale 
impiantato 
in ftaiia 



Per la prima volta in Italia i stato realizzato un Impianto 
osseo di orecchie in silicone. L'intervento, su un paziente 
di 25 anni nato senza le orecchie, è stato eseguito all'o¬ 
spedale civico di Palermo. La nuova protesi riproduce 
esattamente la forma degli organi e viene colorata rispet¬ 
tando le sfumature cutanee del paziente. Costa una venti¬ 
na di milioni. Sono sostenute da una piccola struttura in 
titanio, una sorta di vite che va introdotta ncH'osso: tra vite 
ed osso poi si forma uno strato di ossido di titanio che li 
isola reciprtxamente, evitando che si alterino a vicenda. 


L'inglese British aereospa- 
ce ed il ministero sovietico 
dell'aviazione stanno stu¬ 
diando una navetta spazia¬ 
le senza equipaggio per 
collocare in orbila bassa 
satelliti lino a sette tonnel¬ 
late di peso. La novità è nel 
sistema di lancio: la navetta, derivata dall'inglese Hotolo, 
sarà portata in quota a 9000 metri in groppa all'aereo più 
grande del mondo, il sovietico Antonov 225 'Mrla» Dopo 
lo sgancio dell'aereo la navetta accenderà i suoi motori e 
andrà in orbita a 300 chilomeiri d'altezza, tornando poi 
sulla Tetra dopo aver liberato il suo carico. Questo shuttle 
economico avrà il vantaggio di poter partire da qualun¬ 
que aeroporto e di contenere molto ì costi per la messa in 
orbita di satelliti. L'Uniove Sovietica studierà il sistema di 
trasporto e quello di separazione della navetta. 


Uno shuttle 
economico 
di sovietici 
ed inglesi 


Il gruppo francese Matra ha 
deciso che i satelliti costrui¬ 
ti dalla Matra Space saran¬ 
no resi compatibili con i 
vettori sovietici Zenith che 
saranno lanciati dalla futu¬ 
ra base privata australiana 
di Cape York. È la prima 
volta che un gruppo aerospaziale occidentale prende in 
considerazione la possibilità di far lanciare i propri satelli¬ 
ti da razzi sovietici. Il gruppo francese inoltre parteciperà 
alla gestione dello spazioporto australiano attraverso Au- 
space, a partire dal 1995-96. La base sarà costmila con 
l'aiuto dell'americana United Technology, che ha ottenu¬ 
to recentemente dalla Casa Bianca il permesso di occu¬ 
parsi del progetto. , , 


E la francese 
Matra userà 
i vettori 
deirUrss 


Il computer 
che insegna 
ai bambini 
in età 
prescolare 

Arriva dalla Corea del Sud 
l'ultimo personal computer 
per bambini in età presco¬ 
lare. La Daewoo electro- 
nlcs ha infatti progettato un 

sistema che si avvale di animazioni a colori, istruzioni 
parlate, musica ed una tastiera con figure anziché lettere, 
per consentire ai bambini di imparare a leggere e scrivere 
oltre che a familiarizzare con il computer. Il personal si 
chiama Kobo e sta per essere comm crcializzalo al prezzo 
di circa un milione, mentre 1 divgfsl uggcatnnii cpstewi:.. 
no circa 30mila lire l'uno. La ditta prevede di vendere cir¬ 
ca centomila Kobo quest'anno ed un numero anche 
maggiore nel 1991. 



matte 
e derivati 
per salvare 
gli elefanti 


I comuni prodotti caseari 
salveranno gli elefanti? Lo 
affermano i ricercatori del 
Sakai reaserch laboratories 
giapponese, i quali sosten¬ 
gono di aver realizzato un avorio artificiale che non si pud 
distinguere da quello naturale, usando semplici gusci 
d'uovo, latte ed un additivo, il diossido di titanio. Gli stu¬ 
diosi sostengono che sostituti deH'avorìo esistevano già, 
ma nessuno in grado di assorbire acqua quanto il mate¬ 
riale naturale. Ciò é essenziale per uno degli utilizzi tipici 
deH'avorio, le tastiere dei pianoforti. I tasti realizzati in 
materiali sintetici infatti, tendono a perdere elasticità, ad 
ammormidirsi troppo, proprio perché non assorbono il 
sudore delle dita dei pianisti. Il nuovo avorio sintetico ha 
una struttura capillare fortemente assorbente. 



NANNI RICCOBONO 


_La funàone della fami^a dopo la fase 

del rilasdo: il pericolo del disadattamento, l’aiuto 
alla ricostruzione emotiva dell’esperienza della prigionia 


Il ritorno dell’ostaggio 


■i Colpiscono, nelle vicen¬ 
de degli ostaggi che ritornano 
dal Kuwait, le modalità del lo¬ 
ro rientro in famiglia, caratte¬ 
rizzate dall'assenza di una cul¬ 
tura dell'aiuto. Il rientro é effet¬ 
tuato, spesso, alla chetichella, 
le vittime sono costrette a spre¬ 
mere oltre misura le loro risor¬ 
se residue, in alcuni casi, ritor¬ 
nano a casa quasi clandeslina- 
mente. 

Eppure si sa che la situazio¬ 
ne di ostaggio può provocare 
in chi ha subito questo evento 
effetti psicologici negativi a 
breve, medio e lungo fermine, i 
quali, se non sono considerati 
in tempo, possono dare luogo 
a vere e proprie forme stabili di 
disagio emotivo. Perciò è indi¬ 
spensabile seguire con atten¬ 
zione tutte le fasi dello svilup- 
po delle vicende drammatiche 
per favorire l'approdo alla ri- 
presadelle attività della vita di 
tutti I giorni velocemente e pre¬ 
disporre per ognuna di esse 
una specifica strategia di inter¬ 
vento. 

Ebbene, dopo la fase del ri¬ 
lascio che é dominala e gestita 
dalle autorità di governo, il 
momento cruciale per avviare 
un programma di aiuto é rap¬ 
presentato appunto dalla fase 
del rientro in famiglia. È in 
questa fase dell'evoluzione 
dell'esperienza di ostaggio che 
la persona riprende le relazio¬ 
ni con gli altri ed é qui che essa 
esprime emozioni, pensieri, 
comportamenti che, se ascol¬ 
tati, possono aiutare a com¬ 
prendere meglio l'intensità e la 
gravità dell'episodio lasciatosi 
alle spalle. 

Il contesto familiare rappre¬ 
senta, in genere, per ogni indi¬ 
viduo, la propria residenza 
emotiva ed é in essa che egli si 
sente protetto nel comunicare 
impressioni, idee, propositi le¬ 
gati al pericolo corso ed anche 
attese e speranze per il futuro. 

Di conseguenza 1 modi e le 
tecniche utilizzate nella gestio¬ 
ne delia fase di rientro in fami¬ 
glia possono aggravare oppure 
ridurre le disfunzioni psicolo¬ 
giche indotte nell'Individuo 
dall'aver vissuto una esperien¬ 
za di vita negativa. 

Possiamo distinguere, per 
comodità espositiva, tre livelli 
in un programma-modello di 
sostegno e di aiuto agli ostaggi 
rilasciati. 

Prevenire II dlMdatta- 
mcnto. Il primo livello consi¬ 
ste nel fornire alle vittime di 
una situazione di ostaggio la 
possibilità di riesaminare e ri¬ 
vedere ad occhi aperti il modo 
come esse pensavano, sentiva¬ 
no ed agivano durante l'even¬ 
to, confrontandolo anche con 
le reazioni emotive e le rispo¬ 
ste comporiamentali delle al¬ 
tre persone. Infatti, quando 
l'individuo si trova in una situa¬ 
zione di pericolo ed il panico é 
in agguato, spesso é portato ad 
utilizzare tutte le risorse e le 
opportunità per rafloizaie la 


Il rischio maggiore che corre un ostag¬ 
gio politico nel rientro alla normalità, 
è quello di subire una fase, più o me¬ 
no lunga, ma a volte perfino perma¬ 
nente, di disadattamento. Questo di¬ 
pende soprattutto da una mancata 
elaborazione emotiva dell’esperienza 
subita; ma nella ricostruzione critica 


di quel periodo, può essere di grande 
utilità la famiglia che va però «istruita» 
da esperti sui comportamenti più ade¬ 
guati. Si può stabilire un programma 
in tre fasi di recupero: la prevenzione 
del disadattamento; il favorire la diffe¬ 
renziazione tra emotività e razionalità; 
l'idea di salvezza. 



propria sopravvivenza, non ha 
tempo per gli altri. Sono tipi¬ 
che, ad esemplo, le primitive 
reazioni di fuga di fronte ad un 
disastro che solo in un secon¬ 
do momento si trasformano in 
reazioni di attaccamento e di 
aiuto alle persone, accompa¬ 
gnate da profondi sentimenti 
di colpa per non aver fatto tut¬ 
to quello che era necessario. 

La funzione di questa attività 
di immersione nei ricordi, di ri¬ 
pescaggio del dati costitutivi 
dell'esperienza, di osservazio¬ 
ne a distanza ed a freddo dei 
tratti della personalità degli al¬ 
tri aiuta a prevenire eventuali 
forme di disadattamento che 
spesso si registrano quando 
l'individuo non é sostenuto in 
questo compito. 

Infatti, quando si é in una si¬ 


tuazione cosi grave, le persone 
sono tendenzialmente portate 
a soffermarsi più sugli aspetti 
emotivi che su quelli cognitivi 
dell'esperienza. Questa la loro 
attitudine negativa le porta a 
selezionare i dati della realtà 
ed a organizzarli secondo per¬ 
corsi diconoscenza congeniali 
alle caratteristiche del loro sta¬ 
to d'animo in quel momento 
particolare. 

Di conseguenza, se una per¬ 
sona. per esemplo, vive uno 
stalo d'animo d'ansia, va a rin¬ 
tracciare nell'evento quelle in¬ 
formazioni che hanno un con¬ 
tenuto di minaccia iiKomben- 
te e di pericolo che la confer¬ 
mano nella giustezza del suo 
modo di pensare: essa evita al 
contrario di prendere in consi¬ 
derazione lutti quei dati di se¬ 


gno contrario all'idea di mi¬ 
naccia. Se, poi. una persona 
aitraversa uno stato d'animo di 
depressione, perché si sente 
abbandonala ed isolala, va a 
ripescare nell'esperienza quei 
ricordi e quelle informazioni 
che la confermano nel suo 
convincimento di base: e cioè 
di non farcela a rientrare nella 
vita di tutti i giorni dopo una 
esperienza cosi tenibile. 

Se, invece, le vittime della si¬ 
tuazione di ostaggio sono aiu¬ 
tale a sviluppare questa azione 
di ricostruzione critica deli'e- 
sperienza e di comparazione 
con quanto facevano e pensa¬ 
vano gli altri che vivevano una 
analoga situazione negativa 
raggiungono subito un discre¬ 
to livello di padronanza di sé e 
di autocontrollo. Esse, inoltre. 


riducono il sentimento di col¬ 
pa e collocano la loro espe¬ 
rienza nell'ottica di un inciden¬ 
te e non di un evento patologi¬ 
co. 

Questo risultalo ha il vantag¬ 
gio di accorciare i tempi del lo¬ 
ro rientro nelle normali attività 
umane quotidiane e di evitare 
che si formino delle distorsioni 
cognitive, come, ad esemplo, 
la personalizzazione; il pensie¬ 
ro, cioè, di essere bersagliato 
da un destino crudele, sempre 
ed in ogni luogo. Questo pen¬ 
siero automatico, che si può 
presentare inavvertitamente 
anche di fronte ad un esito feli¬ 
ce, è responsabile delle crisi 
depressive che colpiscono le 
persone sia durante che dopo 
una situazione di ostaggio. 

Favorire la dinerenzia- 


zlone. Il secondo livello del 
programma di aiuto riguarda, 
invece, l'esecuzione di compiti 
che impegnano le persone in 
un lavoro di valutazione e di 
comprensione dell'immagine 
di sé prima e dopo l'evento. 

L'obiettivo educativo di que¬ 
sta attività é quello di abituare 
le persone, da una parte, a te¬ 
nete sotto controllo i ragiona¬ 
menti emotivi, quelle partico¬ 
lari forme di pensare a caldo 
che spesso danno luogo o ad 
una esagerazione oppure ad 
una minimizzazione della real¬ 
tà; e, dall'altra, a differenziare 
l'esperienza, bloccando il sor¬ 
gete della generalizzazione. 

E frequente, infatti, che chi vive 
una esperienza traumatica dal 
punto di vista psicologico é 
portato ad addebitare a questo 


episodio il potete di condizio¬ 
nare la propria esistenza per 
sempre ed estende le sue pre¬ 
visioni negative anche in cam¬ 
pi della vita dove egli ha otte¬ 
nuto finora successo; si co¬ 
struisce, cioè, per questa stra¬ 
da l'idea dello scacco e della 
sconfitta. 

La differenziazione, invece, 
funziona come un processo 
psicologico ed intellettivo, do¬ 
ve sono presenti le modalità 
deH'individuazione c della se¬ 
parazione; infatti, in questa fa¬ 
se del programma la persona è 
richiesta di individuare i tratti 
specifici della propria realtà 
psicologica di fronte all'evento 
e di separarli da quelli che 
possedeva prima che l'evento 
si verificasse. 

Questa tecnica di sostegno 
evita di creare il caos e la con¬ 
fusione emotiva ed obbliga la 
persona ad assumere un atteg¬ 
giamento più costniltivo verso 
diséegliaitn. 

L’Idea di salvezza. Il terzo 
livello del programma di aiuto 
concerne l'incontro diretto 
con i familiari ed accade in un 
momento psicologico domi¬ 
nato dall'idea di salvezza e di 
fine di un incubo; questo non 
solo laeiché le persone sono 
sfate portate lontane dal luogo 
di pngionia. ma soprattutto 
perché incontrano altre perso¬ 
ne che rappresentano la loro 
base sicura; queU'insieme di 
valori psicologici come la fa¬ 
miliarità, la sicurezza, l'attac¬ 
camento, i comnncimenti, l'af¬ 
fidabilità che servono per riap¬ 
propriarsi dcH'identità indivi¬ 
duale e di gruppo, per riallac¬ 
ciare le relazioni umane bru¬ 
scamente interrotte da un 
episodio di violenza. 

Qui è importante effettuare 
riunioni congiunte tra le vitti¬ 
me e le loro famiglie con l'o¬ 
biettivo educativo di favorire 
una maggiore comprensione e 
conoscenza dell'evento vissu¬ 
to ed anche per fare il punto 
sul favore svolto nei precedenti 
livelli del programma. Non de¬ 
vono mancare, ovviamente, in¬ 
formazioni su eventuali forme 
di aiuto che gli ostaggi potran¬ 
no avere se ne avvertiranno il 
bisogno oppure indicazioni di 
comportamento da tenere con 
il gruppo sociale. 

Il proposito generale di que¬ 
sto stadio conclusivo del pro¬ 
gramma è quello di fare nasce¬ 
re negli interes.sati l'idea che 
l'esperienza traumatica che 
hanno vissuto verrà superata 
normalmente, come uno dei 
tanti eventi spiacevoli della vita 
e non come una situazione ca¬ 
tastrofica. 

In definitiva. Il vantaggio di 
questo programma, che spes¬ 
so viene impiegato nelle situa¬ 
zioni di ostaggio, é quello di 
fornire in breve tempo alle vitti¬ 
me gli strumenti cognitivi, 
emotivi e comportamentali 
idonei a sviluppare l'idea di 
autostima, di speranza e di 
progresso indebolite da un 
episodio traumatico. 



Consegnata 
laurea 
ad honorem 
al fisico 
FangUZhi 


M ROMA Ieri all'Università di Roma «La Sapienza», il rettore 
Giorgio Tecce ha consegnato la laurea ad honorem all'astro- 
fisicocinese Fang Li Zhi (nella foto). Nell'aula magna dell'u- 
niversità erano riuniti coloro che hanno proposto il riconosci¬ 
mento a Fang, fra cui il decano dei fisici italiani e presidente 
dei Lincei. Giorgio Salvini, c rappresentanti di università italia¬ 
ne e straniere, da Stanford ad Malfa. Tecce ha anche reso no¬ 
to che il 17 settembre si deciderà se offrire all'astrofisico una 
cattedra a «La Sapienza». 


Uno studioso italiano sostiene che nasconderebbe in realtà la precessione degli equinozi 

Un segreto dietro il mito dell’Arca di Noè 


Il mito del diluvio universale nasconderebbe una 
scoperta scientifica che, nei tempi antichi, doveva 
essere nota solo a pochi eletti? Questa tesi singolare 
è sostenuta da uno studioso italiano, Alvaro Inno¬ 
centi. La scoperta «segreta» sarebbe quella della 
precessione degli equinozi. La prova sarebbe da ri¬ 
cercare nella struttura dei libri della genesi. Il fasci¬ 
no c’è. La scientificità, chissà... 


NICOLITTA MANUZZATO 


■i II diluvio universale nar¬ 
rato neU'Anlico Testamento 
adombrerebbe, sotto il velo 
del mito, una complessa co¬ 
struzione cosmologica che do¬ 
veva rimanere a conoscenza di 
pochi eletti. È questa la tesi so¬ 
stenuta da uno studioso italia¬ 
no, Alvaro Innocenti, che al¬ 
l'argomento ha dedicato anni 
di ricerche. 

I quaranta giorni di pioggia 
che sommersero la Tema 
(l'acqua nelle culture meso- 
potamiche significa sapienza e 


progresso intellettuale, e lo 
stesso vale per il numero 40), 
slmboieggerebbero una sco¬ 
perta eccezionale, che Inno¬ 
centi individua nella preces¬ 
sione degli equinozi. L'osser¬ 
vazione del fenomeno sarebbe 
assai più antica di quanto fin 
qui ritenuto dagli storici, che 
ne attribuiscono il merito all'a¬ 
stronomo greco Ipparco di Ni- 
cea (IIsec.a.C.). 

Questi comunque fu il pri¬ 
mo a date una formulazione 
scientifica del moto di preces¬ 


sione: la fascia dello zodiaco si 
sposta lentamente fino a com¬ 
piere un cerchio completo al- 
l'inrirca in 26.000 anni. E in 
realtà il movimento conico 
dell'asse terrestre che, oltre a 
provocare un lieve anticipo 
annuo degli equinozi, determi¬ 
na il mutamento continuo dei 
poli celesti. 

Quali argomenti porta Inno¬ 
centi a sostegno della sua tesi? 
L'argomentazione, esposta in 
un'opera recentemente pub¬ 
blicata dalla Firenze Libri 
(»Un'ipolesi sul diluvio univer¬ 
sale e l'arca di Noè», pp. 121, L 
20.000), prende avvio dalla 
struttura numerica del libna 
della Genesi. Non si tratta solo 
delle cifre piccole (3.7,12), 
che hanno un significato sim¬ 
bolico unanimemente ricono- 
sciuto; anche numeri alti ricor¬ 
rono costantemente e in modo 
non casuale. Vediamo per 
esempio le età dei patriarchi, 
che hanno sempre posto una 
serie di interrogativi agli inter¬ 


preti della Bibbia. Come potè 
Matusalemme vivere 969 anni? 
E Noè 950? Dobbiamo prende¬ 
re in senso letterale questi dati 
anagrafici (e magari metterci a 
cercare - come ha fatto qual¬ 
cuno - le ragioni di tanta lon¬ 
gevità) o anche qui si nascon¬ 
de un'immagine trascendente, 
un'astrazione? 

Secondo lo studioso, i pa¬ 
triarchi «sono Immagini "co¬ 
smiche" e "umane" al tempo 
stesso; ...concetti "cosmoan- 
tropogonici" che richiedono 
una "lettura" a più livelli». Una 
di queste letture rintraccia nei 
cinquanta capitoli della Gene¬ 
si la descrizione della nascita e 
della struttura dell'universo. «Si 
diedero nomi e attributi di per¬ 
sona a concetti astratti che do¬ 
vevano essere in qualche mo¬ 
do rappresentati, e non è poi 
tanto incredibile pensare che 
le note dieci "persone", con le 
loro età enormi, abbiano origi¬ 
ne dal diametro immaginario 
costruito sul cerchio descritto 


dalla precessione degli equi¬ 
nozi». A dimostrarlo sono ap¬ 
punto le cifre; «Il diametro di 
8255 anni, che si ottiene addi¬ 
zionando con particolari ac¬ 
corgimenti le età dei patriarchi 
prediluviani fino ai 600 anni di 
Noè quando si scatena il dilu¬ 
vio, è quello che il pensiero 
simbolico di numerose culture 
ha conosciuto, sotto forma di 
immagini diverse, quale "Albe¬ 
ro Cosmico", i cui rami ralfigu- 
rano i sette cieli planetari». 

Le figure patriarcali, con le 
loro lunghissime esistenze, si 
collocano in questa ricostru¬ 
zione cosmologica, espressa 
in termini volutamente oscuri 
perché rimanga patrimonio 
dei soli iniziati. Inutile cercare 
di verificare la stoncità o meno 
del racconto biblico: la cata¬ 
strofe» si situa su un piano co¬ 
smico, sulla linea di demarca¬ 
zione Ira le acque superiori (al 
di là della sfera celeste visibi¬ 
le) e le acque inferion o tene- 
stri. Lo stesso termine usato nel 


testo sacro, e tradotto comu¬ 
nemente diluvio, indica in 
realtà, nel suo senso origina¬ 
rio, lo sconvolgimento di una 
parte dell'edilicio del mondo e 
precisamente l'oceano cele¬ 
ste, 

A conlenna della sua lettura 
della Genesi, l'autore si rifa al¬ 
la cultura sumera, che annove¬ 
ra una leggenda sul diluvio, 
con l'eroe Ziusudra nelle vesti 
di Noè. Anche gli elenchi delle 
dinastie di questa antichissima 
civiltà potrebbero trovare una 
loro spiegazione con la pre¬ 
cessione degli equinozi, che i 
popoli successivi avrebbero 
appreso e trasmesso nella me¬ 
desima forma mitica. Il condi¬ 
zionale è d'obbiigo e lo usa lo 
stesso studioso, che non dà 
per scontato nulla della sua n- 
costruzione. Certo è che alcu¬ 
ne concordanze, alcune coin¬ 
cidenze (ma possiamo davve¬ 
ro definirle tali’) rendono l'i¬ 
potesi estremamente suggesti¬ 
va. 


C\f\ runità 
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I soldi deiretemo restauro 
sono finiti 

Trastevere e Campitelli 
condannati all’isolamento 


Petizione degli abitanti 
per una rapida riapertura 
Costretti all’uso dell’auto 
si moltiplica l’ingorgo 


Ponte Sisto «sequestrato» 
Due quartieri sozzati 


Ponte Sisto, chiuso per lavori a giugno, rischia di re¬ 
starci fino a data da destinarsi. I fondi per il suo re¬ 
stauro sarebbero già finiti. Gli abitanti della zona, da 
corso Vittorio fino a Trastevere, hanno raccolto già 
600 firme per chiedere l'ultimazione dei lavori o la 
riapertura del ponte. L'ennesimo disagio per una 
zona già al limite del collasso. È cominciata la lunga 
stagione dei disagi da buche, traffico e smog. 


FERNANDA ALVARO 


H Ponte Sisto ha finito di 
aspettare t'inizio del lavori di 
restauro, ma ha appena co¬ 
minciato ad attendere che l'o¬ 
pera, finalmente intrapresa, 
vada avanti. E cosi dopo due 
mesi di aspettative gli abitanti 
della zona hanno preso l'ini¬ 
ziativa. Seicento firme, ma po¬ 
tevano essere molte di più se la 
raccolta fosse durata più di tre 
giorni e i barKhetti fossero stati 
più d'uno. Seicento firme per 
chiedere che non si spezzi Tra¬ 
stevere da Campo de' Fiorì, 
che non si continuino a creare 
disagi in una zona già al limite 
del collasso, che non si faccia 
come In ogni angolo della ca¬ 
pitale; lavori eterni, eterna¬ 
mente incompiuti. E con la 
protesta «dei seicento» sembra 
iniziare la lunga suigione dei 
disagi da buche, traffico smog. 
La pausa estiva i decisamente 
finita. Lunedi cominciano an¬ 
che le scuole. 

La nuova avventura del pon¬ 
te che unisce via dei Pettinati 
con piazza Trilussa e comin¬ 
ciata due mesi fa. Gli abitanti 
della zona hanno visto arrivare 
gli operai. Erano appena finiti i 


Mondiali. Tutti felici. Erano tra¬ 
scorsi apF>ena dieci anni da 
quando la commissione inca¬ 
ricata dall'allora assessore alla 
Cultura, Renato Nicolini, aveva 
detto che II ponte doveva tor¬ 
nare com'era nel 1400. Ne era¬ 
no passati due da quando II 
tralt-d'union tra lungotevere 
dei Tebaldi e lungotevere della 
Farnesina, era stato chiuso al 
traffico. Dopo due anni di can¬ 
tiere aperto per lavori sempre 
sospesi, dopo che in 24 mesi le 
impalcature e le travature ave¬ 
vano offerto rifugio a barboni e 
senza casa, ecco la speranza. 
Breve euforia, t cancelli hanno 
blocr*to l'accesso ai pedoni e, 
il Sxigosto, tutti via. Una chiu¬ 
sura per ferie»? No. a quanto 
sembra una chiusura per man¬ 
canza di soldi. L'assessorato al 
Lavori pubblici, in accordo 
con quello al Centro storico, 
avrebbe iniziato l'opera senza 
tener troppo conto della deso¬ 
lazione delle casse eomunalL 
La verità deve essere arrivàÉà' 
alle orecchie della gente, ed 
ecco la protesta. »Sc le cose 
stanno in questi termini, allora 
togliessero i cancell e ci Iacea- 


Per un ìnddente 
a piam Albine 
bloccata TAppia 


■i Aveva davvero troppo 
sonno, ed è finito contro un 
albero. Per fortuna Massimo 
Ranieri non si é latto niente, 
ma len mattina la via Appia 
Nuova è rimasta bloccata per 
due ore. L'autista del pulmi¬ 
no Iveco che portava il latte 
fresco della giornata veniva 
da una nottata di lavoro ed 
era molto stanco. Anivato in 
città, verso le cinque e un 
quarto ha avuto un colpo di 
sonno. Il pulmino e finito 
contro un albero che fungeva 
da spartitraffico in mezzo alla 
carreggiala dell'Appla all'al¬ 
tezza di piazza Alberone. 
L'albero si è spezzato ed è 
crollato sul pulmino Di con¬ 
seguenza, le operazioni di 
sgombero della strada si so¬ 
no complicate parecchio. Ci 


sono volute due ore per leva¬ 
re tutti i cesti di latte e soprat¬ 
tutto per rimuovere il grosso 
tronco. Verso le sei, l'Appia 
ha cominciato ad affollarsi di 
tutte le automobili del pren- 
dolati dei Castelli che anda¬ 
vano al lavoro. Ed i vigili ur¬ 
bani hanno dovuto de^are il 
flusso delle vetture su strade 
secondarle finche l'albero 
non e stato segato e spostato 
da sopra li pulmino. 

Nel pomeriggio, anche la 
Cristoforo Colombo ha ri¬ 
schiato l'ingorgo. Colpa di 
due incendi di sterpaglie vici¬ 
ne al ciglio della strada, uno 
al diciottesimo e l'altro al di¬ 
ciannovesimo chilometro, 
tutti e due verso le diciassette, 
che però sono stati spenti ra¬ 
pidamente. 



L'eterno cantiere di Ponte Sisto, ancora chiuso ai cittadini 


sero passare - dice Enzo Frati¬ 
ni, fotografo In via dei Pettinali 
- Lunedi aprono anche le 
scuole « 1 nostri ragazzi che 
hanno l'Istituto a Trastevere 
saranno costretti a passare da 
Ponte Garibaldi o da Ponte 
Mazzini. Per gli anziani abituati 
alle passeggiate in questo pez¬ 
zo di centro, poi. è come se 
fossero in gabbia. E poi ci sono 
I disagi dei commercianti. 
Quando hanno chiuso il ponte - 
al traffico delle macchine cl è 
dispiaciuto, abbiamo avuto dei 
danni, ma abbiamo accettato. 
Ci dicono andate a piedi, ci 
diano almeno la possibilità di 


farlo. 

Non è la prima volta che 
Trastevere tenta di richiamare 
l'attenzione degli ammlnistia- 
lori sulla diflicile situazione 
delle zona. Già lo scorso anno 
gli abitanti del quartiere aveva¬ 
no costituito un'associclazio- 
ne. un comitato che aveva il 
compito di >scacciare» le mac¬ 
chine dagli storici vicoli. im- 
. portante che la gente si faccia 
sentire - dice Enrico Gasbarra, 
presidente della prima circo¬ 
scrizione - perché la situazio¬ 
ne non mi sembra allatto buo¬ 
na. Noi non c'enuiamo con 


questi lavori. A giugno abbia¬ 
mo avuto la comunicazione 
che si sarebbe chiuso il ponte 
per restaurarlo, finalmente. Poi 
basta. Ho visto gli operai anda¬ 
re via o ho saputo che il quar¬ 
tiere si stava mobilitando. So¬ 
no pronto a parlare con loro e 
inteie.<3are all'argomento tutte 
le forze politiche che siedono 
aH'intemo del consiglio dico- 
scilzionale. Se cl sono i soldi si 
finiscano presto i lavori. Se i 
fondi mancano, allora, si riprì¬ 
stini la situazione precedente, 
ce il rischio che su Ponte Sisto 
non ci passi più nessuno per i 
prossimi 20 anni». 





Un cantiere 
lungo una corsia 
Traffico impazzito 
sul lungotevere 


■i Buche, buche e ...ancora buche. Sul lungotevere dei 
Vallati nei pressi di Largo Arenula c'è un cantiere che affian¬ 
ca il marciapiede. Gli operai lavorano con pale e piccone e 
gli automobilisti fremono. Incolonnati, prtxtedono lente- 
mante, strombazzanti e nervosi. Poi, finalmente, dopo la lot¬ 
ta parafango contro parafango con la macchina a Fianco, 
riescono a svicolare. 



Proposta Pei 
Tre giorni 
di Consiglio 
sulle «nomine» 


Il consiglio comunale convocato p>er 3 giorni (da lunedi 
a mercoledì) dalle 10 ad oltranza per discutere e votare 
i nomi dei candidati che andranno a ricopnre le canche 
di presidente delle aziende municipalizzate (Atac, Am- 
nu, Acea e Centrale del Latte). Lo ha chiesto formal¬ 
mente con una lettera al sindaco il capogruppo del Pci. 
Renato Nicolini. Nella comunicazione Nicolini chiede 
anche che i capigruppo abbiano immediato accesso al¬ 
la documentazione di appoggio delle candidature 
espresse Fino ad oggi. La risposta di Carraio' «Se ne di¬ 
scuterà domani (oggi per chi legge ndr.) nella confe¬ 
renza dei capi gnjppo convocata per le 12». 


Pochi infermieri 
pochescuoie 
per formarii 
Denuncia Cgii 


Negli ospedali romani 
mancano gli infermieri, 
ma le scuole non hanno 
posti a sufficienza per i 
giovani che ambiscono a 
svolgere questa professio- 
ne. A denunciare il para¬ 
dosso sono i sindacalisti 
della CgiI di Roma. Oggisi svolgeranno al Policlinico le 
prove di ammissione per la scuola di infcnnieri: si pre¬ 
senteranno 250 candidati, ma i posti disponibili sono 
soltanto 75. «Perchè scoraggiare gli altri, visto che da 
mesi si parla di incentivare questa professione'’ Ai con¬ 
trario - sostengono alla Cgii Funzione pubblica - sareb¬ 
bero opportuni interventi governativi e locali per aiutare 
i giovani che scelgono di diventare infermien con asse¬ 
gni di studio più elevati e agevolazioni sul tirocinio e su¬ 
gli alloggi». Oggi, per sottoUneare la protesta, una dele¬ 
gazione della Cgii organizzerà un presidio di fronte al 
centro didattico del Policlinico dove si svolgeranno gli 
esami. 


Senza cibo 
in Campidoglio 
i somali 

dell’hotel Giotto 


La comunità somala ospi¬ 
tata nell' hotel Ciotto ha 
deciso di iniziare da ieri 
uno sciopero della fame 
in piazza del Campidoglio 
per ottenete da Comune e 
Regione «Vitto e alloggio» 
come dicevano alcuni dei 
cartelli esposti. Nell' albergo vivono attualmente 243 im¬ 
migrati. Ù dei quali bambini. Secondo un loro portavo¬ 
ce però il proprietario dell' albergo non intende più 
ospitarli gratuitamente. Una delegazione della comuni- 
tà ha chiesto di essere ricevuta dal sindaco Carraio ma, 
in sua assenza, i funzionari della segreteria li hanno in¬ 
dirizzati all' assessore ai servizi sociali Azzato. 


ViaCapoprati 
La pista ciclabile 
è Invasa 
daautoemoto 


La strada pedonale e ci¬ 
clabile inaugurata la scor¬ 
sa primavera, via Capo- 
prati. viene invasa ogni 
giorno da macchine e mo¬ 
to, nonostante l'esplicito 
divieto di transito per tutti i 
veicoli a motore. Contro la 
degenerazione di uno spazio riservato a chi ama pas¬ 
seggiare a piedi o in bici, la Lega per l'ambiente chiede 
l'istituzione di reptarti delle forze dell'ordine, dotati di bi¬ 
ciclette, con il compito di pattugliare la pista. 


Cuidonia 
Quindicenne 
spara a un ladro 
con un fucile 


Un ragazzo di 15 anni, 
U.F., ha sparato, con un 
fucile da caccia, contro un 
ladro che stava per entrare 
in un deposito di materia¬ 
le edile situato nei pressi 
della sua abitazione. È 
successo a Cuidonia, lo¬ 
calità Formello, poco dopo le 13 di martedì. Il ladro. 
Marino Marchese, 32 anni, è stato immediatamente ri¬ 
coverato all'ospedale di Tivoli e ne avrà per 15 giorni. 
Ieri il processo per direttissima. L'uomo è stato condan¬ 
nato a un anno e sette mesi di reclusione e al pagamen¬ 
to di tre milioni di multa. Il ragazzo è stato segnalato al 
Tribunale dei minori. 


Rieti 

Giovane muore 
schiacciato 
da un trattore 


Un giovane contadino del¬ 
la provìncia di Rieti. Virgi¬ 
lio Bianchi di 20 anni, è 
morto nel piomeriggio di 
ieri schiacciato dal pro¬ 
prio trattore precipitato in 
una scarpata, per probabi¬ 
le cedimento del terreno, 
mentre stava percorrendo una strada di campagna. E 
accadut-r in località monte Santa Maria, nel comune di 
Poggio Nativo. Sul posto sono intervenuti i vìgili del fuo¬ 
co i quali, dopo aver rimosso il pesante mezzo, hanno 
dovuto constatare la morte de! giovane contadino. 


GIUUANOORSI 


Critiche al governo. Domani scade Tultimatum per l’assistenza diretta 

linea dura dei fitrmadstì 
«Subito i soldi 0 niente mediane» 


Secondo giorno: sono soltanto 771 i nuovi iscritti 

Sapienza «snobbata» 

Le matrìcole disertano 


Interrogato il fratricida 

«Non ricordo di aver ucciso» 
L’avvocato del ragazzo 
ha chiesto che sia ricoverato 


■■ Oggi un'assemblea del 
farmacisti pnvjti deciderà se 
far scattare già da sabato pros¬ 
simo il pagamento per intero 
dei medicinali Ma I aria che ti¬ 
ra è ana di icmpcsia. anche 
dopo l'annuncio di un decreto 
legge che prevede lo stanzia¬ 
mento di 6 mila 800 miliardi 
per npianare il disavanzo delle 
Usi del periodo '87.'89. «Il de¬ 
creto legge che il governo sta 
per varare non risolve la situa¬ 
zione dcM'assistcnza farma¬ 
ceutica nel Lazio, in Liguna e 
in Campania., ha detto ieri Al¬ 
berto Ambreck. presidente na¬ 
zionale della Federfarma Se¬ 
condo l'organizzazione dei li- 
tolan delle farmacie l'mterven- 


to governativo, cosi come è 
stalo prospettalo dal ministro 
della sanità De Lorenzo, non 
risolve i problemi di liquidità 
immediata delle farmacie. «Per 
il disavanzo '87-'88 il decreto 
prevede che le Usi possano 
chiedere la metà delle somme 
entro il '90 e l'altra metà entro 
il '91allerma Ambrck- signi¬ 
fica che le farmacie riceveran¬ 
no I soldi alla fine del '92*. 
Tempi troppo lunghi che la¬ 
sciano del lutto insoddislalli i 
farmacistichechiedono a gran 
voce un inienrenio Immediato 
della Regione Inoltre i farma¬ 
cisti fanno notare che il decre¬ 
to non parla del disavanzo del 
'90. La delibera predisposta 


ddll'assessore regionale alla 
sanità di mettere una «loppa* 
da 385 miliardi all'emergenza 
medicinali, attraverso I accen¬ 
sione di mutui bancari, era sia¬ 
la congelata martedì scorso vi¬ 
sto l'annuncio del governo di 
un decreto legge La Cisl del 
Lazio ha sollevato alcune per¬ 
plessità su un intervento della 
Regione temendo che 1 385 
miliardi per le farmacie pro¬ 
sciughino le casse della Pisa¬ 
na Cerchia ho nnviato la deci¬ 
sione della giunta regionale a 
martedì prossimo sperando 
che l'intervento di De Lorenzo 
placasse la nvolla dei farmaci¬ 
sti. ma la protesta sembra lon¬ 


tana dal rientrare L'ultimatum 
dei farmacisl fissato per doma¬ 
ni forse potrebbe slittare, ma 
soltanto di qualche giorno, in 
attesa che il governo dia ulte¬ 
riori risposte alla categoria che 
ha chiesto un incontro con il 
presidente del consiglio Giulio 
Andreotti. 

Lo stop all'assistenza diretta 
sarà discusso neH'asscmblea 
di oggi, e se i fannacisii privali 
dovessero prendere la dram¬ 
matica decisione le conse¬ 
guenze sarebbero pesantissi¬ 
me, con l'assalto alle 62 farma¬ 
cie comunali del Lazio, che 
continuerebbero comunque 
l'erogazione gratuita dei medi¬ 
cinali. 


H Secondo giorno di imma¬ 
tricolazioni (iscrizione al pri¬ 
mo anno di corso), e i numeri 
restano bassi. AiKhe len, il pri¬ 
mo ateneo cittadino , la Sa¬ 
pienza. ha registrato un calo 
delle Iscrizlont, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an¬ 
no Finora, i nuovi iscrìtti sono 
in tutto 771, 133 il pnmo gior¬ 
no, 633 Ieri. L'anno scorso, do¬ 
po due giorni, il numero degli 
immalricolatn era già di 2.660. 
Un calo nello. Per il rettore 
Giorgio Tecce «fate previsioni 
sul numero finale è prematuro. 
Slamo soltanto alle pnme gior¬ 
nale di campionato». Nessun 
allarme, dunque. Forse la spie¬ 


gazione va cercata nel ritardo 
con CUI è cominciata la vendi¬ 
la dei moduli presso le tabac¬ 
cherie. Kjll studenti - dicono in 
direzione amministrativa - 
hanno potuto comprare i pli¬ 
chi conlenenli il matenale per 
l'iscrizione soltanto lunedi. 
Molti non hanno fatto ancora 
in tempo a fare i versamenti e 
consegnare le ricevute in se¬ 
greteria* Le iscrizioni, terme 
oggi, riprenderanno domani, 
per continuare lino al 5 no¬ 
vembre nei giorni dispan Lu¬ 
nedi prossimo, cominciano 
anche per la facoltà di Inge¬ 
gneria. Per quanto riguarda le 
iscrizioni agli altn anni di cor¬ 


so. 1 plichi sono stali spediti a 
oltre 140 000 studenti, che do¬ 
vranno solo lare 11 veramento 
alla posta, per risultare iscritti. 
Un episodio curioso' ieri si so¬ 
no presentati in segreteria ISO 
studenti, per isenversL Avreb¬ 
bero potuto limitarsi a fare il 
versamento in posta, ma tan- 
t'è Gli addetti della segeteria 
non se la sono sentita di rispre- 
dirli a casa In dettaglio, le im¬ 
matricolazioni di ieri' 47 ad Ar¬ 
chitettura. 46 a Scienze politi¬ 
che. 18 a Statistica. 154 a Eco¬ 
nomia e commercio, 8 a Far¬ 
macia. 149 a Giurisprudenza, 
64 a Magistero. 47 a l-eltere. 
109 a Scienze naturali 


■■ Continua a non ricorda¬ 
re, dice di non saper spiegare 
le coltellate vibrale al fratello. 
Giuseppe Simone, il giovane 
tossicodipendente che lunedi 
scorso, durante una lite, ha uc¬ 
ciso il fratello Pasquale, ieri è 
stato inteirogatodal giudice. Il 
ragazzo era convinto di essere 
ammalalo di aids, che suo fra¬ 
tello volesse nascondergli la 
malattia e l'assito, l'incubo. di 
essere sieropositivo avrebbe 
fatto scattare in lui la violenta 
reazione nel corso di una lite 
con Pasquale. Un reazione 
esagerala, nei confronti di un 
fratello che gli era stato sem¬ 
pre vicmo nella sua drammati¬ 


ca espcnenza della droga. Pa¬ 
squale aveva cercato più volte 
di farlo uscire dal tunnel, non 

10 lasciava mai, cercava di 
convincerle a disintossicarsL 
Nel corso dell'udienza di ieri, 
l'avvocato Giacomo Marini, di¬ 
fensore del ragazzo, ha chiesto 
che il giovane venga ricoveralo 
in un centro cimico specializ¬ 
zato e si è riservato di sollecita¬ 
re una perizia psichiatrica. 
Giuseppe Simone è stalo incri¬ 
minato per omicidio volonta¬ 
rio, nel corso dell'udienza è n- 
sultato che il ragazzo teneva il 
coltello con il quale ha ucciso 

11 fratello in un risvolto dei pan¬ 
taloni. 
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Roma 


Denuncia della Cgil sulle sale espositive 
dopo la decisione del ministro Pacchiano 
«L'aumento del costo d'ingresso 
non corrisponde a una migliore qualità» 


Il sindacato presenta un «dossier cultura» 
«367 custodi spostati in uffici 
monumenti e opere sbarrate al pubblico 
Solo Villa Giulia apre anche al pomeriggio 


Biglietti raddoppiati, musei dimezzati 


Bigtietti di ingresso raddoppiati e in cambio sale 
chiuse, nessuna guida, orari di apertura ridotti e per¬ 
sonale col contagocce. I musei di Roma e provincia 
sono abbandonali a se stessi. La Cgil Funzione pub¬ 
blica accusa il ministro dei Beni culturali; «Pacchia¬ 
no ha raddoppiato le tariffe senza garantire alcun 
miglioramento». 367 custodi sono stati trasferiti dai 
musei agli uffici del ministero. 


CARLO FIORINI 


■■ L'unico museo aiscito il 
pomeriggio e quello quello 
etnisco di Villa Giulia. Per tutti 
gli altri visite col contagocce, 
intere sale chiuse, assenza di 
informazioni cataloghi, e punti 
di ristoro per i visitatori. Il per¬ 
sonale e ridotto all'osso. Ma le 
tarlile di Ingresso per 1 visitatori 
sono state raddoppiate dal de¬ 
creto del ministro dei Beni cul¬ 
turali Pacchiano senza dare 
nulla in cambio all'ulenza. 

Chi alla Gallerìa Borghese, 
magari venuto da lontano per 
ammirare le opere del Canova, 
pagherà 8 mila lire (prima l'in¬ 
gresso era gratuito) scoprirà 
che la pinacoteca è chiusa. La 
sorpresa per chi, guida alla 
mano, gira i musei della città è 
assicurata; chiuso per restau¬ 
ro, per assenza di personale e 
per catalogazione in corso. La 


mappa delle condizioni del 
musei di Roma e provincia, il¬ 
lustrala ieri dalla Cgil funzione 
pubblica, appanna l'immagi¬ 
ne di Roma capitale della cul¬ 
tura. Abbandono e degrado 
cancellano un intero patrimo¬ 
nio di opere d'arte. 

•L'aumento delle tarìllc per 
l'accesso ai musei è stato spac¬ 
cialo dal Ministro Pacchiano 
come un intervento necessario 
per assumere nuovo personale 
addetto alla custodia - accusa 
Gcrvasio Capograssi, respon¬ 
sabile regionale della Cgil Beni 
culturiili - ma il Ministero negli 
ultimi due anni ha spostato 
367 custodi dai musei di Roma 
verso I propri uflici». Un trasfe¬ 
rimento di personalè che im¬ 
pedisce di ipotizzare una revi¬ 
sione degli orari di aperura dei 
musei della capitale, aperti so¬ 



lo nella mattinata, con intere 
sale sempre chiuse per l'assen¬ 
za di addetti alla sorveglianza. 
Ma le crìtiche della Cgil. che 
considera assolutamente sen¬ 
za proporzione il rapporto ta¬ 
riffe e qualità del servizio, oltre 
alla carenza di personale ri¬ 
guardano anche il degrado 
delle strutture e l'assenza di 


servizi. Nei 21 musei presi in 
esame dal sindacato mancano 
i più elementari servizi agli 
utenti. Nessun centro per dare 
informazioni ai visitatori, se¬ 
gnaletica, stampati e videoter¬ 
minali per guidare gli utenti so¬ 
no strumenti del tutto scono¬ 
sciuti. Solo in otto musei si 
possono trovare punti di vendi¬ 


ta di cataloghi e materiale illu¬ 
strativo. 

|je .situazioni più gravi ri¬ 
guardano la gallerìa Borghese, 
con il 75% delle sale inagibile, 
il Museo Nazionale Romano 
chiuso air80% e il Foro Roma¬ 
no e Palatino fruibile soltanto 
al 50%. L'aumento delle tariffe 
di ingresso per musei nei quali 


è possibile visitare soltanto po¬ 
chissime delle opere collezio¬ 
nate viene giudicato del tutto 
paradossale dalla Cgil. Alcuni 
casi emblematici del modo in 
cui si è proceduto al raddop¬ 
pio delle larìffe o all'istituzione 
del biglietto di ingresso in strut¬ 
ture dove l'accesso era gratui¬ 
to. Alla Domus Aurea, total- 


Flietrale 
Impalcature, 
In attesa 
del turno 
per entrare 
nella galleria 
Borghese, 
dove le visite 
sono 

«scaglionate» 


mente chiusa per interminabili 
lavori di restauro, si è pensato 
di portare la tariffa a 4 mila lire, 
anche se non è assolutamente 
dato sapere quando sarà ria¬ 
perta al pubblico. La Cgil giu¬ 
dica grave il provvedimento 
che istituisce il biglietto a 2 mi¬ 
la lire per il Parco Archeologi¬ 
co di via Latina, un'area nella 
quale si poteva accedere libe¬ 
ramente e che ha sempre avu¬ 
to la funzione di giardino pub¬ 
blico per gli abitanti del quar¬ 
tiere. «Noi proponiamo che 
l'aumento delle tariffe sia fina¬ 
lizzalo ad interventi precisi. - 
ha detto Capograssi - ad 
esempio sarebbe utile che in 
ogni museo fosse istituito un 
punto di informazione in gra¬ 
do di dare informazioni sui ser¬ 
vizi culturali, realizzare inter¬ 
venti per rendere agevole la 
permanenza dei visitatori. In 
molti musei i servizi Igenici so¬ 
no insuflicienli e In condizioni 
disastrose, non esistono dei 
punti di ristoro per i visitatori, 
all'ingresso non viene indicato 
un percorso da seguire per la 
vìsita. Al confronto con le altre 
capitali europee l'organizza¬ 
zione è inesistente». La Cgil 
propone l'istituzione di bigliet¬ 
ti cumulativi glomallcrì da ven¬ 
dere negli esercizi pubblici e la 
realizzazione di circuiti mu¬ 
seali a carattere tematico. 


Inaugurato ieri, privilegerà i prodotti della Regione 

Uno shopping firmato Lazio 
Centro commerciale al Collatino 


Inaugurato ieri il centro commerciale Raffaello, sul¬ 
la Prenestina, ad un chilometro dal Gra. Oltre all'i¬ 
permercato, il più grande della capitale, conta 30 
esercizi tra negozi e punti specializzati per servizi. 
Un'iniziativa che interessa molti operatori locali, 
che hanno avuto la precedenza sugli altri fornitori. 
Copre una clientela di 500.000 persone. Orario con¬ 
tinuato dalle 9 alle 21. 


OILI< 


H Un parcheggio spazioso 
nei piano intenato, poi le sca¬ 
le, coperte da una teorìa di 
pensiline che riparano dalla 
pioggia, al centro una fontana 
zampillante, e sopra l'ipermer¬ 
cato. Frutta, verdura, pesce 
presco, abbigliamento, carto¬ 
leria.... e poi, oitre la barriera 
delle casse, il negozio hi-fi, la 
gioiellerìa, il fioraio, il lavasec¬ 
co rapido, l'agenzia di viaggi, 
persino la banca e il raggrupa- 
mento artigiani, per avere a 
portata di mano l'elettricista, 
l'idraulico e il falegname. Il 


CCARELLO 

centro commerciale «Raflael- 
kw in via Longoni, una traversa 
di via Collalina, a circa un chi¬ 
lometro dal Gra. è una delle 
prime creature della grande di- 
stnbuzione romana nata su 
modello francese. 

Disteso tutto su un plano, 
comprende oltre all'Ipermer¬ 
cato, il più grande della capita¬ 
le. 24 negozi specializzali più 
alcuni servizi essenziali. L'im¬ 
mobile di proprietà dell'lnadel 
è affittato alla società che ge¬ 
stisce il centro, la Cic (Centri 
Integrati Commerciali), di cui 


la maggiore azionista è l'Ari 
Conad romana. Ieri l'inaugura¬ 
zione, In presenza dell'attuale 
assessore comunale al com¬ 
mercio Oscar Tortosa, del suo 
predecessore Corrado Bernar¬ 
do, e dell'assessore regionale 
al commercio e all'industria 
Polito Saiatto, ha dato il vìa al- 
l'attivilà dell'esercizio. Il centro 
fa orario continualo dalle 9 al¬ 
le 21. ad usufruirne saranno 
circa 500.000 persone, resi¬ 
denti nei quartieri di Tot Sa¬ 
pienza, La Rustica, TorTre Te¬ 
ste, Tor Bella Monaca, Quartic- 
ciolo, Cenlocelle, Villa Gordia¬ 
ni, Colli Aniene e San Bosiiio. Il 
centro ù privo di barriere archi¬ 
tettoniche ed ù dotalo di una 
cassa speciale, più larga delle 
altre, e di cartelli per i portatori 
di handicap in carrozzella. 

•É stala accordala preferen¬ 
za ai fornitori locali, in partico¬ 
lare alle produzioni deH'agrì- 
coltura laziale - ha detto Giu¬ 
sto Tamiano. presidente del 
Cic, nel corso della conferenza 


stampa tenuta subito dopo l'i¬ 
naugurazione >. Il problema è 
infatti delicato, c'ù il rischio 
che la grande distribuzione 
possa schiacciare l'attività del 
piccoli operatori. <£ in cantiere 
uno .studio, commissionato 
dalla Regione sulla dlstribuzio. 
ne commerciale nel Lazio. Il 
nostro obiettivo ù attivare la 
collaborazione tra tutte le pro- 
vincle e i capoluoghi di provin¬ 
cia», ha dichiarato Potito Saiat¬ 
to. E Tortosa ha aggiunto: »A 
giorni inizieremo la stesura del 
Plano del Commercio contat¬ 
tando tutte le forze politiche». 
•Questa verìfica è importante - 
ha dichiarato Daniela Valenti- 
ni. consigliere comunista - Bi¬ 
sogna evitate la scomparsa del 
piccoli commercianti. Il centro 
Raffaello ha rispettato la pro¬ 
duzione locale, creando un 
buon equilibrio tra difesa del 
consumatore e reditto degli 
operatori. Mi sembra un centro 
'umano', che risana un pò il 
degrado della periferìa». L'as¬ 



sessore Bernardo ha ricordato 
che il Cic ha «bonificato» una 
grande arca di fronte al cenuo, 
trasformando in giardini un ri¬ 
cettacolo di immondizie. 

Il dottor Montecucco invece, 
dall alla mano, ha descrìtto in 
cifre 11 nuovo Ipermercato. 
L'intera area ò di oltre 30.000 
metri quadrati, di questi 4.200 
sono occupati daH'ipermerca- 
to. Il settore alimentare com- 
piende circa 9.000 articoli, il 
settore «non food» invece ne 
es[>one circa 20.000, in buona 


patte selezionali dall'oflerta 
Citta Mercato del gnrppo Rina¬ 
scente - Upim. Le casse sono 
25, attrezzate con dbposlUvi 
per la lettura ottica dei codici e 
del prezzi. 30 sono 1 punti 
commerciali specializzati o di 
servizio, che pagano un affitto 
contenuto. Nel centro lavora¬ 
no più di 250 addetti, molli so¬ 
no giovani e il 40% di loro alla 
prima occupazione. Tra le of¬ 
ferte di punta spicca il pesce 
fresco. In un bancone allestito 
sul lato lungo del grande ma¬ 
gazzino luccicano salmoni e 


dentici, tra scampi, vongole e 
cozze. Tutti arrivi glomalierì, 
garantiscono i responsabili, 
dal mercato del pesce. Anche 
il pane dovrebbe essere perfet¬ 
tamente fresco, perchè pro¬ 
dotto nei forni all'Interno del 
centro. Per la frulla e verdura 
inoltre si è cercato di limitare 
al massimo il preconfeziona¬ 
mento, dando la possibilità ai 
clienti di scegliere la merce. E 
tra i banchi non mancano le 
golosità delle regioni italiane, 
fichi d'india siciliani e limoni 
d'Amalfi. 





AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE ENERGIA ELEHRICA 

Per urgenti lavori di riparazione, nei giorni 14 e 17 set¬ 
tembre c.m. dalle ore 8,30 alle ore 16,30 potranno veri¬ 
ficarsi interruzioni di energia neile seguenti vie: 

- Via Firenze: dal civ. 16 al 28 

- Via Nazionale: dal civ. 11 ai 16 e dal civ. 237 al 250 

- Via Napoli: dai civ. 41 al 73 e dal civ. 46 al 78 

- Via Modena: al civ. 33 

- Via Torino: dal civ. 127 al 147 

- Via Viminale: dal civ. 14 al 24/b, dal civ. 52 al 5e/a e 
dal civ. 21 al 25 

- Piazza del Viminale: al civ. 14 

- Via Luigi Einaudi: chioschi vari 

- Largo di Villa Peretti: chioschi vari 

Potranno essere interessate alla suddetta interruzlo- 


Tevere al «mìnimo storico» 

Solo mezzo metro d’acqua 
sotto Ponte Milvio 
Il fiume si guada a piedi 


■■ Meno di mezzo metro 
d’acqua; guadato il Tevere, Un 
gmppo di vecchi fiumaroli è 
nuscito a passare il fiume sfrut¬ 
tando gli isolotti che in questi 
ultimi giorni erano via via 
emersi e poi quasi congiunti. 
E' successo, qualche giorno fa, 
a Ponte Milvio dove a causa 
della scarsità delle piogge il 
fiume SI è quasi totalmente 
prosciugato, e si sono create 
vere e propne strisele di terra 


che consentono un comodo 
attraversamento a piedi. Il con¬ 
fronto tra la media dei millime¬ 
tri d'acqua caduti, durante il 
periodo estivo, negli ultimi 
trent'anni e quelli di quest'e¬ 
state, è preoccupante. In luglio 
c agosto le precipitazioni han¬ 
no raggiunto rispettivamente i 
12,6 mm e i 19,6 mm d'acqua 
contro la media calcolata dal 
1955 al 1985 che è di 17,1 mm 
in luglio e 30,4 mm in agosto. 


Ferito un operaio a Colli Aniene 

Un volo di dodici metri 
nel cantiere Cogea 


Sequestrato da un ispettore della «task force» per la 
sicurezza sul lavoro ji cantiere Cogea per la costru¬ 
zione del depuratore di Colli Aniene. Il «tetto» di una 
vasca è crollato Tallra sera, facendo precipitare da 15 
metri un operaio che ci stava lavorando. Giovanni 
Marzini è ricoverato al Policlinico con 30 giorni di 
prognosi. Ieri un’ora di sciopero degli operai della 
zona e un'assemblea davanti al posto dell’incidente. 


RACHELE QONNELLI 


■i La grata di ferro e cemen¬ 
to sembra una rete da circo 
strappata. Giovanni Marzini, 
un operaio edile di 53 anni, è 
volalo giù mentre stava «li¬ 
sciando» il cemento di coper¬ 
tura delta vasca di decantazio¬ 
ne dei liquami di Colli Aniene 
del cantiere Cogea. Era sera c 
gli altri tre operai se ne stavano 
andando. -Ciao Già. a doma¬ 
ni». poi il solaio ancora fresco 
ha ceduto e Marzini è stato «in¬ 
goiato» dalla fossa vuota. Per 
ripescarlo i suoi compagni 
hanno dovuto legare due scale 
con il filo di ferro e calarsi in 
fondo. 15 metn sotto il livello 
del terreno. -Guarda là. nella 
buca ci sono solo tavolette 
spezzate di quattro metn, non 
c’è una trave, non hanno nem¬ 
meno fissato gli agganci a do¬ 
vete, perciò è caduto», diceva¬ 
no sporgendosi dal parapetto 
del ponte sull'Aniene gli ope¬ 
rai dei cantien intorno, accorsi 


ieri mattina per un presidio di 
protesta. Nessuno di loro ha 
mai visto Marzini, però lutti 
chiedono notizie: «Come sta?». 
Giovanni Marzini sta meglio, è 
ncoverato al Policlinico Um¬ 
berto I con una prognosi di 30 
giorni; coscia e torace graffiati, 
gomito fratturato, trauma cra¬ 
nico. contusioni e escoriazioni 
in tutto il corpo, una lesione 
agli occhi che si sono intrisi di 
acqua e cemento. Ma quando 
è arrivato al pronto soccorso si 
era pensato al peggio. Ieri il 
cantiere dove è successo l'inci¬ 
dente 6 stato sequestrato da 
uno degli ispetton della «task 
force» dei Mondiali. Mario Di 
Francesco, del gruppo operati¬ 
vo suila sicurezza nei luoghi di 
lavoro dell' Usi Rm/5. è stato 
avvertito dalla Cgil. A mezzo¬ 
giorno. quando è arrivato, non 
ha trovato ad attenderlo nep¬ 
pure un responsabile della dit¬ 


ta e ha dovuto nominare cu¬ 
stode giudiziario l'unico im¬ 
piegato della Cogea presente 
sul posto. «E probabile che si 
sia verificato un cedimento 
stnjtturale, ora inizierà la parte 
dei controlli giudiziari», ha det¬ 
to l’ispettore armato di pola¬ 
roid. Ieri mattina presto è suc¬ 
cesso un fatto strano. Qualcu¬ 
no ha provveduto a cancellare 
con la tinta rossa il nome del 
geometra capo cantiere men¬ 
tre è spuntato dal nulla un can- 
celletto improvvisato davanti 
alla vasca del depuratore. Di¬ 
ceva tra i denti un operaio del¬ 
la CisI del cantiere Condotti, 
distante poche decine di metri 
in linea d’aria, dove sei mesi la 
è crollata un'altra vasca di de¬ 
cantazione; «Questi ispettori 
vengono sempre quando c'è 
una disgrazia. Ma quando uno 
è morto cosa fai? Giusto la col¬ 
letta per la vedova. Devono ve¬ 
nire prima, devono controllare 
l'affidabilità della ditta dall'ini¬ 
zio». I sindacalisii mettono le 
bandiere rosse della Fillea sul 
cartello dell'appalto comunale 
e sul ponte, arrivano alla spic¬ 
ciolata i lavoratori degli altri 
cantieri, inizia l'assemblea: un 
ora di sciopero. «Rifiutatevi di 
fare i lavori pencolosi», incita 
al megafono Renato Ciani. «E 
gli ispettori, quando vengono, 
non devono avvertire il diretto¬ 
re dei lavori», lo interrompe un 
muratóre. 
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Orari, tariffe e disservizi 


I MUSEI DI ROMA 


SOPRINTENDENZA BENI ARTISna E STORia 
Galleria Spada 

Prezzo attuate: L 2.000; Prezzo al 1® ottobre: L 4.000 
Orarlo feriale 9/14; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti; 19; Custodi in servizio; 15 
Fruibilità; an00% 

Carenze e note mancano servizi di Informazione e didattica; servi* 
zi igienici inadeguati 

Galleria Barberini 

Prezzo attuale; L 3.000; Prezzo al l®ottobre;L 6.000 
Orario feriale: 9/14; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti: 70; Custodi in servizio: 45 
FiuiblUtà; 15 sale chiuse per restauro; a volte altre l S per carenza 
personale; solo il 40% agibile agli handicappati 
Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica; as* 
senza punto di ristoro; illuminazione insufficiente; ascensore rotto 
Museo dJ Palazzo Venezia 
Prezzo attuale' L 4 000; Prezzo al I® ottobre’ L 8.000 
Orario feriale: 9/14; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti: 50; Custodi In servizio; 35 
Fruibilità: lOsalechiuse (prevista apertura perii lS/9) 

Carenze e note; mancano servizi di informazione e didattica; as¬ 
senza di punto di ristoro; servizi Igienici insufficienti 
Galleria Borghese 

Prezzo attuale: gratuito; Prezzo ai 1® ottobre; L 8.000 
Orario feriale: 9/19 solo settembre con personale trimestrale (lu¬ 
nedi 9/14); Orario festivo: 9/13 
Custodi pn^ti: 26; Custodi In servizio: 24 
Fruibilità: Pinacoteca chiusa; Sala piano terra fruibile al 25% 
Carenze e note: lavori di ristrutturazione in corso 
Galleria Corsini 

Prezzo attuale: L 3.000: Prezzo al 1 ® ottobre: L 6.000 
Orario feriale: 9/14; Orario festivo- 9/13 
Custodi previsti: 30; Custodi in seivizto: 25 
Fruibililà: al 70%; 3 sale su 11 sono chiuse per lavori di ristruttura¬ 
zione 

Carettze e note: mancano servizi di informazione e didattica 
SOPRINTENDENZA BENI ARCHEOLOaa DI ROMA 
Palatino e Foro Romano 
Prezzo attuale* L 5.000; Prezzo al 1® ottobre: L 10.000 
Orario feriale* 9/19: Orario festivo: 9/13 (martedì 9/13); 

Custodi previsti: *; Custodi in servizio* SS 
Fruibilità; al 50% 

Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica; nes¬ 
sun punto ristoro: illuminazione carente 

Colosseo 

Prezzo attuale: L 3.000; Prezzo al t® ottobre: L 6.000 
Orario feriale; 9/19; Orario festivo: 9/13 (mercoledì 9/13) 

Custodi previsti; *. Custodi in servizio; 25 
Fmibilità: ai 50% 

Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica: nes¬ 
sun punto di ristoro 

Parco archeologico via Latina 
Prezzo attuale; gratuito; Prezzo al l®ottobre:L 2.000 
Orario feriale; 9/16; Orario festivo: 9/13 (martedì e giovedì 9/13) 
Custodi previsti: *; Custodi in servizio: 21 
Fruibilità: al 100%; Tombe Ipogee solo con visita guidata 
Carenze e noie; l'area era utilizzata conre parco pubblico dai citta¬ 
dini del quartiere Appio Latino 

Cecilia MeteOa 

Prezzo attuale: gratuito; Prezzo al I® ottobre: L 2.000 
Orario feriale: 9/13; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti: *; Custodi in servizio: 3 
Fruibilità: al 100%; assicurata la presenza dei custodi 
Carenze e note: mancano servizi di Informazione e didattica 
Domna Aurea 

Prezzo attuale; gratuito; Prezzo al 1® ottobre: L 4.000 
Orario feriale: Orario festivo: - 
Custodi previsti: *; Custodi in servizio: 3 
Fruibilità: chiuso totalmente per lavori restauro 
Museo nazioDaìe romano 
Prezzo attuale; L1.000; Prezzo al I ® ottobre: L 3.000 
Orarlo feriale; 9/14; Orario IcsUvo; 9/ ! 3 
Custodi previsti: 90; Custodi in servizio: 57 
Fruibilità: al 20%; restante parte chiuso per lavori restauro 
Carenze e note:- 

NOTA: Soprintendenza beni archeologici di Roma: * Custodi pre¬ 
visti in totale n. 370 

SOPRIimNDENZAARCHEOLOaCADI OCTU 
Museo Alto Medioevo 

Prezzo attuale; gratuito. Prezzo al l®ottobre:L 2.000 
Orarlo feriale; 9/14 ; Orario festivo; 9/13 
Custodi previsti: 19; Custodi m servizio: 19 
Fruibilità: all 00% 

Carenze e note:- 

Scavi di Ostia Antica 

Prezzo attuale: L 4.000; Prezzo al 1® ottobre: L 8.000 
Orario feriale: 9/19: Orario festivo: 9/19 
Custodi previsti' 82; Custodi in servizio: 65 
Fruibilità: al 100% 

Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica: ca¬ 
renza servizi igienici 

SOPRINTENDENZA BENI ARCHlTETIt>Nia NEL LAZIO 
VlUaD'Este-ThroU 

Prezzo attuale: L 5.000: Prezzo a) 1 ® ottobre: L10.000 
Orario feriale; 9/18.30; Orario festivo; 9/18.30 
Custodi previsti: 45: Custodi in seivizio: 45 
Fruibilità: al 100%; rischio di chiusura delle fontane per inquina¬ 
mento Idrico 

Carenze e note: Villa illuminata solo in parte; carenza servizi igle* 
nici 

SOPRINTENDENZA BENI ARCHEOLOQQ DEL LAZIO 
Villa Adriana - TIvoU 

Prezzo attuale; L 4.000; Prezzo al 1® ottobre: L 8.000 
Orario feriale: 9/19; Orario festivo: 9/19 
Custodi previsti; 44. Custodi m servizio: 44 
Fiuibililà: a) 50% 

Carenze e note: marcano servizi di Informazione e didattica; as¬ 
sente illuminazione esterna 

Museo d'arte orientale 

Prezzo attuale; L 3 000; Prezzo al l® ottobre- L 6.000 
Orario feriale: 9/14; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti’ 24; Custodi in servizio: 22 
Fnjibihtà; al 100%; entro il c a. è prevista la totale chiusura per re¬ 
stauro all'edificio 

Carenze e note: impianto di climatizzazione e servizi igienici insuf- ' 
fìcienti 

Museo delle arti e tradizioni popolari 

Prezzo attuale: L 2.000; Prezzo al l® ottobre: L 4 000 
Orario feriale- 9/14, Orario festivo- 9/13 
Custodi previsti; 41 ; Custodi in servizio; 24 
Fruibilità: 6 sale chiuse per mancanza di fondi per rallestimento 
Carenze e note* Illuminazione insufficiente; manca impianto con¬ 
dizionamento d'ana 

Museo Plgortnl 

Prezzo attuale: L 3.000; Prezzo ai I" ottobre: L 6 000 
Orario lenale: 9/14; Orano festivo 9/13 
Custodi previsti- 33; Custodi m servizio; 26 
Fruibilità; al 70%, chiuse le sezioni Africana, Oceania e parzial¬ 
mente la Preistorica 

Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica; as¬ 
senza di un punto di ristoro 

SOPRINTENDENZA PER L'ETRURlA MERIDIONALE 
Museo di Villa QuUa 

Prezzo attuale: L 4 000; Prezzo al 1 ® ottobre: L 8.000 

Orario feriale* 9/19 30; Orario festivo: 9/13 

Custodi previsti: 94; Custodi m servizio; 52 

Ftuibilità: al 100%, ma assenza totale di strutture per handicappati 

Carenze e note: servizi igienici insufficienti 

Galleria nazionale per l'arte moderaa 
Prezzo attuale: L 4.000. Prezzo al 1® ottobre: L 8.000 
Orario feriale: 9/14; Orario festivo: 9/13 
Custodi previsti: 91 ; Custodi m servizio; 56 
Fruibilità: all'80%; 10 sale chiuse, molte opere in restauro 
Carenze e note: mancano servizi di informazione e didattica 
Castel S. Angelo 

Prezzo attuale: L 3 000; Prezzo al 1® ottobre: L 8.000 
Orario feriale: 9/19,30; Orario festivo- 9/13 
Custodi previsti: 57; Custodi m servizio: 35 
Fnjlbilità: al 70%; Armeria e (’ngione chiuse; altre 5 saie aprono so¬ 
lo per mostre; solo ili 0% à visitabile da handicappaU 
Carenze e note; mancano servizi di informazione e didattica 































Roma 


Intervista a Renato Nicolini 
«Roma capitale non può decollare 
con un sindaco in ostaggio 
e con poche idee» 


«L’unica decisione coraggiosa 
è stata sui mercati generali 
Per il resto la giunta è preda 
delle scorribande degli assessori de» 


«n manager ha £dlìto» 


Città senza progetto e consegnata ai privati 


«Non abbiamo un sindaco che sappia parlare di Ro¬ 
ma capitale». Renato Nicolini risponde a Carraro e 
rilancia. «C'è bisogno di progettazione, di idee, altri¬ 
menti si consegna la capitale ai privati». Nicolini 
chiede regole certe. «Il consiglio? La giunta lo consi¬ 
dera un inciampo ostruzionistico». Ma il capogrup¬ 
po comunista vede scenari diversi per il futuro. «Il 
patto del Caf non durerà in eterno. E allora...». 


FABIO LUPPINO 


persone. A me fa una certa Im¬ 
pressione che lui tutto somma¬ 
to guardi l'orologio più che 
ascoltare i consiglieri. Non so¬ 
no, certo, per un consiglio do¬ 
ve la durezza deH’opposizione 
va misurata dalla lunghezza 
degli interventi. Ma la giunta o 
chiede al consiglio delle opi¬ 
nioni molto generiche oppure 
non ne tiene conto. Sugli sfratti 
gli impegni presi in aula sono 


stati disattesi. Su altre questio¬ 
ni, vedi il commissariamento 
del teatro di Roma slamo an¬ 
dati ad una manovra un po' 
furba: si è nominato commis¬ 
sario Franz De Biase ma si è 
mantenuta in vita l'associazio¬ 
ne teatro di Roma di cui era 
presidente il presidente del 
teatro che veniva commissa¬ 
riato. Anche il c'è una strana 
cosa. Suite aziende abbiamo 


trovalo una posizione di rifiu¬ 
to. Una giunta contraddittoria 
che da un lato vuote andare a 
tutti i costi al rinnovo delle cari¬ 
che, dall'altro, l'assessore al 
bilancio, de, dice che la cen¬ 
trale del latte deve essere tra¬ 
sformata in un spa, che l'Atac 
deve essere trasformata. Si può 
discutere. 

Qnaiide Cumot staio del¬ 
lo aindaco, da ima parte ar- 


dvava con le crcdeazIaB di 
•aoDO dd Cafr, dall’altra al 
portava l’etlcbdia di «laiia- 
gcr». n Pd BOB è aembrato 
chiuso prcglndIztaliBeBte al- 
l'Dono Buovo che al Insedia¬ 
va In Campidoglio. Nove ne¬ 
ll vt hanno fatto caBdrlaie 
Idear 

Ho un ricordo diverso. La cam¬ 
pagna elettorale è stala aspra. 
Canaio in effetti è stato il sin- 



■B n sindaco si lamenta con 
lo Stato per gli Karsl llnanzla- 
arcntl che concede alla espila¬ 
le. A settembre la giunta, pri- 
ma velatamente, poi sempre 
più espUcItamente ha fatto ap- 
pcllo al privati. Ora arriva l'o- 
pemione CalleiU Colonna. 
Tornando dalle ferie alla pri¬ 
ma riunione dei capigruppo 
ho posto due questioni: corret¬ 
to rapporto Ira Giunta e consi¬ 
glio. tra assessori e commissio¬ 
ni, chiarezza nel rapporto tra 
pubblico e privato. Faccio rife¬ 
rimento ad una situazione 
molto delicata degli enti locali, 
gli effetti deila legge Carli che 
se venisse approvata cosi co¬ 
me è alla Camera sarebbe 
mollo grave per i Comuni. Ro¬ 
ma ha bisogno di modifiche 
profonde, ma in un regime di 
trasparenza. Lo Sdo non potrà 
realizzarsi se non con una cor¬ 
retta programmazione. A Ro¬ 
ma abbiamo bisogno di tra¬ 
sformare completamente il si¬ 
stema dei trasporti e la direzio¬ 
nalità. digrandi operazioni di 
recupero a cominciare dal pa¬ 
trimonio culturale senza di¬ 
menticare i quartieri che sono 
stali costruiti nelle zone cen¬ 
trali della città, che sono al li¬ 
mite: Esquilino, piazza Vitto¬ 
rio, piazza Dante, stanno crol¬ 
lando perché, allora, coslrullo- 
ri sotto la coperta del Risorgi¬ 
mento puntavano a risparmia¬ 
re sui materiali. Tutto questo 
possa su quelle due questioni 
fondamentali 

. Parlati di tisane. D proget¬ 
to di rlquslUlcazione di Gal¬ 
leria Colonna per U Comune 
i un modo di risparmiare 
quattrini. Come lo giudichi, 
i una leggerezza, onnaKcUa 
mirata? 

Non la considero una legge¬ 
rezza. MI sembra la conse¬ 
guenza del metodo dell'emer¬ 
genza. C'è questa divergenza 
tra necessità delta città e risor¬ 
se materiali disponibili. Per 
questo, insisto sul corretto rap¬ 
porto tra pubblico e privato. 
Ecco, la Galleria Colonna è fi¬ 
glia non del piano, ma dell'e¬ 
mergenza, di un rapporto di 
isubaltemità tra pubblico e pri¬ 
vato. La giunta concede in uso 
per 25 anni il suolo della Galle- 
na alla società Acqua Marcia. 
Si dice che serva per i giornali¬ 
sti durante i vertici della Cee? Il 
centro comunicazione costrui¬ 
to per i mondiali a Grottarossa, 
perché non pud essere utiliz¬ 
zato? Si dice che I giomalisti 
avrebbero delle difficoltà a ve¬ 
nire in centro? Come ci veniva¬ 
no durante i Mondiali, quando 
erano molti di più? £ una cosa 
un po' strana che per una av¬ 
venimento di mezza settimana 
si stravolga un luogo che si tro¬ 
va nel cuore di Roma, una del¬ 
le opere della città post unita¬ 


ria su cui si é pensalo più a 
lungo, non arrivando certo ad 
una felice soluzione architetto¬ 
nica. Questa storia stupefacen¬ 
te si lega con l'iter della delibe¬ 
ra che concede alla Toro assi¬ 
curazioni il diritto di superflce 
sul suolo e sul sottosuolo, limi¬ 
trofo e sottostante l'ex Cim per 
realizzare un parcheggio per 
350 auto. Non so se quella zo¬ 
na sia la più adatta per un par¬ 
cheggio. Mi colpisce che que¬ 
sta delibera sia stala assunta 
dalla giunta il 3 settembre av¬ 
valendosi di poteri particolari, 
una sorta di 140, giustificando¬ 
la con la sospensione del lavo¬ 
ri del consiglio per ferie. Ma 
l'assemblea ha tenuto la sua 
prima seduta martedì. La deci¬ 
sione della giunta 6 del giorno 
prima. Siamo di fronte a dei 
fatti di piccola furbizia. La 
giunta ritiene di poter avocarsi 
il potere di assegnare il contri¬ 
buto di un miliardo alla coop 
Osa o di 400 milioni alla Cori- 
tas, per l'aasistenza al malati di 
Aids, quando la nuova legge é 
esplicita: all'alt 32 prevede che 
sia esclusiva competenza del 
consiglio l'alfidamenio di atti¬ 
vità e servizi mediante conven¬ 
zione. Non vogliamo lare guer¬ 
re di religione. Perù bisogne¬ 
rebbe che il Comune si dia un 
regolamento. - ■ ^ 

Acoaatlrifeilacl? 

Il punto di fondo é questo. Noi 
ci troviamo di fronte ad una si¬ 
tuazione dove, tra la filosofia 
deiremetgenza, la mancanza 
di risorse finanziarie, la cattiva 
filosofia di vedere il consiglio 
come un inciampo ostruzioni¬ 
stico nelle attivilà del Comune, 
si finisce per trovarsi di fronte 
ai privati con un sindaco che 
sembra il capo deirufficio bre¬ 
vetti. E vero che II Comune non 
ha soldi e che deve coinvolge¬ 
re i privati. Ma, a me pare, che 
accade il contrario. La Toro as¬ 
sicurazioni chiede di fare 1 par¬ 
cheggi e li la. Romagnoli, un fi¬ 
nanziere notoriamente indebi¬ 
tato. chiede di avere in corKes- 
sionc li suolo della Galleria Co¬ 
lonna per poter avere un incre¬ 
mento di valore deiredilicio di 
sua proprietà, e lo ottiene. 
Cecchi Cori suggerisce l'uso 
del Mallatolo al sindaco. Per¬ 
ché si impantana il discorso su 
Roma Capitale? Perché non 
abbiamo un sindaco che sa 
parlare di Roma capitale. È la 
critica maggiore che mi sento 
di fare a Carraro. 

Se U consiglio t nn «IndaiB- 
poosi>tizioaisttca»lacamt- 
tezulstltBzlonoledlCaira- 
ro, che scfflbTB aver segnato 
no nuovo corao nelle stanze 
del Campidoglio, allora è 
qualcosa di apparente? 

Nella conduzione del consiglio 
é corretto, non è che ci toglie 
la parola. Poi c'é l'animo delie 



libeira per i cancelli 
alla Gallerìa Colonna 
Sabato protesta in piazza 


■■ Rapidissimi. Sbrigata la 
•formalità* della discussione in 
commissione bilancio, la giun¬ 
ta, nella mattinala di lerT. ha 
votalo la delibera su Gaileria 
Colonna. Via libera, quindi, al 
cancelli, ai lavori di ristruttura¬ 
zione. alla trasformazione 
complessiva dello stabile di 
proprietà dell'Acqua Marcia. 
48 ore di tempo che sono ser¬ 
vite a togliere dal provvedi¬ 
mento. che per 25 anni porta 
anche le arce di proprietà pub¬ 
blica della Gallerìa sotto l'ala 
della società di Vincenzo Ro¬ 
magnoli, il rilerimenlo al de¬ 
grado. 

I cancelli ci saranno e basta, 
senza dover ricorrere al mora¬ 
lismo su «l'obsolescenza» an¬ 
che «per lo stazionamento spe¬ 
cie nelle ore notturne di emar¬ 
ginati e senza fissa dimora». 


come si leggeva nel testo origi¬ 
nario. Li utilizzerà la Cee in oc¬ 
casione del vertice, quando sul 
calpestio della Gallerìa, sarà 
approntalo l'ufficio stampa, 
ma soprattutto l'Acqua Maiela. 
Con un ordinanza del sindaco 
si fisserà, poi, l'orario di chiu¬ 
sura. Canaio, dopo la bufera 
di martedì, riacquista, cosi, la 
tranquillità che gli è proverbia¬ 
le. 

Ma la polemica non xema. 
Il capogruppo del Pei In Cam¬ 
pidoglio, Renalo NIcolinI, ha 
diffidalo la giunta evideiuian- 
do che la concessione all'Ac¬ 
qua Marcia, non é altro che 
un'»aulorìzzazione al cambio 
di destinazione d'uso in zona 
A. in assenza di plano partico¬ 
lareggiato», materia di compe¬ 
tenza del comune. 


n alto II capoontppo comunista in Campidoglio, Rena¬ 
to NIcollnL A sinistra un'Immagine della (àlerla Co¬ 
lonna e qui solto lavori in corso per il reslauro appe¬ 
na iniziato 


NIcolinI, che ha inviato 
un'interrogazione al ministero 
dei beni culturali, ha anche 
scrìtto personalmente al sinda¬ 
co per avere «lumi» su una se¬ 
ne di decbioni «dbcutibili», tra 
cui questa di Galleria Colonna, 
tornando anche sulla violazio¬ 
ne delle prerogative del consi¬ 
glio. «La giunta del Comune di 
Roma sta puntualmente rispet¬ 
tando le prerogaUve del consi¬ 
glio - gli ha risposto Carraio - 
< osi come stabilito dalle vigen¬ 
ti disposizioni di legge». 

Fortemente critico sul pro¬ 
getto anche il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CgiI Pierlui¬ 
gi Albini, contraddetto da 
Claudio Mlnelli, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro a cui l'I¬ 
dea del recupero, cosi come 
prospettato, pixe. Alcune as¬ 



sociazioni ( Radio proletaria, il 
Centro sociale Intifada, Villag¬ 
gio globale eie), per sabato 
prossimo, alle 17, hanno orga¬ 
nizzato un happening contro 
la chiusura della Galleria. All'i¬ 
niziativa hanno già aderito, tra 
gli altri Radio Proletaria, la 
consigliere comunale Verde 
Loredana De Petris e Paolo 
Cento, portavoce nazionale 
dei Verdi Arcobaleno. 

Se per la maggioranza la 
questione é chiusa («il proble¬ 
ma si riproporrà al termine del 
semestre Cee), l'opposizione 
comunista si riserva di ricorre¬ 
re anche alle vie giudiziarie. «I 
lavori sono iniziati da tempo 
sotto la Galleria Colonna - ri¬ 
corda Esterìno Montino, consi¬ 
gliere comunale del Pei - Chi 
ha taciuto? Chi doveva lare la 


vigilanza e non l'ha fatta? Noi 
faremo ricorso in tutte le istan¬ 
ze istituzionali, compresa 
quella giudiziaria». E poi c'é l'i¬ 
potesi, non proprio peregrina, 
del latto compiuto. Perii seme¬ 
stre di presidenza Cee si Instal¬ 
leranno nei palazzi di proprie¬ 
tà dell'Acqua Marcia, metal 
detector, servizi commerciali, 
banche, 30 studi Tv, 9 centri 
radio. IO locali per le agenzie 
di stampa, spazi di confort, sa¬ 
lotti, tutte strutture di ordine 
tecnologico, non di facile 
smantellamento. L'Acqua Mar¬ 
cia la anche sapere che per la 
data di consegna dell'intera 
opera, il 15 ottobre (il vertice è 
previsto per il 27, ce ne sarà un 
secondo in dicembre), 1 cosid¬ 
detti lavori di risUutturazione, 
non saranno affatto iniziati. 

aF.L 


daco del Caf. Nell'ultima parte 
della legislatura precedente 
era maturato un accordo tra 
noi e i socialisti per togliere la 
poltrona del Campidoglio a 
quel «personaggio» che rispon¬ 
deva al nome di Pietro Giubilo. 
Dopo diche si è cercato di arri¬ 
vare ad una maggioranza di si¬ 
nistra. A Carraio abbiamo con¬ 
testato di essere l'uomo di un 
accordo preso in altre stanze, 
con in tasca già la poltrona di 
sindaco, come é stato. Dopo la 
campagna elettorale abbiamo 
nflettuto. Porre in primo piano 
la questione di xhieramento 
può aver contribuito a rafforza¬ 
re la maggioranza del Cai. Ci 
siamo spostati sulle questioni 
di programma. Le maggioran¬ 
ze non sono eterne, sul futuro 
del Caf ci sono molte incogni¬ 
te. Crarci. Andreotti e Forìani 
non si amano come un tempo. 
Veto è che passare da un cam¬ 
per all'alno, come abbiam vi¬ 
sto non è una buona ricetta. 
Dopo nove mesi é ancora pos¬ 
sibile riprendere questo consi¬ 
glio. Siamo passali da un giu¬ 
dizio sullo xhieramento ad 
una valutazione che a questo 
punto è anche su Carraio sin¬ 
daco. Apprezzo la posizione 
che ha assunto sui mercati ge¬ 
nerali. ma mi pare che oltre 
questo non c'èaltroi. C'èim ec¬ 
cesso di polarizzazione sulla 
sua figura, un elemento di de¬ 
bolezza interna della maggio¬ 
ranza; Carraro sembra non vo¬ 
ler far rispondere Gerace o Az- 
zaro. 

Un aladaco parnfiilinliie? 

Si. L'assesssore all'uibanislica 
e quello ai servizi sociali sono 
molto disinvolti. Carraio ha di¬ 
mostrato, in un primo tempo 
fermezza, ad esemplo, sulla li¬ 
nea deH'esproprio generaliz¬ 
zalo dello Mo. Poi ha ceduto 
dopo la sortita di Sbardella. 
Uno schiaffo. A Roma abbia¬ 
mo bisogno di una giunta forte 
e autorevole, di un potere co¬ 
munale che sappia governare 
questa città come solo é possi¬ 
bile governarla, volando molto 
alto sul plano delle idee, allon- 
tanadosi il più possibile da 
compiti di gestione improprL 
per intervenire sul controllo. 
Ma qui c'é una contraddizione 
di fondo tra le ambizioni ma¬ 
nageriali del sindaco e la giun¬ 
ta che ha. Le nomine sono una 
questione decisiva: se davvero 
metteremo Delle Fratte al po¬ 
sto di Ugolini sarà chiaro che 
la managerialità si ferma di 
fronte alla tessera di partilo. 
Noi vorremmo accelerare il 
confronto, anche perché ab¬ 
biamo delle idee, del progetti. 

La vicenda dcOe nomine tl 

sembra nna prova per il Caf? 
Siamo di fronte agli ultimi fuo¬ 
chi del Caf, che viaggia tra 


scricchlolii, un accordo di po¬ 
tere che, in questa fase, chiede 
il conto a Carraro. 

È possibile un mutameiito di 
scenario? 

Possibilissimo. La vicenda po¬ 
litica antecedente a Carraro 
sindaco é stato un Inconuo di 
programma Ua socialisti e co¬ 
munisti fondata su alcune scel¬ 
te comuni serie: una politica di 
risanamento della città, l'e¬ 
sproprio generalizzato. 0"es'.a 
cosa é stata canccll.ata dal fat¬ 
to che, sconfitto Giubilo, il Caf 
é diventato un patto nazionale 
piombato su Roma. Se oggi ve¬ 
nisse meno 1 numeri non im¬ 
pediscono una maggioranza 
diversa in questo consiglio co¬ 
munale. Queste cose non pio¬ 
vono dal cielo. Sul varo del 
nuovo statuto possiamo, ad 
esempio, incontrarci. Manderò 
una lettera al sindaco in cui 
proprongo di sollecitare spinte 
dal basso nella prima fase di 
predisposizione del nuovo sta- 
tutoiil dialogo con l'associa¬ 
zionismo, i sindacau, etc. 

Hai parlato di progetti per 
nn confronto. Quali sono le 
Idee del Pd? 

Noi faremo due convegni; uno 
sulle strutture delta città l'altro 
sulle risorse, tra ottobre e no¬ 
vembre. Quale struttura? Noi 
abbiamo una città eh» deve 
darsi il taglio di arca metropo¬ 
litana. In questa occasione 
dobbiamo invertire il peso ab¬ 
norme sul centro e non solo 
sul centro. Immagino una città 
in cui si fissi chiaramente il ri¬ 
spetto della destinazione d'u¬ 
so, in cui si restituisce residen- 
zialità nell parte centrale, dove 
si puù giocare, partendo dallo 
Sdo, la carta di una città tra di¬ 
rezionalità pubblica e privata 
ma policcntrica. Cos'è che di¬ 
stingue Roma da Parigi? £ che 
se io sto nella capitale francese 
posso scegliere se stare al cen¬ 
tro o in periferìa, indifferente¬ 
mente. Perché questo non si 
potrebbe realizzare da noi. 
Uno degli ultimi atti che ho fat¬ 
to come assessore fu una com¬ 
missione sul cinema: program¬ 
mazione con orari differenzia¬ 
ti, le multisale, con la condizio¬ 
ne che si contrattasse unitaria¬ 
mente. Nel cinque anni suc¬ 
cessivi alla caduta della giunta 
di sinistra abbiamo assisuto ad 
una contrattazione foglia per 
foglia. L'altro convegno, quello 
sulle risorse, parte da qui. Non 
si puù lasciare il rapporto con 
le forze economiche alla con¬ 
trattazione caso per caso. Il Pei 
il problema dei rapporti con il 
mondo imprenditoriale se lo 
deve porre. Ma sono risorse 
anche le forze deH'informazio- 
ne, il mondo del rmema, gli 
immigrati. 







Dai IfriA Mano, 
Diventerà IfrrALA 


La Lipu, Lega italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
degli uccelli. Un popolo molto sensibile all'inquinamento. Un vero e proprio termometro deH'ambiente, 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, mi^iore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie ai contribub degli attuali 23.000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione; ha creato e gestsce 10 oasi protette; ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
ed Acquabci di Livorno, in pratica le prime due Cliniche per Uccelli d'Italia; scrive, stampaedistnbuisce le due riviste''Ucceni''e"IIFalchetto''.Tuttociòègià molto ma molto 
è ancora da fare e le nostre mani non CI bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale. 


Per iscriverai alla UPU 

Spedire a LIPU • Vìcoto San Tiburzio. 5 • ^3100 PARMA 
lo sottoscritto 
CAP_CittA 

Via - - n. 

□ desidero diventare socio della LIPU. Riceverò 
l'abbonamento alla rivista •Uccelli* o «Il Falchctto*i 
la tessera e gli adesivi 

□ Socio sostenitore L. 50 000 

□ Socio ord>nar<o L 30000 

□ Socio govanile L 20 000 (rrno a 14 anni) 

Invio ia quota scelta tramite: 

O C/C postale n. 10299436 

□ vaglia postale 
O assegno non trasferibile 
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Villa Gordiani 


Festa dell’Unità 
di Roma 


«Lavorare insieme ci ha riawicinato» 
«Sì, ma la discussione non si ferma» 
Tra le cucine e negli stand 
opinioni sul «clima» della festa 



Sì e No dietro le quinte 


Opinioni dietro le quinte, raccolte tra la gente che 
lavora alla festa di Villa Gordiani. Sul SI e sul No 
«non si gioca a braccio di ferro, anche se la discus¬ 
sione continua». Dopo settimane di fatiche gomito a 
gomito, i toni polemici hanno ceduto il posto allo 
scherzo. E molti concludono: «Qui il clima è tran¬ 
quillo, la festa ci ha riawicinato. Certo, per il Pei è 
una fetse cosi delicata...». 


CLAUDIA ARLBTTI 




Casa e lavoro 
I problemi 
delle «pantanelle» 


M Chi «vince» alia festa di 
Vilia Gordiani, il SI o il No? Se 
lo chiedeva qualche giorno la. 
COI modi tortuosi della dietro¬ 
logia allusiva, un quotidiano 
romano, che aveva acuta¬ 
mente nievato come, nella 
mostra sul •magnifico '89», la 
loto di Occhetto alla Bologni- 
na era «solo» la settima della 
sene Povera loto, divenuta di 
colpo un segno rivelatore di 
chissà quale solfertissima me¬ 
diazione. 

Alla festa, suU'eplsodio si « 
nso a crepapelle. Dice Clau¬ 
dio. tra i più giovani responsa¬ 
bili di Villa Gordiani «La mo¬ 
stra è stata sistemata all'ulti¬ 
mo minuto. Con la frena che 
avevamo, à già tanto che le lo¬ 
to non siano state messe al ro¬ 
vescio Altro che discutere 
della disposizione'». 

E allora, chi «vince» a Villa 
Gordiani? E la festa del SI? O e 
la lesta del malcontento? Che 
succede dietro le quinte, nelle 
cucine, ai banconi dei bar? 
Come vivono le centinaia di 
persone che - da una settima¬ 
na - s'arrabaltono tra tavoli e 
lomelli, lavorando gomito a 
gomito diciotto ore al giorno? 
Per la «festa più grande» sono 
venuti dalle sezioni di tutta 
Roma. A suo tempo, hanno 
dovuto votare prò o contro la 
svolta. SI, No, più No che mai. 


cioè prima, seconda, terza 
mozione Ora tutti dicono sia¬ 
mo qui, lavoriamo e non gio¬ 
chiamo a braccio di ferro an¬ 
che se. è chiaro, la discussio¬ 
ne continua. 

Gli uomini e le dorme del 
Pei romano hanno lasciato i 
toni della polemica, subii- 
mandoli, caso mai, nello 
scherzo. Cosi, al ristorante del 
pesce. Il ragazzo che prepara 
le cozze (mozione due) 
scambia battute al pomodoro 
con chi rimesta le fettuccine 
(mozione 1): «E dèi, mettici 
più sugo in queila pasta, è 
troppo rosa!). 

Il Night e il Calfè delle don¬ 
ne, i luoghi dei nottambuli in 
vena di cocktail e di chiac¬ 
chiere. dopo le due si riem¬ 
piono di compagni, che han¬ 
no appena finito di lavorare al 
proprio stand «Balliamo, 
chiacchienamo, ci facciamo 
gli spaghetti», spiega una ra¬ 
gazza. «li SI e il No'’ Non se ne 
parla tulio li tempo .». 

Anche se l'attenzione alla 
questione non manca, in tanti 
chiedono alia cronista dell'U¬ 
nità «se sa qualcosa di più sul¬ 
l'incontro di Rrattocchie» tra i 
dirteenii del Pei.. 

•E come se ci fosse una tre¬ 
gua», spiega Antonio Olivieri, 
responsabile del magazzino, 
iscritto al Pei da diciassette 


anni e ora sostenitore del SI 
«Villa Gordiani è tornata ad 
unirci, in questi giorni non ho 
mai sentito nessuno discutere 
in modo polemico £ un clima 
da diciotlesimo congresso». 

«Macche diciolteslmo' Non 
più falsamente uniti, ma fra¬ 
ternamente divisi è un clima 
da ventesimo», gli risponde, 
con un frasario da undicesi¬ 
mo, un altro «prima mozione». 

Cosa accadrà ai «si» e ai 


«no», dopo che avranno con¬ 
diviso per settimane la falica 
di Villa Goidiaru? Girellando 
tra gli stand. 

si scopre che la domanda è 
oziosa La lesta è un'occasio¬ 
ne di discussione con la gen¬ 
te, di iniziativa politica e cultu¬ 
rale, è parte integrante della 
fase che il Pel sta attraversan¬ 
do. «Per me, finita la festa, si ri¬ 
comincia come prima», dice 
Antonio Cuozzo, dal bar siste¬ 
mato accanto alla direzione. 


E Paola' «SI, la lesta ci ha fatti 
rilrovare, ma non riesco a pre¬ 
vedere quanto funzionerà» 
Circolano, tra i viali di Villa 
Gordiani, blocchetti gialli con 
la scntta «Contro lo sciogli¬ 
mento del Pei». Chi vuole, sot¬ 
toscrive. I soldi serviranno per 
finanziare una festa, che si ter¬ 
rà il 5. il 6 e il 7 ottobre al par¬ 
co Paimiro Togliatti. La sta or¬ 
ganizzando il <oordinamen- 
to di base de! No». L’iniziativa 
a tanti place poco, ma tant'è. 


■i Quando si parla dell'uni¬ 
tà degli stranieri, come alla sa- 
letta dei dibatuti ieri pomerig¬ 
gio. sorge sempre un dubbio 
che sia cosa che riguarda solo 
gli immigrati E inlatti di italiani 
al dibattito organizzato dalla 
Focsi, se ne sono visti pochi, 
mentre le sedie erano tulle oc¬ 
cupate da loro, i diretti interes¬ 
sali. Eppure non è cosi, il mon¬ 
do «a parte» della Panlanella, 
esploso come problema citta¬ 
dino quest’estate, lo insegna. 


Non a caso molti degli inter¬ 
venti venivano proprio dal po¬ 
polo dell'ex pastilicio di Porta 
Maggiore «Vorremmo andare 
via dalla Pantanella - ha dello 
li pakistano Rial - ma ancora 
non abbiamo un posto alter¬ 
nativo Ci siamo trovati II per i 
problemi comuni la casa e il 
lavoro Ma il lavoro è il nosUo 
problema pnncipale». Alla 
Pantanella, filo conduttore, è 
stalo fatto accenno anche nel¬ 
l'unico intervento di un italia¬ 


no, quello di Alfredo Zolla, 
della egli «Molte sono le diffe¬ 
renze di cultura, politica, reli¬ 
gione, anche tra gli immigrali 
E economiche, basti dire che 
SUI 150 mila stranieri a Roma 
non tutti vivono alla Pantanel¬ 
la o nelle molle pantanelle di 
Roma Ma solo atUaveiso il re¬ 
ciproco cambiamento e la di¬ 
fesa per ognuno dei valori più 
progressivi della propna cultu¬ 
ra SI può trovare un modo di vi¬ 
vere insieme. Con il Campido¬ 
glio - prosegue Zolla - inten¬ 
diamo portare avanti una ver¬ 
tenza per le abitazioni popola- 
n comune a tutte le categorie 
di senza casa, immigrati com¬ 
presi Altro obiettivo comune 
puO essere quello delle ferie, 
importante sia per gli italiani 
che per chi deve tornare nel 
paese d’origine» Casa e lavo¬ 
ro, dunque Ma arxthe luoghi 
di incontro. «A ognuno di noi - 
ncorda Yussef Salman, palesU- 
nese, coordinatore della Focsi 
- è capitato di senure un italia¬ 
no che passa per Termini e di¬ 
ce "dove siamo, in Africa?", 
ma non è colpa degli stranieri 
se quello è l'unico punto dove 
è possibile incontraci dopoJl 
lavoro Tutti gli amministratori 
e i politici fanno a scancabari- 
le« La Focsi è naia a Roma cin¬ 
que anni fa per contrapporsi 
all'associazione immigralo- 
teiTorlsta dopo l'attentato di 
Fiumicino Organizza cittadini 
di 26 nazionalità, ma ancora 
non ha una sede propna. Solo 
da alcuni mesi è ospitata m un 
edificio occupalo dal comitato 
di quartiere di S Lorenzo «una 
stanzetta di pochi metri qua¬ 
drati - la desenve Salman - 
che per noi è grande, piena di 
significati, e che ci consente di 
nmanere autonomi da tutu. 
Perchè, per affrontare i proble¬ 
mi degli immigraU, abbiamo 
bisogno di tutu». 


FESTA FLASH 


Panico In direzione per la gatta «Unità». Gira libera¬ 
mente per tutta la festa, ma II suo quartier generale è lo 
stand della direzione Proprio 11. I altro giorno, la mascot¬ 
te di Villa Gordiani ha avuto il suo momento di glona £ 
stala male per un paio d'ore, gettando in subbuglio i re¬ 
sponsabili della fesui, che le si sono avvicendali intorno 
fino al cessalo allarme Resta un mistero il malessere no¬ 
nostante pacche e carezze, la gatta era completamente 
intorpidita e incapace di muoversi. A «svegliarla» è stata 
una pacca più forte delle altre Poi, si è ripresa Già ieri 
era tornata a scorazzare per il parco 

«Chi lavora fa la gobba, chi min lavora la la robba...». 
Della sene, curiosità in libreria £ in vendita un mini<ola- 
nelto (dieci centimetri per dieci), conlenlenie i più noti 
proverbi romani Esempio popolar-maschilisui «Pippa, 
moie e cane nun s'emprestano manco ar compare», 
«Moie giovane e vino vecchio». (per i molti più piccanU, 
late da VOI II cofanetto costa ventimila lire) Esempi de- 
dicaU al lavoro «Sparagna, sparagna (cioè risparmia, ri¬ 
sparmia), amv'er gallo e se lo magna» O ancora «Chi la¬ 
vora cià na camicia e chi non lavora ce n'ha due» Esem¬ 
pi da «buon senso» comune «Chi dà coscienza nun fa 
quatrini», « A sto monno nun bisogna avecce ni occhi, ni 
lingua, ni orecchie». 

i6ono di Sclentology. Mi date uno «tand?». In città si è 
sparsa la voce che il Pei ha consentilo a parecchie asso¬ 
ciazioni di gestire autonomamente uno stand della fesUi 
e di organizzare dibatuii Cosi, un gruppetto della Chiesa 
di Scienlology, pacco di volantini alla mano, l'altro gior¬ 
no SI è presentato a Villa Gordiani «Vogliamo uno stand, 
come SI fa'’». Ai seguaci di Ron Hubbard, in giudizio in 
mezza Italia, è stato risposto picche. 

In gara per il llacio. Stasera alla balera comincia la gara 
del liscio Perchi intenda prendervi parte, l'appuntamen- 
toèalle21 Lagaraprose^iràperquatlroseredilila per 
la finale verranno selezionale nove coppie La premia¬ 
zione avverrà domenica 16, in seraUi Questa sera è in 
programma anche un'esibizione di quindici coppie di 
bambini, della scuola di ballo Lady Alle 23, il barman 
prepara ilcocKtail (a sorpresa) «Gordiani Park» 

Tutte le immagini dei metalmeccanici. Questo pomerig¬ 
gio alle 18. verrà proiettalo li video «27 giugno 1990, scio¬ 
pero generale del metalmeccanici» Il video, prodotto 
dalla Meta edizioni, mostrerà immagini delle manifesta¬ 
zioni nazionali di Napoli e di Milano organizzale per il 
nnnovo del contralto Dopo la proiezione, che venà ef¬ 
fettuata accanto allo stand della Cgil, alcuni delegati 
Fiom interverranno per spiegare lo stato della vertenza 
rnnlralliialp II vlrienè In wnrtitii alinsland a .ISmila lire. 


Mafai, Foa, Viiletti, Galasso, Asor Rosa, Adomato... 
Animata platea per la «confessione» delle testate 


fl Pd e i giornali 
la «svolta» in redazione 


•La svolta del Pei vista e vissuta dai giornali della si¬ 
nistra». Questo il tema del dibattito, svoltosi ieri sera 
a Villa Gordiani, neH’ambito della festa cittadina 
dell’Unità. Vi hanno preso parte: Renzo Foa, Miriam 
Mafai, Alberto Asor Rosa, Marino Sìnibaldi, Umber¬ 
to Carpi, Alfredo Galasso, Ferdinando Adornato, 
Roberto Villetti, Marcello Rossi. Tra gli spettatori, an¬ 
che Gian Carlo Pajetta. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■1 Mea culpa Comincia 
con il mea culpa di Minam Ma- 
lai. edilorialbta di Repubblica, 
il dibattilo di ieri sera a villa 
Gordiani, e finisce con quello 
che Roberto Villetti, direttore 
dell’Avanti, chiede agli oltre 
duecento spcttaltorl, mililanll 
o meno dei Pci In sequenza, 
nove variazioni, di altrettanti 
autorevoli giornalisti, sul tema 
iniziale come hanno visto e 
raccontato la svolta del Pei i 
giornali della sinistra’ 

Dunque, Minam Mafai- «Fac¬ 
cio una premessa la Repubbli¬ 
ca è un giornale di sinistra, 
quindi ha salutato con mollo 
interesse la svolta di Occhetto 
Ed eccoci al punto Con mollo 
interesse e forse con eccessivo 
entusiasmo II nostro abituale 


"essere sopra le nghe", il no¬ 
stro modo di fare giornalismo 
ha dato all'operazione di Oc- 
chello un connotalo che forse 
non aveva, facendola definire 
scalfariana e dcbenedetliana 
Questo ha nuociuto sia a Oc- 
chello travolto dalle polemi¬ 
che e dalla iella che si dice 
"porti Scalfari" sia al nostro 
giornale» Non è finita Cè 
tempo per un' accusa «taglia- 
gambe» al Pci «Cosa chiedeva¬ 
mo. cosa chiediamo a un nuo¬ 
vo partilo della sinistra’ La 
chiarezza, del linguaggio e 
delle idee, la comprensibilità 
delle sue parole Ma il Pci du¬ 
rante questo periodo ci ha co¬ 
stretto ad usare definizioni, di 
solito nservate alla De corren¬ 
ti, sottocorrenti, fazioni» La- 


natisi, una quasi <onlesslo- 
ne»in pubblico, conunua con 
Renzo Foa, direttore dell'Unità 
•La nostra posizione era stra¬ 
na, ci slamo trovati ad essere 
insieme protagonisti e lesllm> 
ni della "svolta" Questo ha in¬ 
fluito molto All'interno della 
redazione, ci si è divisi in mo¬ 
zioni, abbiamo discusso, ci 
siamo scontrali Come è finita? 
Abbiamo capito che le sfide 
vere vengono dall'esterno pa¬ 
ce. guena, cnsi del golfo E so¬ 
prattutto, quel pezzo della n> 
stra stona di partito c naziona¬ 
le, la resistenza colpita al cuo¬ 
re, lacerata E' sotto i nosin oc¬ 
chi questa campagna di stam¬ 
pa. questa furia di distruggere» 
Ecco Roberto Villelll Come 
l'Avanti ha trattalo la svolta’ 
No, Villeiti parla d'altro E co¬ 
mincia con tono elegiaco «Ero 
appena diventalo direttore del 
giornale. Cadevano i regimi 
dell Est, cadeva il comuniSmo 
Pochi mesi prima ero stato a 
Budapest, per i funerali e la na- 
bililazione di Nagy «Mi veniva 
in mente il '56 la repressione 
sovietica Toglialli. il Pci di al¬ 
lora Innanzi a me, ai funerali, 
erano vicini Craxi e Occhetto. 
Insomma, il segnale di un 



cambiamento» Poi, il direttore 
dell'Avanti cambia ntmo, af¬ 
fretta parole e immagini, non 
resiste e va fuori tema «Il co¬ 
muniSmo siamo davanti alla 
sua fine, al suo disfacimen¬ 
to scamiticazione > «lo non 
sapevo del tnangolo della 
morte, di quei tremila morti» 
Nel pubblico c'è molta rabbia, 
qualcuno «vuole chiarire», 
qualcun'altro si spinge più in 
là «Smettila, vattene» Vitletu, 
piccato .Sono pronto a smet- 
tere» Poi si lascia persuadere, 
continua a parlare Molti vol¬ 
gono lo sguardo verso le ulU- 
me file Cè Paletta, magrissi¬ 
mo, con cappello bianco e ba¬ 
stone Abbassa il capo, lo 
scuote, chiude gli occhi, lenta¬ 


mente, ad ogni parola di Villet- 
U 

Gli alln giornalisti Alberto 
Asor Rosa, direttore di Rinasci¬ 
ta > La mia valutazione sulla 
svolta era negativa, ma Rina¬ 
scita ha affrontato la questione 
adottando un metodo andare 
al cuore del conflitto, sottoli¬ 
neare tutte le differenze e le 
convergenze ha maggioranza 
e minoranza» Un «elogio della 
sfumatura», è la proposta di 
Ferdinando Adomalo (IE- 
spresso), che spiega «Sono fa¬ 
vorevole ad una grande forza 
di sinistra libertan.i. ma in que¬ 
sto caso è prevalso lo scontro, 
la separazione tra si e no una 
logica relerendana Non c è 
mai un pnma assolutamente 
cattivo e un dopo del tutto 


buono» Alfredo Galasso, pre¬ 
sidente di Avvenimenti «Per 
esemplificare la pluralità di vo¬ 
ci e di posizioni ospitate dal 
nostro settimanale, basta cita¬ 
re i due interventi, di segno op¬ 
posto, di Diego Novelli e Sergio 
Turone» Marcello Rossi, il 
Ponte (la rivista fondata nel 
'45 da Piero Calamandrei),» 
Siamo stati e siamo favorevoli 
alla svolta, ma ci vuole chia¬ 
rezza, coraggio» Manno Sini- 
baldi (Linea d Ombra) «La 
svolta doveva essere il punto 
d avvio della discussione e in¬ 
vece ne è stato l'oggetto eslusi- 
vo» infine, Umberto Carpi di 
Marxismo oggi «Ritengo falsa 
la predizione latta da Croce 
nel 1911 sulla morte del soaa- 
lismo» 


PROGRAMMA 


DOGI 

AREA DIBATTITI; 

Ora 17 30 «Il potare e l'infor- 
mozloiw. Vedremo 
la guerra In diret¬ 
ta?» 

Giovanni Minoli, 
giornalista Rai, cu¬ 
ratore di Mixer Mi¬ 
chela Santoro, 
giornalista Rai, cu¬ 
ratore di Samar¬ 
canda, Sergio Spi¬ 
na, regista, Gio¬ 
vanni Mantovani, 
giornalista Rai, cu¬ 
ratore di Samar¬ 
canda. Ennio Re- 
mondIno.Tgl 

Oro 1800 Presentazione-di¬ 
battito del libro di 
Aldo TozzettI «La 
casa e non solo» 
con N Querci, P 
Cabras, U Velerà, 
P Della Seta, V De 
Lucia 

Ore 1S0O A cura della Slnl- 
atra del Club di Ro¬ 
ma 

Presentazione del 
libro «Il ritorno del 
cittadino. Diritti ne¬ 
gali e poteri arbi¬ 
trari» 

Confronto tra gior¬ 
nalisti, rappresen¬ 
tanti delclub politi¬ 
ci e amministratori 

CAFFÈ DELLE DONNE 

Oro 21 30 «La disgrazia ven¬ 
gono sempre In 
tandem» 

di Davide Bulgarel- 
II 

Cabaret con Ales¬ 
sandra Menlehlen- 
cbarl, Fsllciano 
Zacchla al piano 

BALERA 

Ore 2100 Gara di Uscio 

SPAinO CINEMA 

Ore 2100: «Sllverado» 
•Fandango» 

NIGHT: 

Uno duo 

la musica di Cinzia ZIanna e 

Gianna Palombo 

AREA CONCERTI 

Ore 21 30. Rassegna Jazz 

Antonello Salta trio 


DOMANI 

AREADIBATTITt 

Ore 17 30 Dibattito organiz¬ 
zato dall Associa- 
zlons per la paca; 
•Nato: per sam- 
pte?» 

Chiara Ingrao a 
Mario Pianta 
«Rinnovi contrat¬ 
tuali, situazione 
economica, diritti 
del lavoratori». 
Presentazione del 
libro di Giorgio Rl- 
cordy «Senza dirit¬ 
ti. Storie dall'altra 
Ralla» 

Fulvio Vento e Pier¬ 
luigi Borghinl 
Coordina France¬ 
sco Cuozzo gior¬ 
nalista 

Ore 1900' «Il diritto allo stu¬ 
dio a la riforma del¬ 
l’Università» 

Giorgio lecce ret¬ 
tore dell Università 
di Roma -La Sa¬ 
pienza». Federico 
Ottolenghi, della 
Fgci Roberto Anto- 
nelli 

Ore 21 30 Dibattito organlz- 
zatodall Ulsp 
•Terminali I mon¬ 
diali... ricomincia 
lo sport» 

CAFFÈ DELLE DONNE 

Ore 21 30 «Donna so...voglla 
di moda» 

by Prezioso e 
Scuccimarro 

SPAZIO CINEMA 

Ore 2100 «Un pasce di nome 
Wanda» 

Ore 2300 «Per lavora non 
toccata le vecchiet¬ 
te» 

NIGHT 

Ore 21 30 Trio di musica fran¬ 
cese con Silvie Ge¬ 
novese, Antonio 
Trignone, Gianni 
Pieri 

Ora 23 00 Serata con Marcello 
Filotal 

AREA CONCERTI 

Ore 2130 Rassegna lazz 
Mario Schlano, Se¬ 
bi Tramontana, Re¬ 
nato Geremia, Pao¬ 
lo OamlanI, Mauro 
Orselll 


C\A runità 

j^'\ Giovedì 

A 13 settembre 1990 












NUMBRIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

OsiMdalb 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri vstsrtnarii 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

S896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistloa 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541034 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stolluti) 

Ludovisi: via Vitlorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi:viadelTritone 


Tinto Brass 
e Pirandello 
per Piccolo 
e grande Eliseo 


Il «Festival nordico» inaugura lo spazio teatrale del Palazzo delle Esposizioni 

Planano le aquile scandinave 


STEFANIA CHINZARI 

■i Cominciano il 5 e il 9 ot¬ 
tobre, rispettivamente, le sta¬ 
gioni teatrali dcU'Eliseo e del 
Piccolo Eliseo, con due spetta¬ 
coli che sono lo specchio fede¬ 
le dei cartelloni delle sale di 
via Nazionale. Cosi // piacere 
deironestà di Pirandello, regia 
di Luca De Filippo, apre un 
programma di tradizione, ric¬ 
co di molti nomi importanti - 
da Tognazzi alla Falle da Orsi¬ 
ni a Giuffrò, da Lavia alla cop¬ 
pia Tieri-Lr'.xtice - e con auto¬ 
ri di sicuro richiamo come 
quello del «grande* Eliseo: 
mentre Lulu di Wedekind, in 
versione integrale e dunque 
scandalosa con la firma di Tin¬ 
to Brass alla regia, inaugura 
quello più giovane, spensiera¬ 
to e articolato negli orari del 
Piccolo Eliseo. 

Otto sono in totale le produ¬ 
zioni, che vede in programma 
M. BuHerfly di David Hwang 
con Tognazzi e il giovane Bra¬ 
chetti (dal 6 novembre), lime- 
dico dei paezi di Scarpetta con 
la regia di Antonio Calenda e 
l'interpretazione di Carlo Giul- 
fre (dal 4 dicembre). Zio Va¬ 
nia di Cechov, regia di Gabrie¬ 
le Lavla, in scena insieme a 
Monica Guerritore (dalTS gen¬ 
naio), VorrfoedI Noti Coward, 
un debutto italiano affidato a 
Ro*selia Falk e Milena Vukotic 
(dal 5 febbraio), Le bugie han¬ 
no le gamble lunghe di Edua^ 
do De Filippo, diretto da Gian¬ 
carlo Se|W e interpretato da 
Giuliana Loiodice e Araldo 
Tieri (dal S marzo) e H presen¬ 
te prossimo verìiuro di Ayck- 
boum, con Nancy Brilli e la re¬ 
gia di Luca Barbareschi (dall'S 
aprile). 

Il i^olo Eliseo prosegue 
un suo discorso sulla dramma¬ 
turgia italiana, ospitando dal 
30 ottobre Quando eravamo 
repressi di e con Pino Quartul- 
lo. dal 27 novembre Autoseon- 
Iro di Vittorio Franceschi, dal 
IS gennaio Le cugine di Sverrò 
e dal 26 febbraio La segretaria 
di Natalia Ginzburg. questi ulti¬ 
mi entrambi diretti da Parodi. 
A seguire sarà la «Rassegna 
Applauso* ideata e coordinala 
da Maurizio Costanzo che da 
quest’anno sigla un accordo di 
coilaborazione con TEliseo. In 
programma sono due spetta¬ 
coli di GianfrarKO Mari, Tango 
misogino già presentato l'anno 
scorso al Teatro dell'Orologio, 
e Le muse deluse, e in finale di 
stagione due spettacoli prove¬ 
nienti dal Todi Festival: Si fa 
Milfy ma non si dice di Patrick 
Rossi Gastaldi e All you need is 
lovedi Francesco Poggi. 



MARCO CAPORAU 


EM Si inaugura domani al¬ 
l'Insegna della Scandinavia, a 
cui £ dedicato il «Festival Nor¬ 
dico*, la sezione spettacoli del 
Palazzo delle Esposizioni. Pro¬ 
mossa dall'assessoralo alla 
Cultura, in coordinamento con 
le ambasciate di Danimarca, 
Finlandia, Norvegia, Svezia e 
Islanda e con l'associazione 
«Arte e spettacolo*, la prima 
edizione del (estivai (lino al 23 
settembre) propone un'ampia 
panoramica della cultura nor¬ 
deuropea, con concerti, per¬ 
formance e mostre di autori 
classici e contemporanei. Co¬ 
me ha detto Torbjom Chri- 
stiansen, ambasciatore delia 
Norvegia, nella conferenza 
stampa di ieri mattina presie¬ 
duta dall'assessore Paolo Batti- 
stuzzl, «Intenzione degli orga¬ 
nizzatori è di aggiornare il 
pubblico romano sulle più in¬ 
teressanti tendenze dell'arte 
scandinava, prtviieglando le 
novità ed evidenziando I lega¬ 
mi culturali tra le diverse na¬ 
zioni*. 

Nella sala teatro, che dispo¬ 
ne di 120 posti, ti inizierà do¬ 


mani (ore 21) con una pièce 
diretta da Daniele Valmaggi 
dal titolo Poesia. Intervallati da 
brani musicali eseguili dall’or¬ 
chestra di Aarhus, branidi au¬ 
tori scandinavi del secondo 
Novecento saranno recitati da 
Tiziana Bergamaschi, Valeria 
Emanuele, Mauro Festa e Ma¬ 
rio Pavone. Tralasciando le di¬ 
stinzioni cronologiche e geo¬ 
grafiche, il criterio ordinativo 
adottato da Valmaggi si basa 
sul rapporto fra I testi e gli ele¬ 
menti naturali dell'acqua, del¬ 
la terra, delTarla c del fuoco. 
Sempre nell'ambito della ras¬ 
segna teatrale, andranno in 
scena sabato (ore20e21) Ap¬ 
parizioni da MùtKh a Strind¬ 
berg di Ingemar Undh e il mo¬ 
nologo polifonico di Paavo 
Haavikko (interpretato da Gio¬ 
vanni Pampiglione) Lo sloria 
di KuUervo. AJIa replica di Ap¬ 
parizioni seguiti domenica al¬ 
le 21 l'esibizione deirodi/r tea- 
tret Fondato nel 1964 da Euge¬ 
nio Barba a Oslo, e trasferitosi 
due anni dopo a Holstebto in 
Danimarca, l'Odin teatret (la¬ 
boratorio inierscandinavo per 


l'arte dell'attore) nello spetta¬ 
colo Memorie, che sarà ripro¬ 
posto il 17 e il 19. affronta il te¬ 
ma dei campi di sterminio at¬ 
traverso I racconti di due so¬ 
pravvissuti. 

Ispirato alle eroine di Ibsen, 
e recitato in Inglese e norvege¬ 
se, Il successivo Metti un'aqui¬ 
la in gabbia di Juni Dahr, con 
sei personaggi femminili alla 
ricerca della libertà sarà rap¬ 
presentato dal 20 al 22 (ore 
21, con mostra su Ibsen in con¬ 
temporanea). Dalla Norvegia 
giunge, con regia di Ingemar 
Undh, la performance e mo- 
slra fotografica di Stefano Lan- 
zardo, con l’attrice Kristin Sob- 
stad, Need a body ay. Il 21 
(ore 18.30) c 11 22 (ore 223 La 
casa nel mio cuoredi N.A. Val- 
kcapala e di S.Paakkunalnen, 
con canti di tradizione sciama¬ 
nica. percorrerà i sentieri della 
cultura lappone, indagati sotto 
il profilo pinorlco nell'esposi¬ 
zione «Aurora boreale* presso 
la «Casa della città* in via Fran¬ 
cesco CrispI 24, dove appaio¬ 
no per la prima volta in Italia 
quadri di artisti della Lapponia 
finlandese. In campo espositi¬ 
vo è da segnalare la mostra 
Mùnch fotografo, mentre una 


tavola rotonda su Strindberg si 
terràil 17 alle 18,30. 

La sezione musica si apre 
sabato alle 21, nella sala multi¬ 
mediale riservata a film e con¬ 
cetti, con l'ensemble danese 
«Kontra kvanetten*. Il prestigio¬ 
so quartetto eseguirà brani di 
Crieg, Abrahamscn. Sibelius, 
LaissM, Nordheim e Nielsen. 
Domenica alle 12 e lunedi alle 
18,30 l'orchestra giovanile 
d'archi di Aarhus (seconda 
città della Danimarca) propor¬ 
rà musiche di Bach, Nielsen, 
Vivaldi, Schultz e Wiren. Lune¬ 
di alle 21 è attesa la pianista 
norvegese Tori Stodle, ispiratri¬ 
ce di vari autori suol contena- 
nei tra cui Ketil Vea. Suoneran¬ 
no nei giorni successivi il quar¬ 
tetto Sariola, il quintetto di (iati 
di Visby e l'Oslo trio, con re¬ 
pertorio di musiche tradiziona¬ 
li e contemproranee. Sul fronte 
del cinema il programma, a 
cura di Francesco Bono, preve¬ 
de una panoramica di giovani 
registi, inediti in Italia, dei cin¬ 
que paesi del Nord Europa. 
Sottotitolati in italiano o in In¬ 
glese, 1 film saranno presentati 
dagli autori nella sala multime¬ 
diale il 19 settembre alle ore 
17 . 


Angeli di Farina 
in mostra 
al San Michele 


ENRICO QAUIAN 

.Nt\ Cortile dei Ragazzi sV 


l'interno del Complesso Monu¬ 
mentale del San Michele con il 
titolo «Itinerari Angelici*, si pub 
visitare lino al 30 settembre la 
mostra di arte figurativa dell'ar¬ 
tista Emilio Farina. La mostra è 
patrocinata dalla Regione La¬ 
zio, Provincia di Roma e dal 
comune di Roma. Il tema della 
mostra £ un panorama che 
non vuole essere esaustivo del 
più generale problema religio¬ 
so, ma piuttosto una o più te¬ 
stimonianze delle varie fasi 
creative di Emilio Farina come 
artista - nell'ateo di dieci anni 
- la cui ossessiva immagine £ 
la figura dell’angelo nel conte¬ 
sto del paesaggio urbano e 
nella messa a fuoco e a punto 
di una materialità pittorica e 
scultorea. La mostra £ curata 
dagli storici e critici d'arte Lau¬ 
ra Cherubini e Arnaldo Roma¬ 
ni Brizzi che hanno intravisto 
nell'opera di questo itinerario i 


fermenti anche polemici per 
una ripresa del tema deir«an- 
gelicità* nella (orma. Nel testo 
in catalogo Arnaldo Romani 
Brizzi sostiene che: «Le piazze, 
i palazzi, i monumenti - ma 
aiKhe ogni singolo elemento 
del paesaggio in genere, la so¬ 
stanza delle acque, l'essenzia¬ 
lità geometrica di un foglio di 
carta, di uno spartito, di una 
busta - partecipano ad un re¬ 
cupero di un sentimento che £ 
misteriosa magia della notte e 
del sogno. E in questa notte, in 
questo sogno, l'angelo precipi¬ 
ta, l'angelo ci travolge*. I miste¬ 
riosi percorsi della «figura an¬ 
gelica» vengono cosi messi a 
nudo oltre ai presupposti per 
ulteriori discorsi attorno alla 
pittura come messaggio di pa¬ 
ce celeste. La mostra £ accom¬ 
pagnata da un catalogo che 
contiene, oltre ai lesti critici, 
anche la riproduzione a colori 
delle opere esposte. 



Le edicole 
sacre 

nell'arredo 

urbano 


M Oggi alle ore 18 a palaz¬ 
zo Braschi il sindaco Carraro e 
l'assessore alla cultura Batti- 
stuzzi inaugureranno la mostra 
«Edicole sacre romane, un se¬ 
gno urbano da recuperare*. 
L'esposizione, realizzala dal 
Comune di Roma in collabora¬ 
zione con l'Università degli 
Studi di Roma (Dipartimento 
di ingegneria cMle ed edile) 
vuole essere una messa a pun¬ 
to su un fenomeno artistico ri¬ 
tenuto minore, per sottolinea¬ 
re le implicazioni sociologi¬ 
che, religiose nella prospettiva 
della salvaguardia. Le edicole 
sacre vengono considerate co¬ 
me un precedente del monu¬ 
mento civile, anche se con ca¬ 
ratteristiche proprie, in quanto 
nascono sin dall'epoca roma¬ 
na dall'esigenza di commemo¬ 
rare un avvenimento o un’im¬ 
magine per impulso della vo¬ 
lontà popolare, di cui docu¬ 
mentano le reazioni e i com¬ 
portamenti di fronte ai grandi 
avvenimenti della storia. 


Tragedia familiare con dente assassino 


Le omelie musicali 
contemporanee 
alla Minerva 

ERASMO VALENTE 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora motti sono i rac¬ 
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su¬ 
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat¬ 
tute) . Il racconto va inviato a «L'Unità». Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19 - Cap. 00185. 


FRANCESCATOPI 





■I Si realizza il «non c'£ due 
senza tre» in campo musicale 
religioso. È stala annunciata 
ieri, infatti, la terza edizione 
degli •ineontn» di musica sacra 
contemporanea. L'antica e 
buona idea di Sandro Gindro 
ha avuto successo, £ stala con¬ 
divisa dal Vicarialo, che ha an¬ 
che voluto, attraverso un inter¬ 
vento di monsignor Virginio 
Levi, dare assicurazioni circa 
la disponibilità delle chiese 
per manlleslazioni valide sotto 
il profilo della ricerca e del ri¬ 
sultalo artistico. Gli -Inconlrì* si 
svolgeranno nella chiesa di 
Santa Maria sopra Minerva nel¬ 
le serale del 25,26 e 27 settem¬ 
bre. 

Tranne un brano di Xcnakls, 
•Pour la paix*, che £ in .prima* 
per l'Italia, tutte le altre musi¬ 
che in programma sono in pri¬ 
ma assoluta. Ascolteremo, con 
la pagina di Xenakls, il 25, «Na- 
cimientos* di Luciano Bellini, 
un 'Credo* di CyOrgy Vukan, 
un «Magnificat* di Sandro Gln- 
dro. seguono il 26, sempre alle 
21, un •Lacrymosa* di Gianni 
Possio, un .Amen* di Henri 
Pousscur, le «Laudes Marìae* 


di Roberto Hazon, «Passages» 
di AIvcy Sollberger e un ‘Qui 
me tradii* di ^isto Macchi: 
due frammenti dal Vangelo di 
San Matteo, riclaborati per do¬ 
dici voci e cantati in latino, in 
francese e in tedesco. Eglslo 
Macchi ha movimentato la 
conferenza stampa con la pro¬ 
posta di affidare ai composito¬ 
ri le musiche da eseguire nel 
corso delle funzioni liturgiche. 

Gli «Incontri* si conclude¬ 
ranno con un nuovo brano di 
Sandro Gindro, una nuova pa¬ 
gina di Roman Vlad (•Rcrum 
cursus*) e due brani già atte¬ 
sissimi di Ennio Moricone. Do¬ 
vevano rientrare - ha dotto 
l'autore - nelle musiche per i 
•Promessi Sposi» televisivi, ma 
uno non £ piaciuto al regista e 
l'altro, per modifiche della sce¬ 
neggiatura. non stava più nei 
tempi della trasmissione. Be¬ 
ne. c'£ Il bellissimo rischio di 
avere nel sacro una vivacità 
che invano si aspetta nel pro¬ 
fano. 

t concerti saranno diretti da 
Vittorio Bonolis c Paolo Lepo¬ 
re. 


■I «Il doli. Tacchetti non £ 
più lui* scuole la testa la porti¬ 
naia dcll'cleganle palazzina al 
numero civico 7. Allo dirigente 
d'azienda in pensione, da 
quando £ morta la moglie Ada, 
Roberto Tacchetti non saluta 
più i vicini di casa, semplice- 
mcnle li supera sulle scale, 
mormorando (rasi incompren- 
slbili...«Lui, una persona cosi 
educata e genlileV. 

Il senso comune del vicini 
non £ sufliclente a spiegare il 
sordo, inarrestabile risenti¬ 
mento che riempie ogni giorno 
di più la vita di Roberto Tac¬ 
chetti. Ada £ morta, la compa¬ 
gna di tanti anni della sua vita, 
la persona più importante se 
ne £ andata lasciandolo solo, 
nella grande casa silenziosa al 
numero civico 7. Un funerale 
maestoso, c'erano i collcghl 
della "Corti - Colori e vomici». 

Tutti quei fiori, quei tele¬ 
grammi. «Quando il carro l’ha 
portata via, il dottore non se !'£ 
sentita di accompagnarla, £ ri¬ 
masto in salotto, nella poltrona 
di CUOIO, tutto il pomeriggio, 
poi ha spento le luci ed £ an¬ 
dato a letto-. Negli ultimi giorni 
ci si £ messo un brutto ascesso 
al molare che non lo (a dormi¬ 
re, provocandogli, nei rarissimi 
momenti di sonno, incubi terri¬ 
bili e strazianti: protagonista, 
sempre la povera Ada. Duran¬ 
te questi sogni lei lo chiama, lo 
tormenta, in una parola, vuole 


che anche fui «venga» dove sta 
lei. La sera Roberto guarda la 
IV, sul tavolino le pastiglie da 
ingerire prescritte dal dentista. 
Roberto diligentemente le in- 
ghlotlc con l'aiuto di un bic¬ 
chier d'acqua. Sembra soddi¬ 
sfatto, e per la prima volta da 
mesi, si godo un vecchio film 
in tv, uno di quelli di quando 
era giovane lui. Ma la notte si 
rivela Icrribilc, l'ascesso cre¬ 
sco, devastando i contorni del¬ 
la faccia, il dolore raggiunge 
punte mai viste, a Roberto 
sembra di impazzire. In preda 
alla disperazione Invoca il no¬ 
me della moglie: ed ecco com¬ 
parire Ada in carne ed ossa, 
cosi almeno gli sembra, seduta 
sul letto. Il dialogo tra i due £ 
astioso; Roberto le rimprovera 
di averlo lascialo solo, propno 
ora che si potevano godere la 
vita con viaggi e nuove occu¬ 
pazioni. Ada, d'altra parte, gli 
rinlaccia i sacnllci che ha do¬ 


vuto sostenere per stare vicino 
a lui. cosi capriccioso e bisbe¬ 
tico. Roberto si mette a piange¬ 
re, «i vicini l'hanno sentito che 
singhiozzava»; ma prima che 
abbia potuto dire una sola pa¬ 
rola gentile ad Ada, la moglie 
scompare, lasciandolo di nuo¬ 
vo solo e con un senso di rim¬ 
pianto c di colpa. 

Il dolore al dente riprende 
con una fitta lancinante, che lo 
tormenta fino all'alba. Strema¬ 
lo, ingurgita tre pasticche anti¬ 
dolorifiche e crolla esausto sul 
letto, li suo sonno £ agitalo: so¬ 
gna di avere un unico grande 
dente, una specie di zanna, 
che gli arriva lino alla cintola. 
Con questa appendice mo¬ 
struosa se ne va in giro a morsi¬ 
care a morte i malcapitati pas¬ 
santi, che pero sono tutte facce 
conosciute; i vicini di casa, la 
portinaia, il dentista che lo rim¬ 
provera aspramente di non 
aver seguilo le prescrizlonl....A 
un certo punto compare Ada; 


scuole il capo con aria di grave 
disapprovazione...Roberto si 
sveglia sudato, angosciato e 
sente che nulla e nessuno può 
più difenderlo dai mali della vi¬ 
ta. Tutto il fragile castello di se¬ 
renità, crealo dalla moglie per 
farlo vivere tranquillo £ crollalo 
in un ballerd'occhio, svelando 
la disperazione di una vita soli¬ 
taria non voluta. 

«Il dottore cammina per il 
quartiere, senza mela. Ha un 
gran dolore al dente, la (accia 
si £ tutta gonfiala, sembra 
quella di un clown». Roberto £ 
veramente arrablalo. Non ha 
mal sofferto tanto in vita sua. 
«Una volta, quando c’era la si¬ 
gnora, le cose erano diverse, 
lei con una battuta lo faceva 
sorridere, il buonumore torna¬ 
va nella casa e nel suo animo» 
... lei lo guardava con quei 
grandi occhi bovini che gli pia¬ 
cevano lanlo....Al pensiero di 
Ada, Roberto peggiora all'i¬ 


stante. Quando entra in dro¬ 
gheria sente su di st gli occhi 
indagatori delle persone, che 
vorrebbero sapere, (rugare 
senza pudore nella sua soffe¬ 
renza. magari parlarne con 
estranei, terze persone...«Un 
suo conoscente, che lo ha vi¬ 
sto In quelle grottesche condi¬ 
zioni, gli ha ollerto il suo aiuto, 
ma il dottore ha risposto in 
modo sgarbato, £ uscito fuori 
sbattendo la porta»...Esaspera¬ 
to, durante una delle sue solile 
passeggiate, prende una deci¬ 
sione. Toma a casa, (ila in ba¬ 
gno, afferra il flacone di pastic¬ 
che, ne ingerisce l’intero con¬ 
tenuto e si stende beato sul let¬ 
to....Gliela farà vedere lui al 
mondo intero... Uno che della 
sua vita, fa ciò che gli pa- 
re...quella non £ forse casa 
sua?...E a casa propria non si 

fa (orse ciò che si vuole?.La 

mente gli si annebbia. Il cuore 
comincia a sobbalzare, si sen¬ 
te sfinito, Ada, dov’è?...Dove 
sei, Ada?...Avrebbe tante cose 
da dirle ora... .Quella mattina 
Maria, la domestica, é entrala 
in casa Tacchciti con le sue 
chiavi, ha percorso con la 
sporta della spesa il lungo cor- 
ndolo, si £ affacciata alla porta 
del Dottor Robcrto...si fi messa 
a gridare; riverso, in posizione 
melodrammatica. Roberto 
Tacchetti, la guancia gonfia 
per l'ascesso, giaceva sul letto 
senza vita».. 



■ APPUNTAMENTI 


Musica al Castello. Ultimi appuntamenti della bella rasse¬ 
gna di spettacoli e arte varia a Castel S.Angelo: stasesra 
grande festa salsa di fine estate con la grande orchestra Raiz, 
una fra le più interessanti lonnazioni che hanno movimen¬ 
tato le notti romane. 

Villa Lazzaroni. Oggi alle 19 nel Parco di Villa Lazzaroni si 
svolgerà un dibattito sulla sanatoria; «I risultati della legge 32 
(Legge Martelli) *. Ai dibattilo, organizzato nell'ambito della 
maniTestazione «Incontro del popoli*, partecipano l'assess> 
re all'immigrazione della regione Lazio. Troia, l'assessore ai 
servizi sociali. Azzaro, il presidente della giunta provinciale, 
Canzoneri e i rappresentanti delle comunità straniere pre¬ 
senti nella regione, le associazioni e i sindacati impegnati 
nel settore immigrazione. 

Danze italiane. Il Centro Malafronle (via Monti di Pietrala¬ 
ta 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze popolari ita¬ 
liane (tarantelle, pizzica, tammurrlatc, saltarelli ecc.). Le le¬ 
zioni sono impartite da Donatella Centi, corcografa e ballen- 
na del gruppo danze Teatro del Mcditcìranco. I corsi avran¬ 
no inizio li 3 ottobre alle 19,30. Per informazioni telefonare 
al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 

Corso d’italiano per stranieri. Il corso, completamente 
gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli im¬ 
migrati presso fa scuola elementare «Don Filippo Rinaldi*, 
via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
Malie 18. 

Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare* 
organizza presso la sede in piazza Roccaimelone 9, un cor¬ 
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVIII- 
educazione musicale della durata complessiva di 68 ore. In¬ 
formazioni al 894006oppure al 894091. 

Giardini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidale agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina del Pincio). 
La domenica, l'orario fi: 10h-1Ih.-12h. Il costo della visita 
guidata £ di lire tremila e comprende il servizio della guida 
in italiano e francese. Per le visite in altri giorni, riservale a 
persone, ci si può rivolgere al 

Scuoia Popolale di Musica. Sono aperte te iscrizioni al 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
Iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testaccio 91. 
lcl.5757940. 

Estate d’argento ’90. Continuano le iniziativeculturali e ri¬ 
creative della cooperativa «Arca di No£», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani Fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica); proiezioni cinema- 
lograiiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga iniziauva alla Palazzina 
Coninl di Villa Dorìa Pamphili organizzata dalla coop «Nuo¬ 
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30,1ino al 15 settembre). 

Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la sede di via Lamarmora 28, tel.7316196-776360. 

Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci- 
tazione tino al 30 settembre a via del Collegio Romano I, 
tel.679720S-776360. E prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 

Scripta manent. prosegue fino al 16 settembre la presenza 
delle bancarelle di libri ad Ostia in piazza di Tor S. Michele. 
Nell'ambito dell'iniziativa saranno esposti al pubblico da 
oggi a domenica circa 100 volumi, patte di una co.lezione 
privata, con ranssime e preziose legature papale e alle Anni 
eseguile nel '700 e nel primo '800. Prosegue anche la con¬ 
sueta programmazione serale di cartoni animati e film nello 

g razio apposltamenle attrezzalo. 

orso gratuito di rusao. L'associazione ftalia-Urss orga¬ 
nizza un corso propedeutico alia lingua russa con frequenza 
bi-setlimanale dall 11 al 25 settembre. Le lezioni si terranno 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulleriori inloima- 
zioni telefonare al 46141 ! oppure 464570. 

Stage di danza classica. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov. terrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intermedio-avan- 
zali. A cociuslonc dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni e iscrizioni: Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica, 47. tei. 474570-461411. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi¬ 
ca c I «Santoni* e gli «Eremiti.. Gallerìa Nazionale d arte mo¬ 
derna, viale delle&lle Arti 131, tcl.3224l5I. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

La Roma dei Tai-quinl, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del¬ 
l'Est., piazza S.Salvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa dell’Unità di Villaggio Prenestlno. Ore 20 dibatti¬ 
to sull'ambiente con Pompili. 

Ostia Azzorre. Continua festa dell'Unità. Sezione Cultura 
scuola università informazione, presso lesta dell'Unità di Vil¬ 
la Gordiani, alle 19.30 riunione dei responsabili. 

Riunione Comitato costituente della II circoscnzione presso 
la festa dell'Unità di Villa Gordiani (callfi della donna) ore 
21 . 

Presso l'ufficio informazioni della festa dell'Unità di Villa 
Gordiani si possono prenotare t pullman per il comizio del 
22 settembre a Modena. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 18, riunione su 
Vicarello: problemi e prospettive e proposta di legge regio¬ 
nale sistemazione e valorizzazione organica zona (Rovero, 
Tidei, Mommo). 

Federazione Prosinone. In Federazione ore 17.30, riunio¬ 
ne Direzione provinciale (De Angelis). 

Federazione Latina. Aprilia prosegue festa deH'Unllà. 
Federazione RlcU. In l'cdcrazione ore 17.30, consiglio 
dell'Unione. 

Federazione TIvoU. Iniziano feste dell'Unità di Montero¬ 
tondo Scalo e Capcna. 

Federazione Viterbo. Iniziano leste dell'Unità città di Vi¬ 
terbo c/o il giardino della federazione ore 17, manifestazio¬ 
ne per apertura ospedale di Belcolle (G. Berlinguer), ore 19 
dibattito su sanità. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Avviso. Urge sangue per il bambino Valeno Giordani rico¬ 
veralo all'ospedale Sam'Eugenio ledo 36. Presenlarsi al re¬ 
parto ematologia dalle 8.30 alle 12. 
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TELER0MA56 

Or* 12.15 l=ilm •Tutto a posto 
e niente in ordine^ 14 Tele¬ 
film «Mash», 14.15 Novela 
•Amore dannato». 16.30 Car¬ 
tone. 20.30 Film •Commissa¬ 
riato di notturna». 22.30 Tele- 
domani. 23.30 Film •La zinga¬ 
ra di Alex». 1.15 Telefilm 
•Mesh» 


GBR 

Ore 12.15 Donna estate. 14.30 
Videoglornale 15 30 Rubri¬ 
che commerciali. 18.30 Tele¬ 
novela -Vite rubate». 20.30 
Telefilm •Trauma Center» 22 
Cuore di calcio 0.30 Video- 
giornale 


IVA 

Ore 8 Mattinata non-stop. 17 
Cartoni animati 19 Telefilm 
•Ooc Elliot» 20 I cento giorni 
di Andrea 20 30 Film •Furia 
nera» 22 Documentarlo. 23 
Tva 40 - Informazioni, 24 Tra 
I amore e il potere 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI A. Avventuroso, BR Brillante D A ■ Disegni animati, 
DO Documentarlo OR: Drammatico E Erotico FA Fantascienza, 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senlimentale, 
SM Slorico-Mitologico ST. Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9 Rubrica del mattino, 

12.30 Telefilm •Le speranze 
dei Ryan», 13.30 Telenovela 
•Fiore selvaggio», 14.30 Car¬ 
toni •Addio Giuseppina». 15 
Rubriche del pomeriggio, 

18.30 Telenovela •Fiore sel¬ 
vaggio». 19 Cartoni animati, 
19 30 Telefilm -Mesh», 20.30 
Film •Troppo belle per vive¬ 
re» 


TELETEVERE 

Ore 11 Film •Tarzan e la fon¬ 
tana magica». 14.30 Monika 
sport 15 Casa cmà ambiente, 
15.30 Appuntamento con gli 
altri sport. 17.30 Roma nel 
tempo, 18 30 II giornale dal 
mare, 20.30 Film -Il tesoro di 
Rommel», 22.30 L'Informa¬ 
zione scientifica, 1.30 Film 
•Barracuda» 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm •Una pic¬ 
cola città», 13.30 Telefilm 
•Julia» 141S Cartoni anima¬ 
ti. 15.50 Favolandia, 17.35 
•Sam, ragazzo del West», 
19.30 Notiziario, 20 50 Film 
•Una ragione per morire» 23 
Notiziario, 23.20 Telefilm 
•Una piccola città» 



PRESIDENT L5000 Filmperadulti (11-22 30) 

Via Appia Nuova 427 Tei 7610146 


ACADEMYHAU L 7000 Cliiusur. «stiva 

Via Slamita. J (Piazza Soloona) 

Tel 426778 

PUSSICAT L 4000 Filmperadulti (11*2230) 

Via Cairoti. 96 Tel 7313300 

AOMIRAL LIO000 ■ Catllva compigiila di Curtis Man- 

Pi4ZzaVarbaho.S Tal 654119$ zoni.conRobLowa Jama$Spadar*0R 

(16 30*22 30) 

QUIRINALE L 0 000 ■ Jo* contro (t vulcano di John Pa- 

ViaNazional«,19Q Tal 482853 trick Shanlay, con Tom Hanka, Mag 

Ryan-OR (16 30-22 30) 

ADRIANO L 6000 PolUlottiaduaiainptdiBobCiark con 

Piazza Cavour, 22 Tal 3211896 Gena Hackman Dan Aykroyd * 8R 

(17-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Pretfy Woman di Garry Marshall, con 

ViaM Mingh«lti.5 Tel 6790012 RichardGera,Jull«Rot)«rls-BR 

(15 30-22 30) 

ALCAZAR L fOOOO RItlaaaiMillaoaltadiPkilipRidlayDR 

ViaMerrydelVal 14 Tal 5600099 116 30-22 301 

REALE L 8000 Pfarino loriM ■ acMfa di Mariano Lau- 

Piazza Sennino Tel 5810234 remi con Alvaro Vitali-BR (17-22 30) 

ALCIONE L 6000 Chiuso par restauro 

Via L di Lesina. 39 Tel 6380930 

RIALTO L 6 000 to a II vento di Joris Ivens e Marceima 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Loridan-Dfl (16 30-22 30) 

AMBASaATORISEXT 1 6000 FImperaduiti (10-1130*16*22 30) 

ViaMoniebello 101 Tal 4941290 

RITE LIO 000 Prally Woman di Garry Marshall, con 

Viale Somalia, 109 Tel 837481 Richard Cere, Julle Roberta-BR 

(1530-2230) 

AMBASSADE L 10 000 P-etty Woman di Gsrry Marshall con 

Accademia degli Agiati 57 Richard Cera. Julia Robarts • Bfì 

Tal 5408901 (15 30*22 30) 

RIVOU L 10 000 Trecca di irHa amorosa PRIMA 

Via Lombardia, 23 Tel 480883 (16 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L10000 Dtcambra di Antonio Monda-OR 

Via Salaria 31 Tal 664305 (17*2230) 

AMERICA L 6000 Dure da uccidere di Bruca Malmuih 

Via N dal Grande 6 Tel 5816168 conSlevsnSeagal-A (1830*2230) 

ROYAL L 8000 DueeoMrobiltoPRIMA (1830-22.30) 

Via E Filiberto. 175 Tal 7574549 

ARCHIMEOC L tOOOO Mkabharatoldif>«terBfoak-DR(t6-22) 

ViaArchiroade.71 Tal 875667 

SUPERCINEMA L 8 000 ChiusoperrnUuro 

Via Viminale 53 Tel 485496 

ARISTON L 10 000 ■ Cattive compagnia di Curtis Man- 

Via Cicerone. 19 Tal 353230 zonl. con Roblowa. James Spedar *0R 

(16 30*22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Pierino lenita acuola di Merlino Uu- 

ViaBul 18 Tel 8831218 remi conAhrtroVlltU-SR (17-22 30) 

ARtSTONIl L 10000 Pummarà di Michela Placido con Thy- 

Galleria Colonna Tal 6793267 will Abraham. KwakuAmanya* OR 

(16 30*2230) 

V1P*S0A l 7000 Chiuso per restauro 

ViaGaiiaaSidama.20 Tel 6395173 

ASTRA 1. 6000 SafltlcktparladiAmyHeckerking-BR 

Viale Jonlo 225 Tel 8176256 (fS-22 30) 


ATLANTIC L 6 000 Pierino toma a acuola di Mariano Leu- 

V Tuscolànaa745 Tal 7610656 ronli, con Alvaro Vitali-BR (17*2230) 


CARAVAGGIO L 4000 Chiusura estiva 

ViaPAtsiello.24/B Taf 664210 

AUQUSTUS L 7 eoo Tra donna, Il eaaao • Plafone di Rudolf 

CaoV Emano«l«203 Tel 6875455 Tbomo.conJ Horschmann-OR 

(17 30-22 30) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 Chiusura esllva 

Viale della Provincie 41 Tel 420021 

AZZURRO SCIPiOW 1 5 000 Saletta-Lumiera-Riposo 

V dagli Scipioni 64 Tel 3561094 Saiatta-Chaplin- Il cinema Italiano 

Nuovo cinema paradiso (18) Meryper 
sempre (20 30) Turfiàl22 30) 

(LPOUTECNtCO Chiusuraastiva 

ViaG B Tiepoio.13/a-Tal 3227556) 

NUOVO LSOOO LègaffllldlPadroAlmodovar*BR 

LargoAscianghI 1 Tal 586116 (17*22 30) 

BARBERINI L 10 000 O Le montagne della luna di Bob Ra* 

Piazza Barberini. 2$ Tel 4751707 feison-OR (17*^30} 

TIBUR L 4 00D3 000 Un moodo senza platA (16.25*2230) 

Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

CAPITGL L 8000 □ SognldiAkiraKuroMwa-OR 

ViaG Sacconi 39 Tal 393280 (17 15-2230) 

TIZIANO Pkeell aguivod (17*22 30} 

Via Reni. 2 Tel 392777 

CAPRANICA L 10000 L'orologiaio PRIMA (17-2230) 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792485 



CAFRANtCHCTTA LIO 000 Imminente riapertura 

P.za Montecitorio. 125 Tal 6798957 


OEIPICCOU L4 000 ChiuturtetUvt 

Viale della PIneli, 15 - Villa Borghaoa 

Tel 663485 

CASSIO L 6000 Lasamll di Padre Alfflodovar-BR 

VlaCaaala.692 Tel 3851607 (17-22 30) 

GRAUCO L5000 Sàbato riaparturt 

ViaPerugia 34 Tal 7001765-7822311 

COUDIRIENZO L 10000 Aneare 41 ore di Welter Hill, con Eddle 

PUZZI Cola di Rienzo, 08 Tel 6678303 Murphy. Nidi Molle-OR (10 40-22 30) 

ILUBIRINTO LSOOO Stia A AfpunE di vMoglo tu meda e 

VlePompaaMtsno,27 Tal 3218283 dMdlWlmWendert (18-22X) 

StIaB Morte di wi moettn del H di 
Kay Kumiy.oon Tothiro Mlhina - OR 
(18 30-22 X) 

DIAMANTE L 6000 StoffcMpiriàdlAmyHeckeiklng-aR 

VlePreneetlnt.230 Tel 295606 (18-22 30) 

EDEN L 10000 Hr e Mrt 8fM(e di Jemea Ivory con 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 8078862 PeulNe«meii.JoanneWood»«rd-OR 

(15 40-22 45) 

U SOCIETÀ APERTA Riposo 

Via Tihurtina Amica. 15/19 Tal 492405 

EMSASSY L 10000 Hr e Mri Bridoe di James Ivory, con 

VieSiopoanl.7 Tel 870245 PaulNewman.JoenneWoodwerd-DR 

(15 40-2230) 



EMPIRE U10 ODO l'illiero del nule di Wlllienv Friedkin. 

Vie Regine Mergherlta, 29 con Jenny Seegrove-H (1630-2230) 

Tel 6417719 

AQUILA 15000 CoiiturbM«tfptrtonit-E{VM18) 

Via L Aquila. 74 Tel 7594951 

EMPIREO l 8 000 Pkrine tome e scuote di Mariano lau- 

VI«dallEurello.44 Tal 5010852 renli.conAlvaroViull-BR (17-22 50) 

AVORIO EROTIC MOVIE L5000 Fllmperadulti 

Via Macerala, 12 Tel 7X3527 

ESPERIA 1.5000 ■ MalidardiPedroAlmodovar-OR 

Piazza Sennino 37 Tal 582684 (17 30-22 30) 

MOULINROUGE L 50X Orglelraiiaenielsee-E(VHia) 

ViaM Corblno.23 Tel 55823X (18-22 30) 

^ CTOiLE L 10 000 L'alricana d) Margaretha von Trotta. 

Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 con Stefania Sandrelii. Barbara Sukp* 

1 wa-OR (16 30*2230) 

ODEON L 4 000 Film per aduìU 

Piazza Repubblica. 48 Tel 464760 

PALUDIUM L3 000 Chiuso 

P zza 8 Romano Tel SI 10203 

‘ EURCINE L 10000 RiposeduCa di Bob logan, con linda 

IViaLiszl32 Tel 5910966 BIàir-H (16 45*22 30) 

SPLENDIO L 5 000 Pomoiifparaicltatlon*E(VM 18) 

Via Pier delle Vigne 4 Tal 620205 (11-22 30) 

1 EUROPA L 6 000 Rlposseduta di Bob Logan. con Linda 

{CortodItalia. 107/a Tal 665736 Blair-H (17*2230) 

ULISSE LSOOO FilmparadulU 

ViaTiburtina.380 Tal 433744 

EXCELSIOR L10 000 O La monlagna dalla luna di Bob Ra- 

1 Via BV dal Carmelo. 2 Tel 5292296 falson-OR (17 15-22 30) 

VOLTURNO L 10000 OasldarlmorbÌdl-E(VM 16) (15-22) 

Via Volturno. 37 Tal 4827557 

FARNESE L 7 000 ■ Papi Luci, Eom s le eltre regezie 

, Camgo de Plori Tel 080439S del mucchio di PedroAlmodovar-8R 

(17 30-22 30) 

LTmperaforedtRoms (24) 


FIAMMA 1 L 10000 ■ Revsnge di Tony ScclL con Kevin 

VlaBiasolati,47 Tel 4827100 Coalner. Anthony Ouinn-OR 

(15 30-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA LOOX Dcmewll'erledliinicilaldlnervIIIS- 

ViaCavctir 13 Tel 9321339 22 15) 

FUMMA 2 L 10 000 U legga dal dasMarlo di Padre Almo- 

ViaBi$soiàli.47 Tal 4627100 dovar-OR (16 15-22 30) 

BRACCIANO 

Virgilio 1 6 000 RIpoasaduta (17-22 30) 

ViaS Negretti.44 Tal 9024048 

GARDEN L 7000 Music boi di Costa Gravas con Jessica 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 Lange-OR (16 15-22 30) 

GIOIEUO L 8000 TampopodiJ lUml-SA (16 30-22 30) 

ViaNomanlana.43 Tel 864149 

COLLCFERRO 

CINEMA ARISTON 1 8000 SAlAOESiCARtvanga (15 50^) 

Via Coniolare Latina Tal 9700568 SALA ROSSELLlNiMr a Mrs Bridge 

(1550*22) 

SALA LEONE Sotto shock (1550*22) 
SALA VISCONTI Riposo 

GOLDEN L 6 000 L'africana di Margaretha von Trotta, 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 con Stefania Sandrelli. Barbara Suko- 

wa-OR (16 30*22 30) 

GREGORY l 8 000 Sotto shock di Wes Croven. con Mh 

ViaQregorioVll.ldO Tel 8380600 chaelMurphy.PeierBerg.H (17*2230) 

FRASCATI 

POLITEAMA L96X SALA A Pretty Woman (16J6-22.36) 

LargoPanizze 5 Tel 9420479 8ALAB:0 Aiiccre48ara 

(16 30-22 36) 

HOUOAY L 10 000 □ Cacciatora bianco cuora nero di 

LargoB Marcano, 1 Tel 8540326 Clini Eaalwood. con Cimi Easlwood 

JeHFahoy-DR (18-22 30) 

SUPERCINEMA L 9 6X ■ Rtyenge di Tcny Scoli, con Kevin 

PzadelGesuS Tel 94X193 Ccalner.AnlhcnyOuinn-OH 

(18 30.22 X) 

WOUNO LO 000 □ SognldiAkiiaKuroMwa-OR 

ViaGInduno Tal 582495 (17 15-22 30) 

KING L 10 000 Ancora 41 ore di Walter Hill, con Eddie 

Via Fogliano. 37 Tel 8319541 Murphy.Nick Nolte-OR (1840*2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 86X Rlpoteeduta di Bob Logan con Linda 

P za Bellini 25 Tel 9458641 Bliir-H I17 30.XXI 

MAOISON1 L 6 000 U casa al n. 13 di Horror Strati di Har- 

ViaChiabrera.t21 Tei 5126928 ieyCockii$s.conKaihteenWiihoile-H 

(16 30*2230) 

VENERI LO 000 Chiusura astivi 

Viale l^Maggio 68 Tel 9411592 

MAOI$ON2 L 6000 Santlchipartadi AmyHockerking-6R 

Via Chiabrera 121 Tel 5126926 (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 8000 Riposo 

ViaG MafleottI 53 Tel 9001888 

MAESTOSO L 8 000 Ancora 48 or# di Walter Hill con Eddie 

ViaAppia.418 Tel 786086 Murphy.Nick Nolte (16 45-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L90X Mr e Hn Bridge (17-22X1 

ViaPallollinl Tel 56631M 

MAJESTIC L 7 000 □ li sole anche di notte di Paolo e Vii* 

Via SS Apostoli. 20 Tel 6794906 tono Taviani con Juiisn Sands Char* 

lotte Gàinsbourg - OR (17 30*22 30) 

SISTO L 9000 PrettyWaman (1545*2230) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

METROPOLITAN L 8000 RIpotscdula di Bob Logan con Linda 

ViadeiCorsoS Tel 3600933 8liir-H (16 45*22 30) 

SUPERCA L 9000 Ancora48ora (16*22 30) 

V (e della Marina 44 Tel 5604076 

MKMON L 10000 II tempo dei Gitani di Emir Kustunca • 

Via Viterbo 11 Tei 869493 OR (17 30*2230) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 000 Riposo 

ViaCanbaidi tOO Tel 9019014 

MODEANEHA L 7000 Film per adulti (10*2230) 

Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

MODERNO L 6 000 FilmperadulU (16*2230) 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

VELLETRI 

CINEMAFIAMMA L 7 00Q Pierino toma a scuoia (16-2215) 

ViaGuidoNaii 7 Tel 9633147 

NEW YORK L 7 000 L albero del male di William FnedKm 

Via delle Cave. 44 Tel 7810271 conjenny$eagrove-H (16 30*2230) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRCUS Riposo 

Via Garibaldi -• 

PARIS L 10000 Pretty Woman di Carry Marshall con 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 Richard Cere Julia Roberts*8R 

(15 30*22 30) 

PASQUINO L50CC Th. actuiad (veraione mgleaa) 

VlcolodalPloda.19 Tel 5803822 (18-22 40) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Riposo 


ViaCeiNoimanni 


SCELTI PERVOi 



f 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delfe avventu¬ 
rose vicende, nell'Africa 
intorno II 1850, di due 
esploratori scienziati (Pa¬ 
trick Bergin e lain Gien) 
che prima insieme e aml- 
chevomente, poi separata- 
mente e divisi da motte ri¬ 
valità. cercarono di scopri¬ 
re le mitiche sorgenti del 
fiume Nilo Tratto da un ro¬ 
manzo di William Harrison, 
diretto da Bob Rafelson 
(•Cinque pezzi facili», -Il re 
del giardini di Marvin») è il 
dolente, solidale ritratto di 
un'amicizia Infranta, di un 


sogno Irrimediabilmente 
naufragato nel conformi¬ 
smo 

BARBERINI, EXCELSIOR 


□ CACCIATORE BIANCO, 
CUORENERO 

Omaggio rispettoso e cor¬ 
diale dall'allievo Clini East- 
wood al grande John Hu- 
ston e al suo »La regina 
d'Africa» di cui si mette in 
scena la stravagante croni¬ 
storia del giorni di lavora¬ 
zione In particolare una 
caccia all'elefante Intrapre¬ 
sa dal regista, accompa¬ 
gnalo da Katharine Hep- 
burn e da un cacciatore 


bianco E ritratto postumo 
di un uomo che alla pari del 
venerato amico Heming¬ 
way, riproduceva tutte le in¬ 
quietudini, le prodighe ge¬ 
sta, i tic ossessivi, la longa¬ 
nime probità degli antichi 
eroi, temerari, generosi, 
senza nessuna paura 

_ HOLIDAY 

■ JOE CONTRO IL 
VULCANO 

Favola a lieto fine per Ipo¬ 
condriaci e somatizzatori 
vari Al tetro, superdepres¬ 
so impiegato Joe Banks, 
che si crede ammalato di 
cancro, diagnosticano un 
male ancora peggiore 
un'ombra nera al cervello 
che gli lascia appena sei 
mesi di vita Disperato, non 
gli resta che accettare la 
bizzarra proposta di un mi¬ 
liardario recarsi in un'lso- 
letta del Pacifico e provare 
a placare le divinità del lo¬ 
cali WaponI gettandosi nel 
cratere del vulcano e scon¬ 
giurando un'eruzione Sarà 
nel corso di questa pazzia 
che Joe ritroverà II sorriso. 
Diretto da John Patrick 
Shanley (lo sceneggiatore 
di «Stregata dalla luna») e 
interprelalo da Tom Hanks 
(«Big») e Meg Ryan («Harry 
Il presento Sally») 

QUIRINALE 


■ REVENGE 

Melodramma paraweslern 
fortemente voluto da Kevin 


Costner (protagonista e 
produttore del film) e diretto 
da Tony Scott («Top gun»), 
AII'AreonautIca militare 
Usa II soldato Cochran 
pianta obblighi e divisa per 
raggiungere il Messico do¬ 
ve vive l'amico Tiburon (An¬ 
thony Quinn) vecchio boss 
malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita Tanto l'uno à 
duro, silenzioso, affasci¬ 
nante e indisponibile ad 
ogni sorta di consigli quan¬ 
to l'altro è spietato, retto, fe¬ 
dele a vecchi valori, tra cui 
l'amicizia virile Quando 
scopre che l'amico va a let¬ 
to con sua moglie scatena 
pertanto una vera e propria 
caccia all'uomo 
HAMMA 


■ CATTIVE COMPAGNIE 

É il giallo che ha vinto l'ulti¬ 
ma edizione del festival In¬ 
ternazionale del Giallo e 
del Mistero a Cattolica In¬ 
terpretato da Robe Lowe, 
piu che emergente tra i belli 
dell'ultima Hollywood e di¬ 
retto da Curtis Hanson Tut¬ 
to il film si gioca sullo stra¬ 
no rapporto tra un giovane 
agente di borsa a Los Ange¬ 
les e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato 
lavila. 

ADMIRAUARISTON 


□ SOGNI 

Da Kurosawa un nuovo, 
suntuoso film, latto della 
pasta del sogni Presentato 


fuori concorso a Cannes 
•Sogni» è un capolavoro di¬ 
viso In otto quadri ciascuno 
dei quali corrisponde a una 
fantasia onirica del regista 
I primi quattro, certamente i 
piu belli, riguardano I infan¬ 
zia e la giovinezza, gli ulti¬ 
mi la maturità (e la paura 
della catastrofe nucleare) 
Un film di intensa sugge¬ 
stione, dove I sogni, liberati 
da ogni Interpretazione 
freudiana, assumono i con¬ 
notati di favole e di parabo¬ 
le formative 

CAPITOL, INDUNO 


□ IL SOLE ANCHE 
DI NOTTE 

Dopo il non esaltante 
«Good Mornlng Babilonia», 
i fratelli TavianI tornano con 
un film ispirato e sincero, 
che rilegge II racconto bre¬ 
ve di Tolsto) -Padre Ser¬ 
gio» Ambientato nella 
Campania del Settecento, é 
la storia di una strana voca¬ 
zione per orgoglio, Sergio 
Gluramondo si sottrae ai fa¬ 
vori della corte borbonica e 
diventa eremita e forse san¬ 
to, nella ricerca di una veri¬ 
tà che passa per forza attra¬ 
verso la mortificazione del¬ 
la carne Nel panni dell'a¬ 
sceta l'Inglese Jullan 
Sands, circondato da tre 
belle donne coi volti di Na- 
stassia KInskI, Patricia Mil- 
lardete e Charlotte Gain- 
sbourg 

MAJESTIC 


■ PROSA «■^■■■■1 

ABACO (Lungomare MelHnt 33/A* 
Tei 3604705) 

Riposo 

ACCA0eMtA8HAROFP(VI«O Ui>* 
2«. 120-Tal 730210) 

Apo^o la iscrizioni a) corti di raci* 
tSiZiona senza limiti di età» Par ir^ 
formazionidalla 16aiia20 

AQORA 'M (Via delia Paniianza • 
Tei 6e66Ùè) 

Riposo 

AL BORGO (Vis del Penitenziari. 11 
*Tal 6661026} 

Riposo 

ALU RINQHICRA (Via da) Rieri. $1 • 
Tal 6566711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Rtmazzinl. 31 - Tal 
5260647} 

Dal 20 ai 30 sanambre alia 20 30 
Volerà di a con Oario 0 ambrosio 
a Stafano Abbati 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tal 
57S0827X 

Aparta la Iscrizioni ai corsi di raci* 
taziona dall Aecadamia d Aria 
Drammatica (niormazioni daiia 
16 stia 20 

AROCNTlNA (Largo Argantina. 52 • 
Tal 6544601) 

Aparta campagna abbonamanti 
Stagiona 1990-$1 Ofvio 10>13 a 
16-19 Conferma par I vecchi ab* 
bonamanti fino ai 20 ottobre 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande 21 «Tal 5698111) 

Riposo 

ATENEO (Viale dalla Scienza. 3 * 
Tal 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porla Ubica* 
na 32-Tal 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Balli. 72 • Tal 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A • 
Tal 5894675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 6 * 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tal 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Caiss. 6 • Tal 
6797270) 

Campagna ebbonamanti Stagio¬ 
na 1990*91 Par inioriTtazi^i dalla 
lOallalDadaMa 16 alia 20 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tal 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIOOno (Via Capo 
d Africa S/A-Tei 7004932) 

Riposo 

oet COCCi (Via Galvani. 69 - Tal 
5763502*350534) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 • 
Tel 5780460) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 * Tal 

4616596) 

In preparazione con debutto il 12 
ottobre II viRorlafa dagil Italiani 
novità assoluta di Tullio Kazick 
con Corrado Pani Ragia di Mario 
MIssiroM 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67595646) 

Alla 21 In cucina di Alan Ayck* 
bourn con Aiassandra Panelli. 
Giuseppa Salvattl Ragia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radica 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 • 
Tal 6661311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 * Tal 
6631300*6440749} 

Stagiona laatraia 1990*91 Cam¬ 
pagna abbonamenti par 6 spaita- 
coll 

DELLE VOCI (Via Somballi 24 • Tal 
6810116) 

Riposo 

OE* SERVI (Via del Mortaro 5 • Tal 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo 63 
•Tal 7467612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macaiil 37 - Tal 
6766259) 

Riposo 

DUSE (ViaCrema E-Tai 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tal 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiona 


1990-91 Orario bottaghlr^o 10* 
13 30 a 14 30-19 Par Informazioni 
tal 4614047*460631 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tal 
602511) 

Riposo 


PLAIANO(yiaS Stefano dal Cecco, 
15-Tal 6796496) 

E Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagiona teatrale 1990-91 
Informazioni dalla ora 10-13 a 16- 
19 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 
-Tal 7687721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
637;^) 

Campagna abbonamanil stagiona 
1990*91 Spettri Cosi 4 sa vi para, 
Vuoto di scena )l burbero benefi¬ 
co Re Lear a la sua 7 alà Maria 
Stuarda L Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragiona dagli 
altri Aniiiriona, La vedova alia- 
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour, 106 - 
Tal 4619710) 

Riposo 

ILPUFF(ViaGigglZanazzo 4-Tal 
5810721) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3- 
Tal 6895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 


UBIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
'Tal 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Urgo Brancaccio. 
62/A) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Glggi Zanazzo, 
l-Tal 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Bonzonl, 51 - Tal 
5762637) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano l-Tal 6797205*6783146) 
Sala A Riposo 
Sala 6 Riposo 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14/C • 
Tei 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via 0 Mameli, 5 - 
Tel 5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via A Depralls, 51 - 
Tel 465496) 

Campagna abbonamenti stagiona 
teatrale 1990-91 Orario botteghi¬ 
no 10-13a 15 30*19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 6 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da Filippini. 17/a- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Do¬ 
mani alta 2115 PRIMA Sogni, bi¬ 
sogni. incubi a risvegli Senno a 
diretto da Vincenzo Saiemma 

PARIGLI (Via Glosuà Borei. 20 - Tal 
603523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario botta- 
chino 10*130 16-19 Sabato 1(^13 
Par informazioni tal 672139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tal 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiapolo 
13/A-Tel 3619691) 

Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte la 
Iscrizioni alla Scuola d arte dram¬ 
matica diretta da Sergio salvi Per 
informazioni dalle I6aii«20 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Aperti gli abbonamenti Stagiona 
Teatrale 1990*91 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tal 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50-Tal 6794753) 

Pranolazioni a vendita abbona¬ 
menti Stagione 199091 Par infor¬ 
mazioni tei 6765644 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SAN CENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4626641) 


Riposo 

SPAZIO UNO (ViMio dal Panieri, 3 * 
Tel 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tal 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tal 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tal 3669800) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (V a Garibaldi. 30 • 
Tal 5691444-589*637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrieii* 
ni 2-Tal 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16-Tal 65458!)0) 

E iniziata la campogna abbona¬ 
menti Stagiona 199Q’91 Orario 
botteghino 15-19 

TRtANON (Via Muzio Scavnia. 101 • 
Tal 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tel 6869046) 

È iniziata la vancita abbonamenti 
stagiona 1990*91 Rappaport TotO 
principe di Danimarca. La com¬ 
media da due lira don Chiaciotto 
di GIrgenil Le aerve La rosa dei 
lago II coturno » la ciabatta U 
casa al mare L ir serziona 

VASCEUO (Via G Carini. 72 • Tel 
5896031) 

E aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 199(L91 Orario botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tal 5740598-5740170) 

E aperta la vendita Stagiona 199G 
91 


■ CINEPORTO 


(Via Antenna da San Clullano • Par¬ 
co delta Farnesina) 

CINEMA 

RaInmsndlB lnvlnson(21) Sha 
Devii. Lei II diavolo di S Saldai- 
man (0 45) 

MUSICA 

Alla 23 30 Musica brasillarta con 
tTamparo 


■ PER RAGAZZI ^mm 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riarl 61- 
Tal 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via È Saba 24 • Tal 
575082*^) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicana, 42 • 
Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069C26) 

Riposo 

COLOSSEO(VlaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 6 * 
Tel 5260945) 

Riposo 

DEUE VOCI (Via L eombaiii 24 • 
Tel 6810118} 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tal 7487612-7464644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta. 2 * Tal 
5696201-6893098) 

Rtposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOV/N TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tal 9949116 • Udi- 
spoi>) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q (Ra¬ 
nocchi 15-Tal 8631733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicotanaa 10 Tal 5692034) 
Riposo 


I DANZA I 


EURMUSE (Via Architettura • Tel 
5922151) 

Alle 21 II Nuovo Balletto di Roma 
presenta Punti di vista Nemetl, 
L'apres midi d’un faune Che bal¬ 
liamo stasera Coreografiedi Bia- 
gi Cannilo Bartolomei Musiche 


di Autor) vari 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tei 787791} 

Domani alla 17 30 Sulla Coppetta 
di L Daiibas TaraMalla di Rossi¬ 
ni . Raspighi OM siving di Autori 
vari SjMttacoii di danza con la 
Coop Piccolo Gruppo 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEU*OPEIU (Piazza B 
Gigli-Tal 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 

UA (Via dalla Cor«iliaztona • Tal 
6760742) 

Riposo 

ACCADEMIA DìINONERIA (Via 
GluHa 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

PlatroinMontorio.3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 • Tal 
3201752) 

Presso la sagratarla datl’Accada- 
mla Filarmonica à possibile solto- 
scrivara la nuova associazioni 
par la stagione concertistica 
1990*91 al Teatro Olimpico che si 
inaugurerà it 25 settembre alla 
ora 21 con U settimana Filarmi 
nicall. 

A.M O R. (Tal 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHiTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dai Gracchi, 151 - 
Tal 3566249) 

Corsi di chitarra solfagglo a ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi a concerti infor¬ 
mazioni dalla 14 alla 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dai Gonfalone-Tal 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUMDUEPINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro ItaHco-Tal 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tal 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

dal Serafico 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA S APIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BASIUCA 8. ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 

Riposo 

BASIUCA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza dalla Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana 6 • 
Tei 732304) 

Riposo 

CHIESA S. QALU (Ciré Ostiense 
195*5742141) 

Domani alta 21 Concerto deli or¬ 
ganista Andrà Strickar Musiche 
di Gullan Marchand Couperin, 
Walther, Pachaibai Ingrasso Itba- 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca 5/A - 
Tei 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via ZabagMa. 42 • 

Tal 5780480) 

Riposo 

OHIONE (Via dalia Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alla 21 Festival di Musica Xttt* 
adizione Bois 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tel 4814800) 

Sabato a domenica alta 21 Ftatt- 
vai musicala dalla Nazioni 1990 
in programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tal 6668441) 
Sabato alla 21 FaeBval Intama- 
zionala di organo André Bernard 
(tromba). Aurelio lacolanna (or¬ 
gano) Orchestra dall Associazio¬ 
ne Musicala Romana Musicha di 
Telamann Vivaldi Haandal 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Da lunedi si possono rinnovare la 
associazioni per la stagiona con¬ 
certistica 1990-91 M tarmine ulti¬ 
mo por la riconferma dai po6*i è 
fissato par sabato 29 sattambra 
La i'‘crizloni si ricevono presso 
I U C lungotevere Flaminio 50 - 
00196 Roma tal 3610052 dal lu¬ 
nedi al vanerd) ora 1013 a 1019 
OUMPICO (Piazza G Da Fabriano. 


17-Tal 39G304) 

Mercoledì 19 alla 21 PRIMA Trtl- 
liill Opera musicala di Ambrogio 
Sparagna con la partacipaziona 
di attori giocolieri parcutsioni a 
grande orchaatra di orgartatti 
(Repliche fino a domenica 23 sat¬ 
tambra) 

ORATORIO S. PIETRO (Via dalla 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSMI (Via delta 

Coppella 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via fV Fon- 
larva 13) 

Riposo 

PALAZZO DEUA CANCELURIA 
(Piazza dalla Cancelleria) 

Riposo 

RURI 78 (Via dai Riari. 76 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALOmi (Piazza Campitali). 
Riposo 

SALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 
talli 3) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SAIA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49'Tal 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 
chalaaRlpa-VlaS Michela 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via dalla Marco- 
da SO-Tal 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via à4onta 
Tastacelo.91-Tal 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tat 562SS1) 

Riposo 

BILUE HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
dagli Orti di Trastsvara 43 • Tal 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96-Tei 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Teatac- 
ciò 36-Tal 5744907} 

Riposo 

CUSSlCO(ViaLlt>atta 7) 

Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiapovich. 
141-Tal 5696794) 

Riposo 

CL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 

Alta 2230 Son cubano a tutto il 
CaraibI con Diapafon 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUOlO (Via GaaUno Secchi. 
3-Tal 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A 
Tal 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fianaroll. 
30/b-Tat 5813249) 

Riposo 

HA8ANA (Via dai Pastini 120 - Tei 
6781963) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ON THE ROAO (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tal 5415521) 

Riposo 

TEVEREJAZZCLUB(Tal 380673) 
Non pervenuto 


FEST 
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TEATRO F VESPASIANO 
Oggi domani a sabato alia 21 On 
Iha boulevard. Musical con Lilia* 
naMontevacchi Joel Sdbermana 
Andraa Bastii Regia di Tommy 
lune 

CHIOSTRO S AGOSTINO 
Sabato alte 21 Dlehlarazlonl d'i- 
naaiaconSatimBalzerani Regia 
di Rossetta Or 


C\^ l’Unità 

Giovedì 

13 settembre 1990 


















Le Pagine CON 


la collaborazione dcircntc citato 



.D 


a questa sera al Regio 
prendono avvio le manifestazioni verdiane 


re settimane di musica 


a Parma e in provincia. Verdi, ma non solo Verdi 




Va il festival sull’ali dorate 


M Habemus Festival! Final¬ 
mente i parmigiani possono 
•recitarlo* In versi e in musica. 
Sulle note de «Le Trouvere», 
stasera si alza II sipario della 
prima attesissima edizione del 
(estivai verdiano. Tre settima¬ 
ne di musica (da oggi a line 
mese) che vedranno allemar- 
si. sul podio e in palcoscenico, 
alcuni tra i più prestigiosi nomi 
nazionali e intemazionali. Un 
cartellone che, lenendo come 
epicentro il teatro Regio, si 
svolgerà, in una sorta di viag¬ 
gio musicale, attraverso i luo¬ 
ghi verdiani della provincia. In¬ 
numerevoli gli appuntamenti 
concertistici, incontri, confe¬ 
renze e recital. Fra i più attesi: i ' 
concerti deirOrcheslra del 
Mamio Musicale Fiorentino di- 
reltida Gianandrca Cavazzeni, 
dell'Opera di Parigi diretta da 
Myung Whun Chung e di Josà 
Carreras in un recital diretto da 
Luciano Berio che propone 
una sua trascrizione di liriche 
verdiane. 

Verdi, soprattutto Verdi, ma 
non solo Verdi, a sottolineare il 
rapporto Ira la città e la musi¬ 
ca. La manilcstazione «La civil¬ 
tà musicale di Parma* dello 
scorso anno - che gli stessi or¬ 
ganizzatori delinirono come 
preludio al Festival - ne aveva 
gettalo le basi e sondato la (al- 
tibililà. •Dillicoltà politiche, 
economiche e organizzative 
del profilo - spiega France¬ 
sco Quintavalla, assessore al 
teatro Regio - sono stale supe¬ 
rale in un’alleanza, tanto ne¬ 
cessaria quanto lunzionale. Ira 
pubblico e privalo. Suiraspcito 
puramente artistico del (esti¬ 
vai, Invece, il punto ù trovare 
una cifra inicrpielativa pecu¬ 
liare del modo di intendere e 
interpretare il testo verdiano*. 

Dire che le aspettative sono 
molte, e usare un eufemismo. 
Questo festival arriva dopo an¬ 
ni - forse troppi - di attese, po¬ 
lemiche, contrasU. Chi freme e 
soprattutto la «gente comune*, 
quella schiera di appassionati 
e sostenitori del grande Mae¬ 
stro bussetano per il quale, a 
gran voce, chiedono da sem¬ 
pre un riconoscimenio. 

Il primo progetto di (estivai 


verdiano risale addirittura al 
1913. A proporlo fu Arturo To- 
scanlni, in occasione del cen¬ 
tenario della nascita di Verdi, 
scandalizzalo per la scarsa 
considerazione nella quale da 
anni era tenuto. Onorato in tut¬ 
to il mondo, il nome del com¬ 
positore di Bussato risultava 
completamente assente dal 
caricllonc del Regio dall'otto¬ 
bre del 1907 al gennaio del 
1912. Sotto accusa le ammini¬ 
strazioni locali. Perchè, sottoli¬ 
nea qualcuno, è il più facile 
del «bersagli*. Ma per rendere 
a Cesare quel che è di Cesare, 
se è vero che negligenza c’è 
stala, altri (attori hanno contri¬ 
buito, negli anni, al rinvio del 
progetto. Anzitutto quei fami¬ 
gerati «treni storici* che una 
volta persi è difficile riprende¬ 
re. Al progetto di Toscanini, 
per esemplo, poco dopo segui 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale. Pensare a un festi¬ 
val. oggettivamente, era del 
lutto superfluo. Ecosl successe 
anche in seguito, prima con 
l’awenlo del fascismo, poi nel 
periodo della ricostruzione. 
Quando negli Anni 50 l’argo¬ 
mento venne ripreso in consi¬ 
derazione a molti apparve co¬ 
me un gravoso dispendio di 
tempo e di denaro a fronte del 
problema dei senzatetto a cau¬ 
sa dei bombardamenti. Negli 
anni che seguirono il proble¬ 
ma artistico fu il vero tormen¬ 
tone. Dei tanti aspetti, dettati 
dalla nuova complessità, quel¬ 
lo di organizzare un festival in¬ 
centrato su una figura come 
Verdi - il più rappresenUrto nel 
mondo, un autore del quale 
non esistono praticamente 
inediti - è stato per mollo tem¬ 
po protagonista di discussioni 
e di disaccordo. Poi, poco a 
poco, i nodi si sono sciolli, gra¬ 
zie anche al contributo di mol¬ 
te «firme* della musicologia e 
dell'lstliulo nazionale di studi 
verdiani. 

fìf rougedelle manifestazio¬ 
ni è la ricostruzione filologica e 
strutturale delle opere verdia¬ 
ne, come testimonia la messa 
in scena, in questi giorni a Par¬ 
ma, del «Trovatore* italiano e 
del «Trouvère* francese, in edi- 


Grande attesa a Parma per la serata 
inaugurale del «Verdi Festival 90». È 
la prima edizione, arrivata dopo an¬ 
ni di indecisioni, polemiche, rinvi!. 
Vivo interesse degli addetti ai lavori 
e della cittadinanza che da anni re¬ 
clamava a gran voce una manife¬ 
stazione interamente dedicata al 


compositore bussetano. Nel nutrito 
cartellone, ricco di sorprese, spicca¬ 
no alcuni tra ì più bei nomi del pa¬ 
norama musicale italiano ed estero. 
Apre la kermesse, al Regio, «Le 
Trouvère» sotto (orma di concerto. Il 
programma operistico prosegue 
con «11 Trovatore» e «Alzira» 
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zioni critiche, originali. Per i 
non melomani è utile ricorda¬ 
re che la «doppia* scrittura o ri- 
scrittura di un’opera (una per 
il Paese committente, l'altra 
per II pubblico italiano), con 
aggiunte o delezioni fu com¬ 
piuta da Verdi in più di un'oc¬ 
casione. Oltre che per il citato 
Trovatore, avvenne, per esem¬ 
pio con «Aida*, commissionata 
per festeggiare l’inaugurazione 
dei Canale di Suez; per «I Lom¬ 
bardi*. che assunse addirittura 
un altro titolo (Jerusalem); 
per «La (orza del destino* nel¬ 
l’edizione russa. A Leningrado 
si conservano ancora i costumi 
della prima rappresentazione. 
In una prossima edizione del 


Festival gli artisti, nel teatro 
dell’ex gloriosa capitale voluta 
da Pietro il Grande, indosse¬ 
ranno gli stessi abiti sfoggiali 
alla «prima* di quel lontano 
1862. intanto, per i prossimi 
giorni, l'appuntamento operi¬ 
stico più atteso da melomani e 
addetti ai lavori è al teatro Ma¬ 
gnani di Hdenza, il giorno 22, 
per la rappresentazione di «Al¬ 
zira*. Un'opera fra le meno no¬ 
te e rappresentale -probabil¬ 
mente proprio a causa dello 
scarso interesse mostrato dallo 
stesso Maestro durante la sua 
composizione -eppure dram- 
maticamenle efficace e non 
priva di soluzioni felici. 

La realizzazione dell'opera. 


che entrerà nel cartellone del¬ 
la stagione lirica, è forse l'uni¬ 
co degli oltre 25 eventi-spetta¬ 
colo del festival a impegnare il 
maggior numero di «forze arti¬ 
stiche* regionali e locali. La 
compagnia di canto sarà for¬ 
mala dai vincitori del concorso 
intentazionale per giovani 
cantanti lirici «Verdi Festival 
90*. L'orchestra è quella del 
Comunale di Bologna; regia, 
scene e costumi sono del bolo¬ 
gnese Luciano Damiani; il co¬ 
ro è quello del teatro Regio, di¬ 
retto da Marco Faelii, parmi¬ 
giano. E se è vero, come lo è. 
che chi dice Parma dice musi¬ 
ca. di questo en plein i parmi¬ 
giani sono fieri. 




M m 



Josè Carreras è U orande protagonista del Gran Gala al Regio (nella loto 
a sinistra) sabato 29 settembre 


Venerdì si festeggia Bodoni 
«sole tipografico d’Europa» 


H Lo chiamavano «sole ti¬ 
pografico d'Europa*. Tutto 
merito del suoi caratteri: sem¬ 
plici, dalle (orme nitide, ma ag¬ 
graziate. Sono aggettivi presi in 
prestilo dalle più illustri testi¬ 
monianze a Giovanni Battista 
Bodoni, tutte tese a decantare 
il «genio* della stampa. Fra i 
letterati a lui contemporanei 
gli espressero apprezzamenti 
anche Vincenzo Monti, Ugo 
Foscolo e Vittorio Alfieri. Non 


era nativo di Parma, vi arrivò 
nel 1768 per essere nominato, 
a soli 28 anni, direttore della 
Stamperia reale. Quest'anno 
corre II 250° anniversario della 
sua nascila e Festival Verdi, ve¬ 
nerdì 21 a Palazzo della Pilolta 
(ore 10), ospiterà la cerimo¬ 
nia di apertura delle celebra¬ 
zioni. Figliodi adozione, quan¬ 
do Bodoni mori .°arma lo salu¬ 
tò con i tre classici rintocchi 
della campana del Duomo ri¬ 
servati ai grandi. 


L'inferno del 
teatro Magnani 
di Fidenza, 
sede di alcuni 
spettacoli 
verdiani 



Quel terribile 
log^one 

intimorisce ancora 


■i Fra gli spettatori, quella 
sera, c'era anche Claudio Pe¬ 
truccioli, allora condirettore 
dell'l/nità. Fu il cronista di Par¬ 
ma che alla fine del primo atto 
lo avverti: quella Traviata non 
sarebbe an-ivata in fondo. Dal 
loggione, già alle prime battute 
dell'opera, erano arrivale le av¬ 
visaglie. Il giorno dopo la cro¬ 
naca nazionale registrava uno 
dei casi più clamorosi del Re¬ 
gio. SI, perchè l'interruzione di 
un'opera non capita tanto 
spesso. Violetta aveva retto 
con dignità alle intemperanze 
del pubblico fino al terzo atto, 
poi, uscita di scena, non tornò 
più. 

La stampa. In quel 26 di¬ 
cembre del 1979, se la prese 
soprattutto con la Mauti, ma in 
realtà, racconta un «pugno» di 
veterani del Regio, il vero re¬ 
sponsabile del «fiasco» fu il di¬ 
rettore. La prima «storica» bat¬ 
tuta che risuonò dal loggione 
tu proprio per lui: «Maestro, 
guardi che a una certa ora vor¬ 
remmo anche andarcene a ca¬ 
sa*. il pubblico scalpitava p>er 
la lunghezza del tempi che 
aveva finito per «tirare il collo* 
anche ai cantanti. L'episodio, 
oltre che per il suo clamore, si 
racconta per rendere giustizia 


della competenza dei loggio¬ 
nisti, li cui spirito critico non si 
limita ai soli cantanti. Lassù, ci 
dicono, fin dalle pome note si 
segna il tempo. 

La mitica severità dei loggio¬ 
nisti parmigiani ha fatto il giro 
del mondo. Anche oggi si mor¬ 
mora. si soffia, si bofonchia, 
ma di episodi sconvolgenti la 
cronaca non ne registra più da 
un pezzo. Cosa è cambiato in 
quello che più volte è stato de¬ 
finito il -quinto girone» del Re¬ 
gio? Anzitutto il pubblico. Una 
volta (ormalo per lo più da par¬ 
migiani purosangue, col tem¬ 
po è diventalo sempre più ete¬ 
rogeneo. E in qualche modo 
sono cambiate anche le com¬ 
petenze: all'opera, è risaputo, 
c’è poco ricambio e la schiera 
dei veri intenditori inevitabil¬ 
mente si assottiglia. Inoltre c’è 
chi sostiene che a calmare i 
bollenti spiriti dei loggionisti 
darebbe una mano la preserr- 
za delie forze dell’ordine. Non 
che sia successo nulla di incre¬ 
scioso, ma guarda caso si pre¬ 
sentano al varco, e non uno al¬ 
la volta, solo quando i mormo¬ 
rii aumentano di decibel. Co¬ 
munque sia. il palcoscenico 
del Regio incute ancora timo¬ 
re. 


SERVIZI DI ROSANNA CAPRILLI 



Dalle associazioni musici qualche parere. 

Cè grande soddisfazione 
ma qualcuno vorrebbe di più 


■1 II loro scopo è tenere vivo 
l’interesse per la lirica e diffon¬ 
derlo. In città le associazioni 
musicali sono delle autentiche 
istituzioni. Due sono «intitola¬ 
te» al Maestro: attività e interes¬ 
si di «Parma Lirica», invece, 
spaziano in più direzioni sia 
nel panorama operìstico che 
in quello musicale: dai jazz al¬ 
la musica classica. L'iniziativa 
del festival è stala accolta con 
grande soddisfazione, seppur 
velala da un sottile (ilo di scon¬ 
tento. Per alcuni è l’amaro in 
bocca per la scarsa considera¬ 
zione degli amministratori lo¬ 
cali - dice Paolo Ampollini, 
presidente di Parma Lirica - un 
minimo di considerazione in 
più; quantomeno in iniziative 
di un certo rilievo, non guaste¬ 
rebbe». Per Alberto Micìftelolli, 
del «Club dei 27*. ben più nolo 
per la sua attività di arbitro in¬ 
temazionale la città di Parma 
non renderebbe al Grande 


bussetano gli onori che merita. 
•Anzitutto un appuno al festi¬ 
val: dura troppo poco. Dovre¬ 
mo fare per Verdi tanto quanto 
Salisbur^ fa per Mozart*. Chi 
invece mostra piena soddisfa¬ 
zione - il «giudizio* sarà sem¬ 
mai a posteriori • è Ernesto 
Matleucci della «Corale Verdi*. 
Indipendentemente dalla riu¬ 
scita artistica, dice, il festival è 
comunque un grande evento. 
«Un fatto culturale di estrema 
importanza, soprattutto, ma 
non solo. Vi saranno delle po¬ 
sitive ricadute turistiche, eco¬ 
nomiche. Un'esportazione 
dell’immagine della nostra cit¬ 
tà, da non sottovalutare*. Ban¬ 
che sul sociale il riscontro è 
positivo. In questo mese il festi¬ 
val darà lavoro a oltre 300 per¬ 
sone; comparse, nuovi coristi, 
tecnici. Per alcuni la manife¬ 
stazione potrebbe rappresen¬ 
tare un trampolino di lancio o 


comunque un'esperienza non 
di poco peso, da mettere in 
curriculum. Ma la vera nota 
dolente, recitano In coro i par¬ 
migiani. sono i prezzi dei bi¬ 
glietti, troppo cari, a detta di 
lutti. Le lamentele sono indiriz¬ 
zate non solo e non tanto alle 
manifestazioni in programma 
nei prossimi giorni. Quello che 
chiedono i melomani è una 
più agile fruibilità dell'opera 
sia per quanto riguarda gli In¬ 
gressi sia per la disponibilità 
dei posti. Perchè, a detta dei 
più, un sistema teatrale si con¬ 
cepito, invece di attirare nuovi 
adepti, li scoraggia. In fondo 
quello che i parmigiani chie¬ 
dono non è il galà, ma al con¬ 
trario dare la possibilità e il 
piacere agli appassionali di 
gustarsi il loro melodramma. 
Perché ce l'hanno nel sangue, 
perchè è cosi che la tradizione 
vuole. 


I protagonisti della lirica sono usciti da qui 

Ottantadnque anni 
tutti «spesi» per Verdi 


Sono ventisette 
tanti, quante 
le opere del Maestro 


■■ Quest'anno festeggia gii 
8.5 anni. L'Associazione cultu¬ 
rale corale Giuseppe Verdi, na¬ 
ta solo quattro anni dopo la 
morìe del compositore, è la 
più •vecchia* della citlà. Fon¬ 
data da un gruppo di coristi, a 
tutt’oggi l’attività corale è una 
delie più significative c rappre¬ 
senta il punto d’orgoglio del- 
r.issociazione. I consti, 120 fra 
uomini c donne, sono inseriti 
nella stagione lirica al Regio. 
Molti di loro, spiega Ernesto 
Matteucci, il presidente, -spen¬ 
dono* le proprie ferie per le 
prove. Quasi tutti infatti hanno 
un’attività ma la passione per il 
bel canto è tale da sacrificare 
perfino le vacanze, appunto. 

Punto qualificanlc dell’asso¬ 
ciazione è la scuola perma¬ 
nente di canto corale che oggi 
sta allevando giovani intenzio¬ 
nati a dedicarsi totalmente a 
questa professione. Accanto a 


questa è in (unzione una scuo¬ 
la di perfezionamento per gio¬ 
vani solisti. 

Le prestazioni della Corale, 
comunque, non si limitano al¬ 
la stagione lirica: sono molti i 
concerti tenuti anche fuori del¬ 
l'Italia. Ormai il nome è un 
•marchio» di garanzia che ha 
di gran lunga superato i confini 
delle Alpi. E oltre alla lirica, nel 
curriculum del cantori verdia- 
ni.vi sono anche numerosi 
concerti sinfonici, grazie alla 
stretta collaborazione con i 
giovani stnimentisli del Con¬ 
servatorio di Parma. 

Fra le più importami iniziati¬ 
ve figura li concorso per giova¬ 
ni cantanti lirici - quest’anno 
giunto alla trentesima edizione 
- che ha dato voce ad alcuni 
fra i protagonisti della lirica 
contemporanea. Mirella Freni, 
per esempio, ma anche Katia 
Ricciarelli e perfino Josè Carre¬ 


ras. che come tutti i vincitori 
del concorso hanno debuttato 
al Regio. Vincitori e finalisti 
vengono infatti utilizzali nelle 
stagioni liriche. 

Ma il vero «battesimo» del 
palcoscenico è nel concerto, 
che ogni anno si tiene nel bel 
mezzo della stagione lirica • 
naturalmente al Regio • con 
l’Orecheslra Sinfonica Arturo 
Toscanini. «Da tre anni - dice 
Malteucci - il concorso ha 
cambialo veste. Da intemazio¬ 
nale è diventato solo naziona¬ 
le, perchè pensiamo che sia 
doveroso contribuire allo svi¬ 
luppo della nostra vocalità, dal 
momento che il melodramma 
è nato in Italia. E in un mo¬ 
mento storico in cui tutto or¬ 
mai ci arriva dall’estero pen¬ 
siamo che questo sia un mo¬ 
desto contributo, nel tentativo 
di innestare una quaidhe con- 
Irolendenza». 


■■ «Sono Don Carlo, l'infan¬ 
te di Spagna, e vengo a do¬ 
mandar grazia alla mia regi¬ 
na». Un esordio tanlo singolare 
quanto lusinghiero per un'in- 
tervista, ma allrettanlo efficace 
per rendete l'idea. Il Don Carlo 
in questione è Alberto Miche- 
Ioni, del Club dei 27. Perchè 
27? Perchè tante sono le opere 
di Verdi: ogni socio porta il no¬ 
me di una. No, non è che ne 
diventi interprete o «difensore», 
semplicemente è orgoglioso di 
portarne il nome. E molti pre¬ 
mono per entrare, ma ahinoi, 
il «posto* si libera solo quando 
qualcuno muore. L’alllvilà de¬ 
gli associati, spiega Michelotti, 
è soprattutto di promozione: 
della figura e dcH’opcra di Ver¬ 
di. naturalmente. 

Il 24 settembre alle 17, nel ri¬ 
dotto del Regio ven-anno con¬ 


segnati i premi del concorso 
«Tu conosci Verdi?*, istituito 
dal Club. Una sorta di sondag¬ 
gio fra gli allievi delle quinte 
elementari. «Quello che ne vie¬ 
ne fuori - racconta Michelotti - 
spesso fa drizzare i capelli. 
Verdi è confuso con i più di¬ 
sparati dei personaggi; quan¬ 
do va bene è scambialo per un 
garibaldino o per un eroe na¬ 
zionale». Ma per quanto dolo¬ 
roso suoni agli appassionati, 
sono input - conclude l'ex ar¬ 
bitro di calcio - che inv^liano 
ad andare avanti nell'iniziati¬ 
va. Poi chiede voce per una 
piccola protesta, contro l'incu¬ 
ria del monumento a Verdi - o 
meglio, di quello che ne resta - 
intorno al quale, invece dell'er¬ 
ba -spuntano* siriiìghe. Di 
fronte a cotanta cavalleria, co¬ 
me negare a Don Carlo la pa¬ 
rola e un altro paio di righe? 
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Fondazione Verdi Festival 


t9 MMvtabfN • T«mi« Ragf* - «r» 99 

/>e trouvère 

ArMtanN V|iéwIt •■<4 
OMtNMT» t Cm» fM'OHni d» Pw» 

Cesn * MW MXA Trm»» M» « Mìmw 


Ministero Turismo e Spettacolo 

22 iHiraibiT C«A«er*a(orfo > ore 13 

// Giovane Quartetto Italiano 

> Mah» 

ndwwa ' TmOv 30 

Alzira dvTOan» CèM** Kaha • Orrtwern dri TtMf» 

CMffWMir d» « Gm* dii Tmw» KafN» di Pwiw 


14 Miicmbr» ' Tmit» Dm • «re 31 

Dossier Trovatore 

msiii Vétmn 

Attorti StmMM M«rrhtr>k. Fmin»». 8(v(ìa» AiMawrL 
Paola Olirò. Guido ZacearaMM. CannHo Caraw 
rorut Man* MmmNw • Stremi tea* BufiAW W 
Cmlumu Rufrar* > iwm* 


15 «MMwhrr ' ConrerralrHo » Sale Verdi • ore 13 

Concerto • ii«m« ■»«*■»«• w- w**»»»» 
Dossier Trovatore (t<«mio dm - ib) 


Album Piave (»«ii.«» • zi» 

16 e««ienibr* • Teotr» Regi» > «r* 30 

Le trouvère 

tluHtorei VjifcMla* B*m 1 
OndMOM e Coso drl'Opdi* di Pan* 

Crtryr di UUo dHI'L A Teatro alU S(^ di MOm» 


17 eettemOre > C«lom« ■ ChlcM dJ Svt Liborio 
ere 18.30 

Concerto d’organo 

orgeimtM 9*» ( mo IweirieO 


18 eeltentbre • fUdoM* del Tee tre Regio 
•re IO e «re 16 

Verdi Cammarano 


Te«Oo Regie • ere 30 

Le trouvère 


23 •rttrmbre 

Pellegrinaggio ai luoghi verdiani 

lai» tt> • nimiiti *(tlt oeun ed idi 

Rofirole Verdi • Chieea di Smn Michele • ere 19 

Concerto d’organo 

argafiniB Ctaudli TiiMhil 


24 eettembre » Ridotto del Teelre Regio > ere 17 

t-onwpM dm |N«wa w vie mu ii did Cimruwa 

“Tu conosci Verdi?" 

mrnmnsmodoM mnÀlehrwmmosmmèVeeótTsoUmì^ 

Ridotto de] Tretro Ht^o •• ore 31 

Album Piave 


25 Mtlembre • CoAterveleri* • SeU Verdi • «re I2J0 

Concerto d’organo ■ «w«-<« «■*■» >■«-*■ 

Tretro Regio • ore 20 
il trovatore dtrmomOomhèOeom 

OtThratra r Ctmi del Manyo Mw*«eAlr tiwa n n* _ 

Alzira (Teetre Magnani « ore 20) 

26 eettembre • Teatro Regie • ore 21 

Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 

mafMM dèi rere Robme GaMmiw 

direiurei Cluewdria _ 

27 eettembre > FIdenia • Teocre Magnani • «re 30 

Alzira _ 

Teatro Regie • ore 20 

Il trovatore 


19 eettembre - Teatro Regio « ore 21 

Orchestra e coro dell’Opéra 
de Paris 

mumw» ért ra»*« AadrM Ctarip 
dtrHmei Mjene WImm Cbeae 
Maanhè di M Mtemki|. H Bè de e* M IU*at 


20 Mliratbre • CoMcrvaterlo • Sala Verdi • «re 13J0 

Concerto _ 

Ridotto del Teatro Regie • ore 17 

“Oteeo e dintorni" 

Teatro Regio • ore 21 

Orchestra Sinfonica “A. Toscanini" 

dteHiort' Wede W Warali>1 _ 


31 Mttembre - Paiaaao della Piletta • ore IO 

C«l»eèaiia»iidd250*OManèia«iaOflaaaaci>a6'^‘—>a<aAl 
Teatro Regio • or* 30 

Orchestra e coro dell’Opira de Paris 

difettare Mpanf WImmi Cbeng 


C^^r^rmalat 

BurmioU Hocco • Chieel Kannoceulicl • Correttu dì Parma • Stri • lianru btniUiunu • Banco dì 
S. demifiittno e S. Prowero • Coneorrio <lel Proarlutlo d» Parma • Smeg • Arquoll S»p.A. • 
natii S.p.A. ■ Capoio • Gruppo Uva • Fidrnto Vetraria • Ibi» S.p«A. • Ovrrmarh S.p.^ • Salverà* 
ni S.p.A. • Saeei K.lli • Comitato per il Teatro Magnani di Fidenea • Contsorzlo per il Formaggio 
Parmigiano'Keggiano o —<.on-b dllltalla »»««■ • »«»■». ■. « n .«i * 3B ^ ' " 




28 eettembre • Teetro R^o • ere 21 

“Giorno d’ira e di pietà" 

l ■ prauraminr mIfMo d« CuM««o Mfrh»n 
bopnms QApn Beilieak* e Aaee VeidMuo 
Tenoèfi Deoe Xlee Jiin e IM Hee Tee 
Bew M<«le CliluMti* e Preer* De CreadU 
Muse hè di Ciu*è|>pè Vérdi 


29 eettembre • Coneervatorie • Sala Verdi • ore 12 

Concerto Pmunu MertiJereodmHM* 


Teatro Regio » ore 21 
reciiel del tenore 

José Carreras 

tjirliih Chemlvr UnSèBire • ditetmeei Lerteee Bwte 
MmelvO a. «Bom.C. Vmfa iMxnaw O L-Bm) 


SO lettembre • Teetro Regio • oro ISJO 

li trovatore _ 

nderuu • Teatro Magnani • ere 20 

Alzira 
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Sport 


Atletica 

Campionati 

clandestini 


A Pescara scarso il pubblico sugli spalti 
rari i campioni in pista. Un appuntamento 
sbagliato troppo a ridosso degli Europei: 
i big preferiscono far fruttare le meda^e 


Conrere stanca 
se non è meeting 


La prima giornata dei campionati di atletica a Pe> 
scara si è svolta in uno stadio semideserto con molti 
protagonisti che hanno preferito disertare l'appun¬ 
tamento. Colpa della data infelice della manifesta¬ 
zione,troppo a ridosso degli europei. Alessandro 
Lambruschini uno dei pochi campioni presenti.Per 
il slepista toscano il futuro si presenta roseo dopo 
l'insjKrato bronzo di Spalato. 


MARCO VINTIMIOLIA 


H PESCAttA. Il colpo d'oc¬ 
chio allo stadio Adriatico di 
Pescara non era certo dei più 
esaltanti. Ieri pomeriggio ad 
assistere alla prima giornata 
dei campionati italiani indivi¬ 
duali di atletica leggera c'era¬ 
no i soliti noti: atleti, tecnici e 
dirigenti. E gli spettatori? Pochi 
e loftemenle sospettati di ave¬ 
re qualche legame di parente¬ 
la con i personaggi giù citali. 
Un .tMico. facilmente pronosti¬ 
cabile vista l'infelice colloca¬ 
zione della manifestazione. In¬ 
serire la rassegna tricolore su¬ 
bito dopo i campionati euro¬ 
pei di Spalato ha significato 
penalizzare ulteriormente un 
appuntamento che già nel 
passato i big della nostra atleti¬ 
ca avevano più volte disertalo. 
Ed infatti i vari Panelta. Anilbo, 
Mei hanno preferito passare la 
mano pensando giustamente 
a •monetizzare» negli ultimi 
meeting stagionali le loro im¬ 
prese continentali. La situazio¬ 
ne non sembra comunque 
preoccupare i dirigenti della 
Fidai lutti impegnati a mostra¬ 


re un sorriso a tientadue denti 
dopo ia scorpacciata di meda¬ 
glie in terra iugoslava. Successi 
importanti che perù non devo¬ 
no far dimenticare i molti pro¬ 
blemi di una disciplina sempre 
più per •addetti ai lavori». Alla 
Fedecatletica non si può che 
augurare di continuare a rac¬ 
cogliere gratificazioni nelle 
manifestazioni intemazlonati, 
in caso contrario sarebbe co¬ 
stretta a fare i conti con una 
realtà interna assai meno inco¬ 
raggiante. Fra i tanti protagoni¬ 
sti di Spalalo c'è stato comun¬ 
que chi ha scelto di venire a 
Pescara a battersi per la maglia 
tricolore. E' il caso di Alessan¬ 
dro Lambruschini. medaglia di 
bronzo dei tremila siepi a Spa¬ 
lalo e Ieri vincitore del suo ter¬ 
zo titolo itallarx) sulla distanza. 
Ma sulla presenza di questo 
venticinquenne toscano c'era 
da scommetterci. Dopo essere 
stato costretto ad una lunga 
InaltlvitA a causa di una micro- 
fraltura. Lambruschini ha ri¬ 
preso ad allenarsi solo all'ini¬ 


zio dell'estate. Con pochi alle¬ 
namenti è riuscito a conquista¬ 
re il terzo posto agli europei 
ma in reaitè soltanto ora sta 
raggiungendo la migliore con¬ 
dizione di forma. •In effetti se 
ripenso alle traversie di que¬ 
st'anno ed alla mia prestazio¬ 
ne a Spalato - racconta Lam¬ 
bruschini - devo dire che si è 
Saltato di un film drammatico 
ma con un lieto fine. Soltanto 
un mese prima degli europei 
in allenamento ottenevo del 
tempi ridicoli. Pensavo addirit¬ 
tura di non partire per la Jugo¬ 
slavia». L'eccezionale recupe¬ 
ro è irutio della particolare te¬ 
rapia di •mantenimento» stu¬ 
diata quest'inverno dal tuo tec¬ 
nico, il professor Chittolini? 
•Senz'altro. Nel periodo in cui 
ero impossibilitato a correre 
mi sono trasformato in un atle- 
ta...acquatico. Facevo due chi¬ 
lometri al giorno di nuoto ed in 
più indossavo un particolare 
giubbotto che mi permetteva 
di gaiieggiare simulando il mo¬ 
vimento della corsa sott'ac¬ 
qua. In questo modo penso di 
aver mantenuto il 50% della 
mia condizione atletica». Non 
ti testa qualche rimpianto per 
come si è svolta la finale degli 
europei? In fondo si è imposto 
un atleta come Panelta mollo 
meno abile di le nello scaval¬ 
care le siepi... •Questa storia di 
Panelta che non è uno specia¬ 
lista dei tremila siepi è vera fi¬ 
no a un certo punto. Uno che 
vince il titolo mondiale con un 
tempo di S'OS* non puù essere 


uno sprovveduto. Certo che se 
avessi io la resistenza di Fran¬ 
cesco farei subito il record del 
mondo!». Ed ora, dopo Spala¬ 
lo, cosa succede nella carriera 
sportiva di Lambruschini? <1 
prossimi due anni saranno 
fondamentali con I campionati 
mondiali di Tokio e nel '92 le 
olimpiadi di Barcellona. In 
Giappone vorrei virKere un'al¬ 
tra medaglia mentre alle olim¬ 
piadi, con tutta siiKerità, il mio 
obiettivo è la vittoria. In en¬ 
trambi i casi dovrò fare i conti 
con gli eccezionali specialisti 
africani, gente che scavalca le 
siepi quasi senza accorgerse¬ 
ne. lo credo però di poter arri¬ 
vare al loro livello, dovrò mi¬ 
gliorare la tecnica e soprattutto 
incrementate le mie doti di 
fondo; riuscire, per intendeici, 
a correre i 5.000 metri intorno 
al I3'30V Accanto alla sfida 
sulle siepi fra Lambruchini e 
Garosi, la giornata d'avvio dei 
campionati italiani è vissuta di 
altri duelli InteressantL anche 
se di mediocre livello tecnico. 
Nel 200 metri si è imposto con 
20''8S il sardo PuggionI davanti 
al suo più accreditato conter¬ 
raneo Floris. Nella prova fem¬ 
minile ^•inossidabile• Marisa 
Masullo ha preceduto in 23*34 
la Torolo. I 3.000 femminili 
hanno visto Roberta BnineL 
medaglia di bronzo a Spalato, 
precedere in uno sprint serrato 
Nadia Dandolo. Nei concorsi 
da segnalare il 77,14 con cui 
Sgrulletti ha vinto il titolo del 
lancio del martello. 


Alessandra 
Lam braschini 
uno dei rari big 
che non hanno 
disertato i 
Campionab 
dopo aver 
‘ vinto un 
bromo agU 
Europei tb 
Spalato 



Casolmk per il Ciò a Tokio 
e una strada per il Sudafrica 


■■ TOtOO. Si riunisce oggi sotto la presidenza 
di Juan Samaranch l'esecutivo del Comitato 
olimpico intemazionale che deciderà su alcune 
spinose questionL Prima fra tutte la richiesta 
dell'Atabia Saudita di escludere l'Iraq dagli im¬ 
minenti Giochi asiatici di Pechino e dalla prossi¬ 
ma Olimpiade. Una richiesta non vista di buon 
occhio dal Ciò proprio per la sua idiosincrasia 
alle faccende delicate, ma che è sostenuta da 
chi crede che siano finiti i tempi della separa¬ 
zione tra spoit e politica e che il bando di Bag¬ 
dad dopo l'invasione del Kuwait vada applicato 
anche nello sport 

Altra questione è quella della esclusione del Su¬ 


dafrica dal Giochi olimpici, una posizione in 
evoluziotte e che potrebbe sfociare nella riam¬ 
missione fin dairOlimplade di Barcellona '92. E 
mentre il presidente Samaranch ha benedetto 
la «ommetcializzazione» del Giochi afferman¬ 
do che è •!! passaggio obbligalo del mondo di 
oggi», una manifestazione di «verdi» giapponesi 
ha turbato il clima festaiolo degli incontri: sono 
gli oppositori alla candidatura deila città di Ne¬ 
gano all'Olimpiade invernale delI'SS che porte¬ 
rebbe a iscempi ambientali» oltre all'ondata di 
cotruzlorte che ha già latto dimettere dal Comi¬ 
tato olimpico giapponese il suo presidente Tsut- 
sumL proprietario di impianti sciistici a Nagano. 


/. ‘Wt»,! » If. I • r 
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Comune di Manfredonia 


Al r.cnsi doli nrt. 6 della leggo 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi ai 
Bilancio Preventivo t990 c at Conto Consuntivo 1988 



ENTRATE 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
Bilancio 1990 

Acoartamero da 
Corto Carauntvo 
1988 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
Bilancio 1990 

Aooaftamentt da 
Conto CoraurtKc 
1988 

> AVANZO Ot AMM N£ £ f ONDO CASSA 

-TRieUTARlE 

. CONTRieun £ TRASFERtMENTI 
(di cui dallo Stato) 

* (di cui dalla Ragioni) 

« EXTRATRtSUTARIE 
<d cu par provano MNlaputtW) 

393 762 
7.021 912 
29.335.996 
(27.649.695) 
(1.166.091) 
2.396.019 
(790.000) 


- 06AVANZO Of AMMMSTRAOONE 
« CORRENTI 

• RtMSORSO OUOTE 01 CAPITALE 
PER MUTUI IN AMMORTAMENTO 



4.175.962 
26.171.126 
(23.668.953) 
<2.256 924) 
1.720.300 
(821.877) 

36.690.651 

2.459.418 

30.738.454 

1.612.801 

Total* «nlralt di parta eonenM _ 

J9.U7M9 

33.087.397 

Total* apas* di parta oonani* 

39.160.209 

33.351.386 

• ALIENAZIONE Di BENI £ TRASEEMMENT) 
(di cu dallo Stato) 

(di cut dalla Ragioni) 
•ASSUNZIONE PRESTITI 
(d CU per amdpaznni 4 leaorarta) 

31.489.156 
(13.000.000) 
(34,610.000) 
20.346 844 
(3000 000) 

13 737.303 
(10.700.000) 
(742.100) 

6 036.633 

1-) 

• SPESE 01 «VESTIMENTO 

66.833.000 

19.773.936 

Tolal**n(r*l* canto capHal* 

71838.000 

10.773.930 

Telala tpaa* conio capllal* 

00.833.000 

19.773.938 

• PARTITE DI GIRO 

- 7 752 000 

3 082 745 

• RIMBORSO ANTICIPAZIONE 

DI TESORERIA EO ALTRI 

• PARTITE 01 GIRO 

3.000.000 
■ 7.752 000 

3 062.745 

TOTALE 

118.739.260 

54.034.078 

TOTALE 

118.735.289 

85.307.936 

. DISAVANZO DI GESTIONE 

_ 


• AVANZO 01 GESTIONE 0 01 AMM NE 



TOTALE GENERALE 

118.735.269 

54.924.078 

TOTALE GENERALE 

118.736.389 

65.307.936 


TAS. 2) CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE. DESUNTE DAL CONSUNTIVO, 
SECONDO L’ANALISI ECONOMtCO-FUNZIONALE (IN MIGLIAIA DI LIRE) 


Sezioni 

Categoria funzionali 

aconomiche 

Amministr. 

generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

• Personale 

4.0Z4.3S3 

3 013.509 


1.339.957 

683.202 

497.926 

9.558.947 

- Acquisto beni e servizi 

1.603.571 

1.794.931 

75.000 

1.234.308 

1.019.393 

524.768 

8.251.971 

- Interessi passivi 

180.227 

313.294 

72 

542.534 

978.307 

683,792 

2.698.228 

• Invostimenti «ttattuati direttamonte 
daVAmministrazione 

5.009.900 

7,906.000 


2.764.833 

150.000 

1.926.000 

17.758.733 

- Inveslimenti Indiretti 







. 

• TOTALE 

10.818.051 

13.027.734 

75.072 

5.881.632 

2.830.902 

3.632.486 

38.265877 


TAB. 3) RISULTANZE FINALI DESUNTE DAL 
CONSUNTIVO 1988 (IN MIGLIAIA DI LIRE) 


- Avanzo di amministrazione dal 
Conto Consuntivo 1988 


TAB. 4) PRINCIPALI ENTRATE E SPESE PER ABITANTE DESUNTE 
DAL CONTO CONSUNTIVO {') 


- Residui passivi perenti esistenti 
alla data di chiusura del Como 
Consuntivo 1988 

- Avanzo di amministrazione 
disponibile al 31/12/88 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio 
comunque esistenti e risultanti dalla 
elencazione allegata al Conto 
Consuntivo 1988 


3.517.279 

200.049 

3.617.230 


ENTRATE CORRENTI L. S46.000/ab. 

di cut 

- tributarle L. 71.000/ab. 

- contnbuti e traslenmenU L. 446.000/ab. 

- altre entrate correnti L. 29.000/ab. 


SPESE CORRENTI 

di cui 

- personale 

• acquisto beni e servizi 
■ altre spese correnti 


L. 9S1.000/ab. 

L. 231.000/ab. 
L.113.000/ab. 
L. 207.000/ab. 


(') Dall calcolati sulla base di una popolazione 
residente di 53 671 abitanti 



; !• ” Il Sindaco 

,.-a’ il;- 

. ! Prof. Michele Spinelli 


A Bologna un'iniziativa che dà ascolto agli «ultra» 

n telefono, la tua voce 
Anche quella del tifoso 


Bologna aveva "inventato" in Italia i servizi via cavo 
con l'istituzione del Telefono Azzurro per le violen¬ 
ze sui minori. Ora, grazie all’opera di un 32enne lau¬ 
reato in scienze politiche è nato il «Telefono Ultras» 
che nei primi giorni di lavoro ha ricevuto diverse 
centinaia di telefonate. Allo studio una «fanzine» e 
un sindacato degli utenti di calcio. Ne parliamo con 
il fondatore. 


LUCABOTTURA 


H BOLOGNA Eorac'è anche 
Il «Telefono Ultras». Dopo i ser¬ 
vizi via cavo che si sono occu¬ 
pali della salvaguardia di bam¬ 
bini, donne e altre categorìe 
particolarmente soggette a 
prevaricazioni, sotto le Due 
Toni c'è chi ha pensato bene 
di offrire un canate di sfogo al 
popolo (più o meno caldo) 
degli spalti. 

Nei giorni di esordio le chia¬ 
mate sono piovute copiose. 
Un po' per la novità deH'inizia- 
tiva, ma anche perchè, dopo lo 
scivolone della squadra di Sco¬ 
glio, da queste parti spini ven¬ 
to di contestazione e già do¬ 
menica scorsa presidente e ge¬ 
nerai manager sono stati og¬ 
getto di cori lalvolla originali, 
più spesso grevi e parecchio 
offensM. 

Pietre Orsoni (32enne pluri- 
laureato e ideatore dell’inizia¬ 
tiva maturata (ondando il grup¬ 
po Ultras 'Bulldog*}) può es¬ 
sere soddisfatto. Alla sua voce 
che invita ad incidere nel tem¬ 
po massimo di tre minuti im¬ 
pressioni a sfondo calcistico. 


hanno risposto centinaia di ti¬ 
fosi. La maggioranza ha usato 
il tempo a disposizione per 
chiedete, in modo più o meno 
urbano, rinforzi per la forma¬ 
zione rossoblu. Nessuno, no¬ 
nostante l'abisso di turpiloquio 
nel quale cadde Radio Radica¬ 
le con un'Iniziativa del genere, 
è andato, però, più in là dell'e¬ 
piteto di «ladro». 

•Le chiamale - spiega eufo¬ 
rico Orsoni - sono arrivate da 
ogni parted'ltalia. Gli auguri di 
napoletani e romani, le crìti¬ 
che dei tifosi bolognesi sparsi 
nel Paese, te minacce degli ul¬ 
tra fiorentini... L'esperienza 
funziona, ora ci stiamo dando 
da fare per dargli anche un se¬ 
guito. L'idea è quella di creare 
una 'lanzine* che ospiti il con¬ 
tenuto delle telefonate rima¬ 
nendo assolutamente autono¬ 
ma dal Bologna calcio». 

Ma il progetto oisoniano va 
più in là: prevede un'incursio- 
nenel giocattolo-calcio per 
smontarlo dall'Interno e ri¬ 
montarlo a beneficio degli 
■utenli», cioè dei tifosi. «Molti 


dei nostri Interlocutori - spiega 
- si lamentano perchè negli 
stadi, soprattutto nel posti di 
curva, le società calpestano i 
loro dirillJ non consentendo 
una visione decente della par¬ 
tita. Noi vogliamo che chi paga 
ottenga in cambio un servizio 
dignitoso, altrimenti il calo del¬ 
le presenze continuerà e di¬ 
venterà irreversibile. Mi chiedo 
checosa sarebbe la nostra so¬ 
cietà senza il catalizzatore-pal¬ 
lone». 

Ha l'aria di una crociala 
(giusta o sbagliata che sia), il 
profumo di un'impresa alla 
Don Chlsciolte. Viene da chie¬ 
dersi che cosa Orsoni voglia 
dimostrare... «Semplicemente 
che i tifosi sono in grado di 
esprimere, lutti insieme, la loro 
insoddisfazione per certe reg> 
le ormai acquisile ma assoluta- 
mente sbagliate. Un sindaca¬ 
lo? Proprio cosi. L'unica preoc¬ 
cupazione sarà gestire il tutto 
quando ci muoveremo su pro¬ 
porzioni diverse. Ma qui si en¬ 
tra nel discorso delle fazioni e 
della violenza». Proviamo a far¬ 
lo questo discorso... «La mag¬ 
gioranza dei tifosi è non vio¬ 
lenta, e non violenti possono 
diventare anche gli altri. In 
questa utopia mi rafforza l'ap¬ 
poggio che abbiamo avuto da¬ 
gli ultras bolognesi. Certo, il 
"vaff..." continuerà a scappare 
ma gradualmente è possibile 
tornare a sostenere solo e sol¬ 
tanto la propria squadra. E se 
qualcosa non funziona, basta 
alzare la cornetta del telefono 
e fare il 52.14.62 di Bologna». 


Caldo e rissa a Bordeaux 


Mi BORDEAUX Caldo e pollU- 
ca si incrociano, scatenano 
polemiche e risse. Sulla nomi¬ 
na del nuovo presidente dei 
Glrondins di Bordeaux slè sca¬ 
tenata la bagarre in Comune 
tra maggioranza e l'opposizio¬ 
ne socialista. Ci ha rimesso, fi¬ 
sicamente. il corrispondente 
deH'Equipe. Christophe Hul- 
teau. che sarebbe stalo mal¬ 
menalo dal generai manager 
della squadra. Didier Coué- 
cou, perchè indesiderato ad 


una conferenza stampa della 
società. Cosi afferma il giorna¬ 
lista. Ma l'accusato sostiene di 
averlo solo inseguito e di esser¬ 
si aggrappato alla portiera del¬ 
l'auto con cui il giornalista si è 
dato alla fuga. 

Il nuovo presidente del Giron- 
dins dopvrebbe essere Jean 
Pierre Derose. La sua nomina 
sembrava cosa fatta liunedi 
manina, quando era uscito 
dall'ulficio del sindaco di Bor- 


deuax, il deputalo Jacques 
Chaban Oclmas. Ma nella not¬ 
te tra lunedi e martedì qualco¬ 
sa è cambiato. airimprowiso. 
Qualcosa che deve avere a che 
vedete con la politica munici¬ 
pale. perché il refientino cam¬ 
biamento di idee del sindaco 
sembra sia un tiro mancino 
giocato al leader socialista 
Francois-Xavier Bordeaux, la 
cui influenza anche sul club 
starebbe crescendo e infastidi¬ 
rebbe Chaban Delmas. 


Per D’Elia 
domenica 
dsarà 

Cesena-Miian 



Mentre prosegue il caso-Amendolia che ha complicato la 
prima di campionato, ieri sono stati annunciati gli arbitn che 
scenderanno in campo domenica prossima. In sene "A» sa¬ 
ranno impegnati due arbitri intemazionali: Luci di Firenze 
che dirigerà Bari-Torino e D'Elia di Salerno (nella foto) per 
Cesena-Miian. Ecco gli altri direttori di gara: Fiorentina- 
Sampdorìa, Longhi; Cenoa-Roma, Beschin: Inter-Bologna, 
Baldas; Juventus-Atalanta. Fabricatore; Lazio-Parma, Cecca- 
rìni; Napoli-Cagliari, Nicchi: Pisa-Lecce, Trentalange. Per la 
serie «B»; Barletta-Ascoli, Cordona: Brescia-Salcmitana. Baz- 
zoli; Cosenza-Verona. Guidi; Cremonese-Taranto, Quartuc- 
cio; Messina-Triestina. Fucci; Modena-Foggia. Dal Forno; 
Padova-AtKona, Cesari; Pescara-Reggina. Boemo; Rcggia- 
na-Lucchese, De Angelis; Udinese-Avellino, Comieli. 


Sono arrivate puntuali le pri¬ 
me squalifiche del campio¬ 
nato '90-91. Pesante il bilan¬ 
cio delle prime uscite in 
campo per Cucchi del Bari 
che ha accumulato già quat¬ 
tro giornate di squalifica: 
una relativa alla Coppa Italia 
e tre alla prima di campionato «per aver colpito un avversa¬ 
rio con una gomitata Ira torace c gola, disinteressandosi del 
paUonet.II giudice sportivo in relazione alle partite di Coppa 
Italia del 4 e 5 settembre ha inflitto una giornata di squalifica 
anche a De Simone di Messina. In »A> squalificati per due 
giornate Bruno (Torino), per una De Paola (Cagliari), De 
Ruggiero (Bari), Maluscl (Fiorentina). Sono state inoltre in¬ 
flitte ammende per un milione e mezzo al Milan. per un mi¬ 
lione al Bologna e alTorino, per mezzo milione al Napoli. 


squalifiche: 
Cucchi accumula 
4 giornate 


A Milano per salvare l'erba 
malata dello Stadio Meazza, 
si prosegue con i tentativi e 
sembra che un semplice ri¬ 
medio come quello di aprire 
porte e vetrate, aggiungendo 
il soffio di otto potenti venti¬ 
latori installati ieri ai bordi 
del campo, si sia rivelato effìcace. £ ancora troppo presto 
per stabilire se il prato sia sulla via definitiva della guarigio¬ 
ne, ma per la prima volta il manto è stato trovato asciutto di 
prima mattina. «Le radici sono attive e ora hanno una pro¬ 
fondità di 3-4 centimetri - ha detto l'assessore comunale al¬ 
lo sport. Augusto CastagnA dopo il sopralluogo di ieri - ma 
il terreno deve mantenevi asciutto perchè possa essere ga¬ 
rantita solidità alle zolle». Per dare al prato il tempo di ripren- 
dersl. rinter ha giocato a Monza la partita di Coppa Italia In- 
ter-Monza e il Milan ha deciso di rinviare l'amichevole con 
l'Aiax. Nessun commento invece da parte dell'assessoie Ca¬ 
stagna suU'ipotesi di abbattere la copertura dello stadio. 


Ventilatori 
e porte aperte 
per salvare 
l’erba di S.Siro 


Il Giro della Catalogna parla 
anche italiano, feri, nella 
tappa di Pteya de Aro, Marno 
Lietti si è imposto preceden¬ 
do allo sprint due compagni 
di squadra dell'Anostea. gli 
spagnoli Melchor Mauri e Al¬ 
berto LcaznibarruU. Il suc¬ 
cesso di lappa di Marco Uetti non ha (atto variare, però, l'or¬ 
dine al vertice della classifica generale. £ sempre al coman¬ 
do lo spagnolo Laudelino Cubino, che precede di 26* i con¬ 
nazionali Leianeta, Caston e Delgado. 


Marco Lietti 
vince 

una tappa del 
Giro di Catalogna 


Lo sport continua a ricoprire 
un ruolo di grande impor¬ 
tanza nella distensione. £ il 
caso del tennis che metterà 
in contatto Israele e Cina, 
due paesi che non intratten¬ 
gono relazioni diplomati¬ 
che. I primi atleti cinesi a ga¬ 
reggiare in Israele sono infatti dei tennisti, impegnati nelle 
qualificazioni di (^ppa Davis. Martedì sera è arrivata a Tel 
Aviv una delegazione composta da quattro giocatori e tre 
accompagnatori. I primi incontri inizieranno questa sera e 
termineranno sabato. Il dirigente cinese Li Naoxun ha defi¬ 
nito la visita «un'occasione storica». 


Per la Davis 
Cina e Israele 
diventano 
amici 


FLORIANA BERTELLI 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18, Albarella. golf; campionato italiano professionisti; 

18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Sport. 

Raitre. 16.30 Rubrica rally; 17 Pescara, atletica leggera: campio¬ 
nati assoluti; 18.45Tg3 Derby, 19.45Cepagatti (Pescara),ci¬ 
clismo: cronostaffetta. 

Italia I. 22.30 calcio. Coppa Italia: Lazio-Modena (registrata); 

24.30 Grand Prix 

Tclemontecario. 13 Sport estate; 22.30 Pianeta mare, sport 
nautici; 23.05 Stasera sport, motociclismo: campionato mon¬ 
diale superbike. 

Telecapodistria. 12.30 Juke box, la storia dello sport a richie¬ 
sta; 13.00 (^mpo base; 13.30 Sportime; 13.45 Usa sport, foot¬ 
ball americano (presentazione della stagione); 15.30 Bordo 
ring: 19.30 Sportune; 20,30 II grande tennis: 22,25 Sportlme; 

22.30 Calcio, gol d'Europa, servizi e inchieste sulle partite di 
calcio intemazionale; 23.30 Sportime: 24 Mezzanotte gol; 
24.15Tennis, «Atp tour»; 01.1S II grande tennis. 


BREVISSIME 


Suarez twite Falcao. La Spagna ha superalo 3-0 il Brasile in 
un'amichevole giocata a Gijon (Spa). 

Supergallo. Il pugile Luis Mendoza (Col) è campione del mon¬ 
do Wba. Ha battuto per ko il connazionale Palacios. 

Azzurri a rotelle. L'Italia ha battuto 8-2 la Francia e guida la 
classifica agli europei di hockey pista in corso a Lodi. 

Ciotti migliora. Il cronista ricoverato all'ospedale di Bergamo vi 
resterà ancora qualche giorno in osservazione. 

Imola lo piata. All'autodromo Ferrari presenti ieri tre team di FI. 
Minardi (miglior giro Minardi, r27*) LamboeAgs. 

Morbidelll In FI. Il collaudatoré Ferrari ha detto a Imola che nel 
'91 farà «sicuramente» il mondiale di FI. 

Bla azzurro. Le tennlste Bonsignorì e Piccolini hanno superato il 
secondo turno del torneo di Atene. 

Interdetti. Per insulti ad aibitn tre dirigenti del Nclluno Ba.scball. 
Sono Piras. De Carolis e Spragni. 

Uatlea d'oro. Il premio è andato alla squadra azzun-a che ha 
conquistato a parigi il Ùtolo europeo di baseball. 

Sardinia Cop. Tre vele italiane hanno vinto le regate di ieri a 
Porto Cervo: Mandrake Krizia, Larouge e Brava. 

Matairese e Canino. Presidente Figc e generale dell'esercito 
hanno presentato De Sisti, et della nazionale militare. 

L'oro di Kubik. Il calciatore della Horentina ha recuperato 
anelli, collane c orologi tubati e ntiovali dalla Polizia. 

Rdt, calcio addio. Ultima uscita della Germania Est e vittona 
col Belgio 2-0. Di Sammer i due gol. 





rUnità 

Giovedì 

13 settembre 1990 





















Sport 


I verdetti Molti gol nel ritorno del secondo turno senza clamorosi risultati 
della Tutte le squadre di A passano con Teccezione del Cesena eliminato 

Coppa Italia dalla Cremonese. Soffre a lungo il Milan a Trieste salvato da Simone 
Finita l’awentura di Monza e Giarre uniche formazioni di C in gara 

Le sorprese non abitano qui 


La squadra bianconera perde 2-1 
con il Taranto ma riesce a passare 

PerMaifiredi 

un’altra 

umiliazione 


M ROMA. La notizia della 
giornata di ritorno del secondo 
turno di Coppa Italia può esse¬ 
re nella sconfitta della Juven¬ 
tus a Taranto per 2 a 1 (bian¬ 
coneri comunque qualificati), 
però possono essere molto in¬ 
dicative anche le vittorie nette 
di Roma e Sampdoria che in 
traslerta segnano rispettiva¬ 
mente tre ^uattp gol alle av¬ 
versarie. Ci si chiedeva quanto 
questa Coppa Italia potesse 
servire come verifica per il 
campionato, e forse quaiche 
verifica in generale c'ò stata. 

Per dire: Maifredi dovrà 
adesso indagare con qualche 
seria ansia, quanto la sua dife¬ 
sa va vista e corretta. C soprat¬ 
tutto quanto vale la pena insi¬ 
stere su uno Julio Cesar schie¬ 
rato in quella posizione preci¬ 
sa e un po' inquietante di libe¬ 
ro. libero solo di essere lento e 
golfo e mollo indeciso sul da 
farsi. L'attacco, poi, non ha da¬ 
to ancora l'incisività che serve. 
Di Canio va, affonda con i suoi 
dribbling, entra in area, ma poi 
il pallone finisce sempre male. 
E Casiraghi: c'è non c'è, si ve¬ 
de. scende con il passo di una 
sua controfigura. Come Bag- 
glo, anche lui sempre troppo 
distante dal giocatore che 
^nelli ha compralo per stra¬ 
vincere. Mai una cosa fuori dal 
normale, mai una fiammata 
vera, autentica, di quelle che 
cambiano una squadra. E in¬ 


fatti la Juve continua ad essere 
sempre troppo simile a se stes¬ 
sa. alla sua faccia più medio¬ 
cre possibile. 

E' anche un mercoledì di gol 
importanti. C'è quello di Bor¬ 
gonovo, intanto. Importante, 
anche per la qualificazione 
delia Fiorentina che vince 1 aO 
a Parma. Importante per Bor¬ 
gonovo, autore del gol. ma so¬ 
prattutto per il tecnico Lazaro- 
ni, per il quale a Firenze già 
c'erano chiacchiere bruite. La 
squadra tuttavia non ha anco¬ 
ra convinto. La crisi forse è rin¬ 
viata. 

Poi ci sono i due gol di Rizzi- 
telli: difficile ricordare la sua 
ultima rete. La memoria ri¬ 
muove e cancella, e Rizzitclli 
sembrava un attaccante finto. 
Ora no, questo non si può più 
scrivere. E resta anche un'altra 
cosa parecchio buona per 
Bianchi, che si ritrova all'im¬ 
provviso con un attaccante in 
più. da tenere alle spalle di 
Carnevale e Voeller. 

Il Milan va oltre il turno con 
il cuore in gola a Triste, la Trie¬ 
stina gioca una buona partita e 
incarta a lungo la partila al ros¬ 
soneri. Facile la qualificazione 
del Napoli a Cosenza, dove Bi- 
gon aveva portato i suoi con la 
forza di un 3 a 0 dell'andata. 
' Infine estenuanti i supplemen¬ 
tari tra Messina e Bari. Passa il 
Bari, 4 a 3. dopo! rigori. 


I RISULTATI E LE QUALIFICATE 


1*TURNO 



2» TURNO 


SATURNO 

I Andata 26-8 Ritorno 2-0 


Andata S-B Ritorno 12-9 

Andata 14-11 Ritorno 21-11 

COSENZA-BARLETTA 

0-1 


NAPOLI-COSENZA 

3^0 rs 

NAPOU 

BARLETTA-COSENZA 

04 


COSENZA-NAPOLI 

0-2 ^ 

FIORENTINA-VENEZIA 

4-1 


FIORENTINA-PARMA 


FIORENTINA 

VENEZIA-FIORENTINA 

04 


PARMA-FIORENTINA 

0-1 

REOGIANA-COMO 

0-1 


BOLOQNA-REQGIANA 

tv. 

BOLOGNA 

COMO-REGQIANA 

1-2 


REGGIANA-BOLOGNA 

14 ^ 

REGQINA-MOOENA 

14 


MOOENA-LAZIO 

04 


MOOENA-REQQINA 

1-1 


LAZIO-MOOENA 


CREMONESE-MANTOVA 2-0 


CESENA-CREMONESE 

'••3 tv 

CREMONESE 

MANTOVA-CREMONESE 0-0 


CREMONESE-CESENA 

24 

BRESCIA-SALERNITANA 04 


SAMPOORIA-BRESCIA 


SAMPOOflIA 

SALERNITANA-BRESCIA 0-1 


BRESCIA-SAMPOORIA 

0-4 ^ 

VERONA-PALERMO 

2-1 


VERONA-TOflINO 

^ tv 

TORINO 

PALERMO-VERONA 

14 


TOHINO-VERONA 

0-1 ^ 

PAOOVA-MONZA 

3-1 


MONZA-INTER 


INTER 

MONZA-PADOVA 

24 


INTER-MONZA 

2-1 ^ 

AVELLINO-TARANTO 

1-1 


JUVENTUS-TARANTO 

3-3 tv 

JUVENTUS 

TARANTO-AVELLINO 

2-0 


TARANTO-JUVENTUS 

2-1 ^ 

UDINESE-CASERTANA 

4-1 


UOINESE-PISA 

O-’ e. 

PISA 

CASERTANA-UOINESE 

14 


PISA-UOINESE 

14 3* 

FOGGIA-LUCCHESE 

4-1 


ROMA-FOGOIA 

1-3 rv 

ROMA 

LUCCHESE-FOGGIA 

3-2 


FOGGIA-ROMA 

14 ^ 

ASCOLI-QIARRE 

14 


GIARRE-GENOA 

34 ^ 

GENOA 

GIARRE-ASCOLI 

24 


GENOA-GIARRE 

34 ^ 

ANCONA-MESSINA 

2-2 


BARI-MESSINA 

34 ^ 

BARI 

MESSINA-ANCONA 

1-1 


MESSINA-BARi 

3-5 3* 

PESCARA-CATANZARO 

1-0 


ATALANTA-PESCARA 

24 

- 

CATANZARO PESCARA 0-2 


PESCAHA-ATALANTA 


LECCE-EMPOLI 

04 


LECCE-CAQLIAflI 

♦'3 

LECCE 

EMPOLI-LECCE 

4-5 


CAQLIARI-LECCE 

0-1 

TRIESTINA-LICATA 

1-0 


MILAN-TRiESTtNA 

^■3 t> 

MILAN 

LtCATA-TfìlESTINA 

0-1 


TRIESTINA-MILAN 

1-1 3» 



ENRICO CONTI 




Baoglo ha qualcosa da dire ai suoi compagni: «Cosi non va.> 


H TARANTO. Il Taranto gio¬ 
ca la sua partita battendo la Ju¬ 
ve ma non riuscendo a passare 
il turno: vince 2 a 1. vanno 
avanti i bianconeri, che co¬ 
munque hanno il torto di rima¬ 
nere indietro nel gioco, un gio¬ 
co bruito, mai troppo efficace 
in fase offensiva e soprattutto 
lento, impacciato, confusiona- 
no in fase difensiva. 

Per Maifredi pessime notizie 
soprattutto dal brasiliano Julio 
Cesar, il libero, un armadio a 
passeggio per il campo. Ci 
mette sempre un secondo di 
troppo a capire cosa deve fare 
e due, a muoversi. Tre secondi 
di vantaggio per tutte le azioni 
dei tarantini che pure vanno 
sotto di un gol. Corini ruba pal¬ 
la a Turridi, servizio per Ba^io 
che mette in azione Casiraghi. 
Cross e pallone ad Alessio: I a 
0. E'il 23’. 

La Juventus, che ha il merito 
di cercare di mantenere il più a 
lungo possibile l'iniziativa, su¬ 
bisce il pareggio della squadra 
pugliese al 43*. C’è un debole 
tocco proprio di Julio Cesar 
che appoggia indietro per Tac¬ 
coni. Irrompe Tunini che infila 
alle spalle del portiere iuventi- 
no. 

Nella ripresa, il crollo della 


Juve. Che non riesce più nem¬ 
meno a tenere l'iniziativa. Il 
Taranto comincia a crederci, 
all'idea della vittoria, e spinge. 
Spinge a volte con ordine, a 
volte come capita. La difesa 
della Juventus balla. Tacconi 
uria da tutte le parti, cerca di 
stringere i sentieri che portano 
a lui. Al 76', addirittura, il por¬ 
tiere bianconero è costretto a 
uscire, con la mano, disprerato, 
fuori dall'area. Punizione: bat¬ 
te Brunetti. Il tina è una cosa 
secca, precisa: Tacconi resta 
bucato, e furioso riprende a 
strillare. Deve salvare la porta 
con due prodezze. 


TARANTO-JUVE 


TARANTO: Spagnuolo. Cos- 
saro (52' Clementi), Fllardi, 
Evangelisti, Brunetti, Zaffaro- 
ni, Turrini (86' Paaslatore), 
Mazzafarro, Inaagulne, Rag¬ 
gi, Giacchetta. 

JUVENTUS: Tacconi, LuppI, 
Bonetti, Julio Cesar, Oe Ago¬ 
stini, Alessio, Marocchl, Ca¬ 
siraghi (54' Galla). Baggio, Di 
Canio (48' Orlando). 
ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

RETI: 23' Alessio, 43' Turrini, 
76' Brunetti. 


A Foggia doppietta del discusso attaccante giallorosso 

Ri^telli nei panni 
del profeta in patria 


Al risparmio i nerazzurri per vincere di misura 

UInter d fei pratica 
e non vuole strafòre 


Borgonovo allontana la crisi in casa dei «viola» 

Per Lazaronì in pericolo 
si apre il paracadute 

* DAL NOSTRO llJWATO 


FEDERICO ROSSI 


EB FOGGIA Una storia di 
quelle fatte apposta per scri- 
veKi chilomètri di carta: il rien¬ 
trai in squadra deciso all'ultimo 
momento ■ al posto di Carne¬ 
vale. uscito' con una caviglia 
gonlla dalla prima di campio¬ 
nato con la Fiorentina -, l'aria 
di casa, due gol. Ruggiero Riz- 
zilelli ha dato la sua impronta 
ad una serata, che ha visto la 
Roma vincere per la seconda 
volta di fila con un punteggio 
•pesante*, superare il turno di 
Còppa Italia e regalare a Bian¬ 
chi qualche certezza in più. Ma 
il 3-1, va detto, è troppo pesan¬ 
te per il Foggia: i pugliesi, sotto 
di due reti, hanno reagito, di¬ 
mezzato lo svantaggio e latto 
soffrire non poco la difesa ro¬ 
manista, infilala più volle In ve¬ 
locità da Balano e Signori. Le 
punte foggiane hanno penà ri¬ 
badito vizi e virtù intraviste otto 
giorni la: brave a creare, non 
alUeltanto a concludere. Gra¬ 
zie a loro, comunque. Bianchi 
ha avuto la conferma che là 
dietro, in difesa, c'è ancora da 
lavorare. L'altro protagonista 
della serata dei comprimari è 
stalo Comi: schierato libero al 


' posto di Nela, quest'ultimo ri¬ 
portato nella sua posizione di 
terzino sinistro, ha avuto il me¬ 
rito di sbloccare il risultalo e di 
garantire alla squadra giallo¬ 
rossa la tranquillità giusta per 
affrontare la «rabbia» iniziale 
della formazione pugliese. La 
Roma ha chiuso il conto prima 
della chiusura del primo tem¬ 
po, ma è stata poi costretta a ti¬ 
rare fuori energie, che sarebbe 
stato sicuramente più utile ri¬ 
sparmiare In vista della trasfer¬ 
ta di Genova. La partita, si di¬ 
ceva, si è messa subito nel ver¬ 
so giusto per la Roma. Dopo 
quindici minuti di faccia a fac¬ 
cia senza azioni parilcolari, I 
giallorossi passano: calcio 
d'angolo, sbuca il testone di 
Comi, che schiaccia a terra e 
batte Mancini. Per il Foggia è 
una coltellata. I pugliesi, partili 
con il piede a tavoletla, sfiori¬ 
scono c per i giallorossi $1 
aprono spazi nel quali si infila- 
• no in velocità Voeller e Rizzi- 
telli. Annullalo verso la mez¬ 
z'ora un gol di Signori per fuo¬ 
rigioco. la Roma raddoppia: 
Desideri corricchia sulla de¬ 
stra. cross e Rizzitelli, in tuffo, 


mette dentro di testa. Due a ze¬ 
ro e qualUicazIone assicurata. 
GII uomini di Zeman, però, ti¬ 
rano fuori un carattere non in¬ 
differente e prima dello scade¬ 
re del primo tempo riducono 
io svantaggio: Signori supera 
in dribbling Tempestilli, che lo 
mette giù. Rigore netto. Tira 
Barone e Zinetti è battuto. La 
ripresa è un monologo del 
Foggia, che attacca a lesta bas¬ 
sa, ma è la Roma, cinica, a si¬ 
giare il terzo gol con Rizzitelli, 
che chiude cosi alla grande la 
sua serata. 


FOGGIA-ROMA 


FOOOtA; Mancini, List. Codi- 
apoll (46' Grandini), Manico¬ 
ne, Padallno, Napoli (46' Bu¬ 
care), RambaudI, Porro, 
Balano, Barone. Signori. 
ROMA: Zlnettl, Tempeatllll 
(46' Pellegrini), Nela, Piacen¬ 
tini, Aldair, Comi, Desideri, 
Saisano, Voeller (63' Carbo- 
ni|. Giannini, Rizzitelli. 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 
RETI: 15' Comi, 35' Rizzitelli, 
40' Barone (rigore), 72' Rizzi¬ 
telli. 

NOTE: Spettatori 25.000. Am¬ 
moniti Balano e Piacentini. 


RIER AUGUSTO STADI 


(BR MONZA Esiliata a Monza 
per non •affaticale» Il campo 
del Meazza, l'Inter è tornata 
dopo quiqdicl giorqi al Brian- 
leo per uimaie,.lapratlea>di 
Coppa Italia. Il Monza era già 
stato battuto all'andata 1-0, co¬ 
si ieri sera la formazione di 
Trapaltoni non ha avuto pro¬ 
blemi. giocando un buon cal¬ 
cio per SI minuti: segnata la 
seconda rete con Berti, l'Inter 
ha vivacchiato e i brianzoli 
hanno accorciato 11 distacco 
con un gran gol di Di Biagio. Il 
Trap aveva riproposto Ferri 
(squalifica smaltita) ma si era 
trovato senza Bianchi, acciac¬ 
cato, rimpiazzalo da Slringara. 
Il primo tempo è tutto di marca 
nerazzurra, anche se il primo 
tiro degno di questo nome por¬ 
ta la firma del monzese Marta 
che impegna Zenga cori un 
bel fendente rasoterra. Mal- 
thaeus e compagni si trovano 
a meraviglia; tutti appaiono In 
serata di grazia, pur dando 
l’Impressione di non voler in¬ 
fierire sull'avversario. La for¬ 
mazione del Trap giochicchia 
con disinvoltura e crea alcune 


pregevoli triangolazioni che al 
24' portano vicinissimo al gol. 
Azione corale delTInier Inizia¬ 
ta da Brebme, lapcio luogo delw 
.tedesco per Pizzi che avanza . 
oltre la metà campo e allarga 
per l’accorrente Matthaeus: 
lancio per Klinsmann che da 
fuori area lascia partire un Uro 
facilmente parato da Hnato. 
L'Inter cresce e diverte, e va vi- 
cinhssima alla segnatura pri¬ 
ma con Matthaeus (27’) e poi 
con Stringara (29’). Il gol arri¬ 
va al 34' grazie a ^ttistinL che 
In mezza rovesciata •monetiz¬ 
za» un bel invito di Berti. U pri¬ 
mo tempo si conclude con un 
paio di occasioni ghiotte per I 
brinzoli, ma in entrambe le cir¬ 
costanze Serioli appare preci¬ 
pitoso e poco lucido. Nella ri¬ 
presa l'Inter si presenta con 
Pagonln al posto di BergomI, 
mentre il Monza sostituisce 
Robblati con Di Biagio. Passa¬ 
no soltanto sei minuti e ITnter 
raddoppia. Pizzi imbecca Ber¬ 
ti, che entra in area e fa secco 
Rnato. A questo punto è lecito 
pensare ad una goleada, ma 
Invece di un Inler •tritatutto*, si 


assiste alla melamoriosl del 
Monza, che da timida compar¬ 
sa, diventa l’inconuastata pro¬ 
tagonista nel finale di partita. 
L'Inter Da quindi i remi In bar¬ 
ca p II Monza si fa pericolosis¬ 
simo, e dopo un paio di occa¬ 
sioni arriva al gol con DI Biagio 
che al 65' bella Zenga con un 
tiro da oltre 30 metri, f brianzo¬ 
li non si danno per vinti e si 
gettano nella melacampo ne¬ 
razzurra alla ricerca del gol del 
pareggio, ma llnter stringe le 
maglie e conduce In porto sen¬ 
za tanti problemi l'incontro. 


INTER-MONZA 


INTER: Zenga, BergomI (46' 
Paganin), Brehme, Berti (81' 
Mandorllnl), Ferri, Batllstini, 
Stringare, Pizzi, Klinsmann, 
Matthaeus, Serena. 

MONZA; Pinato, - BrfoschI, 
Mancuso (61' Di Tommaso), 
Marta, Romano, Chiappino, 
Consonnl, SainI, Serioli, Rob* 
blati (46’ DI Biagio), Brescia¬ 
ni. 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI; 34’ Battlstlnl, 51' Berti, 
65' DI Biagio. 

NOTE; Terreno In buone con¬ 
dizioni. Ammonito DI Biagio. 


WALTER QUAONELI 


Qualificazioni Euroiiei. Urss-Norvegia 2-0 a Mosca 

Vidiii torà un sospiro 
Sovietid in rodE^o 



■i MOSCA Due gol ai norve¬ 
gesi senza troppo convincere: 
che sia un segno beneaguran- 
(e per la nazionale italiana sa¬ 
rà peraltro tutto da verificare, 
feri a Mosca la nuova Urss del 
dopo-Lobanowski ha piegato, 
senza troppo lalicare, una Nor¬ 
vegia nettamente in ribasso ri¬ 
spetto a quella promettente di 
cinque-sei anni (a: mettendo in 
saccoccia cosi i primi due pun¬ 
ti c passando aulomalicamen- 
le al comando del girone 3 di 
qualificazione agli Europei 
svedesi del 1992. Dello stesso 
girone fanno parte, oltre agli 
azzurri, pure Ungheria e Cipro: 
gli uomini di Vicini dopo l'e¬ 
sordio a Budapest il 17 ottobre 
allronleranno a Roma il 3 no¬ 
vembre i soviet'iciche il nostro 
et ieri ha «spiato* di persona. Si 
è trattato di una partita molto 
noiosa, da sonno profondo, 
che ha visto da una parte 
un'Urss imbottita di giocatori 
nuovi rispetto a Italia '90 e per¬ 
ciò ancora alla ncerca di un 
assetto ottimale sotto le diretti¬ 
ve del nuovo et Bishoevels, 


dall'altra una Norvegia fisica- 
mente abbastanza gagliarda 
ma senza personalità latta ec¬ 
cezione per il trentenne libero 
Bratselh del WerderBrema. Ma 
il solo Bratselh non poteva fare 
fronte ad una formazione non 
brillante ma pur sempre dotala 
di alcuni elementi di ottima ca¬ 
ratura, fra i quali il sampdorla- 
no Mikhailichenko ha brillato 
senza dubbio più del futuro 
(?) genoano Dobrovolski o 
del collaudalo ma un po' 
spento Prolassov. 

La partila, sonnolenta, è sta¬ 
ta ravvivata da poche fiamma¬ 
te: nel primo tempo da un'a¬ 
zione di Mikhallichenko con 
relativo cross a ccntroarea. 
Prolassov di testa ha impegna¬ 
lo Thorsvcdt in una parala dif¬ 
ficile; i norvegesi hanno repli¬ 
cato con un tiro su punizione 
di Pedersen con relativo inter¬ 
vento di Ercmin. Preludio al 
primo gol, giunto al 21'. Azio¬ 
ne personale di Olcg Prolassov 
con conclusione sul palo: pal¬ 
lone a Kancheiskis che ha infi¬ 
lato senza problemi. 


Da questo momento il ritmo 
della gara è calato ulterior¬ 
mente e il primo tempo si è 
concluso con una infelice gira¬ 
ta a rete di Shalimov. capace di 
tirale altissimo da pochi metri. 
Nella ripresa, squadre sempre 
a irontcggiarsi con moduli rigi¬ 
damente >3 zona», la Norvegia 
ha preso in pugno l'incontro 
ma la sua manovra è risultala 
sempre lenta, molto prevedibi¬ 
le e per Kuznclov e soci è risul¬ 
tato facile mantenere inviolata 
la porta. Piuttosto, su un rapi¬ 
do rovesciamento di Ironie, al 
59' Dobrovolski dalla sinistra 
ha messo in mezzo un assist 
preciso per Kuznelov che di le¬ 
sta ha schiaccialo in rete il de¬ 
finitivo 2-0. 

Ieri si sono svolte anche altri 
incontri per le qualificazioni 
agli Europei. Ecco i risultati Gi¬ 
rone 2 (Scozia-Romania 2-1); 
girone 4 (Irlanda-JugoslaviaO- 
2). Si sono disputale anche di¬ 
verse amichevoli: l'Inghilterra 
ha battuto l’Ungheria per 1-0 e 
con l’identico punteggio l'EIre 
ha superato il Marocco. 
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Barcellona 

Pernacchie 
in tìwù 
per il Reai 


M Ultime dal calcio spagnolo: ì tifosi del Barcellona han¬ 
no trovato un'altra maniera per divertirsi e per continuare ad 
alimentare la storica rivalità con i tifosi del Reai Madrid. 

Alcuni cartoni animati prenderanno in giro i giocatori 
'madrinisti, sovrapponendosi alle loro azioni, durante le par¬ 
tile contro il "Barca». Gli andranno incontro e gli faranno 
pemacchi in pieno viso. L'idea è di una televisione regionale 
la Tv3 Salurday di Barcellona. In città, la notizia è stata ac¬ 
colta con entusiasmo. 


rUnità 

Giovedì 
13 settembre 1990 


■i PARMA Sebastiano Laza- 
roni tira un sospiro di sollievo. 
La sua Fiorentina passa al Tar- 
dini, ribadendo il risultato del¬ 
l’andata e si qualifica per la 
terza fase della Coppa Italia. 
Nulla di eccezionale, per cari¬ 
tà. Ma, visto il clima di sfiducia 
e di contestazione creatosi do¬ 
po la scoppola di Roma, con il 
risultato di ieri sera il tecnico 
brasiliano può andare avanti 
con un brìciolo di tranquillità 
in più nel suo lavoro. E il gioco 
dei viola? Beh, quello si vede 
ancora poco. Lazaroni al Tar- 
dini ha schierato in campo 
una squadra votata esclusiva¬ 
mente alla difesa. Insomma 
puntava scopertamente allo 0 
a 0. Ha fatto debuttare il giova¬ 
ne terzino Fiondella, ha tolto II 
centrocampista Zironelll ta¬ 
cendo avanzare Dell'Oglio, la¬ 
sciando a Nappi e Borgonovo 
il compito di disturbare Tatta- 
rel. 

Lazaroni sarà anche un tec¬ 
nico dalle idee innovative, ma 
ieri ha adottalo la sacra filoso¬ 
fia di tanti colleghi italiani: pri¬ 
mo non prenderle. 

Far Oer 

La sorpresa 
batte 1-0 
TAustria 


■■LANDSKRONA (Svezia). 
L'autentica sorpresa della 
giornata viene dal campo 
neutro svedese di Landskrona 
(40 km da Malmoe) dove la 
nazionale delle Isole Far Oer, 
al debutto assoluto in una 
competizione intemazionale, 
ha battuto 1-0 l'Austria. La re¬ 
te «storica» è stata realizzata al 
62’ da TorkiI Nielsen. Per la 
formazione austriaca, da tem¬ 
po in ribasso eppure tornata 
in qualche modo in auge con 
la partecipazione (mollo de¬ 
ludente) a Italia '90, si tratta di 
una sorta di «Corea», una 
sbandata senza precedenti. 
Le Isole Far Oer- un arcipela¬ 
go situato a nord della Gran 
Bretagna - sono costrette a 
giocare le partite casalinghe 
in Svezia, disponendo soltan¬ 
to di impianti con terreno a 
fondo sinletico. Ora guidano il 
gruppo 4 che comprende pu¬ 
re Irlanda del Nord, Danimar¬ 
ca e la superiavorila Jugosla¬ 
via. Davvero un performance 
sorprendente e inattesa. 


Il caso ha poi voluto che al 
22' il giovane Forma commet¬ 
tesse un errore grossolano re¬ 
galando a Bor^novOiikpallo* 
ne del vantaggio, Aquelpunto 
per Lazaroni tutto è stato faci¬ 
le. Difesa e centrocampo han¬ 
no tamponato con maggior 
tranquillità le sfuriate vorticose 
ma sciatte del Parma. Ed è an¬ 
dato lutto bene fino alla fine. 

In sostanza una Fiorentina 
ancora alla ricerca di se stessa, 
ma stavolta, almeno, vincente. 

Il Parma Incassa un'alba 
sconfitta casalinga, dopo quel¬ 
la di domenica con la Juven¬ 
tus. Ma mentre contro gli uo¬ 
mini di Maifredi la squadra di 
Scala aveva mostralo un gioco 
piacevole, ieri sera ha compiu¬ 
to sicuramente un passo Indie¬ 
tro sul plano del gioco. £ veto 
che mancava Ptolln, infortuna¬ 
to, ma questo non giustifica 
l'abulla assoluta della prima li¬ 
nea e le poche idee del centro¬ 
campo. 

Da segnalare, che al 32', 
Dunga è uscito dal campo per 
un infortunio: distorsione alla 
caviglia destra. Una brutta te¬ 


gola sut capo di Lazaroni in vi¬ 
sta delia partita casalinga di 
domenica con la Sampdoria. 

La cronaca: al 16' punizione 
' di Monitti da 20 inetri: para 
Landucci. 22' Di Chiara lancia 
a Boigonovo, lasciato solo in 
area dai gialloblu, il cenlroa- 
vanli batte senza difficoltà Tal- 
farel. Al 48' gran diagonale di 
Cuoghi, respinto in volo da 
LanduccL 73' su azione di mi¬ 
schia tira Minotti, il portiere 
viola spiazzato, riesce comun- ' 
que a deviare di piede. 


PARMA-FIORENT. 


PARMA: Talfarel, Gambaro, 
Grun, Minotti, ApollonI, Cuo- 
ghl, malli, Zoratto, Oslo. Ca- 
tanese, Sorce (68' Mannari). 
(12 Ferrari, 13 Donati, tS Da 
Marco. 16 Monza). 
nORENTINA: Landucci. Fon- 
delia, Pin, Dunga (32‘ lachi- 
nl). Faccenda, Maluci, Nappi, 
Dell'Oglio (82' Zironelll). Bor¬ 
gonovo, Fuser, DI Chiara. (12 
MareggInl, 13 RIssIni, 16 Bu- 
BO). 

ARBrTRO; Baldas di Trieste. 
RETI: al 22' Borgonovo. 


Svizzera Portogallo 

Stielike et Per Barros 

fa due gol pari 0-0 

aDa Bulgaria in Finlandia 


■E GINEVRA Battendo per 
due reti a zero la Bulgaria, la 
nazionale svizzera di UH Slieli- 
ke è partita col piede giusto 
nelle qualificazioni europee. Il 
suo cammino non si presenta 
peraltro tutto in discesa: va be¬ 
ne che nel gruppo 2 gii elvetici 
hanno come «comodo» avver¬ 
sario il San Marino, ma i conti 
saranno da fare soprattutto 
con Scozia e Romania. 

Ieri sera a Ginevra il succes¬ 
so è venuto nella maniera più 
classica: un gol per tempo, ai 
19' il terzino Holtigcr, al 74' l'a¬ 
la destra BIckel. Tanto è basta¬ 
to per mettere sotto la squadra 
di Ivan Vutzov che fra le sue fi¬ 
le presentava anche il difenso¬ 
re del Bologna lliev e l’attac¬ 
cante del Barcellona. Stoich- 
kov, «Scarpa d'oro» 89-90. Illu¬ 
stri presenze che non sono evi¬ 
dentemente servile; gli svizze- 
rolti hanno dominato la gara, 
la «bandiera» Heinz Hermann 
ha giocato la sua partita nume¬ 
ro 104 con la maglia rossocro- 
ciata della nazionale. 


■1 HELSINKI. ArKhe il gruppo 
G è partito: con un pareggio a 
Helsinki fra Fintandfa e Porto- 
galto. Risultalo positivo soprat¬ 
tutto per i finnici, 1 quali non 
hanno certo l'obiettivo di qua- 
liiicarsi in un girone che com¬ 
prende anche Malta, Grecia 
ma soprattutto l'Olanda di Van 
Baslen. Male invece per i lusi¬ 
tani, sulla carta i più validi con¬ 
correnti per gli «orange» (in 
ogni gruppo si qualifica solo la 
prima classificata) : il deluden¬ 
te 0-0 raccolto ieri è la confer¬ 
ma che l'esclusione da Italia 
'90 non era stala casuale. A 
scuotere il Portogallo non è ba¬ 
stato. a quanto pare, neppure 
l’esordio del et «Artur Jorge, il 
mago del Porto. Privi della stel¬ 
la Futre (ma con l'ex juventino 
Rui Barros), i portoghesi han¬ 
no giocato un calcio troppo 
lento per impensierire anche 
solo la Finlandia: che a sua 
volta, sospinta dal tifo di 1 Orni¬ 
la lilosi, ha finito per mcntarc 
ampiamente il pareggio e il 
pnmo punto in classilica. 
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anche senza 
zucchero 


mantiene 
l’alito fresco 


umidifica 
ia bocca 


Il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 





























